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IL NUOVO VIAGGIO DEGLI ASTRONAUTI AMERICANI PROSEGUE CON CRONOMETRICA REGOLARITA' 


L'APOLLO 13 È 


a 


GIÀ OLTRE LA METÀ 


DEL PERCORSO FRA LA TERRA È LA LUNA 


Nel pomeriggio l'astronave sarà catturata dalla gravità del satellite e riprenderà ad ‘accelerare la sua marcia 


I «magnifici tre» non hanno dormito troppo la prima notte, ma stanno benissimo - Le di 


Houston — Thomas Mattingly, 
segue al centro di controllo l’andamento dell'impresa spaziale. E° 


‘Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


il cosmonauta escluso dal volo Apollo 13 a causa della rosolia, 


rimasto fortemente deluso 
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NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Houston, 12 

La prima notte trascorsa da- 
gli astronauti a bordo dello 
Apollo 13 è stata breve: ì tre 
cosmonauti hanno infatti dor- 
mito una media di cinque ore 
e mezzo ciascuno invece del. 
le dieci previste. A tetra si ri- 
tiene comunque che ciò sia 
sufficiente. 

Nel suo primo rapporto 
odierno il dante di bor. 
do pi Povall, non ha for- 
previigOoi ma Suse 
Subito E 
1993, gli il risveglio, alle 
to ‘col » gnauti hanno fat- 
a ‘oî Lovell ha co- 
to. sulle “gerre rari 


Si So 
volo dejja pressioni del 


nave era a 185 a 
dalla Terra e Vriava ad una 
velocità di cir 1600 metri 
‘al secondo. Alle;33 di que 
sta sera, il ti» spazia» 
«Odissea-Aquario», raggiun 
to il punto di eQUstanza fra 
la Terra e la Là pari a 
chilometri 207.330. | velocità 
dell'astronave contia a de 
Pre: riprenderà i aumen» 
a mano a mar che lo 
> 13 verrà afferito dalla 
à lunare, nel bmerig- 
i domani. 
| giornata non pesenta 
solari. compiti pr gli 
nauti. Questi proceleran- 
amica manovra di rilievo 
giornata) ad una breve 
isione del motore princi. 
(del «modulo di servizioni 
al modo orienteranno la 
Sila. lungo. la traiettoria 
ita ai fini dell’inserimen- 
èll’orbita lunare, ad una 
mza di circa 111,2. chilo- 
uri dal satellite terrestre. 
‘Cccensione del motore resta 
Ata per le ore 2.54 (italia- 
di lunedì 18 aprile, 
Velle ore precedenti il ripo- 


La situazioni 
n 

Nel pomeriggio di oggi sì inì- 

zierà a Montecitorio Ja seconda 

le della discussione sulla fi- 

ia, al Governo Rumor, che 
ha già oftenuto il «sì» dell’As- 
semblea di palazzo Madama. Il 
dibattito sarà alquanto animato 
e registrerà gli interventi di vtut- 
ti i principali esponenti politici, 
La conclusione è prevista per 
venerdì. 

La settimana che sì apre segna 
in campo politico anche l'avvio 
della fase preliminare della cam- 
pagna elettorale in vista della 
consultazione del 7 giugno. Oggi 
si niunirà il consiglio nazionale 
della DC, che dovrà occuparsi 
dei criteri da adottare per la 
‘composizione delle liste eletto. 
rali. Per lo stesso motivo si in- 
contreranno domani e dopodo- 
mani i rappresentanti del come 
‘petenti «uffici» del PSI. La pros 
sima scadenza elettorale e la 
importanza dell’attuazione delle 
regioni a statuto ordinario sono 
Stati i temi di fondo della nu- 
trita serie di discorsi domenica» 
li, che ha visto impegnati espo-. 
menti di tutti i partiti. 

Suî piano sindacale, in settima» 
na avranno inizio gli scoperi ar- 
ticolati decisi dalle confederazio- 
ni a sostegno delle «riforme ge- 
nerali» (casa, assistenza, traspor- 
ti, politica fiscale, ecc.). Statali, 
parastatali, dipendenti degli En- 
tì locali, tessili ed elettrici con- 
tinuano ad essere i protagonisti 
delle maggiori vertenze in corso. 


so, l'equipaggio, su indicazio- 
ne della sala di controllo, ave- 
va scattato fotografie della 
Terra a 20 minuti di interval. 
lo l’una dall’altra, allo scopo 
di stabilire mappe meteorolo- 
giche. Il dialogo con la sala 
di controllo era stato ridotto 
al minimo. Prima che i tre 
astronauti si riposassero, la 
| sala di controllo aveva annun- 
ciato ad. essi che «le loro con- 
dizioni sono. buone sotto tut- 
ti i punti di vista». 

Alle 12.43 la. stazione aero- 
spaziale spagnola di Robledo 
de Chavela è entrata in con- 
tatto radio con. l’astronave, 
con la quale manterrà ininter- 
rottamente tale contatto fino 
‘alle 2.54 di domattina. Anche 
questa stazione ha confermato 
che il volo continua secondo i 
‘piani previsti. 

Quanto a John Swigert, lo 
astronauta che all’ultimo mo- 
mento ha sostituito Thomas 
Mattingly, la fretta con cui egli 
ha compiuto i preparativi per 
prendere il posto del collega 
gli ha fatto dimenticare due 
cose: di spedire la dichiarazio 
ne dei redditi — il termine per 
la sua presentazione scade per 


gli americani #1 15 aprile — e 
il foglio di rotta sul quale so- 
no annotate tutte le attività 
che deve compiere durante le 
sue solitarie rivoluzioni intor- 
no alla Luna ai comandi della 
capsula-madre, mentre gli al- 
tri due astronauti saranno sul. 
la Luna. 
Oggi, 


al risveglio, Swigert 


IL PROGRAMMA 
della giornata 


Houston, 12 
Ml programma del volo 
per lla giornata di lunedì è 
il. seguente (ore italiane): 
Ore 03,23, pasto. 
inizio di un pe 
0 ore di riposo 


Ore 04.13, 
riodo di 
e sonno. 


Ore 14.13, 
zione. 
Ore 19.13, terza correzione 
di rotta, se necessaria. 
Ore 01.13 (di martedì), inf. 
zio ispezione del modulo 
lunare (teletrasmessa). 


sveglia e cola 


ha detto di ritenere di aver la- 
sciato il foglio di rotta e Ca- 
po Kennedy, mentre indossa- 
va. la tuta spaziale ed ha chie 
sto che gli vengano ritrasmes- 
si per radio questi dati indi. 
spensabili. Quando da terra è 
stato chiesto agli astronauti 
scherzosamente se prima dil 
partire si fossero ricordati di 
spedire la dichiarazione dei 
redditi, Swigert ha detto di 
avere bisogno di «una proro- 
ga» per la presentazione della 
sua scheda. 

Si è appreso inoltre che a 
seguito della sostituzione di 
Mattingly con Swigert, i diri. 
genti del programma Apollo si 
sono visti costretti ad annulla. 
re. l'esperimento fotografico 
«Gegenschein», inteso a racco- 
gliere dati sulla luce nello spa- 
zio. L'esperimento Gegenschein 
aveva lo scopo di controllare 
una teoria secondo cui sulla 
verticale della Terra, dal lato 
opposto a quello che guarda il 
Sole, sono intrappolate parti. 
celle cariche di elettricità. Que 
ste particelle, secondo la teo- 
ria stessa, provocherebbero un 
bagliore luminoso nello spazio. 

La muova giornata degli 
astronauti, come si è detto, 
\sarà una giornata di «routine». 
E’ prevista una ripresa televi- 
siva dallo spazio e la solita at- 
tività. Ormai il loro volo non 
desta più apprensione. L’inte- 
resse si riaccenderà mercoledì, 
quando l’astronave giungerà in 
prossimità della Luna e avrà 
inizio la discesa su uno dei 
punti più tormentati e perico: 
losì della superficie lunare, Al- 
lora gli occhi del mondo sa- 
ranno di nuovo puntati sui tre 
astronauti e sulla loro fanta 
stica, rischiosissima, impresa. 

A.P. 


UN PO’ «PIGRO» 
il Saturno 5 


Houston, 12 

Il direttore del lancio Walter 
Kaprian ha spiegato che il Sa- 
turno 5 ha messo 75 centesimi 
di secondo di più del solito per 
staccarsi da terra. Il motivo è 
spiegato con quelle 26 mila lib- 
bre in più di peso rispetto al. 
l'«Appollo 12», L'aumento di pe- 
so è dovuto alla necessità di 
stipare più propellente nei tre 
stadi e di fornire agli astronau- 
ti tutto il necessario per espe- 
rimenti più complicati. Kaprian 
si è detto soddisfattissimo. del- 
l’esito del lancio. 

La trasmissione televisiva ef- 


menticanze a terra di Swigert 


fettuata la notte scorsa dall’«Ap- 
pollo 13» in diretta, è durata 
un'ora e dieci minuti, ma gli 
spettatori americani l'hanno vi- 
sta in ritardo, e tagliata nel 
corso delle varie edizioni del 
telegiornale. Ormai anche le me- 
ravigliose scene dallo spazio so- 
no diventate una cosa quasi su- 
perata e nessuna delle tre gran- 
di stazioni televisive ha voluto 
interrompere i suoi programmi 
per il collegamento. Così gli 
americani hanno continuato a 
seguire la partita di baseball, 
il torneo di golf e una corsa 


automobilistica, in onda. sulle 
tre reti. 

Ma le immagini non hanno 
mancato di deliziare i tecnici 
del centro di controllo, che han- 
no commentato quanto vedeva- 
no con gli astronauti. Le scene 
del capovolgimento del:modulo 
lunare, riunitosi prua contro 
prua alla navicella di comando, 
il distacco del terzo stadio, so: 
no state veramente eccezionali. 
Il terzo stadio del Saturno 5 è 
stato sganciato in modo che 
continui la sua corsa verso la 
Luna, dove andrà a schiantarsi 
martedì. 
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“DA OGGI A VENERDI NELL'AULA DI MONTECITORIO IL DIBATTITO SULLA FIDUCIA 


Comincia per il Governo 
l’ultima prova impegnativa 


I partiti si preparano già alla consultazione del 7 giugno - Molti richiami nei discorsi 
alla solidarietà fra i gruppi di centro-sinistra - Il PCI alla conquista di tre regioni 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 12 
S'inizia domani a Montecito» 
rio il secondo. ed ultimo 
«round» della discussione sul- 
la fiducia al Governo Rumor. 
Come si è già anticipato nei 
giorni scorsi, anche se l’esi- 
to del voto è scontato data 
la larga maggioranza di cui 
dispone il nuovo Governo, il 
vaglio della Camera sarà l’ul- 
timo grosso ostacolo che Ru- 
mor dovrà superare prima di 
__gominciare, .l'a*tyazione del 
“suo programmita: Sa dischssio- 
me infatti si prevede alquan- 
to animata, registrerà gli in- 
terventi di tutti i leaders di 
partito e si concluderà pro- 
babilmente venerdì sera. Tut- 
tto ciò obbligherà il presiden- 
te del consiglio ad una repli- 
ca più dettagliata di quella 
fatta a palazzo Madama ove, 
per la verità, gli strali pole- 
‘mici delle opposizioni non so- 

no mai apparsi acuminati. 
La settimana politica che 
si apre oggi, oltre ad avere 
in programma la conclusione 
del dibattito sulla fiducia, as- 
sumerà ùn certo rilievo an- 
che perché darà il via alla 
fase preparatoria dei partiti 
per la campagna elettorale in 
vista della consultazione del 
" giugno. Per domani, come 
è noto, è stato convocato il 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Atene — Gli imputati attendono la sentenza del tribunale: il 
terzo (da sin.) è il prof, Karageorgas condannato all’ergastolo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Atene, 12 

Il processo politico di fronte 
al tribunale militare speciale di 
Atene si è concluso oggi con 
una condanna all'ergastolo e 
con altre oscillanti fra i 18 
anni e un anno di reclusione. 
Nove imputati sono stati ri- 
messi în libertà, due perché as- 
solti e gli altri sette perché con- 
dannati con la condizionale. Al 
prof. Dionisio Karageorgas per 
il quale il rappresentante della 
Pubblica Accusa aveva chiesto 
la pena di morte, è stato inflit- 
to l'ergastolo. Fra î tre impu- 
tatì che sono stati condannati 
a 18 anni di reclusione ciascuno, 
vi è un altro professore, George 
Mangakis, docente all’universi- 
tà di Atene. 

La lettura della sentenza è 
stata accolta dagli imputati e 
dai parenti che si trovavano in 
aula con reazioni miste. Alcuni 
sì sono messi a piangere in si- 
lenzio, altri, in particolare colo- 
ro per i quali si è spalancata 
la porta del carcere a seguito 
della sentenza, non hanno sapu- 
to per la maggior parte nascon- 
dere la loro gioia. Tra i con- 
dannati ricorderemo anche il ge- 
nerale a riposo George Iorda- 
nides. che è stato condannato 
a otto anni. Cioè ha avuto esat- 
tamente quanto nei suoi con- 
fronti. aveva chiesto il P.M. 

Il fatto che il generale Iorda- 
nides abbia ricevuto dal tribu- 
nale la stessa pena chiesta per 
lui dal Pubblico Ministero, vie- 
ne spiegato con la convinzione 
che l’ex generale fosse uno dei 
membri più autorevoli e più 
ascoltati della organizzazione 
«sovversiva» cui gli imputati @p- 
‘‘partenevano. Il cittadino france- 


: \se dì origine greca, Joannis Sta- 


rakis, il solo straniero fra î 
34 imputati, è stato anche con- 
dannato a 18 anni. Per lui la 
Accusa aveva chiesto l’ergasto- 
lo. Tutte le donne sono state 
condannate con la condiziona'e. 
Come è noto, glì imputati era- 


LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI ATENE CONTRO GLI OPPOSITORI DEL REGIME. 


ERGASTOLO PER KARAGEORGAS 
TRE CONDANNE A DICIOTTO ANNI 


Jove dei 34 imputati rimessi in libertà - Nel gruppo figurano le tre donne 
hvano la difesa ha sostenuto con vigore che i condannati non sono comunisti 


no accusati di violazione della 
legge 509, una legge di emer- 
genza approvata nel 1947 duran. 
fe la sanguinosa guerra civile 
scatenata dai comunisti nel pae- 
se. Erano anche accusati dì de- 
tenzione illegale di materiali 
esplosivi e di avere sistemato 
e fatto esplodere diverse bombe 
nella zona di Atene allo scopo 
di rovesciare il regime. 
Durante il processo gli avvo- 
cati della difesa si sono battuti 
con coraggio e grande capacità 
per dimostrare che gli imputa- 
ti non erano comunisti come 
voleva l’Accusa e neppure pote- 
va essere considerata comu 
nista «la Difesa democratica», 
cioè l’organizzazione alla quale 
essi appartenevano. Avevano s0- 
stenuto invece con grande foga 
che i loro clienti erano «patrio 
tiv che avevano solo miraio a 
ristabilire nel paese quell’ordi 
ne democratico che esisteva pri- 
ma del colpo di stato. Il pro- 


consiglio nazionale della D. 
C., che dovrà occuparsi dei 
criteri da adottare per la 
composizione delle liste elet- 
toreli. Per lo stesso motivo 
è mattina e mercole- 
is'incontreranno i rappre- 
sentanti dell'ufficio organiz- 
zazione e dell’ufficio enti lo- 
cali del PSI. 

L'attuazione delle regioni a 
statuto ordinario e la scaden- 
za elettorale sono stati i te: 
mi di fondo della consueta 
serie di discorsi domenicali, 
in*cuì si sono impeghati.nu- 
merosi esponenti dei vari 
partiti, e hanno trovato am- 
pia eco anche nella discus- 
Sione sviluppatasi oggi al con- 
siglio nazìonale repubblicano, 
sulla base della relazione 
svolta ieri da La Malfa. Il 
modo per far fronte alle non 
lievi incognite circa il qua- 
dro politico del Paese di cui 
sono cariche le immimenti ele- 
zioni regionali è quello — ha 
detto intervenendo nella di- 
seussione il repubblicano 
Compagna — di ,,recuperare” 
le condizioni della solidarietà 
democratica che ha consenti. 
to alla Repubblica di supera- 
re tutte le crisi della sua ado- 
lescenza». 

Più oltre Compagna ha det- 
to: «Quando si fossero recu. 
perate le condizioni della so- 
lidanietà democratica, nella 
consapevolezza che senza di 
essa non c’è stabilità politica 
né prospettive di portare 
avanti una vera e propria stra- 
tegia di riforme, l’obiettivo 
dell'emarginazione del PSU, 
tanto settariamente persegui- 
to dalle sinistre della D.C. e 
dal PSI, e la pregiudiziale 
dell’anticomunismo altrettan- 
to settariamente declinata 
dalla destra della D.C. e dal 
PSU, perderebbero — ha con- 
cluso Compagna — gran par- 
te della loro carica politica». 

Nell’ampia discussione, con- 
clusasi in serata, sono inter- 
venuti tra gli altri l’on. Bu- 
calossi e il ministro della giu- 
stizia Reale. Quest'ultimo ha 
centrato il suo discorso sulla 
questione del divorzio, affer- 
mando che il rapporto con la 
Santa. Sede per questo pro- 
blema in relazione al Con- 
cordato, non richiederà trat- 
tative, ma «un dialogo che i 
rappresentanti dello Stato do- 
vranno condurre con fermez- 
za, com piena correttezza © 
cortesia diplomatica. e nel 
quale l'opinione del Governo 
non può divergere da quella 
del Parlamento». Accennan- 


do al problema del partito 
per la prossima consultazione 
elettorale, Reale ha afferma 
to che «il PRI ha spazio per 
una buona affermazione sia 


dal punto di vista politico, 
sia da quello della serietà e 
compostezza dimostrate nel 
condurre la sua azione poli. 
tica». 


Al termine dei lavori, il con- 
siglio mazionale del PRI ha 
approvato, in un documento, 
la relazione del segretario po- 
liticò e la linea seguita dalla 
direzione nella soluzione del- 
la crisi di governo. Il docu- 
mento soffermandosi sui pro- 
blemi sociali ed economici, 
afferma tra l’altro: «Il con- 
siglio -inpegna il partito ad 
accentuare la sua battaglia, 
perché da parte delle forze 
politiche, dei sindacati ope- 
Tai e delle organizzazioni im- 
iprenditoriali si accetti il solo 
strumento, la politica sociale 
dei redditi, capace di dare 
fondamento sicuro alla pro- 
grammazione economica e di 
assicurare la base finanziaria 
indispensabile alla politica di 
interventi e di riforme». 

Alla scadenza elettorale si 
guarda già con molta atten- 
zione anche in campo demo- 
cristiano. «L'impegno per la 
istituzione delle regioni e per 
il rinnovo delle amministra- 
zioni comunali e provinciali 
— ha osservato in un discorso 
a Torino il fanfaniano Arnaud 
— rappresenta una occasione 
importante e significativa, per 


consolidare le forze democra- 
tiche e per determinare so- 
stanziali e corretti rapporti 
fra il potere politico e le for- 
ze sociali e civili del Paese», 

Sull’attuazione dell’ordina- 
mento. regionale ha centrato 
invece il suo discorso fatto in 
Umbria l’on. Micheli. «Le re- 
gioni — ha detto — non costi- 
tuiscono soltanto un proble- 
ma di decentramento, ma im- 
pongono sia la partecipazione 
diretta alla soluzione dei mol- 
teplici problemi locali, come 
pure la possibiltà di autode- 
terminazione e di autodecisio- 
ne». Sofferi andosi, poi sulle 
scadenze elettorali, Micheli ha 
sottolineato la necessità di un 
impegno solidale del partito 
perché le regioni possano ave- 
Te un positivo avvio ad assol- 
vere così concretamente i va- 
ri compiti istituzionali. 
Anche il ministro Gui ha po- 
sto in luce, in un discorso a 
Padova, l’importanza storica 
della istituzione delle regioni 
a statuto ordinario. Questo 
impegno — ha osservato — 
può essere validamente assol- 
to in un clima di stabilità e 
di equilibrio politico qual'è 
quello che si è ricostituito 
con il nuovo Governo Ru- 
mor). 

Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


10 SCUDETTO AL CAGLIARI 


Hl campionato di calcio di Se- 
rie A sì è praticamente già con- 
cluso alla terzultima giornata. 
HI Cagliari ha acquisito mate- 
maticamente la vittoria; Paler- 
mo, Brescia e Bari sono già 
condannate alla retrocessione. 
I risultati della giornata di ie- 
ri infatti hanno portato a cin- 
que punti il vantaggio del Ca- 
gliari (che ha piegato il Bari) 
sulla Juventus (sconfitta dalla 
Lazio all'Olimpico e raggiunta 
al secondo posto dall’Inter). In 
coda le tre squadre sono con- 
dannate, poiché non possono 
più agganciare la Sampdoria, 
postasi in salvo con il succes- 
so sul Verona. 

La vittoria del Cagliari sul 
Bari era scontata, alla vigilia. 
Meno attesa invece l’afferma- 
zione piena della Lazio, che ha 
messo fuori causa l’ultima ri- 
vale dei sardi nella corsa allo 
scudetto .La concomitanza dei 
due risultati ha fatto esplodere 
di gioia lo stadio cagliaritano, 
a fine gara. Riva, che del Ca- 
gliari è la bandiera — canno- 
niere del campionato, con 19 
gol, e risolutore di molte par- 
tite decisive — è stato natural. 
mente il più festeggiato dai ti- 
fosi, che hanno invaso il cam- 
po, travolgendo i rossoblù. 

Con il Cagliari esulta natural- 
mente tutta la Sardegna, ma la 
vittoria della squadra guidata 
da Scopigno è stata accolta con 
soddisfazione da tutti i tifosi 
della Penisola, quale segno del 
risveglio del calcio «provincia- 
le», a spese delle «grandi» tra- 
dizionali. A suo modo, il Ca- 
gliari ha riabilitato il calcio ex- 
fra-metropolitano, benché sia 
da tener conto del grande sfor- 
zo sostenuto nell’isola da enti 
extra sportivi. Ma forse ad aiu- 
tare più di tutti il Cagliari a 
vincere lo scudetto è stata l’In- 
ter, l'estate scorsa, aggiungen- 
do Domenghini e Gori ad un 
attacco che poteva già dispor- 
re di Riva. Questo era il pen- 
siero espresso da Rocco, allo 
inizio del campionato. Ed è sta- 
to dimostrato dai fatti. 

Nella telefoto Ansa, Riva ten- 
ta di sfuggire all’entusiastico 
‘abbraccio dei tifosi, aiutato da 
un giocatore del Bari, dopo la 
vittoria. 


VOLEVANO PORTARE IN TRIONFO ALMIRANTE DOPO UN COMIZIO 


Si scontrano con la polizia 
gruppi di missini a Milano 


Lancio di sassi, bastoni, bottiglie e candelotti durante i tafferugli 
Tre giovani in arresto - E’ stato denunciato anche un anarchico 


Milano, 12 

Incidenti tra polizia e gruppi 
di giovani di destra sono acca- 
duti alle :13, davanti al teatro 
«Dal Verme», al termine di un 
comizio del segretario naziona- 
le del MSI, on. Almirante, quan- 
do parte dei partecipanti al co- 
mizio ha tentato di formare un 
corteo che non era autorizzato. 
Nove giovani missini sono stati 
fermati, di cui tre poi dichiara. 
ti in arresto. 

Allorché l’on. Almirante, ter- 
minato il suo discorso, ha la- 


sciato il teatro, numerosi. gio- 
vani missini, che alzavano di 
verse bandiere tricolori e ave- 
vano in testa caschi bianchi da 
motociclista, hanno cercato di 
portare in trionfo il segretario 
del MSI, .al grido di «Italia! 
Italia!». I funzionari di polizia 
che erano nelle immediate vici- 
nanze del teatro davanti ai re- 
parti di polizia e carabinieri, 
hanno intimato ai dimostranti, 
che nel frattempo avevano ac- 
cennato a formare un corteo, 
a indietreggiare e a sciogliersi. 


cesso ha sollevato proteste da| 3 


parte italiana, tedesca e scandi 
nava, proteste che però sono 
state del tutto ignorate. Sullo 


sfondo dell'attività dei tribuna- 
li speciali, che ha trovato nelle 
sentenze di oggi un commento 


eloquente, negli ambienti poli 
tici e diplomatici di Atene, nei 
caffè, nelle case ci si chiede 
quale sia îl vero significato del 
recente annuncio dato da Pa- 
padopulos in merito all'abroga- 
zione parziale della legge mar- 
ziale. 

I punti di vista sono diversi è 
spesso contrastanti. Da parte 
di alcuni osservatori sì ritiene 
che almeno una parte delle di- 
chiarazioni del premier debba- 
no essere considerate positiva- 
mente. Il punto comunque che 
interessa la gente è di sapere 
se questo proclamato desiderio 
di riportare il paese sulla stra: 
da della normalità, soprattutto 
per quanto riguarda la certezza 
del diritto e la fine del sopru- 


so, sarà o no seguito dai fatti. 
A. p. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Un momento degli scontri fra i giovani missini e gli agenti con bastoni e scudi 


L'invito però non è stato ‘ac- 
colto. Allora \il | vicequestore 
dott. Vittoria, che dirigeva il 
servizio. d'ordine, ha ordinato 
alla polizia di intervenire. Pri- 
ma della carica, sono stati suo- 
nati i rituali tre squilli di trom- 
ba. Per disperdere i manifestan. 
ti la polizia ha usato numerosi 
candelotti lacrimogeni. I giova» 
ni di destra hanno risposto lan- 
ciando bastoni, sassi, bottigliette 
e alcuni petardi, uno dei quali 
è caduto sull’elmetto di un agen- 
te, senza alcuna conseguenza. 

Altri tafferugli. isolati sono ac- 
caduti in largo Cairoli e all’ini- 
zio di via Dante, dove i dimo- 
stranti, lanciando sassi contro 
gli agenti, hanno mandato in 
frantumi la vetrina di un nego- 
zio. La polizia aveva intanto 
fermato alcuni dimostranti che 
sono stati subito accompagnati 
in questura. Un gruppo di dimo- 
stranti ha raggiunto anche cor- 
so Vittorio Emanuele, dove ha 
mandato in frantumi le vetrine 
pubblicitarie del quotidiano «Il 
Giorno». Qui sono stati fermati 
tre giovani, subito accompagna» 
ti in questura. 

Alla confluenza di via Dante 
in largo Cairoli, uno dei dimo- 
stranti ha disteso a terra una 
bandiera tricolore: «Vediamo se 
avete il coraggio di ‘passarci s0- 
pra», dicevano alcuni dimostran- 
ti agli agenti che avanzavano. 
Il reparto, formato da una tren- 
tina di uomini, si è fermato vi- 
cinissimo alla bandiera, e quin- 
di il commissario che comanda- 
va il reparto l’ha raccolta, fa- 
cendo poi proseguire i suoi uo- 
mini, mentre i dimostranti si 
allontanavano. Alle 14, la situa- 
zione nella zona era già ritor- 
nata completamente calma. 

Il sen. Nencioni, presidente 
del gruppo senatoriale del MSI, 


Continua in 2.a pagina 


Pag..2 


IL PICCOLO 


ORRENDO CRIMINE PRESSO BOLZANO SCOPERTO DOPO DUE GIORNI DI RICERCHE IL TR AGICO RU SCELLO 


RAGAZZA DI 13 ANNI ASSASSINATA È 


IL SUO CORPO TROVATO IN UN RIVO 


Era scomparsa venerdì al rientro dalla scuola - Si cerca un giovane biondo che le avrebbe offerto un passaggio 
Un guardiarocce delle ferrovie ha visto la salma sotto un cunicolo - L'omicidio però è avvenuto in un altro luogo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bolzano, 12 

Una ragazza di 13 anni, Rosa 
Pichler, di Collepietra, località 
presso Bolzano, è stata trovata 
morta stamane nei pressi della 
linea ferroviaria del Brennero 
tra Cardano e Prato Isarco: è 
stata uccisa. La ragazza man- 
cava da casa da due giorni. I 
genitori avevano denunciato la 
sua scomparsa alla polizia, che 
aveva cominciato immediata- 
mente le indagini. Il corpo di 
Rosa Pichler è stato trovato sta- 
‘mane alle 8 da un guardarocce 
delle ferrovie, in un cunicolo 
proprio sotto i binari, a circa 
tre chilometri a nord di Carda- 
no, in un piccolo vallo percorso 
da un ruscello che si trova alla 
altezza del chilometro 156 della 
linea ferroviaria del Brennero. 
Il corpo della ragazza era semi 
immerso nelle acque del piccolo 
tivo. Secondo quanto si è ap- 
preso dai carabinieri la morte 
dovrebbe essere stata causata 
o da strangolamento o da una 
‘ferita al capo, e dovrebbe es- 
sere avvenuta circa 30 ore pri- 
ma del ritrovamento, e cioè nel- 
la stessa serata in cui la ragaz: 
zina era stata vista per l’ultima 
volta alla stazione delle auto- 
corriere di Bolzano. Rosa Pi- 


chler indossava un golf verde, 
un maglioncino rosso, una gon- 
na grigia e una calzamaglia 


rossa. 

Dopo l'allarme dato dal guar. 
diarocce delle ferrovie, Luigi 
Verant di 43 anni, di Fiè (Bol 
zano), ai carabinieri di Prato 
Isarco, il maresciallo Facchini, 
comandante della stazione, ha 
chiesto che venisse sul posto 
del ritrovamento il maestro ele- 
‘mentare della borgata che co- 
nosceva la fanciulla. Poi, a ri- 
conoscimento avvenuto, sono 
stati avvisati i genitori; Giovan: 
ni Pichler, un operaio edile di 
Collepietra (Steinegg) e Maria. 
Rosa Pichler aveva nove tra fra- 
telli e sorelle di cui la più an- 
ziana, che ha 23 anni, vive a 
Bolzano. Era appunto da lei che 
la giovane si recava ogni gior- 
no a mangiare dopo la scuola. 
La ragazza frequentava la pri | 
ma classe della scuola media 
«Walter von Vogelweide», in via 
Leonardo da Vinci a Bolzano. 
Ogni mattina partiva da Colle 
pietra con la corriera e alla se- 
ra alle 18 ritornava a casa. Ve- 
nerdì pomeriggio, approfittando 
del fatto che un suo compagno 
di scuola tornava a casa nel 
primo pomeriggio gli aveva affi- 
dato i suoi libri, avvertendo che 


avrebbe preso come al solito il 
pullman delle 18. 

A questo punto si inserisce 
quella che è considerata una.te- 
stimonianza fondamentale per 
coloro che stanno svolgendo le 
indagini su questo delitto. Si 
tratta delle dichiarazioni del ri- 
venditore di giornali e tabacchi 
della stazione delle autocorrie- 
re di Bolzano, Tranquillo Pe- 
dron. Egli è stato l’ultimo che 
ha visto la ragazza viva. «Verso 
le 18 — dice il signor Pedron — 
si è avvicinato alla mia edicola 
alla stazione delle corriere un 
giovane di media statura, del- 
l'apparente età di 20-22 anni con 
un accenno di barba bionda e 
con i baffetti biondi; vestiva 
una giacca corta di pelle, o di 
finta pelle. Mi ha chiesto alcu- 
nî giornali. In quel momento 
Rosa Pichler, che non conosce 
vo, poi mi è stata descritta dalla 
polizia femminile, mi ha chiesto 
concitatamente se era già par- 
tita la corriera per Collepietra. 
Le ho risposto di sì. La ragaz- 
za si è allontanata piangendo e 
allora il giovane l’ha seguita e 
le ha rivolto la parola in lingua 
tedesca; ho capito che la invi- 
tava ad andare con lui». 

La volizia e ì carabinieri cer- 
cano in tutto l’Alto Adige que- 
sto giovane che potrà dare in- 
formazioni importanti sul. de- 
litto. Dovrebbe perlomeno esse- 
te un conoscente della fanciulla 
in quanto — a detta dei fami 
liari e degli amici Rosa 
Pichler non si sarebbe lasciata 
mai avvicinare da sconosciuti. 

Gli investigatori ritengono che 
sia possibile che la ragazza sia 
stata uccisa in un altro posto 
e trasportata poi, per nascon- 
derne il cadavere, nel cunicolo 
sotto la massicciata ferroviaria. 
Vi sarebbero alcuni indizi a fa- 
vore di questa tesi: il corpo di 
Rosa Pichler era completamen- 
te vestito, ma non ordinatamen- 


TIMA 01 | 


FERMATO 
UN GIOVANE 


Bolzano, 12 
Un giovane di Nova Levan- 
te (Bolzano) è stato fermato 
dai carabinieri stasera a Bol. 
zano perché aveva contravve- 
nuto a una disposizione che 
gli impediva di venire nel ca- 
joluogo altoatesino. I conno- 
ti del giovane sarebbero si- 
mili a quelli di colui che fu 
visto alla stazione delle auto 


te, come se fosse stato rivesti- 
to in fretta; una coperta sgual- 
cita di tipo militare è stata tro- 
vata nei pressi del cunicolo, e 
infine sembra che siano state 
trovate tracce di copertoni di 
auto nel sentiero che porta dal. 
la strada statale alla massiccia; 
ta della ferrovia, 

Le indagini, cominciate subi: 
to dopo il ritrovamento del ca- 
davere, proseguono con alacri- 
tà. Vi sarebbero inoltre alcune 
tracce dell’uomo che ha offerto 
alla ragazza di accompagnarla 
a casa venerdì sera, e queste 
tracce sarebbero state indivi 
duate dai carabinieri nella. zo- 
na dell’Alta Val d’Ega verso il 
lago di Carezza. Per il momen- 
to, tuttavia, il più assoluto ri. 
serbo copre l’esito di .questa 


operazione. Anche sulle cause 
della morte-non vi sono indica- 
zioni ufficiali; si sa dai familia: 
ri che la fanciulla aveva il vol- 
to tumefatto, come se fosse sta- 
ta presa a schiaffi, e che aveva 
un segno rosso attorno al col 
lo. Rosa Pichler, da piccola, era 
stata gravemente ammalata e 
il suo sviluppo fisico era ritar: 
dato. 

Il corpo della sventurata ra 
gazza, dopo un sommario esa- 
me del medico legale, di cui an- 
cora non si conoscono gli esiti, 
è stato composto. nella cappella 
mortuaria di Cardano, la loca- 
lità più vicina al posto dove è 
stato ritrovato. L’'autopsia ver- 
Tà fatta probabilmente domani 
mattina. 


G. F. 


Bolzano — La freccia indica il cunicolo 


Lunedì, 13 aprile 1970 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
f dove era rimasto incastrato il corpo della povera 
bambina, a metà nell’acqua del ruscello, scoperto dal guardiarocce delle ferrovie ieri mattina 


SETTIMANA DI INTENSA ATTIVITÀ” DELLE CONFEDERAZIONI IN TUTTI I SETTORI 


I sindacati iniziano mercoledì 
l’azione per le <grandi riforme» 


Continua l’agitazione dei tessili - Trattano ma si astengono dal lavoro i birrai 
Parastatali e dipendenti degli enti locali annunciano nuove azioni di protesta 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 12 


Con la entrante settimana 
prenderanno il via le azioni di 
sciopero stabilite dalle organiz- 
zazioni sindacali territoriali e 
di categoria nel quadro del pro- 
gramma deciso dalle tre confe- 
derazioni per sollecitare le ri- 
forme nei settori della casa, fi- 
sco, sanità e trasporti. La data 
indicata da CGIL, CISL e UIL 
come inizio delle manifestazioni 
(16 ore complessive entro un 
mese) è il 15 aprile, Per i pros- 
simi giorni sono previste nume- 
rose riunioni sindacali per de- 
cidere date. e modalità delle 
lotte per le riforme in quelle 
zone e settori produttivi che an- 
cora non le hanno definite. 

Oltre alle astensioni dal lavo- 
to per le riforme, sono previ: 
sti nella settimana vari scioperi 
per le vertenze contrattuali an- 
cora aperte. I lavoratori tessi- 
li continuano il loro prograna- 


corriere di Bolzano venerdì. 
Molto probabilmente l’uomo 
verrà messo a confronto do- 
mattìna col gerente dell’edi- 
cola. 


RINVIO 4 GIUDIZIO PER CINQUE EX DIRIGENTI DELL’ANMIL 


Si arricchivano a spese 
dei mutilati del lavoro 


Il presidente e i suoi collaboratori avrebbero gestito lente 
«come fosse cosa propria» - Milioni elargiti alle «persone utili» 


Roma, 12 


Il giudice istruttore Antonio 
Alibrandi ha concluso l’inchie- 
sta sulla gestione dell’Associa- 
zione nazionale mutilati e inva- 
lidi del lavoro (ANMIL) ri 
viando a giudizio cinque ex-di- 
rigenti del sodalizio. Dinanzi al 
tribunale dovranno comparire 
‘prossimamente Raimondo Ma- 
gnani, già presidente dell’asso- 
ciazione, il direttore generale 
Ugo Mazzoncini, il vicepresiden- 
te Gino Laffi, il presidente del. 
la sezione provinciale di Pisto- 
ia Azelio Tucci e il tecnico Ezio 
Tesi. Essi devono difendersi da 
diverse imputazioni di pecula- 
to e di interesse privato in atti 
di ufficio, tranne Tesi, il quale 
è chiamato a rispondere di un 
solo episodio di interesse pri- 
vato. 

Con la stessa sentenza istrut- 
toria il dott. Alibrandi ha pro- 
sciolto, per non aver commes- 
so i fatti loro attribuiti, altre 
quattro persone rimaste coin- 
volte in un primo momento nel 
procedimento giudiziario: il vi- 
cepresidente Benito Cazora (at- 
tualmente assessore alla polizia 
‘urbana al comune di Roma), 
Pompeo Paderni, titolare di una 
impresa edile, il presidente del- 
la sezione dell’ANMIL di Pado- 
va e membro del comitato cen- 
trale Pietro Guarreschi (morto 
nel corso delle indagini) e Ma- 
rio Toni, procuratore speciale 
del presidente Magnani. 

Le indagini sulle presunte ir- 
regolarità che sarebbero avve- 
nute all’ANMIL presero l’avvio, 
per iniziativa della procura ge- 
nerale della Corte di appello di 
Roma, nel febbraio del 1965 in 
seguito alla ‘relazione presenta» 
ta dalla Corte dei Conti ai due 

. rami del Parlamento, con la 
quale si criticava l'esercizio ’61 
dell’Associazione nazionale mu- 
tilati e invalidi del lavoro. Sem- 
pre in quel periodo pervenne- 
To alla procura generale espo- 
sti e denunce da parte di asso- 
ciati: affinché si approfondisse- 
ro gli accertamenti Sulla gestio- 
ne del sodalizio. Successiva- 
‘mente, con un decreto del Ca- 
po dello Stato, vennero sciolti 

. gli organi direttivi dell’ANMIL 
e fu nominato un commissario. 
- Il giudice istruttore ha preci 
sato, in quaranta cartelle datti- 
loscritte, le imputazioni attri- 
buite ai dirigenti dell’associazio- 
ne, I due principali esponenti 
dell’ANMIL, Raimondo Magna- 
‘ni e Ugo Mazzoncini, sono im- 
putati di diversi episodi di pe- 

culato, «il primo nella qualità di 


qualità di direttore generale, 
per essersi appropriati o per 
‘aver distratto a profitto di altri 
ingenti somme di cui avevano 
il possesso per ragioni del loro 
ufficio, e che facevano parte del 
patrimonio dell’associazione», 

Tredici milioni di lire — se- 
condo la sentenza — sarebbero 
stati corrisposti a Magnani ati- 
tolo di rimborso spese e di col- 
laborazioni giornalistiche; con 
lo stesso titolo sarebbe stato 
corrisposto circa un milione e 
mezzo a Gino Laffi, mentre un 
milione e 800 mila lire sarebbe- 
ro andate a Ugo Mazzoncini per 
spese di rappresentanza e col- 
laborazioni giornalistiche. Ma- 
gnani e Mazzoncini sono inol- 
tre imputati di aver distratto 
dalle casse dell’associazione cir- 
ca 13 milioni a favore della «Fi- 
mitic» cioè della Federazione 
internazionale mutilati e inva- 
lidi lavoro e invalidi civili. E° 
questo un ente privato presie- 
duto dallo stesso Magnani, e 
nel quale Mazzoncini svolgeva 
compiti di segretario generale. 

Al presidente e-al direttore 
generale dell’ANMIL viene at- 
tribuito un altro peculato per 
aver corrisposto circa dieci mi- 
lioni di lire a dipendenti dello 
ente stesso a titolo di indennità 
e gratifiche non giustificate. I 
due imputati avrebbero anche 
distribuito una somma superio- 
re ai 15 milioni «a persone non 
legate da rapporti di dipenden- 
za con l’ANMIL e retribuite 
quali soci collaboratori, ammi. 
nistratori di fabbricati e con- 
sulenti, senza che tali retribu- 
zioni trovassero titoli né nelle 
norme istituzionali né, comun- 
que, in reali esigenze dell’ente». 
Magnani e Mazzoncini sone 
imputati da soli, di interesse 
privato per i contratti stipula- 
ti dalla loro associazione fra il 
1958 e il 1965 per la stampa del 
periodico «Il mutilato del la- 
voro». Il giornale veniva stam- 
pato nella tipografia «Arti gra. 
fiche» di Roma, di cui Magnani 
era amministratore delegato e 
Mazzoncini presidente del col. 
legio sindacale. Questa attivi- 
tà avrebbe fatto conseguire ai 
due dirigenti del sodalizio un 
notevole guadagno. 

Severi sono i giudizi che il 
dott. Alibrandi ha espresso nel- 
la sentenza contro gli ex diri 
genti dell’ANMIL nel periodo 
che va dal primo luglio 1958 al 
primo nato 1966. Riferendosi 
a Magnani e a Mazzoncini, il 
magistrato scrive; «I due non 


presidente e il secondo ra | 


solo ebbero a gestire l’ente co- 
me fosse cosa propria, bensì lo 
fecero ‘perseguendo loro fini 
‘personali, dimenticando  total- 
mente quelli istituzionali, e li. 
mitandosi al raggiungimento 
di questi ultimi solo per 
quel ‘minimo necessario per 
non far esplodere immediata- 
mente la situazione. La massi- 
ma preoccupazione dei due, in 
sostanza, fu quella di mettersi 
in mostra, adottando iniziative 
tutte tese a permettere loro di 
figurare nell'ambiente esterno, 
e di stare in continuo contatto 
con le persone che potevano es- 
sere loro utili. La gestione del 
Magnani e del Mazzoncini, in 
conclusione, fu improntata ad 
una politica di elargizione a pie- 
ne mani del denaro dell’ente al 
line di crearsi fedeli amicizie», 


ma di. azione che prevede 14 ore 
di sciopero articolato per set- 
timana. Mercoledì le segreterie 
delle tre Federazioni di catego- 
ria si riuniranno per decidere 
il prossimo programma di ma- 
nifestazioni. 

Per gli elettrici è probabile 
che nei prossimi giorni il mini- 
stro del lavoro, nella sua veste 
di mediatore nella vertenza con- 
trattuale, convochi le parti. Fi 
dae - CGIL e UILSP-UIL si sono 
già dichiarate d’accordo, in ba- 
se all’esito delle assemblee ulti- 
mate di recente, a chiudere la 
vertenza con l'accoglimento del- 
la proposta di soluzione pro- 
spettata da Donat Cattin. La 
Flaei-CISL, invece, continua a 
‘mantenere un. atteggiamento 
contrario all'accettazione delle 
‘proposte ministeriali, sostenen- 
do che i risultati delle assem- 
blee di base danno una maggio- 
ranza di lavoratori contraria al- 
le proposte stesse. 

Un'altra categoria in sciope- 
ro, per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro, è quella del 
settore birra e malto: nonostan- 
te la ripresa delle trattative (la 


prossima riunione tra le parti 
avrà luogo martedì), le orga- 
nizzazioni sindacali di catego- 
ria hanno confermato 48 ore 
di astensione dal lavoro nei 
giorni 16 e 17 aprile, insieme al- 
Ja sospensione a tempo indeter- 
minato del lavoro straordinario. 
30 ore di sciopero, da effet- 
tuarsi entro la fine di aprile, 
saranno attuate dai dipendenti 
di terra dell’Alitalia aderenti a 
CGIL, CISL e UIL, per protesta- 
re contro il mancato  accogli- 
mento da parte dell’azienda del- 
le richieste di un nuovo inqua- 
dramento della categoria. 

Altre tre categorie, parastata- 
li, dipendenti degli enti locali, 
pubblico impiego, sono in agi. 


tazione per sollecitare il rias- 
setto delle carriere e delle re- 
tribuzioni nei rispettivi settori, 

I parastatali, dopo il primo 
ciclo di scioperi regionali, con- 
clusosi l’altro ieri, hanno con- 
fermato per il 14 uno sciopero 
tazionale di tutta la categoria. 
I dipendenti degli enti locali ef- 
fettueranno. scioperi articolati 
su scala interregionale nei gior- 
ni 14, 15, 16 e 17 aprile. I sin: 
dacati di categoria, constatato 
il protrarsi della vertenza, han- 
no sollecitato un incontro con 
il presidente del Consiglio Ru- 
mor per definire la questione 
del riassetto in base agli accor- 
di raggiunti con le associazioni 
degli enti locali. 

Una ripresa delle trattative e 
stata sollecitata anche dai sin- 
dacati del ‘pubblico impiego 
aderenti a CGIL, CISL e UIL. 
E' probabile quindi che nei 
prossimi giorni i rappresentanti 
sindacali vengano convocati dal 
ministro della riforma della 
pubblica amministrazione per 
“a messa a punto delle nuove 
tabelle retributive della catego- 


delegati che dovranno essere 
emanati entro il 1.0 luglio 1970, 
secondo quanto stabilito dalla 
legge delega 249. 

I direttivi nazionali della Fil- 
lea-CGIL, Filca-CISL e Feneal. 
UIL si riuniranno domenica 19 
a Lissone (Milano) per precisa- 
re il contenuto della piattafor- 
ma rivendicativa che sarà pre- 
centata alla controparte dai 320 
mila lavoratori del legno, del 
mobilio e dei settori collegati, 
il cui contratto scade il 30 ot- 
tobre prossimo. Martedì avrà 
luogo ‘una conferenza stampa or- 
ganizzata da CGIL, CISL e UIL 
per illustrare le posizioni delle 
tre confederazioni sui più ur- 
genti problemi del settore agri 
colo. 

Va segnalata infine la riunio- 
ne unitaria, che si terrà il 15 
aprile, di tutte le segreterie na- 
zionali delle categorie dell’indu- 
stria aderenti a CGIL, CISL e 
'UIL. Verranno esaminati i pro- 
blemi del coordinamento, delie 
lotte rivendicative contrattuali 
nazionali e aziendali. 


R. P. 


LE BOMBE DI MILANO 


UN ALTRO PROCESSO 
al direttore dell'«Unità» 


Roma, 12 

Un ‘ altro processo contro 
l'Unità» (oltre quello in corso 
a Roma) sarà celebrato il 12 
maggio prossimo con la stessa 
accusa di «diffusione di notizie 
false e tendenziose atte a tur- 
bare l'ordine pubblico». L’accu- 
sa contro il direttore responsa- 
bile dell’«Unità», Alessandro 
Curzi, è sostenuta dallo stesso 
magistrato che ha condotto fin 
dall'inizio l'inchiesta per gli at- 
tentati dinamitardi di Milano e 
Roma, il dott. Vittorio Occorsio. 

Il capo d'imputazione si rife- 
risce a una notizia pubblicata 
dall’qUnità» il 27 febbraio scor- 
so, e che riferiva alcune voci, 
diffusesi a Milano, secondo le 
quali il giorno della strage sa- 
rebbero state trovate nel ca- 
poluogo lombardo altre due 
bombe, 


ria, oggetto dei ‘provvedimenti 


sun 


SER 


Cagliari — Sergio Ortu e Ani 
stere alla passione del calcio, 


sent 


tonio Campatzo, 
e sì sono fatti p 


iva 


23 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


ricercati per vari reati, non hanno saputo resi. 
lescare mentre chiedevano un autografo a Riva 


PAOLO VI RICORDA 
il grave problema 
delle vocazioni 


Città del Vaticano, 12 


Sul «problema gravissimo» 
delle vocazioni — (oggi si è ce- 
iebrata in tutto il mondo catto- 
lico la «Giornata mondiale del- 
le vocazioni ecclesiastiche») — 
ha richiamato l’attenzione Pao- 
lo VI, parlando ai numerosi fe- 
deli recatisi alle 12 in piazza 
San Pietro per ricevere la sua 
benedizione. «E’ il problema — 
ha detto il Papa — del libero 
reclutamento degli uomini e 
delle donne che consacrano la 
loro vita all’unico amore di Cri- 
sto e al totale servizio della co- 
munità ecclesiale: è il proble- 
ma di chi si vuol fare sacerda- 
te, ovvero si vuol fare religioso 
o religiosa». 

Rilevato che viene spontaneo 
pensare che tale problema ri 
guardi pochissimi, trattandosi 
di un genere di vita «così singo- 
lare e non certo di moda», il 
Papa ha aggiunto: «invece la 
Chiesa ci ricorda oggi che è 
problema di capitale importan- 
za e, per certi aspetti, è proble- 
ma che riguarda tutti. Perché 
senza sacerdoti, e senza religio- 
si e religiose, come può la Chie- 
sa compiere la sua missione?», 

Dio «ha voluto salvare gli 
uomini mediante gli uomini. E 
se viene a mancare questo mi- 
nistero, che cosa sarà del Van- 
gelo, che cosa sarà della salvez- 
za del mondo? Non tutti certo 
sono chiamati a questo mini. 
stero, ma tutti sono interessati 
a che esso ci sia; e tutti perciò 
sono ‘obbligati a favorirne la 
continuazione e la perfezione, 
almeno pregando il Signore, co- 
me egli stesso ci ha insegnato 
perché «mandi operai nella sua 
‘messe». E «la messe» è molta, 
ma gli operai sono pochi». 

«Questo — ha. detto infine il 
Papa — è problema gravissimo 
oggi nella Chiesa: le vocazioni 
sono poche; il loro numero è 
assai inferiore al bisogno, men- 
tre il bisogno cresce. La vita 
moderna non offre facili condi- 
zioni per una vocazione; sì sa, 
si vede; mentre essa, con la sua 
cultura, avrebbe tanto da dare 
e, con la sua fame di Cristo, 
avrebbe tanto da ricevere, in 
ordine a coloro che consacrano 
totalmente la loro vita al Re- 
gno di Dio. Bisogna dunque 
pregare per le vocazioni. Uni- 
ca attrattiva che esse offrono 
oggi è il sacrificio, cioè l’amo- 
re che si dà, la croce. Bisogna, 
pregare affinché anime genero. 
se, giovani specialmente, ne 
sentano il fascino misterioso ( 
potente». 

eo pren 


ZECCA CLANDESTINA 
in una villa di Cerignea 


Cerignola, ! 
Una zecca clandestina —/el- 
la quale, secondo gli accta- 
menti, sarebbero state stalba- 
te banconote per alcune #nti- 
naia di milioni di lire — iSta- 
ta scoperta stasera in unavilla 
alla periferia di Cerignola cen: 
tro agricolo a oltre cincanta 
chilometri da Foggia. Tr per 
sone sono state fermate per- 
ché sospettate di aver. stmpa- 
to e spacciato banconote false. 
L'operazione è stata oempiu- 
ta dai carabinieri della ‘ompa- 
gnia di Cerignola. 


TRAGEDIA DELLA FOLLIA IN UN PICCOLO CENTRO PRESSO BRESCIA 


ALTRO ORRENDO DRAMMA AD ARIANO POLESINE 


MURATORE IMPAZZITO UCCIDE 
IL PADRE CON UNA COLTELLATA 


L'assassino, che era stato più volte ricoverato in istituti psichiatrici, sembrava ormai guarito 
Ha atteso l'anziano genitore davanti casa e lo ha colpito - «Sapevo che voleva ammazzarmi» 


Brescia, 12 


Un uomo ha ucciso il padre 
oggi pomeriggio a Travaglia 
to. L'uccisore è il muratore 
Francesco Bersini, dì 42 anni, 
un uomo che in passato era 
stato ricoverato in istituti psi 
chiatrici. Sull’uscio di casa 
eglî ha colpito il padre Luigi, 
di 69 anni, con un coltello @ 
serramanico, uccidendolo, Il 
parricida è stato subito arre- 
stato. 

Secondo le prime indagini, 
è stata solo la pazzia che da 
anni covava in Francesco Ber- 
sini a portarlo al parricidio. 
Neppure i motivi di interesse, 
come in un primo momento 
era circolata voce, sono stati 
ad armare la mano dell’uomo 
contro il padre, ma solo un 
cupo ingiustificato complesso 
di persecuzione, 

«Ho ucciso mio padre — ha 
detto ìl Bersini ai carabinieri 


— perché sapevo che lui vole- 
va uccidere me. Lo avevo ca 
pito da vari giorni. L'unico 
modo di difendermi era che 
io uccidessi lui. Vi ho pensa 
to a lungo e oggi mi sono de- 
ciso infine a farlo». IL tono 
di queste parole è stato tran- 
quillo: per luì il parricidio 
non era altro che un atto di 
legittima difesa. Era quasi 
meravigliato che i carabinieri 
lo avessero arrestato. 

Da ‘molti anni Francesco 
Bersini era un problema per 
la sua numerosa famiglia, Le 
sue tre sorelle sposate, il fra- 
tello e la sorella che vivevano 
con lui insieme con il padre 
pensionato erano tutte perso- 
ne normali, gente semplice 
che ha sempre duramente la- 
vorato. Francesco, invece, ra- 
ramente era stato normale. 
Per lunghi periodi aveva dato 


l'impressione di essere guari- 
to dalla sua follia, ma poi vi 
erano state sempre ricadute. 
L'ultima volta era stato di 
messo dall’ ospedale psichia- 
trico nel dicembre 1968: da al- 
lora non aveva più avuto tur- 
bamenti. Aveva trovato lavo: 
ro come manovale in una im- 
presa edile, e sembrava esser- 
si reinserito completamente 
nella famiglia e nella società. 

Poì però, negli ultimi gior- 
ni, i fantasmi sono tornati ad 
avvelenare la sua mente. La 
follia ha fatto nascere in lui 
la sensazione che il padre 
stesse tramando di ucciderlo. 
Fino ad oggi ha tenuto tutto 
dentro dì sé. Esteriormente si 
è comportato con piena nor: 
malità e î familiari non han: 
no sospettato nulla. Oggî in- 
fine il dramma è esploso. So- 
litario e silenzioso l’uomo ha 
atteso che il fratello e la so- 


Vist 


rella uscissero di casa. Quin- 
di è uscito anche luì, ma non 
sì è allontanato: è rimasto ac- 
canto alla porta di ingresso. 
In tasca teneva un coltello @ 
serramanico, colla lama lun- 
ga una decina di centimetri. 

L’anziano padre è infine 
uscito anche luì per compiere 
una passeggiata in paese. Era 
il momento atteso dal folle: 
senza dire una sola parola, 
egli ha estratto di tasca il col- 
tello e lo ha immerso cinque 
volte nel petto del padre, che 
è stramazzato al suolo fulmi- 
nato. Quindi è rimasto lì, 
tranquillo, a guardare îl cada 
vere. Così lo hanno trovato 
i carabinieri chiamati daì vi- 
cini di casa. Senza opporre 
resistenza si è fatto condurre 
în caserma dove ha spiegato 
che doveva proprio uccidere 
il padre per salvarsi: secondo 
lui non c'era alira soluzione, 


OPERAIO SI DÀ FUOCO 
PERCHÉ DISOCCUPATO 


Ricoverato în fin di vita - Aveva cercato lavoro 
in Svizzera ma non poteva stare lontano da casa 


Adria, 12 

Un operaio disoccupato di 
Ariano Polesine, Ivenzo Non: 
nato, di 30 anni, si è dato fuo- 
co in un ripostiglio davanti 
alla propria abitazione dopo 
essersi cosparso i Vestiti. di 
benzina. Ora è ricoverato in 
gravissime condizioni nel re- 
parto di chirurgia ‘plastica del. 
l'ospedale civile di Padova: 
ha subito ustioni di secondo 
e terzo grado in quasi tutto 
il corpo è la prognosi è riser. 
vata. 

Alzatosi come al solito ver- 
so le 7.30, il Nonnato è uscito 
dalla cucina ed è entrato in 
un ripostiglio situato dinanzi 
alla casa, Qui, ha preso una 
bottiglia di benzina e se n'è 
versato addosso il contenuto 
dandosi, quindi, fuoco, Tra- 
sformato in una torcia umana, 
l’operaio è uscito dal piccolo 
locale urlando, richiamando 
così l’attenzione del figliolet- 
to Antonio, di 5 anni, di una 


sua vicina di casa, Fiorina 
Zangirolami, di 40 anni, della 
suocera, Maria on, 63, 
e della moglie, Adelia Zagato, 
di 25, che Sì trovava nella 
parte retrostante della casa. 

Il gesto dell’operaio è stato 
dettato dallo sconforto per 10 
stato di miseria in cui vive 
la sua famiglia. Egli è disoc- 
cupato e la moglie lavora, ma 
lo stipendio basta a malapena 
a pagare l’affitto della casa. 
Negli ultimi tempi, incapace 
di trovare lavoro, il Nonnato 
aveva cominciato a bere; ri- 
masto intossicato si era fat- 
to ricoverare più volte in ospe- 
dali della zona, Un mese e 
mezzo fa, ristabilitosi com- 
pletamente, l'operaio è parti. 
to per la Svizzera, sperando 
di trovarvi un lavoro, ma ha 
fatto ritorno a casa dopo una 
decina di giorni, perché inca- 
pace di stare lontano dalla 
propria famiglia, 


si è adoperato fin dall’inizio de. 
gli incidenti’ a rappacificare gii 
animi, cercando di convincere 1 
govani dimostranti ad allonta- 
narsi L I 
ta aveva nei giorni scorsi r1pe- 


DALLA PRIMA PAGINA 
COMINCIA 


per il Governo 


Sempre in campo democrt- 
stiano, è da segnalare anco- 
ra il discorso del ministro Bo- 
sco in provincia di Caserta. 
Egli si è soffermato soprat- 
tutto sui rapporti DC-PCI, ri. 
levando che anche nel dibat- 
tito sulla fiducia gli oratori 
comunisti hanno ancora una 
volta manifestato il proposito 
di travolgere il Governo di 
centro-sinistra, per formare 
un nuovo schieramento di for- 
ze politiche che, partendo dal 
PCI, passi all'interno dei va- 
ti partiti dell’attuale maggio- 
ranza per la formazione di un 
frontismo di nuovo tipo. 

«La risposta di Rumor — ha 
osservato Bosco — è stata fer- 
ma e decisa, ma ad essa deve 
aggiungersi una chiara presa 
di posizione di tutti i partiti 
della coalizione e in modo 
particolare della DC, che de- 
ve contribuire, anche in vi- 
sta del prossimo traguardo e- 
lettorale, a chiarire il confu- 
so quadro della situazione po- 
litica italiana». 

Sullo stesso tasto ha in so- 
stanza battuto il segretario 
del PSU Ferri in un discorso 
a Lecce. «Un governo con una 
maggioranza salda e delimita- 
ta — ha detto — senza confu- 
sioni con la opposizione e in 
particolare con l'opposizione 
più pericolosa — quella co- 
‘munista — è indispensabile 
per creare quel clima di tran- 
quilla operosità e concordia 
che può consentire ai lavora- 
tori di garantire e consolida- 
re le proprie conquiste sinda- 
cali, e agli operatori economi- 
ci di riprendere le attività 
produttive in un quadro di 
ordinato sviluppo democrati- 
co, assicurando nel contempo 
nuove disponibilità di posti 
di lavoro. Perché questo ayv- 
venga — ha aggiunto — la 
‘maggioranza di centro-sinistra 
che nasce deve essere vera- 
mente solida ed autonoma nel 
Parlamento e nel Paese», 

In chiave anticomunista an- 
che il discorso fatto dal mi- 
nistro Preti a Bologna. Lo 
esponente. socialdemocratico 
ha posto in luce la necessità 
che subito dopo le elezioni re- 
gionali il Parlamento approvi 
le leggi-quadro per disciplina- 
re l’attività legislativa delle 
regioni ed evitare sconfina- 
menti di competenze. «Questo 
è tanto più importante — ha 
aggiunto — se si tiene presen- 
te che il PCI, con l’appoggio 
dei suoi alleati, conta di go- 
vernare domani tre regioni e 
precisamente l'Emilia-Roma- 
gna, la Toscana e l'Umbria». 

Rilevata la necessità di e- 
vitare che con la creazione 
delle regioni si dia vita a una 
sovranposizione delle burocra- 
zie, il ministro ha fatto un 
ampio esame dell’attuale si- 
tuazione economica, osservan- 
do che «se dovessimo incappa- 
te in una recessione econo- 
mica pari a quella che carat- 
terizzò il Paese tra il 1963 e il 
1965, le spese sarebbero pa- 
gate dai lavoratori». 

Anche i socialdemocratici 
Matteotti e Cattani hanno po- 
sto in rilievo la aegessità che 
tutti i partiti “ono None 
operino affine?! PIADO mi esa 

i 7 cin *SSO Quadro 
gionale vi sia 1i3e le stes- 
politico e siar* iivello vi 
se alleanze dé ® 


i er 
zionale. Nel} iNvece, p' 
mangono € suete sfuma: 


gi enbre ariotti, ‘autono- 
mista di ezione nenniana, 
ha osserva un discorso 
Pistoia, ch centro-sinistra 
non è injato di necessità, 
ma un riento importante 
dell’incor tT® cattolici e s0- 
cialisti emcombe il compr: 
to di costte la democrazia. 
italiana equilibri politici 
più avari, il leader dell'a:a 
dissidente Ber- 
toldi, pando a Verona, ha 
afferme 
IT i A 
Dei indizionare, per il lo- 
ro si; E 
e l’opatività 
cupe, impone — ha 28 
giunt —, «l'esigenza di un 
nuov equilibrio nella struttu 
tra irerna del PSI, che tenga 
cont non tanto delle mano- 
vre di vertice , quanto della 
muita realtà del Paese». Ber- 
told ha concluso affermando 
chedopo le elezioni il PSI do- 
vrà prepararsi ad Un nuovo 
congresso nazionale. e 


SI SCONTRANO 
A MILANO 


ordinatamente. La questu- 


tutamente diffidato gli organiz- 


zatori del comizio dal fare cor- 


tei alla fine del discorso del- 
l'on. Almirante. Era stata inol- 
tre negata l'autorizzazione, di 
giungere fino 
Caduti in piazza 
per deporvi una corona. ter- 
mine del comizio, la corozs è 
stata portata ugualmente da al. 
cune persone a bordo di un'au- 
tomobile, senza alcuna manife- 
stazione. 

I nove giovani fermati sono 
stati identificati e interrogati in 
questura. Tre di essi sono sta- 
ti dichiarati in arresto per re- 
sistenza alla forza pubblica e 
i danneggiamento relazione 
alla rottura delle vetrine del 
«Giorno»). Cinque saranno de. 
nunciati a piede libero per ma- 
nifestazione sediziosa, per ma- 
nifestazione fascista e mancata 
ottemperanza all'ordine di scio- 
glimento. Il nono fermato è un 
ragazzo di 15 anni, che è stato 
sorpreso mentre stava usando 
una pistola lanciarazzi: data la 
minore età, è stato affidato al 
genitori e sarà denunciato al- 
Pautorità giudiziaria. 

Vi è stato anche un altro de- 
nunciato: l’anarchico milanes® 
Pasquale Valitutti di 24 anni, il 
quale sarà denunciato per ten- 
tativo di furto di una bandiera 
tricolore. E’ sceso da un'auto- 
mobile mentre sopraggiungeva 
un gruppo di dimostranti che 
portava una bandiera; il Vali- 
tutti si è avvicinato al grupo 
col quale ha avuto un vivace 
scambio di battute, quindi h° 
tentato di impadronirsi € 
bandiera. 7 


Sant'Ambrogio, 


al monumento Bum 


Roma, 12 

Nel venticinquesimo anniver- 
sario dell’arresto ‘di numerosi 
vescovi costituenti la gerarchia 
cattolica dell'Ucraina, il card. 
Giuseppe Slipyj (nella telefoto 
UPI), arcivescovo maggiore di 
Leopoli degli Ucraini, ha cele- 
brato stamani una Messa nel- 
la chiesa ucraina della «Divi 
ha, Sapienza» alla periferia di 
Roma, in suffragio dei nove 
vescovi, su undici dell'Ucraina, 
morti in prigione. 

Dopo il canto del Vangelo 
secondo il rito bizantino-ucrai. 
no, il card. Slipyj ha ricordato 
le figure dei suoi confratelli 
Scomparsi, affermando tra l'al. 
tro: «Ci siamo radunati per 
commemorare e ringraziare 
gli eroi della fede e della no- 
Stra Chiesa che hanno offerto 
la loro vita per l'unione. Noi 
dobbiamo continuare la loro 
Opera», 

Hanno concelebrato, accanto 
al card. Slipyj, sei sacerdoti 
ucraini provenienti, oltre che 
da Roma, dalla Polonia, dalla 
Germania. occidentale, dagli 
Stati Uniti e dall'Argentina, Al 
termine del rito il porporato 
ha officiato la «Panichida», os- 
sia la funzione funebre in suf- 
fragio dei nove vescovi. 

U card Slipyi e il vescovo 
Hopko, che risiede in Ceco- 
Slovacchia, sono gli unici pre- 
suli ucraini attualmente in vi- 
ta: il card, Slipyj, dopo diciot- 
to anni di carcere e lavori fior- 
zatî, fu liberato nel febbraio 
1963 per înteressamento di Pa- 
pa Giovanni XXIII, che gli 
ordinò di venire a Roma dalla 

Mione Sovietica; mons. Hop- 
ko fu liberato due anni fa, du- 
tante il periodo di Dubcek. 


Lunedì, 13 aprile 1970 


Messa ucraina 


IL PICCOLO 


FORSE CI PENSERANNO I MILIARDI A TENERE ANCORA UNITI I QUATTRO 


Morte dei Beatles 
in un mare di soldi 


Tuttavia è molto probabile che l’impero finanziario cui hanno dato vita farà sentire 
le sue ragioni su quelle che hanno determinato la rottura del complesso: amore e affari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 12 


I Beatles:sono morti: viva i 
Beatles. Pare che questa sia la 
volta buona, Paul, il cervello, ha 
deciso di proseguire da solo per 
la sua strada. John, il filosofo, 
e Ringo, i si erano in- 
camminati per proprio conto già 
da un pezzo, il primo con la sua 
giapponesina, î «Bed-in», i «Lo- 
ve-in» e tutta la serie di inven- 
zioni destinate appunto a dargli 
una personalità propria, stacca- 
ta da quel «mostro morente» 
che. erano diventati i Beatles, 
il secondo con la sua carriera 
cinematografica e î «suoi» di- 
schi. Ma solo ora, con il di- 
stacco del diplomatico Paul, si 
è avuto per la prima: volta il 
senso della fine. Una fine an- 
nunciata però alla maniera dei 
Beatles, tra mezze smentite e 
molte scappatoie lasciate aper- 
te: «Non farò più nulla insieme 
agli altri, niente dischi, appari- 
zioni in pubblico o nuovi testi 
musicali». Non una parola sul 
destino della «Apple Enterpri- 
e l'impero finanziario. La 


«Apple» — il nome significa me- 
lala — non si spacca. I miliardi 
riusciranno forse a tenere insie- 


me in quale modo i Beatles 
fino alla scadenza del contratto 
che li lega, nel 1977, e, chissà, 
a portarli di nuovo tutti quanti 
davanti ad uno stesso microfo- 
no. Certo, l’ultimo microsolco 
che esce in questi giorni, dal ti- 
tolo «Let it be (così sia), non 
suona di buon augurio. 

Resta George, îl «quarto» dei 
Beatles, quello che i riflettori 
illuminavano meno di tutti. Ma 
anche lui ha una strada: farà 
dischi per conto propriose si 
occuperà del lancio «di muovi 
cantanti, 

La rottura è avvenuta per due 
ragioni. Paul McCartney e John 
Lennon, le due colonne fin dai 
tempi di Liverpool, non anda- 
vano più d'accordo, sia sul pia- 
no personale che su quello mu- 
sicale. Lennon da quando ha 
sposato Yoko Ono ha occhi so- 
lo per lei: ha trovaio con let 
la nuova ragione della sua esi. 
stenza nelle campagne per la pa- 
ce e per l’amore universale. Non 
c'è più spazio né tempo per 
l'amico di sempre, 

La seconda ragione: gli af- 
fari. 

Paul non ha visto di buon 
occhio la nomina avvenuta un 
anno fa dell'americano Allen 


Klein a «manager» della «Apple» 
dopo l'improvvisa morte, il 27 
agosto 1967, del trentaduenne 
Brian Epstein, l’indimenticabile 
creatore dei Beatles, Paul avreb- 
be preferito il padre di Linda, 
sua moglie, l'avvocato america- 
no Eastman, ma gli altri, gui- 
dati proprio da Lennon, sì sono 
opposti e probabilmente con. 
ragione: solo una volpe del ca- 
libro dì Klein sarebbe riuscito 
a mettere un po’ d'ordine nel 
caos finanziario dell’«Apple», do- 
ve i miliardi piovevano dal cielo 
e scivolavano via attraverso mil- 
le canalì senza che nessuno sa- 
pesse come, Ci sono poi altri e 
ben più gravi motivi di fondo. 
I Beatles giravano in orbite se- 
parate ormai da tre anni. 

Le donne dei Beatles non han- 
no certo facilitato un riavvicina- 
mento. Ben difficitmente i quat. 
tro giovanotti avrebbero potuto 
sposare ragazze più diverse l'una 
dall’altra; Paul MeCariney la so- 
fisticata fotografa Linda, già ma- 
dre di una bambina di sette an- 
ni nata da un precedente ma- 
trimonio; Starr Ringo la sem- 
plice Maureen, l’ammiratrice 
dei «primi passi», anch'essa di 
Liverpool, che per tanti anni 
accettò di rimanere in disparte 


NULLA DI DECISIVO SULLA MORTE DELLA MOGLIE DI ROGNONI 


Bloccate su posizioni di parità 
le tesi dell'omicidio e del suicidio 


Il punto base delle indagini riguarda gli accertamenti della meccanica 
dell’impiccagione - Sono attesi per oggi i risultati degli esami ematologici 


Palermo, 12 

T1 «giallo» di Palermo, cioè 
l’oscura. vicenda . della morte 
della signora Eva Maria Nibbi 
‘Randi, moglie del musicologo 
Luigi Rognoni, avvenuta al mat- 
tino del 9 aprile nella camera 
numero 70 al secondo piano del. 
l'hotel «Centrale» di Palermo, 
sembra destinato ad avere pre- 
sto nuovi sviluppi. Se dovesse- 
To essere confermate le indi. 
screzioni trapelate ieri dagli 
ambienti della difesa del prof. 
‘Rognoni, e cioè che la morte 
della donna sembra essere sta- 
ta provocata da ”’asfissia mec- 
canica da impiccagione”, ver- 
rebbe allora rafforzata la posi- 
zione difensiva del docente, 
cioè la tesi del suicidio, e il suo 
legale, avvocato Nino  Sorgi, 


avanzerebbe subito una richie- 
sta. di scarcerazione dell’arre- 
stato per mancanza di indizi. 

Intanto il prof. Rognoni ha 
trascorso la terza notte in una 
cella di isolamento delle carce- 
ri dell’Ucciardone in uno stato 
di apparente calma, ma viene 
tenuto sotto continua sorve- 
glianza. Nelle ultime ore si è 
anche ripreso dalla profonda 
prostrazione che lo aveva colto 
subito dopo l’arresto. 


Nel corso del colloquio avu- 
to ieri con il sostituto Procura- 
tore della Repubblica dott. Pa- 
trone — il quale gli ha notifi- 
cato l'ordine di cattura per 
«omicidio volontario aggravato 
dalla premeditazione e dal rap- 
porto di coniuge» — il musico. 
|iogo avrebbe ripetuto di essere 


SENZA DIFFICOLTA” OLTRE IL CIRCOLO POLARE ARTICO 


Manhattan» tra i ghiacci 
verso il passaggio a Nord-Ovest 


Fino a venerdì la grossa petroliera aveva navigato in acque libere 


Halifax, 12 
La petroliera rompighiaccio 
americana «Manhattan» ha at- 
traversato ieri la linea del cir- 
colo polare e ha cominciato 
ad aprirsi senza difficoltà un 
Varco attraverso i primi strati 
Spessi di ghiaccio (130 centime- 
tri) dello stretto di Davis. La 
Nave è diretta verso la baia di 
Baffin e il passaggio a Nord- 
Ovest, 


La «Manhattan», che con le 
sue 150.000 tonnellate di staz- 
za è la più grande petroliera 
battente bandiera americana, 
è accompagnata in questa sua 
seconda spedizione, che dure- 
Tà da sei a otto settimane, dal 
TOmpighiaccio canadese «St. 
Laurent». 

La nave è partita da New- 
port News (Virginia) il 3 apri- 
le scorso. Dopo aver navigato 
in acque libere fino a venerdì 
scorso, la petroliera ha fatto 
Una sosta di quattro ore ie- 
TI mattina a circa cento mi- 
Elia a Sud-Ovest di Godhavn 
(Groenlandia) per . eseguire 
sondaggi e prelievi di ghiac- 
cio. I venti molto forti hanno 

ito agli elicotteri che so- 
no a bordo della nave e del 
Tompighiaccio canadese di al- 
Zarsì in volo, ma le condizio 
Ni del tempo non hamho finora 
Ostacolato la marcia delle navi, 

Lo scopo della seconda spedi- 
zione, finanziata in gran parte 
Galla «Humble Oil and Refi- 
Ming», filiale della «Standard 
Oil» (New Jersey), è di com- 
Dletare le informazioni raccol 
te durante il primo viaggio 
compiuto dalla «Manhattan» 
l'estate dello scorso anno al 
fine di determinare le possibi. 
Uta teoniche © studiare la con- 

enienza economica del tra 
sporto verso i porti della co- 
si orientale degli Stati Uniti 

el‘ petrolio estratto nella co- 
Sta settentrionale. dell’ Alasica. 
_—_- 


STRAGE DI TROTE 
«Nelle vasche di Porcia 


Pordenone, 12 


Fresco De Mattia nel piccolo 
centro di Porcia, presso Porde- 
none, sono morte improvvisa 
mente per cause che ora il la- 
boratorio di profilassi di Trie- 
ste e un analogo istituto di To- 
Tino stanno cercando di accer- 
tare. 

I carabinieri hanno aperto 
una inchiesta: è infatti la quar- 
ta volta, nel giro di un anno, 
che le trote dell'allevamento di 
Porcia (il quale deriva l’acqua 
dal Rio Buion) vengono semidi- 
strutte da improvvisi e inspie- 
gabili avvelenamenti, 


Secondo i tecnici potrebbe | 
di sostanze tossiche | 


trattarsi 
‘scaricate nell'acqua del Rio. 


SI E SPOSATO 
il figlio di Del Monaco 


Lancenigo, 12 

Il figlio del celebre tenore Ma- 
rio del Monaco, Claudio, di 22 
anni, si è sposato oggi con Sil- 
va Galesso. La cerimonia si è 
svolta neì pomeriggio nella cap- 
pella privata della villa del Mo- 
naco a Lancenigo, dove l’anno 
scorso s' era sposato il primo- 


genito del tenore, Giancarlo e, 
ivent anni fa, lo stesso cantante. 

Mario del Monaco, per essere 
vicino al figlio Claudio, ha ri- 
nunciate a una tournée concer- 
tistica in Australia, dove esa 
stata anche fissata una serata 
di gala in suo onore, 


Quando 
1)’ Everest 
uccide 


Katmandu, 12 
Il monte Everest ha fat- 
to la sua ottava vittima in 
tre settimane, Un portavo. 
ce sherpa al seguito di una 


spedizione giapponese è sta- 
to travolto e ucciso da un 
colossale blocco di ghiaccio, 
secondo un messaggio giun- 
to oggi a Katmandu. Si trat- 
ta di Kyak Tsering. Quattro 
giornì fa, sei guide sherpa 
al seguito di un’altra spedi- 
zione giapponese erano mor- 
te in un analogo incidente. 
Un altro sherpa era morto 
il 19 marzo per collasso. 


innocente, confermando la sua 
‘prima deposizione, raccolta dal 
magistrato in una trentina di 
righe manoscritte. Sembra che 
il prof. Rognoni si sia limitato 
a descrivere brevemente i mo- 
menti culminanti del dramma, 
e cioè come si era reso conto 
della morte. della moglie, in 
quale posizione aveva trovato il 
corpo della donna, che cosa 
aveva fatto subito dopo. 


L'attenzione dei magistrati 
che conducono l'inchiesta e del- 
la difesa è però polarizzata sui 
risultati dell’autopsia eseguita 
ieri nell'istituto di medicina le- 
gale dell'università dal prof. 
Ideale Del Carpio e dal suo as- 
sistente prof. Marco Stassi, no- 
minato perito di parte dall’av- 
vocato Sorgi, in sostituzione 
dei professori Gerin e Fucci, di 
Roma, che non erano arrivati 
in tempo a Palermo. Il prof. 
Del Carpio non avrebbe esclu- 
so che la morte della signora 
Eva Nibbi Randi possa essere 
stata provocata da ‘asfissia 
meccanica da impiccagione”, e 
che il modo con cui sarebbe 
avvenuta. l’impiccagione possa 
corrispondere a quello di un 
suicidio. Il perito d’ufficio, pe- 
rò, si è riservato di presentare 
la relazione definitiva al magi- 
strato entro un certo lasso di 
tempo, per poter completare 
una serie di esami e di analisi 
complementari. Allo stato at- 
tuale, la tesi dell'omicidio sa- 
rebbe altrettanto valida quanto 
quella del suicidio. 


‘Il giudice istruttore dott. Ce- 
sare Terranova, incaricato del- 
l'indagine giudiziaria, il quale 
ha assistito all’autopsia, ha in- 
vitato i periti a svolgere l’esa 
me con «procedura d’urgenza», 
nel senso che essi dovranno ri- 
spondere in un breve tempo e 
comunque non oltre sessanta 
giorni, ai precisi quesiti posti 
dallo stesso magistrato; a lui i 
periti potranno riferire o far 
pervenire le loro conclusioni su 
ciascun particolare accerta- 
mento. 

I quesiti posti dal dott. Terra- 
nova tenderebbero ad accertare 
la meccanica dell’impiccagione, 
se cioè corrisponde a quella del 
delitto o a quella di un suicidio 
— e questo sarebbe il «punto 
base» dell'inchiesta; e se — at- 
traverso un esame ematologico 
— la donna aveva ingerito — o 
era stata costretta a ingerire — 
prima della morte, sostanze al- 
cooliche 0 stupefacenti, Entro 
domani il giudice istruttore do- 


"=== 


vrebbe venire in possesso del- 
l'esito degli esami ematologici. 

Sempre secondo indiscrezioni 
trapelate dagli ambienti della di- 
fesa del prof. Rognoni, durante 
la prima fase dell’autopsia, 
quando è stata fatta una accu- 
Tata descrizione delle condizio. 
mi esterne del cadavere, sareb- 
bero state messe in evidenza e 
verbalizzate alcune ecchimosi ri- 
scontrate al collo e alla nuca 
della signora Eva Nibbi Randi e, 
in. particolare, alcune escoria- 
zioni riscontrate su èntrambe le 
ginocchia, Sarebbero appunto 
queste ultime tracce ad avvalo- 
raro la tesi del suicidio per im- 
piccagione: le escoriazioni alle 
ginocchia infatti farebbero pen. 
sare allo sfregamento e all’ur- 
to che subisce una persona che 
sì impicca flettendo le ginocchia, 
o addirittura lasciandosi cadere 
in ginocchio. 


la moglie «el prof. Rognoni, in 
preda ad una crisi depressiva, 
avrebbe deciso di togliersi la 
vita, e passatosi il foulard di se- 
ta attorno al collo si sarebbe le- 
gata ad un gancio dell’attacca- 
panni, lasciandosi quindi cade- 
xe pesantemente flettendo le gi- 
nocchia, che avrebbero così 
sfregato contro il muro o bat. 
tuto a terra. 

Il prof. Rognoni, che dormiva 
nella camera attigua e comuni 
cante con quella della moglie, si 
sarebbe accorto del gesto della 
moglie soltanto più tardi, e a- 
vrebbe allora tentato di soccor- 
rerla credendo che non fosse 
morta. E, poi, per evitare lo 
scandalo, avrebbe slegato il fou- 
lard dal collo della moglie e ne 
avrebbe ricomposto il corpo sul 
letto. 

L'accertamento della presen- 
za di sostanze alcooliche o stu- 
pefacenti nel corpo della donna 
sarebbe dettata dalla necessità 
di stabilire l'eventuale validità 
dell'ipotesi che il professore Ro- 
gnoni abbia invece voluto sop- 
primere la moglie, impiccando- 
la, In tal caso avrebbe dovuto 
‘prima stordinla, 0 colpendola 
violentemente oppure ubriacan- 
dola o somministrandole uno 
stupefacente. I periti, nel cor- 
so dell’ispezione ‘esterna sul ca- 
davere, non avrebbero riscon- 
trato alcun segno di violenza — 
contusione, ematoma, ecchimo- 
si o lesione di qualsiasi natura 
— sul corpo della donna. In 
assenza, di tracce di alcool o di 
sostanze stupefacenti nel san- 
gue, l’ipotesi del suicidio della 
signora Rognoni verrebbe a rin- 
forzare talune impressioni, non 
ancora confortate dai giudizi de- 
i finitivi dei periti. 


prof. Rognoni non è stata anco- 
ra data alcuna comunicazione 
sulla deposizione fatta in car- 
cere al magistrato. L'esito del- 
l'interrogatorio dell’indiziato di 
‘uxoricidio non è stato ancora 
depositato, il che fa pensare 
| che il giudice istruttore abbia 
ancora necessità di approfondi. 
re taluni elementi di primaria 
| importanza. 

Tl mandato di cattura per il 
prof. Rognoni non comporta ne- 
cessariamente un lungo periodo 
di detenzione preventiva: il no- 
to musicologo potrebbe essere 
restituito alla libertà con una 
scarcerazione — secondo l’arti- 
colo 260 — disposta dal magi- 
| strato che conduce l'istruttoria 
formale, quando dovessero ve. 
nire meno gli indizi che hanno 
legittimato il mandato di cattu- 


Scondo questa ricostruzione ; 


Al difensore di fiducia dell 


per non offuscare con la sua 
presenza la stella di Ringo pres- 
so milioni di ragazze impazziie 
per lui; George Harrison la bel- 
vissima ‘modella londinese Pat- 
tie, che nel ‘65, poco dopo il 
matrimonio, fu aggredita e mal 
menata una sera da una dozzi- 
na di coetanee che le rimprove- 
ravano di aver «profanato» il lo- 
ro idolo; infine John e la sua 
seconda moglie, Yoko Ono, una 
artista «avant-avani garde» che 
certamente non aveva nulla în 
comune con una modella, una 
americana dinamica e una ce- 
nerentola, 

C'è ancora un altro motivo per 
la «morie» dei Beaîles: il tem- 
po, Hanno accompagnato una 
intera generazione di giovani, 
dal paradiso ovattato deil’adole- 
scenza via via fino all'ingresso 
nel mondo, con tutto queto che 
comporta: un impiego, un ma- 
trimonio, il mutuo per la casa 
e il primo figlio. Il loro domi- 
nio incontrastato è durato dieci 
anni. Essi sono stati l’espressio- 
ne e il prodotto di quei giova 
ni, e con il ritmo di oggi ben 
difficilmente potevano continua 
re ad esserlo per le successive. 
Inoltre, nel mondo della canzo- 
ne e del costume dieci anni so- 
no più lunghi di un secolo. 

Il fenomeno Beatles sì espri- 
me în alcune cifre impressio- 
nantì: 292 milioni e 300 mila di- 
schi venduti. Dal 1963 ad oggi 
la loro compagnia, prima «Bea- 
tles limited» e poi «Apple», ha 
ricevuto un mare di denaro: 
sette miliardi di lire per 350 
spettacoli, otto miliardi in «ro- 
yalties» dalla vendita dei dischi, 
che pare abbiano procurato un 
ricavo lordo intorno ai cento 
miliardì di lire in tutto îl mon- 
do, e infine 3 miliardi di lire 
in diritti dalla vendita del no- 
me «Beatles», 

Naturalmente una fitta rete 
di società e di agenzie, spese e 
commissioni trattiene una fetta 
ingente di questo denaro. Non 
tutte le cinque «divisioni» di 
cui si compone la Apple (elettro- 
nica, boutique, vendite per po- 
sta, dischi, film ed editoria) 
sono state in attivo fino ad oggi, 
e a tale proposito il manager 
Klein ha provveduto a tagliare 
molti rami secchi. 

Quanto giunge nelle mani déi 
quattro cantanti? Nei diciotto 
mesi fino al dicembre 1966 la 
Apple registrò un profitto parì 
a 860 milioni di lire, con un 
tasso annuo, quindi, di 570 mi- 
lioni, paragonato ad un profitto 
di 778 milioni nei dodici mesi 
precedenti. Un sensibilie calo, 
ma sufficiente per pagare ad 
ognuno dei quattro azionisti un 
dividendo di 110 milioni di lire 
(‘45 milioni meno dei dodici me- 
si precedenti) ai quali sì ag- 
giunsero altri 25 milioni sotto 
forma di «salario» nella loro 
qualità di direttori della com- 
pagnia. 

Alvaro Ranzoni 


RIENTRATA DAL GIAPPONE 
la banda dei Carabinieri 


Roma, 12 

La banda dell'Arma dei cara. 
Dinieri è rientrata oggi a Roma 
in volo da Tokio a bordo di un 
DC-8 dell’Alitalia in volo spe 
ciale. La banda si era recata 
in Giappone il 6 ‘aprile scorso 
per una serie di concerti sin- 
fonici ad Osaka nel quadro del- 
le manifestazioni in program- 
ma dall’8 all’11 aprile in occa- 
sione delle celebrazioni della 
giornata d'Italia all'Esposizione 
mondiale. Teri, a Tokio, negli 
Studi della televisione di Stato 
giapponese, il complesso ban- 
distico dell'Arma dei carabinie- 
Ti, che è composto di 102 pro- 
Sessori d'orchestra e diretto dal 
maestro colonnello Domenico 
Fantini, ha tenuto l’ultimo con- 
certo di questa toumée, la più 
lunga nella storia dell'Arma. 

All'arrivo all'aeroporto di Fiu 
micino i 102 professori d’orche- 
stra, hanno ricevuto il saluto der 
comandante della brigata di Ro- 
ma, generale Igino Missori, in 
rappresentanza. del .comandan- 
te generale dei carabinieri. Il 
tenente colonnello Umberto Au 
reli, capo dell’ufficio pubbliche 
relazioni dell'Arma e accompa- 
gnatore nel viaggio in Giappo- 
ne, ha quindi ricordato ai mi- 
cerofoni della RAI il successo ot- 
tenuto in questa tournée che 
ha portato il complesso bandi 
stico a compiere il più lungo 
viaggio nella sua storia. 

Il tenente colonnello ha sotto- 
lineato il successo ottenuto nei 
concerti eseguiti a Osaka, cui 
hanno assistito migliaia di per- 
sone: «Le accoglienze che ab- 
biamo ricevuto — ha detto — 
sono state di molto superiori 
alle nostre aspettative. Il mae- 
stro Santini e tutti i componen- 
ti della banda sono stati per 
molte ore i protagonisti di un 
successo che il pubblico della 
Expo 70”, i giornali, la televi- 
sione e la critica hanno unani- 
memente tributato». 


Miss Portogallo 
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(Telefoto UPI al «Piecolo») 
Lisbona — Ana Maria Lucas, 20 anni, indossatrice, eletta Miss 
Portogallo 1970 durante una serata svoltasi al Trindade Theater 


GROSSO. INCENDIO IN UNO DEI PIU' GRANDI ALBERGHI DEL MONDO 


In fumo a Las Vegas 


milione di dollari 


E' bruciata un'ala dello «Stardust» - Tremila in salvo, morto un vigile del fuoco 


Las Vegas, 12 


Un incendio è scoppiato la 
notte scorsa in un deposito 
sotterraneo del grande hotel 
«Stardust» di Las Vegas, e si è 
esteso a un’ala di questo com. 
plesso, considerato il più gran- 
de del genere esistente al mon- 
do, composto di un albergo di 
1400 stanze, di un «shopping 
center», di locali da gioco e da 
teatri, su una superficie di quat- 
tro ettari. 

Un vigile del fuoco è rimasto 
Ucciso e sedici persone sono ri- 
maste ferite. L'incendio ha par- 
zialmente distrutto un'ala del- 
l'albergo, e ha causato danni 
valutati a oltre un milione di 
dollari (625 milioni di lire). 

Al momento dell’incendio nel 
complesso» si trovavano circa 


3000 persone, che sono riuscite 
a mettersi in salvo. Solo alcu- 
ne di esse sono rimaste ferite 
o semisoffocate dal fumo. Il vi- 
gile del fuoco morto è il capi- 
tano Frank Testa, che è dece- 
duto al suo arrivo in ospedale 
per soffocamento da fumo. 
Altre due persone sono state 
trattenute in ospedale per sin- 
tomi di soffocamento da fumo. 
Le fiamme, sprigionatesi dai 
sotterranei, si sono estese ad 
alcuni negozi e agli uffici am- 
ministrativi. L’opera dei vigili 
del fuoco è stata facilitata dal 
sistema automatico di spegni. 
mento delle fiamme di cui è do- 
tato l’intero complesso. Due ore 
dopo che i vigili del fuoco han- 
no lasciato l'hotel, nelle sale 
dello «Stardust» è ricominciata 


Un solo sistema di rasatura 
non può essere perfetto 


per tutte le barhe. 
Per questo Remington oggi ne ha due. 


la normale attività e, attorno ai 
tavoli da gioco hanno ripreso 
ad affollarsi i giocatori. 


Si apprende che un campione 
di roccia lunare trasportato sul- 
la Terra dalla spedizione di 
«Apollo 12» era in mostra in 
una sala dell’hotel «Stardust», 
ma non ha corso alcun rischio 
di distruzione in quanto si tro- 
vava in un'ala, dell’edificio lon- 
tana dal focolaio dell’incendio. 


Il campione lunare era stato > 


prestato dall’aviazione agli or- 
ganizzatori di un simposio di 
fisica che si tiene in questi 
giorni nell'albergo di Las Ve- 
gas. Si tratta di un frammento 
cristallino del peso di pochi 
grammi che si sarebbe formato 
sulla Luna molti milioni di an- 
ni fa, 


Il sistema a pettine è sostanzialmente diverso dal sistema 
a doppia testina elastica: scegliere l'uno o l’altro 
dipende dalla vostra barba e dalla vostra pelle. Solo Remington 
li ha entrambi. Il vostro Rivenditore di fiducia vi aspetta per provarli. 


1. Sistema a pettine. 


Nuove superaffilate lame RE-10, 


che hanno una rasatura 
paragonabile a quella di un rasoio 
‘a mano professionale. 


Angoli ammorbiditi 
delle lame RE-10, che evitano 
anche le più piccole irritazioni 

della pelle, 


Larghissima superficie radente 
con tre doppie testine. 


Selettore per scegliere 

la miglior posizione delle testine, 
adattandole alla vostra 

barba e alla vostra pelle. 


Poterite motore magnetico. 


Posizione 5, per tagliare 
basette e baffi. 


Posizione 6, per una 
rapida e facile pulizia, 
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2. Sistema a testina elastica. 


Doppia testina elastica per tendere la pelle 
e raddrizzare il pelo. 


2 vere superfici radenti. 


Micro retino in metallo prezioso 
‘anti-irritazione. 


3 Con52 affilatissime lame interne 
di acciaio inossidabile per una 
rasatura più dolce e più morbida, 


È 2154 fori nel retino, 
appositamente sagomati, 
per una rasatura 
più precisa e più a fondo. 


Potente motore magnetico. 
Tagliabasette applicabile 


Blocco radente 
di facile rimozione per una 
efficace pulizia. 


L. 5.000 


(in cambio del vostro vecchio rasoio) 


Suî seguenti modelli: 


Remington 200 De Luxe. + » + « L. 11.900 invece di L, 16.900 


Remington 300 De Luxe..., 
Remington F2...... 
Remington 800 senza filo... 


L. 14.500 invece di L 19,500, 
L. 14.900 invece di L. 19.900 
+ L.23.000 invece di L. 28.000 


Inoltre sconto di L.4.000 in cambio del vostro vecchio rasoio sul 
modello Remington 100 De Luxe: L. 8.900 invece di L. 12,900, 


Provate il nuovo Remington GT a pila, solo L..7.900. 


Linea orologi elettrici 
a muro Remington 


di altissimo livello estetico 
e qualità tecnica, 


DA 


Linea sveglie 
elettriche Remington 
a pila e a cordone, 
di modernissima | 
concezione. 


Linea ferrì da stiro 
Remington De Luxe 
‘a vapore con 
termostato, automatici 
se tradizionali, 


Seite quintali di piccole ni 
te, in allevamento neo tesa 
te vasche realizzate da Luigi 


Ta, oppure con la sentenza che, 
risolvendo il caso in fase istrut- 
toria, proscioglie l'imputato 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Belsen — Oltre diecimila persone hanno presenziato alla celebrazione în onore delle 50 mila 
vittime dei nazisti nel campo di sterminio di Belsen, liberato dalle truppe inglesi 25. anni fa 
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IL RILEVAMENTO DEI VIGILI URBANI SUI MERCATI CITTADINI 


Ancora |’ 


indice in aumento 


nel conto della spesa di marzo 


Non sarebbero estranee alla nuova impennata dei prezzi 
le festività pasquali - Sensibili ritocchi per l’abbigliamento 


Ancora aumenti di prezzo sui 
generi di prima necessità du- 
rante lo scorso mese di marzo. 
Lo rileva la mensile relazione 
del Comando dei vigili urbani 
che mette in risalto come gli 
aumenti di alcuni generi siano 
stati suggeriti dalle festività pa: 
squali soprattutto per i tipici 
‘prodotti di consumo in questa 
occasione. 

Così per quanto riguarda 1 
prezzi delle carni questi sono 
lievitati soprattutto per l’agnel- 
lo che, all'ingrosso, ha subìto 
un ritocco in più per chilogram- 
mo di 200 lire. L'aumento è sta- 
to registrato nell'ultima decade 
di marzo. Il rincaro si è rifles- 
so di conseguenza anche sui 
‘prezzi al minuto con punte mas- 
sime di 2.400 lire il chilo. L’'au- 
mento è stato peraltro inferio- 
re a quello registrato in occa- 
sione delle festività natalizie. 
Stazionario invece il prezzo al 
minuto per le carni bovine no- 
nostante si siano avuti leggeri 
ribassi all'ingrosso in seguito 
alle importazioni dall’Unghe- 
ria e dalla Jugoslavia. 

La relazione dei vigili urbani 
rileva inoltre che per le carni 
si sono registrati. aumenti an- 
che in Zona B (1.200 dinari in 
più al chilo per il vitello) e 
questo fatto potrebbe originare 
‘una diminuzione negli acquisti 
oltre ì valichi. A casa nostra, 
inoltre, si sono avuti lievi rin- 
cari all'origine per il vitello, 
ma si tratta di ritocchi transi- 
tori attribuibili alla maggiore 
richiesta del periodo pasquale, 

Nel settore oleario gli au- 
menti di prezzo sono Timasti 
limitati ad alcuni tipi di olii di 
marca e un lieve rialzo è stato 
rilevato all'origine anche per i 
grassi animali. Invariati invece 
ì prezzi del burro in quanto, 
contrariamente alle previsioni, 
c’è stata una relativamente scar- 
sa richiesta. L’esodo in massa 
con l’abbandono delle tipiche 
tradizioni familiari dei dolci 
fatti in casa ha avuto una sin- 
golare ripercussione su questo 
tipo di genere alimentare. Au- 
menti sensibili si sono inoltre 
registrati nei prezzi dei salumi, 
con rincari di 30-50 lire il chilo. 

Lievi rincari pure sulle farine 
di frumento e di granturco, 
nonché sulle paste alimentari 
all'ingrosso. In quest’ultimo ca- 
so l'aumento al dettaglio sarà 
esteso gradatamente sull'ordine 
delle 10-20 lire il chilogrammo. 
Più caro anche il vino, fino a 
40 lire il litro per il vino sfuso 
e di 5-10 lire per il vino in 
bottiglia. 

Le sola nota relativamente po- 
sitiva è quella che riguarda in- 
vece il mercato ittico. Anche nei 
giorni di prevedibile maggiore 
consumo (Venerdì Santo e vigi- 


lia di Pasqua) i prezzi si sono 
mantenuti abbastanza accessibi- 
li, Ma ci sono state le eccezio- 
ni: orate, triglie, code di scam- 
pi e sfoglie sono state vendute 
a prezzi oscillanti dalle 3600 li- 
Te alle 5800 il ‘chilo. Una nota 
curiosa è stata offerta:dal for- 
te balzo in avanti del prezzo 
dei mussoli. Data la carenza di 
questo frutto di mare si è giun- 
ti ad aumenti che hanno tocca- 
to le 1000 lire il chilo. Y 

Notevole durante il mese di 
marzo l'afflusso delle derrate al 
mercato ortofrutticolo dove so- 
no giunti 69 mila 286 quintali, 
"700 quintali in più rispetto al 
mese precedente. I prezzi sono 
stati perciò abbastanza contenu- 
ti anche se ad un livello alquan- 
to elevato rispetto allo stesso 
‘periodo dello scorso anno causa 
le avverse condizioni atmosfe- 
tiche che fanno ritardare la 
produzione ortofrutticola prima- 
verile. 

Aumenti sensibili, infine, su 
tutti gli articoli di abbigliamen- 
to, arredamento e calzature. 
Dalla relazione dei vigili urba- 
ni si rileva inoliire che durante 
il mese di marzo i vigili hanno 
denunciato 27 venditori abusivi 
e hanno sequestrato 29 chili di 
geneni alimentari, nonché 51 po- 
sate d'argento. 


Delegazione triestina 
all'assemblea Montedison 


Si è svolto mercoledì 8 cor. 
Tente mese alle ore 18.45 presso 
la Camera di Commercio, per 
:miziativa dell’Associazione dei 
Risparmiatori l’annunciato in- 
contro fra gli azionisti locali 
cella Montedison, durante il 
quale il dott. Vittorio Spinotti 
ed il dott. Paolo Di Paoli hanno 
csposto ai numerosi intervenuti 
a situazione creatasi in campo 
nazionale nell'ambito dell’azio- 
nariato della Società in vista 
dell'assemblea ordinaria e stra- 
ordinaria, che avrà luogo il 27 
aprile in prima e il 5 maggio 
in seconda convocazione; e le 
ragioni anche morali dell'azio- 
ne dell’Associazione dei Rispar- 
Diiatori di Trieste, che come 
noto fa capo all'Unione Nazio- 
nale Risparmiatori. 

E' seguito all’esposizione un 
dibattito, dal quale è emersa 
la volontà unitaria degli. azio- 
msti locali di essere presenti 
con una delegazione triestina 
all'Assemblea della Società, fun. 
zione che è stata unanimemen- 
te demandata all'Associazione 
‘Risparmiatori. Pertanto per la 
raccolta ‘dei biglietti d’ammis- 
sione a detta assemblea con ia 
relativa delega firmata in bian- 
co, sono stati stabiliti per pra- 
ticità tre recapiti: il primo pres- 
so lo studio del dott. Paolo Di 


Paoli, via degli Artisti 2; il se- 
condo presso l'abitazione del 
dott. Vittorio Spinotti, via F. 
Severo, 90/1; il terzo presso il 
dott. Silvio Gradenigo, via R. 
Manna 25. 

Gli azionisti hanno inoltre in 
tale sede rivolto un caloroso 
appello a tutti gli azionisti lo- 
cali di aderire all’iniziativa. 


Oggi l'assemblea 


alla Facoltà di medicina 


Oggi, alle ore 18, si terrà nel. 
l’aula di medicina della Facoltà 
di medicina e chirurgia dell’Uni- 
versità, l'assemblea allargata dei 
docenti, degli assistenti e degli 
studenti. La riunione è stata 
convocata dalla Facoltà stessa. 
All'ordine del giorno: lo stato 
attuale e le previsioni di svilup- 
po della Facoltà di medicina. 


E' stata salutata con favore la soluzione di molto buon senso che ha consentito di 


f«Giornalfotoy» 
salvare 


dall’abbattimento decine di alberi lungo il viale Miramare: a ridosso del marciapiede è stata 
ricavata una corsia di sicurezza, segnata da una linea gialla, osservando la quale gli autobus 
che hanno sostituito i tram evitano il pericolo di sfiorare i tronchi inclinati verso la carreggiata 


BRUCIA IL CARICO DI FARINA DI PESCE 


INCONTRA CONSENSI Nella nave cipriota 
LA HERA SUL MARE il fuoco cova ancora 


Mandato del partito socialdemocratico o Dulci 
per sostenere e portare n termine il progetto 


In occasione della recente «ta- 
vola rotonda» sui problemi del- 
la Fiera di Trieste, che il no- 
stro giornale ha ospitato per 
iniziativa della Junior Chamber, 
l'assessore regionale all’ Indu- 
stria, Dulci, ha reso noto mei 
dettaglio l'interessante progetto 
dello sviluppo della «camptona- 
ria» sul mare; e ciò in conside: 
razione dell'inadeguatezza “della 
attuale sede di Montebello. Ed 
ecco che tale concreta proposta 
viene ora rilanciata dal ‘PSU. 
La commissione economica di 
questo partito, esaminata la 
questione, ha infatti deciso di 
raccomandare alla propria ‘se- 
greteria politica di appoggiare 
la soluzione, ritenuta estrema 
mente valida. 

La commissione economica so- 
cialdemocratica ha convenuto 
che il problema è urgente e di 
viva attualità, in quanto la vec- 
chia sede è ormai del tutto ina- 
deguata e impedisce qualsiasi 
miglioramento o espansione dei 
programmi fieristici. E la nuo: 


( 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE 


) 


Comune e Regione nella proliferazione delle licenze commerciali 
Le vicende del Felszegi - Il «terminal» dell’ aeroporto in città 


Sulla. proliferazione delle licenze | zi; da qui l’adozione, nel rilascio, di 


commerciali, lamentata dal consiglie- 
te Trauner (PLI), l’assessore alla 
Annona, prof, Romano, ha reso la 
seguente risposta. Di fronte alla cri- 
tica situazione in atto nel settore del 
commercio sl dettaglio (acuita, se- 
condo l'interrogante, da un indiscri- 
minato rilascio in licenze), il Co- 
mune ha espresso ad esemvio — ha 
dichiarato l’assessore — il proprio 
parere negativo per l’avertura di un 
nuovo grande magazzino in corso 
Saba. E poi non è vero — ha conte 
stato — che il numero delle licenze 
sia in aumento, anzi esso presenta 
semmai sintomi di flessione: nel 1967 
dl numero delle licenze per la ven- 
dita al. dettaglio ammontavano a 
4812, l’anno dopo a 4790 e l’anno 
scorso a. 4789. Il Comune infatti, cui 
compete il rilascio di tali licenze, ha 
chiaro il concetto — ha sottolineato 
l'assessore — che l'aumento dei pun: 
ti di vendita, ferma restando la do- 
manda, provoca l'aumento dei prez- 


Dez 
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TRIESTE 
cenîro del caffè 


Porto di Trieste: centro del 


caffè per l’Italia e per il ba- 
zino, mediterraneo, Immedia- 
tamente fuori del porto di 


Trieste: l'Industria di Tor 
tefazione. \« CREMCAFFE! », 
che cì consente di gustare 
un caffè eccezionalmente 
buono perché tostato gior- 
nalmente e distribuito fre 
schissimo nei migliori bar e 
negozi, e presso la Degu- 
stazione «CREMCAFFE”» di 
piazza Goldoni. Acquistiamo 
{l «caffè di casa nostra»: co- 
sta meno, e rende di più 
perché è fresco. 


PRIMO ROVIS. 


criteri restrittivi, nell'interesse non 
solo dei commercianti ma degli stes- 
si consumatori. Nel 1967 il Comune 
necolse solo 173 delle 256 domande 
di nuove licenze inoltrategli (pari al 
67 per cento); nel 1968 ne accolse 
138 su 219 (63 per cento); e nel 1969 
soltanto 117 su 204 (57 per cento) 
E’ la Regione invece — ha denun- 
ciato il prof. Romano — che annul 
la in pratica questa politica di con- 
tenimento delle licenze perseguita 
dal Comume: nel 1967 la Regione ac- 
colse infatti ben 47 ricorsi su un to- 
tale di 52; nel 1968 ne accolse 51 su 
54; e l'anno scorso addirittura il cen- 
to per cento, cioè 19 ricorsi su un 
totale di 19. 
sr 

Il consigliere Cesare (PSU) si è 
così rivolto al Sindaco: «Pur con lo 
intervento dei massimi Enti locali, 
la travagliata e ben nota vicenda del 
cantiere Felszegi di Muggia non sem: 
bra ancora avviata a una positiva e 
completa soluzione, sia per il man- 
cato riassorbimento delle maestranze 
già impiegate sia per la notevole dif- 
ficoltà di reinserimento delle piccole 
e medie industrie che tuttora sop: 
portano gravi conseguenze economi. 
che în seguito all dissesto finanziario 
di quel cantiere, La interrogo per- 
tanto, signor Sindaco, per sapere 
quali concrete azioni intenda intra- 
‘prendere per riportare quanto pri. 
ma il cantiere al pieno ritmo di la- 
voro, tale da garantire una piena 
occupazione». 


ss. 


L'opportunità di un intervento del 
Comune perché il terminal dell’aero- 
porto a Trieste sia dotato dei servi- 
zi minimi indispensabili per un cen. 
tro di transito così qualificante per 
una città, è stata prospettata dal 
consigliere de’ Vidovich, il quale fa 
presente: «il terminal è stato infeli. 
cemente sistemato in piazza San- 
t’Antonio, dove alla partenza del 
pullman per l’aeroporto di Ronchi, 
alle 6 del mattino, non esiste alcun 


locale. aperto per il ristoro e la stes. | 


sa agenzia apre i battenti solo po 
chi minuti prima della partenza co 
stringendo i- passeggeri ad attendere 
sotto la pioggia e le intemperie. 
Quanto all’arrivo a Trieste alle 23, 
esso presenta un’altra serie d'incon- 
venienti: manca un servizio di taxi, 
non vi sono facchini, non esiste un 
ufficio informazioni e non vi è la 
possibilità di prenotazione telefonica 
di stanze d'albergo. Tutto questo de- 
sta in chi arriva a Trieste una pe. 
hosà impressione». 
sa 

All’assessore competente. il consi. 
gliere Cecovini ha chiesto «se sia 
‘ancora operante la. concessione di 
suolo pubblico relativa alla pompa 


di carburante, non più funzionante 
da circa 8 anni, sita in piazza Ospe- 
dale sul marciapiede antistante il 
numero civico 2. La pompa era an- 
nessa a un’autofficina - rimessa che 
aveva sede nei locali al pianterreno 
del vecchio stabile demolito, molti 
anni fa e sul sedime del quale è 
stato costruito il nuovo palazzo che 
non ospita più l'officina. La pompa, 
che non sembra possa essere riatti- 
vata, anche perché completamente 
‘coperta. dall’autoparcheggio dell’ACTI, 
provoca uma. strettoia tale, nel già 
stretto. marciapiede, da non consen- 
tire l’inerocio fra due pedoni o il 
passaggio di un ombrello aperto. Nel 
caso la concessione non sia più in 
vigore, chiedo a cura di quali auto- 
nità spetti la rimozione dell’indeco. 
roso rudere», 


va sede — si afferma — non 
può essere, appunto, che sul 
mare, e ciò anche per opportu- 
nità operative e infrastruttura- 
li. La progettata dislocazione 
del nuovo comprensorio fieristi- 
co sull'area che verrebbe sica- 
vata, mediante interramento, s 
tratto della riviera di Barcola 
antistante 11 Faro della Vittoria, 
viene considerata come ideale e 
non passibile di alcun'altra al- 
ternativa. Infatti, la creazione 
del nuovo complesso va riquur- 
data anche sotto il profilo di 
un’utilità polivalente, nel senso 
che l'impresa non sia limitata 
alla rassegna fieristica, ma pos- 
sa essere destinata a diventare 
un centro permanente d'attra- 
zione; un complesso destinato 
ad accogliere, sul piano nazio- 
nale e ‘internazionale, mamife- 
stazioni economiche, culturali, 
scientifiche, politiche e spotti- 
ve, atto dunque a rilanciare la 
tradizionale funzione interme- 
diatrice di Trieste. 

In base a tutte queste consi 
derazioni la commissione del 


c|PSU ha dato infine mandato al- 


l'assessore Dulci. ed agli altri 
esponenti qualificati che il par: 
tito conta nell'ambito delle isti- 
tuzioni cittadine, di caldeggiure 
la realizzazione del progetto 
«con la massima attività e nei 
tempi più brevi». E nello stesso 
tempo ha rivolto un «caldo ap- 
pello» a tutte le autorità e ai 
partiti politici affinché «tuiti al- 
l’unisono e senza rivalità o di- 
vergenze» spingano a rapida so- 
luzione questo importante pro- 
gramma cittadino. 

Infine sono stati fatti voti af- 
finché nella destinazione fuiura 
dei terreni di Montebello, al 
momento in cui essi saranno 
abbandonati dalla Fiera, si len- 
ga nella migliore evidenza l’op- 
portunità di riservarne almeno 
parte a scopi di pubblica utilità. 

Cacace to 

Topi d'auto. Un taglio a croce 
sulla capote della sua «5009 (TS 
118858) ha trovato sabato sera il 
gruista Antonio Liberale di 22 anni, 
abitante in salita Monticello 3. At- 
traverso il varco i ladri hanno in- 
filato una mano e prelevato una ra- 
diolina a transistors che era stata 
lasciata sul sedile anteriore sinistro. 
Il derubato, che ha denunciato il 
fatto agli agenti dell'ufficio servizi 
della. Questura, ha subito un danno 
di circa 30.000 lire. 


L'attracco al Porto vecchio previsto per stamane 


Nessun pericolo di una 


estensione dell'incendio 


La motonave cipriota «Elikony 
è da due giorni in rada con un 
carico di farina di pesce che 
sta lentamente bruciando in 
una delle sue stive. L'incendio 
non può estendersi né alla na- 
ve né al resto del carico in 
quanto la stiva è perfettamente 
chiusa e bene isolata dalle al- 
tre: lo hanno accertato la stes- 
sa notte del suo arrivo a Trie- 
Ste i tecnici di una commissio- 
Ne salita a bordo con il viceco- 
mandante dei vigili del fuoco 
ing. Rivera e ricontrollato an- 
che ieri, quand) una squadra 
dei vigili del fuoco si è recata 
a bordo per l'ispezione. La si- 
tuazione è dunque sotto con- 
trollo. Verso le sette l’«Elikon» 
salperà le ancore e il pilota la 
condurrà al porto vecchio al 
l’hangar numero 12 dove alle 
sette e mezzo attraccherà. 

Per quell’ora tutti i vigili del 
fuoco sono mobilitati. I brac- 
cianti inizieranno lo scarico del- 
le stive indenni dal fuoco e so- 
lo quando l’operazic.e sarà 
conclusa si inizierà l’opera di 
spegnimento. Non si sa ancora 
con esattezza se la stiva verrà 
aperta oppure se si interverrà 
con  l’anidride carbonica che 
agisce per soffocamento e raf- 
freddamento. 

L'incendio — scoppiato per 
autocombustione — avanza, se- 
condo i tecnici, rolto lenta- 
mente per cui è possibile che 
i danni n. siano limitati a par- 
te del carico. I sacchi di fari- 
Tr di pesce che si potranno re- 
cuperare, verranno caricati su 
vagoni ferroviari e spediti su- 
bito a Fiume, dove avrebbero 
dovuto venir scaricati se in na- 
vigazione ron fosse scoppiato 
l'incendio. A Fiume, infatti, la 
«Elikon» non ha trovato subi. 
to mosto per l’ormeggio ed in 
più quel porto non è attrezzato 
in caso di sinistri; per tale mo- 
tivo il mercantile cipriota ave- 
Va proseguito per Trieste. Le 


SINANDI DADADANDIIIAND 


A Lourdes in autopullman 


Dal 30 aprile all’8 maggio verrà 
effettuato un Pellegrinaggio in 
autopullman a LOURDES. Quo- 
ta L. 44.950. Iscrizioni: U.T.A.T. 
via Imbriani 11 e Gall. Protti 2. 


| («Giornalfoto») — 


Teri alle ore 11 ha avuto luogo 
nella Cattedrale di San (Giusto la 
annunciata e attesa conversazione 
di Raimondo Manzini, direttore de 
«L'Osservatore Romano» sul tema: 
«Il sacerdote oggi». ” 

L’illustre oratore ha impostato 
il suo discorso particolarmente sul 
tema delle perennità del sacerdozio 


Raimondo Manzini in San Giusto 


e di conseguenza il suo valore di 
attualità come continuità di sal 
vezza, nell'economia redentiva del 
Cristo. 

Nell'ambito dei problemi che for. 
se fanno più sensazione perché por- 
tati alla ribalta spesso in forma 
reclamistica, il direttore  dell’or- 
gano vaticano ha accennato al ce. 
l'bato sacerdotale, E° un problema 
di scelta, di consapevolezza, Gi re- 


sponsabilità — egli ha detto — 
un modo di vita che rende l’uomo 
sacercote più disponibile al servi 
zio degli uomini. Certo — ha ag- 
giunto l'oratore — l'impostazione 
@ da vedersi in chiave positiva: nel 
caso del sacerdote deve essere una: 
scelta che sì trasforma in amore. 
La Basilica ha visto per l’occa- 
sione un. pubblico numeroso e in 
teressato ‘all'importante tema, 


operazioni di scarico e quindi 
di spegnimento potranno dura- 
Te qualche’ giorno. 


Le autolinee private 
in sciopero per 24 ore 


Uno sciopero regionale di 24 
ore. di tutti i dipendenti delle 
autolinee private è stato procla- 
mato per giovedì dalle tre orga- 
nizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL e UIL); nella stessa gior- 
nata, inoltre, vi sarà una mani- 
festazione a. Trieste, con un 
corteo che sfilerà per le vie del 
centro e si concluderà con un 
comizio in piazza Goldoni, alla 
‘presenza di dirigenti sindacali 
nazionali. 

Sempre giovedì mattina, alle 
11, una delegazione sindacale 
verrà ricevuta dalle autorita re- 
gionali. L’inasprimento delle 
agitazioni da qualche tempo at- 
tuate dai dipendenti delle auto- 
linee private — con frequenti 
sospensioni dei servizi sulle li- 
nee extraurbane — viene mo- 
tivato con il ritardato rinnovo 
del contratto, scaduto fin dallo 
scorso dicembre, 


QUATTRO FERITI PER UN SORPASSO 


Spettacolare incidente 
nella notte in via Flavia 


Urto di striscio, carumbola e poi lo scontro 
sulla strada a doppia corsin presso Aquilinia 


Quattro feriti in uno spetta- 
colare incidente notturno avve- 
nuto in via Flavia nel tratto a 
doppia corsia compreso tra 
Aquilinia e il bivio che conduce 
a San Dorligo della Valle. In 
quel punto, quasi davanti allo 
stabilimento per la lavorazione 
dei bitumi, una «Ford Cortina» 
nel superare una «500» con tre 
giovani a bordo l’ha urtata sul- 
la fiancata per cui i due veicoli 
hanno prima sbandato e si sono 
scontrati quindi tra loro. Tutte 
e quattro le persone che si tro- 
vavano a bordo dei due veicoli 
sono rimaste ferite e sono state 
ricoverate all'Ospedale maggio- 
re. I rilievi dell’incidente not- 
turno sono stati assunti dagli 
agenti della Polizia stradale, i 
quali hanno effettuato minuziosi 
Tiilevi ricostruendo la dinamica 
della disgrazia, 

Al volante della «Ford Corti. 
na», targata TS 81336, si trovava 
il bracciante portuale Livio Nov- 
sak, di 21 anni, abitante in via 
del Veltro 69. Egli stava dirigen- 
dosi verso Zaule quando ha ini. 
ziato il sorpasso della «Fiat 500», 
targata TS 68339, che lo prece- 
deva. Durante la manovra la 
«Ford» ha urtato di striscio la 
fiancata dell’utilitaria guidata 
dallo studente Dario Ruzzier, 
di 18 anni, abitante in via Forti 
28. Per l’urto, i conducenti delle 
due automobili hanno perduto 
il controllo della guida e le mac- 
chine hanno compiuto un breve 
tratto a zig zag prima di entrare 
in collisione, 

Assieme ai due conducenti, so- 
no rimasti feriti anche l’appren- 
dista meccanico Giuliano Colo- 
gnatti, di 17 anni, abitante in 
via Grandi 9 e il suo coetaneo 
Roberto Macorcic, pure appren- 
dista meccanico, abitante in via 
Grandi 3, i quali si trovavano 
in macchina con Dario Ruzzier. 

Sul posto dell'incidente sono 
accorsi i sanitari della CRI, i 
quali hanno soccorso i feriti e li 
hanno trasportati al nosocomio, 

Più grave appariva Giuliano 
Colognatti, il quale presentava 
la frattura con forte dislocazio- 
ne della caviglia destra e ferite 
lacero contuse al mento. E’ sta- 
to ricoverato nella divisione or- 
topedica e giudicato guaribile in 
un mese e mezzo salvo compli- 
cazioni. Livio Novsak ha ripor- 
tato ferite lacero contuse al 
mento, un trauma cranico, esco- 
riazioni alle gambe e trauma 
toracico, Ne avrà per una quin- 


US, 


PIAZZA DELL’UNITA’ 


IL VOSTRO 
FEGATO 


30 APRILE /3 MAGGIO e 28 /31 MAGGIO 1970 


DUE VOLI A PRAGA 

con «ILJUSCIN 18» 

QUOTA ECCEZIONALE: 
Compresa la pensione completa, visita, escursioni. 
E’ imminente la chiusura delle iscrizioni per il 19 volo. 


LE PRENOTAZIONI SI RICEVONO PRESSO 


dicina di giorni ed è stato ac- 
colto nella divisione neurochi. 
rurgica. Dario Ruzzier e Rober- 
to Macorcie se la caveranno in 
‘una settimana circa. Al primo i 
medici hanno riscontrato con- 
tusioni escoriate multiple alle 
gambe e contusioni al polso si- 
nistro; al secondo contusioni al 
mento e alla coscia sinistra. 

I due veicoli hanno riportato 
vistosi danni. 


Signora sordomuta 
investita da un'auto - 


Una signora sordomuta è sta- 
ta investita quasi alle spalle in 
via Felice Venezian. L'incidente 
è avvenuto poco dopo le 13, al- 
l'altezza dello stabile numero 12. 

La signora, Jolanda Zanier ve- 
dova Del Campo, di 43 anni, era 
scesa dal marciapiede di destra 
(per chi va verso le Rive) quan- 
do dalla parte alta è soprag- 
giunta la Ford targata TS 121467, 
condotta in direzione della via 
Lazzaretto Vecchio dall’impie- 
gato Gianfranco Collini, di 23 
anni, abitante in via Carducci 
35. L’automobilista, colto alla 
sprovvista, ha frenato di colpo, 
sterzando con decisione. Ma 
non è ugualmente riuscito ad 
evitare l'incidente. 

La signora investita è finita 
sull'asfalto riportando una va- 
sta e profonda ferita lacero con- 
tusa alla nuca e la frattura del- 
la spalla destra. Soccorsa e tra- 
sportata con un’autolettiga del- 
la CRI all’Ospedale maggiore, 
l’infortunata è stata accolta con 
la prognosi di un mese, I cara- 
binieri del Nucleo radiomobile 
di via dell'Istria hanno assunto 
i rilievi di legge. 

MEO 


Una brutta caduta 


Un calciatore dilettante, l’im- 
piegato Adriano Del Prete, di 
vent'anni, abitante in via Pier 
della Francesca 12, è incespica- 
to ieri pomeriggio mentre sta- 
va giocando al pallone con al. 
cuni suoi amici su uno spiazzo 
erboso nei pressi di Monte Gri- 
sa. Ha riportato un trauma cra- 
nico. e stordimento per cui ieri 
sera si è fatto trasportare con 
la ORI all'Ospedale maggiore; 
dove è stato’ accolto nella divi: 
sione neurochirurgica con la 
prognosi di una settimana. 


LIRE 52.500 


UTAT 


VIA IMBRIANI N. 11 e 
GALLERIA PROTTI 2 
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Le «primarie» D.C. 


Oltre una ventina di cittadini 
— informa una nota della DC 
— hanno già espresso la loro 
intenzione di candidare alle 
«elezioni primarie» che per la 
prima volta la Democrazia cri. 
stiana triestina ha indetto per 
la formazione della lista alle 
prossime consultazioni elettora- 
li del 7 giugno, per il rinnovo 
del Consiglio provinciale. 


I candidati — viene comuni- 
cato — stanno ora completan- 
do la «documentazione» richie- 
sta dal regolamento delle «pri- 
marie», che prevede per soci e 
non iscritti un certo numero di 
«presentatori», sessanta al mi- 
nimo. Alcunì candidati hanno 
già presentato i documenti, e 
domani (martedì) la Commis. 
sione provinciale elettorale per 
le «primarie» si riunirà a Pa. 
lazzo Diana per vagliare le pri. 
me candidature, come previsto 
dal regolamento. La presenta. 
zione dei candidati proseguirà 
per tutta la settimana: la chiu- 
sura è stata fissata per il gior. 
no 18 aprile. L'ufficio stampa 
della DC informa che presso la, 
sede provinciale di piazza San 
Giovanni chi desidera candidar. 
si nuò ritirare gli appositi stam 
pati. 


ALENDARIETTO 


Oggi: Ss, Ermeneglido — Il sole 
sore alle 5.23 e tramonta alle 18,48, 
La iuna nasce alle 10.11 e cala al. 
til 

Ieri: temperatura massima 16, mf 

nima 74; Pressione mb 10134 sta- 
zionaria; ‘umidità 59 per cento; ven. 
to kmh 19 da N.N0.; temperatura 
el mare 9,8. 
S ano OGGI: bassa alle 9.10 con 
cem 24 sotto il lm; alta alle 20,15 
con em 22 sopra.il 1.m. — DOMANI: 
bassa alle 11.15, con cm 26 sotto ii 
lm. 1, 
Farmacie in servizio diurno v 
terrotto (dalle 3.30 alle 19.30): Gogi. 
na, Campo S. Giacomo 1. tel. 90219: 
Grigolon, piazza Giotti 1. tel. 761952! 
Ai Due Mori, piazza Unità 4. tej. 
35478; Al S. Lorenzo. via del Soncini 
179 (Servola), tel. 916296. 

Farmacie in servizio notturno (da). 
le 19.30 alls 8.30): Croce Azzurra, via 
Commerciale. 26, tel. 38937; Rossetti. 
Emili, via Combi 19, urti AI 
Samaritano, piazza i tel, 
03008: Tamaro. & Neri. via Dante 7, 
tel 3702? medico comunale: 
chiamate nei giorni festivi 0 in ca. 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
Price gico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 741591, Chia. 
mate notturne: telefono 37265, 


® 


A BUCAREST in aereo 

1 - 3 maggio 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/) 


Fuoribordo 
BRITISH SEAGULL 


della categoria da 2 2 3 cavalli | 
dal rendimento insuperabile 
è della massima economicità 


Concessionario. esclusivo 
‘PIERO OSTUNI 
Via ‘Machiavelli 28 - tel. 37286 


_——— VY— 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 9 18 - 20 


VIA TORREBIANOA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
Aut, 16639/67 


VI COSTERÀ QUASI UN TERZO 


DI MENO 
gli alberghi 


In Aprile: 


Maggio Giugno e Ottobre 


praticano tariffe ridotte. 


A CASA E POI A fate one cei 


CHIANCIANO 
FEGATO SANO 


ferme di 


‘Chianciano 


con una cura a 


la permanenza a, Chianciano 


domicilio: 


la.cura a: Chianciano 
sarà più efficace. 


» UNA 
% VACANZA 
PIÙ 
SERENA 


+ Il-minor 
affollamento 
consente 
un miglior 
servizio 
una vacanza 
più serena 
e più riposante 
chest) 
ripercuoterd 
positivamente 
sulla rapidità 
e l'efficacia 
- della cura. 


Stagione di cura 16 Aprile - 31 Ottobre 


» 


pie INS CALPOA 


; 
È 
] 
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WADULUUVID PO ATDTÙ 


DUTUROIO PRI POP PATO TIOMT E ROSPO ITEM Ag 1 AU 


Lunedì, 13 aprile 1970 


IL PICCOLO 
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Come abbiamo dato notizia, la 
Soprintendenza ai monumenti, 
per dare maggior rilievo alla 
Settimana dei musei, ha dispo- 
sto che venga aperto al pubbli- 
co il vano contenente i reperti 
musivi della chiesa paleocristia- 
na in via Madonna del Mare. Lo 
orario delle visite è il seguente: 
festivi 10-13, feriali 10-13 e 15-17. 
E° assicurato il servizio gratuito 
delle guide grazie al contributo 
dell’Azienda autonoma di sog- 
giorno. 

Nel novembre del 1963 — i 
triestini lo ricordano — vennero 
in luce in via Madonna del Ma- 
re, durante la posa di un col 
lettore, alcuni lacerti musivi, che 
si rivelarono appartenere ad un 
impianto basilicale paleocristiano 
sorto in una zona cemeteriale. 

In considerazione dell’impor- 
tanza del ritrovamento, il Mi. 
nistero della Pubblica istruzione 
decise di conservare in sito i 
preziosi mosaici, ubicati a cir- 
ca due metri e venti centimetri 
sotto il piano stradale, in un 
vano coperto da una struttura 
în cemento armato, atta a sop- 
portare il carico veicolare pe- 
sante. La Soprintendenza ai Mo- 
mumenti, gallerie e antichità di 
Trieste, allora diretta dalla dott. 
Pross Gabrielli, predispose îl pro- 
getto tecnico-finanziario, per la 
valorizzazione del monumento. 

I lavori sì sono svolti in con- 
dizioni particolarmente difficili, 
per la presenza continua di a0- 
qua, per mancanza di fondazio- 
ni dell’edificio scolastico, incom- 
bente sullo scavo, che si è do- 
vuto sottomurare, e per l’incon. 
sistenza del terreno che ha de- 
terminato la necessità di porre in 
opera circa 85 pali trivellati, per 
raggiungere gli strati d’arenaria 


ad una profondità media di 9 
metri, per l'appoggio delle mu- 
rature di contenimento, reggen- 
ti il solettone. 

Nel vano sotterraneo al quale 
si accede attraverso l'ingresso 
creato a fianco del portone prin- 
cipale dell’edificio scolastico in 
via Madonna del Mare, sì può 
osservare una parte della navata, 
in quanto la rimanente sì esten- 
de sotto la scuola. 

Dell’edificio di culto, ad uni. 
ca navata con transetto, con ab- 
side circolare all’interno e poli- 
gonale all’esterno rimangono vi- 
sibili il muro settentrionale spes- 
so 75 centimetri, in pietra d’are- 
naria, con paraste esterne di 60 
centimetri per 30; parte del mu- 
ro absidale e quello del braccio 
Nord del transetto, nonché i re- 
sti dell’annesso «diaconicon», Ri- 
mane ancora evidente il muret- 
to che segnava il limite del «be- 
ma», dove furono trovate alcune 
sepolture manomesse, un pozzet- 
to per le reliquie, sull’asse lon- 
gitudinale, con a fianco una la- 
stra con due fori, per il proba- 
bile fissaggio delle colonnine sor- 
reggenti la mensa dell’altare. La 
basilica risultava avere le se- 
guenti dimensioni interne: lun- 
ghezza 29,90 metri, larghezza 
10,45, braccio del transetto me- 
tri 4770. 

Risultano in loco due strati 
musivi pavimentali, distanziati di 
soli cinque centimetri. Il tessel. 
lato inferiore, risalente alla fine 
del IV o all’inizio del V Secolo, 
è diviso in tre scomparti, con or- 
nati geometrici in ‘bianco e ne- 
ro; la fascia mediana adotta il 
motivo ornamentale a quadrati 
campiti tra losanghe e cerchi 21. 
ternati. La fascia settentrionale 
risulta decorata da ottagoni col 


nodo di Salomone, accostati a 
croce con intrecci. Dello scom- 
parto meridionale non è rima- 
masta traccia. 

Il tessellato superiore di poco 
posteriore è policromo (bianco, 
grigio, nero, giallo e rosso), con- 
tornato da una treccia larga 60 
centimetri. Tra il treccione e il 
muro perimetrale intercorre una 
fascia bianca (ampia da 17 a 34 
centimetri) con motivi decorati. 
vi in ordine sparso, probabili se- 
gnî dei tessellari. Come per il pa- 
vimento sottostante vi è la divi. 
sione în tre corsie, Quella centra» 
le a pelte contrapposte che ripro- 
ducono il motivo delle onde; nel- 
le corsie laterali, due file d’iscri. 
zioni, contenute entro ottagoni 
quelle di sinistra, entro cerchi 
quelle di destra. 

Gli ottagoni sono ottenuti dal 
l’intreccio di due rombi opposti, 
i suoi angoli acuti terminano su 
un cerchio. Nella corsia meridio. 
nale, le due file di cerchi conte- 
nenti le iscrizioni sono eseguiti 
in tessuto policromo di quadrati 
e di losanghe con î quali ogni 
cerchio si annoda. 

Particolare rilevanza assumono: 
le iscrizioni per il loro contenuto 
storico: i nomi degli offerenti per- 
mettono di appurare i legami al- 
lora esistenti tra la chiesa trie- 
stina e quella aquilelese e testi- 
moniano contatti della città con 
l'Oriente. 

Tra le iscrizioni più significati. 
ve sì ricordano quelle poste ai 
due lati del «bema»: 

— EUFEMIA / CUM FIGLIO 
/ SUO CRYSO / GONO DEF 
(ENSOR) / S(AN)C(T)AE 
ECCL(ESIAE) / AQUIL(EIEN- 
SIS)) F(E)C(IT) / P(E)D(ES) G 

— APRONIANUS / VIR INL 


(USTRIS) / PRO VOTO / SUO 
FECIT 

Si riporta ancora l'iscrizione di 
un offerente di origine orientale: 

— BARSA / INA _PR(1)M(CE- 
RIUS PE(N)SO/RUM F(E)C(IT) 
/ P(E)D(ES) XC 

Lungo la parete absidale girava 
il seggio presbiteriale costituito 
dal «subsellium» e dal sottostan- 
te «suppedaneum» per un totale di 
un metro e 20 centimetri di lar- 
ghezza. 

Nell’abside è riapparso il lacer- 
to musivo scoperto nel 1825 da 
Domenico Rossetti; la decorazio- 
ne è data da tralci di vite con 


grappo! 
una fascia ad intreccio tra due 
filari di dentelli. 


pella su istanza del Vescovo e 
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APERTI AL PUBBLICO PER LA SETTIMANA DEI MUSEI 


I mosaici paleocristiani 
di via Madonna del Mare 


e foglie, contornata da 


Storicamente è noto che nei 
primi anni dopo il 1000 la chie- 
sa aveva assunto in onore della 
Madonna del Mare tale nome. 
Nel 1338 la basilica risulta aver 
avuto tre navate. Essa fu distrut- 
ta dei Veneti nel 1368, Nel 1375 
si accorda di riedificare una cap- 


del Capitolo di Trieste, Altre di. 
struzioni sì avvicendano nella vi- 
ta del monumento fino alla sua 
definitiva soppressione per ordine 
di Giuseppe II d'Austria. 
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POLITRAMA- ROSSETTI 


Da mercoledì 15 
La Compagnia PROCLEMER - ALBERTAZZI presenterà 


ANNA 
PROCLEMER 


LA GOV 
di Vitaliai 
con Manuela ANDREI, Fran 


DI CANTI 


DOLITRAMA ROSSELTI 


SOULITAÀ' DEL CONCERTI 
STASERA ALLE ORE 21 
CONCERTO DEL 
Coro israeliano 
RINAT 
Direttore: GARY BERTINI 


In programma composizioni 
dal XVI secolo ad oggi 


Stagione sinfonica 


diretto da Jerzy \Semkow. 


glietti 
(tel. 23988). 


POLITEAMA ROSSETTI, 


danze. Sconti per 
Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


e Gianrico Tedeschi ne «La Gover- 
nante» di Vitaliano Brancati, 
Manuela Andrei, 
Pino Colizzi. Regìa di Giuseppe Pa- 
troni 


Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Regia di GIUSEPPE PATRONI GRIFFI 


COMPLESSO NAZIONALE CECOSLOVACCO 


TEATRO COMUNALE. «G. VERDI». 
di primavera. 
Domani alle 21, Concerto sinfonico 
In pro- 
gramma musiche di Mozart, Schu- 
bert e Beethoven. Vendita dei bi- 
alla biglietteria, del Teatro 


Domani 
unica rappresentazione del Combples- 
so nazionale cecoslovacco dì canti e 
abbonati del Tea- 
tro Stabile. Biglietteria Centrale di 


POLITEAMA ROSSETTI. Da merco- 
ledi 15 la compagnia Proclemer-Al- 
bertazzi presenterà Anna Proclemer 


con 
Franco Giacobini, 


Griffi. Scene di Ferdinando 
Scarfiotti. Biglietteria Centrale di 


GRATTACIELO 


sSONDATA 
DI CALORE» 
Jean Seberg 


OGGI ALL’ EDEN 


(LLA: BELLA. 


ovaffina 


PIACEVA" FAR:L'AMORE SERA'E MATTINA 


EASTMANCOLOR + SCHERMO PANORAMICO 


NOVITA’ 


n 
GIANRICO TECHNICOLOR 


TEDESCHI 


ERNANTE 


ino Brancati 
co GIACOBINI, Pino COLIZZI 


IDEALE. 16. Technicolor: «Gli argo- 
vuti», con T' ‘Armstrong e Nane; 
ALGIONE (tel. 96162). 16: «Fr&ulein | Kovack. n pg RL 
doktorn. La vera storia della più|LUMIERE. Chiuso. 
bella e abile spia di tutti i tempi. | MARCONI. 16: «Erik il vichingo». 
Un film d'eccezione con Suzy Ken-| Technicolor con Giuliano Gemma. 
dall, Kenneth Moore e Capucine.| Domani: «Rio Diablosn. 
Technicolor. RADIO. 16: «Che». Un colosso dello 
ALDEBARAN. 16,30: «Un corpo caldo | schermo con Omar Sharif (El Che) 
per l'inferno». Sesso, violenza e su. |e Jack Palance (Fidel Castro). In 
spense. Technicolor con Jean Val. technicolor. 
miont e Krista Nell. Viet. min. 18 a. 
ARISTON, 16: «Funny Girl» con 
Barbra Streisand, Omar Sharif e W. 
‘Pidgeon. Technicolor - Panavision. 
ASTRA, Oggi riposo. Domani: «Quel 
maledetto ponte sull’Elba». 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


‘Guardia, guardia scelta... 


«Habitat» (TV-1, ore 18) — Un 
servizio di Gaia Servadio illu- 
strerà il «National Trust», una 
istituzione sorta in Inghilterra 
per iniziativa di un gruppo di 
cittadini che hanno raccolto lo 
appello del pastore protestante 
letterato e poeta Ramsey, nel 
1859. Il «Nacional Trust» è na- 
to per impedire la distruzione 
del patrimonio artistico e natu- 
rale dagli assalti dell'espansione 
‘urbanistica. L'istituzione, asso- 
lutamente privata, si regge sui 
contributi volontari di ben 180 
‘mila soci. 

Anche da noi esiste qualcosa 
del genere, «Italia nostra»; con 
la differenza che l'istituzione 
italiana, benemerita sotto mol- 
ti punti di vista, non è in gra. 


DOMANI ORE 20.30 
UNICA RAPPRESENTAZIONE 


MUGGIA 
VERDI. 1°: «Simon Bolivar», Cine- 
mascope a colori con Maximilian 
Schell, Rosanna Schiaffino e Franci. 
sco Rabal. 


E DANZE 


FILODRAMMATICO, Riposo. Doma- 
: «Quella dannata pattuglia» in 


0. Madre, figlia e lo 

«Fino a farti male» 
con J. Thulin e J, Sorel. Techhico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
MIGNON. XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Zan, re della giungla», con leoni, 
gorilla, tigri. Topolino. Grande \suc- 
cesso. Domani: «Un sul 
grande fiume». Lotta con gli indiani. 
Technicolor. ‘Topolino. Genitori ve- 
nite coi figlioli. L. 250 - 220. 
MODERNO. Riposo. Domani: «Or- 
gasmo», con Carroll Baker e Lou Ca- 
stel. In edizione integrale. Technico- 
lor, Vietato ai minori. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Il dissequestrato film: «Violenza 
al sole» con G. Gemma e B. Ander- 
son. Regia Vancini. Viet min. 18 a. 
ABBAZIA, 16: «Nick mano fredda». 
Un. autentico capolavoro di intense 
emozioni con Paul Newman. Techni- 
color. Vietato ai minori di 14 anni. 


trimonio culturale e artistico. 

«Guardia, guardia scelta, 
gadiere e maresciallo»  (TV-1, 
ore 21) — Per il ciclo «La com- 
media cinematografica italiana», 
a cura di Domenico Meccoli, 
andrà, in onda stasera questo 
film diretto da Mauro Bologni- 
ni (che qualche anno più tardi 
realizzerà «Il bell’Antonio», «La 
viaccia», «Agostino») con l’inter- 
pretazione di attori di successo 
quali Alberto Sordi, Aldo Fa- 
brizi, Peppino De Filippo e Gi- 
no Cervi. Dall’incontro di Bo- 
lognini con questi attori, nac- 
quero, nel film, molte occasioni 
di divertimento. 

Alberto è ur. vigile zelante che 
trascorre l'orario di lavoro mul- 
tando senza pietà e misura gli 
automobilisti indisciplinati; nel- 


PARAMOUNT COMALICO o LEB MILNS COPERNIE provertano 


do, finanziariamente, di pren- 


t di r di- 
dere in proprio la tutela del pa- tosstosso ipo Sala DS 


ventare interprete, ma sarà ine- 
sorabilmente bocciato agli esa- 
mi; Peppino, guardia scelta, è 
interessato di più alla composi- 
zione di un suo nuovo inno per 
il corpo cui appartiene, che non 
alle sue mansioni di ufficio, Pie- 
tro è un brigadiere bonaccione, 
il quale vive soprattutto per la 
figlia; infine, il maresciallo ha 
il suo daffare per mantenere în 
efficienza subalterni tanto stra- 
vaganti. Variamente delusi nel- 
Telefono 228173 le loro aspirazioni (Alberto con 


LUNA PARK . Piazzale De Gasperi 


NALGAIGR VA AAIAA AR MA ALA AK AM LALA LAURA MI AULA BAM (ad ALU R ALA LA AA PALA UD AAA Ct i 


Mi EN I ATAVALA UVA BULLI LA MITA RORTY 
= 3 = = | (Montebello). Autobus 18 - filovia 11. 


CANTI POPOLARI 


Divertimenti per grandi e piccini. 
Aperto tutti i giorni. 


UNA SERATA ECCEZIONALE DOMANI AL ROSSETTI | POLIFONIA CLASSICA E 


FIEREZZA DEI CECHI 


Concorso 
commessa 
ideale: 


EDEN. 16-22: «Alla bella Serafina 
piaceva far l’amore sera e matti 
na». Vietato minori 18 anni. 
EXCELSIOR. 16, 19, 22: «Anna dei 
mille, giorni». 

FENICE. 15.30-22.10: «I girasoli». 
GRATTACIELO. 16: «Ondata di calo- 
re». Vietato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE. 16 - 22.10: «E Dio dis- 
se a Caino». Viet. minori 14 anni. 
RITZ. 16: «...E l'Inghilterra sarà di. 
strutta». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE DANCING «ALLA PINETA» 
Seralmente ballo con «GLI SCORPIONI» - Viale Miramare, tel. 411325 


LOCANDA MARIO 


Ristorante caratteristico. DRAGA S. ELIA 


| ECHI  Impegnativa serata 
ANCHE NEL FOLCLORE 


lo spoglio 


si n «pe = = È » opere di 20; 21.30: Il melodramma in disco- | tino; 7: Mattinata insieme - Buon 
Wonwvo) Pero: Possibia ‘che un qualche difetto U T A Via Imbriani n. 11 — Telefono 767831 o GIULIO PICOINI teca: «Don Giovanni» di W. A. Mo giorno in musica; 10: Notiziario; | to 350 - Reportages giornalisti; 
È i si * } all’ 1 zart; : Rivista vi 40: or (95: È 
î non ci sia? e ll ode Ul è Galleria Protti 2 — Telef. 38547/369721 oratio. e SD FA legro musicale; 8: La voce | 22.25: Telegiornale della notte. 


: ma peril'3' maggio all’Audito- Macchi, musicista sensibile e dalla | quale si cio sul sentiero di guer hi 
| ha potevano ottenere efetti | cio Sul sentiero guerra». A colori. 
i rium di Trieste, infinita passione, che da molti an- | particolari, ma il «Montasio» non PROGRAMMA NAZIONALE TW N. AZIONAL: E 
\ Le concorrenti che credono ni ormai riesce a conquistare grup- | ha sfigurato e le pagine di Illers- | Ria di lingua lin SR PI 
di aver r: junto i o- pi di giovani al canto corale pro- | berg hanno conosciuto una seconda ttutino musicale; 7: lornale 
| sti i aggi Mineral mettendo solo sacrifici e soddisfa- | vita, mettendo in luce le grandi PREVISIONI radio; 7.10: Taccuino musicale; TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
| Pri (O SII ARTE vo Ro fune zioni, non compensi. (E diciamolo | capacità artistiche e creative di #45: Leggi e sentenze; 8: Giornale , SCUOLA MEDIA 
| RARE I ESPDA pp Dance nO) tra parentesi: trattandosi di dilet- | questo nostro musicista. 11 pub- |} DEL TEMPO radio; 8.30: Un disco per l'estate; CERI 
| ubbio. Domani continueran- tanti, i vari settori del coro subi- | blico ha applaudito con sincero » 9: Voi ed io. Nell'intervallo (10): e e Se 
î no le carrellate fotografiche scono continui rinnovi ed avvicen- | trasporto, ben conscio anche del- Giornale radio; 11.30: La Radio +00: SETOTA MI. Eni Pi SUPERIORE ( 
| delle commesse che si sono damenti, per cui l’opera del diret- | l'impegno del coro, che da questi | per le scuole; 12: Giornale radio; 11.30: Letterat: lati 
i messe in gara nell'ultimo pe- tore non è certamente facile: an- | consensi deve ricavare qualche co- | 12.38: Giorno per giorno; 13: Gior- OE riali 
| Mae che questa volta una decina di co- | sa di più di un incitamento per la | nale radio; 13.15: Hit Parade; 12.00: Chimica applicata. 
| sibile 1 AMOS Sisto 0055 risti si presentavano per la prima | futura attività: proprio al «Monta: 13.45: Duilio quindici Del Prete s MERIDIANA i dii tusioni 
| Po infatti presentarle tut- volta in pubblico, e purtroppo la | sio» ed al maestro Macchi è af- minuti; 14: Giomnale radio; 14,05: 12,30; cia di sapere - SI GnI PA 
e, perché la partecipazione al inesperienza e l'emozione sono sta- | data infatti la bandiera del canto Listino Borsa di Milano; 14.16: AIR SA E PONE A TOTI SA E AA SR 
"l referendum è stata veramente te in qualche punto notate, ciò che | corale triestino, che deve poter ri- Buon pomeriggio. Nell’interv. (15): i Il pomnDo 36 Italia — Break 1. 
: ‘massiccia anche negli ulti. SRO toria porn al successo | sollevarsi da quella crisi che fat- Goria, radio. 16: Programma per 13.30: ER na SCOLASTICHE 
missimi giorni, soncorren- lella serata). tori vari, e non certo imputabili i ragazzi; 16.20: Per voi giovani. } S i L $ 
ti, IRA SR eo se ad- Particolarmente impegnativa. la | ai bravi cantori, hanno fatto regi. Nell’interv. (11): Giornale radio; 15.00: RO AD del mattino. 
int Gi 4 i del rrammMI | strare. 17.45: Un disco per l'estate; 18: J N 
dirittura più di ottocento! Prina parto dal Protezione. desf ii Il giornale delle scienze; 18.35: 17.00: Il Paese di Giocagiò. 
e Rai Gol R. G. di n i 17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
cra che profana; brani che tal- Italia che lavora; 19: Sui nostri 30: Segnale 0 2 a È 
Richi È È volle tion fanno presa ‘sul ‘pubeli na mercati; 19.05:  L'Approdo; 20: LA TV DEI RAGAZZI Ù 
| ichiesta degli studenti co, ma che sono il banco di prova | Snettacolo di marionette Giornale radio; 20.15: Ascolta, si || 17.45: a) Immagini dal mondo; b) Vacanze a Lipizza: 
d I Li di un coro, che ha modo di met- p fa sera; 20.20: Il convegno dei cin: «La vecchia Maria» (telefilm). 
el Liceo «Petrarca» tere in risalto l'educazione di vo: | _ all'Istituto germanico que; 21.05: Concerto sinfonico di- | | RITORNO A CASA 
L'assemblea degli stu denti del 7 > ce, la fusione dei settori, la mu- retto da J. Demus; 2.15: XX Se Gong. A è od î si + 
| Liceo «Petrarca», al termine del- - a 7 fa, -; | sicalità. Tutte le esecuzioni sono | Mercoledì, con inizio alle ore E ve sgor tenda: 18.45: Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 
la sua riunione, ha reso noto Più w ole s EEA 3 state pulite, senza incertezze e sap. |21, su comune invito dell'Asso- -10 circa): Oggi al , Gong. ; o i 
Un comunicato in cui si dà no-| stesso, id STOTE fedele a Ù DA sera; agli abbonati al- | piamo bene quanto costino questi |ciazione culturale italo-svizzera | 1;n0 perturbazione di origine atl Parlamento.» Giornale TRA ne 19.15: SANTI unione doganale. 
tizia Del ) in esso, più forte, quasi osti- stagione dì prosa del Tea- | risultati, dato che nelle nostre scuo- |nella regione Friuli-Venezia Giu- perturbazione: di Dig sgt(or) |'pprogTamInA gici FNneni suona: RIBAI Ai È . 
ia delle mozioni approvate, nato è il suo attaccamento al- | tro stabile sono riservate par- | le la musica è lasciata ancora fuo- {lia dell'Istituto riamico | adi |tiegast Porter perso) Levante lesragn Timone. 19.45: Telegiornale sport . Tic-Ttac - Segnale orario - 
Nella prima, riferendosi allo sioni i p e geri Sane ; 53: ; 
impegno” assunti È. ‘al Ministro le tradizioni: cantì e danze | ticolari riduzioni. ti della porta. Sono stati eseguiti | cultura, nella sede di quest’ul- | 9rgera in giornata il Nord Italia. Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
Ferrari ISU nità a pierproszione non soltan- brani di Berchem, Czernohorsky, |timo il «Piccolo teatro di Lu. ii ATA TIOOIO SECONDO PROGRAMMA 5 baleno 1 . Che tempo ja - Arcobaleno 2. 
ni n 7” i 6 i ento con nevicate sulle ij 20.30: Î _ b 
: consultazione mediante la quale | 20 de folclore ma anche della Ne «La Governante» Azzaiolo, Palestrina ed Orlando di |gano - Théatre Antonin Artaud» | Ig EC Sato 0 FAL Ran 0.30: Telegiornale — Carosello - " 
inseenanti È coscienza nazionale. Ecco per-. + | Lasso; spartiti alle volte difficili | presenterà quale sì colo di (L le reg : Svegliati e canta. Nell'interv. 21.00: «Guardia, guardia scelta, brigadiere e marescial 
;egnanti e studenti avrebbero 7 D L P | T di h DI p: URI H 3 9 + Do 
potuto esprimere ie loro prese| ché il complesso nazionale a Proclemer e Tedeschi | che il coro ha affrontato con sicu: | marionette, in lingua italiana, ta | centrali e sulla Sardegna nuvoloso | (6.25): Giornale radio; 7.30: Gior- lo» - Film con Alberto Sordiì, Peppino De Filip- 
di posizione in merito alla ri-| ©ecostovacco che sarà domani ledì È Terza: riuscendo a' conquistare ili [commedia ‘Leonce' e' Lena! di | 00%, possibilità di rovesci sulla Sar-|{| nale: radio; ‘8.09: (Buon, Wiagzio; po, Aldo Fabrizi, Gino Cervi, Valeria Moriconi, 
Fanta delle meet sl ni | Sere di scene gl Policoma | Mercoledì al Politeama | inni Georg Bicine pre vt ne en fino Monpedi serio MAr Fapeo Nega 
riore, invitano il nuovo Mini-| Rossetti è riuscito a far par- | Come è stato annunciato, per| Dopo un breve intervallo è stata | I soci dei due enti culturali Ve BRNO Teti | DA ROS NO ATTO SOI PIREO Doremì. 1 
stro Misasi a precisare i modi| fecipì gli spettatorì di tutto il | mercoledì è in programma al| affrontata la seconda parte del ! possono ritirare i biglietti di e sulla, Sicilia nuvolosità variabile. || 9.30: Giornale radio; 9.40: Signori 22.50: L'ANICAGIS presenta: Prima visione. 
ed i tempi in sui intende con-| mondo dell'amore per un Rossetti, la pri de anoGì o id no : | Temperatura: in aumento al Nora|f l'orchestra; 10: Scene di vita di Break 2. 
n a n ll’amo pae- prima de « g0*| programma, la più attesa, dedica- | posto numi presso le ri + 10.155 di: ai dI 7 
Sretare dale. impegno, evitando | se orgogliosissimo dei propri | yernante» con la Compazula | ia el canti popolari inemazional Spettive segreterie, în via Stu Ea ceo ne se I Ronnie Oc auge lamonto CIRO 
di; VI. costumi. DE i, uesta | e di casa nostra. Brani come |PATIC) le 01 " ein È GU "i 3 5 È 
Per quanto riguarda lo studio commedia di Vitali ; ia del 15 ( : Ghiamato: Nome BIaD, Neli intere, 
È inve commedia italiano Branca-| «Utioss» (Russia), «Viva Aragon!» | Via del Coroneo 15 (ore 17 . 20) | Venti: sulla Liguria, sulla Sardegna N I x 
pai latino e del ‘greco, ritenendo SIRO eran ngn ti, di cul: sono interpreti. prin-| (Spagna) e «La chanson de le ta |a partire da oggi, lunedì, e sulle regioni del medio e alto ver- Se o i De TV SECONDO 
7 0po da raggiungere sia ; ivi ; cipali Anna Proclemer e Gianri- i sante tirrenico intorno Ovest mode- È si i 12.30: e 7 SOR) È 
i quello della acomurensione e| © Parigi, dove il complesso |co "Tedeschi, sarà presentata | ne o Raz rati. Sulle restanti regioni settentrio. ||| t90l0: 12.35: Welcome Rosanna; 16.00: TVM - Programma di divulgazione culturale e dì 
: apprezza: i 5 nazionale cecoslovacco ha te- ‘edizi ; F nel. repertorio gran parte de Le opere alla S AL h i 18: Tutto da rifare; 13.30: Giorna- orientamento professionale per i giovani alle armi. 
| zamento della civiltà e nell’edizione diretta da Giusep- lessi ‘corali ia Morschellezi pi mali e su quelle centrali adriatiche ra 1 7 
i della letteratura di quei po-| 0 cartellone per ben due |pe Patroni Griffi, ben noto per N e Aia ) deboli vari. Sulle regioni meridionali |J 19 134i0; 14: Come e perché; 14.30: 19.00: Una lingua per tutti - Corso di inglese (II). 
i polîn, si auspica la comple-| esi — suscita ogni sera veri |ia sua opera di drammaturgo ©| coito 1) pabblico ba ; più | Nel corso dell'odiermo incontro |£° sulla Sicilia intorno. Nord mode |[ Tresnissioni regionali; 16: Liospi- ||| 21.00: Segnale orario - Telegiomnie cea 
i uragani d'applausi, tanto che volte il pubblico ha chiesto il bis, Co rati ‘tendenti ad attenuarsi. te del pomeriggio; 15.03: Non tut- 21.15: «Fidelio» - Opera in due aiti - Musica di Ludwig 


delle schede 


Concorso commessa ideale: 
le operazioni di scrutinio con- 
tinuano. Le schede arrivate 
gli ultimi giorni per il refe- 
rendum sono veramente una 
valanga, e richiederanno an- 
cora qualche giorno di lavo. 
ro. Come ogni anno, i risulta. 
ti saranno però tenuti segre. 
ti sino alla finale, in program- 


—...perchè è un'automobile svedese! 


=Fossi in Lei vorrei provarla, chissà che 
“non lo scopra. 


di uomo del cinema, ma esor- 


del coro «Montasio» 


Convinti e cordiali applausi del pubblico 


Una vera folla si è data appun- 
tamento nella sala del CCA di via 
San Carlo per il concerto del coro 
«Montasio» del CRS «Julia», che ha 
presentato un programma di brani 
polifonici e folcloristici. Ha diret- 
to il complesso il maestro Mario 


ma saggiamente il maestro Mac- 


quasi quarant’anni, il «Secondo in- 
termezzo corale per un biribissaio» 
di Illersberg, la cui durata è di 
ben 15 minuti e che offre una fan: 
tasia di canti popolari triestini. 
Questo spartito nacque dedicato a 
un coro di ben 80. elementi, dal 


Tommaseo, alle ore 19, il’ maestro 


Sebenico - Lesina - Bocche di Cattaro - Ragusa - 
Spalato - Traù - Isole Kornat 


ALABARDA, 16.30: «Il mandrillo» in 
technicolor. Movimentate avventure 
di donne affascinanti negli aspetti 
più curiosi ed eccitanti, messi a mu: 
do nella loro intimità! con Brigitte 
Skay e H. Leipnitz. Viet min. 18 a. 
AURORA. 16.30. Brillante, diverten- 
tissimo: «La pazza di Chaillot». Una 
straordinaria interpretazione di K. 
Hepburn. Technicolor. 


CAPITOL. 16.30. TI settimana: «La 


bella addormentata nel bosco». Tech- 
nicolor. A richiesta ultime repliche. 
CRISTALLO. 16.30. In prima visione 
assoluta per Trieste: «Franco e Cic- 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 


' la sua mania di contravvenzioni 
sarà trasferito in una città del 
Nord), la guardia e la guardia 
scelta si consoleranno offrendo 
la loro assistenza per i prepa- 
rativi del matrimonio della bel- 
la figlia del brigadiere. 


I programini RAI-TV 


PERTEOLE 
RISTORANTE «TROVATORE» 


AL TROVATORE — Esclusivamente per la regione il famoso com- 
| plesso di «WESS». Ingresso libero, Consumazioni normali, Tel. 99070 


to ma di tutto; 15.30: Giornale van Beethoven - Direttore Leonard Bernstein. 


co; 18.30: Bollettino transitabilità 
strade statali; 18.45: Piccolo pia- 
neta; 19.15: Il borgomastro, di G. 
Hofmann; 21: Il Giornale del Ter- 


Taduzi: Litoli ; :.| gli esecutorì sono obbligati a i e la] È Ù i Ù A 
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ì, tro Stabile. TÀ Siena di ra 1 16; e ROTA Giornale radio; Gazzettino; 14,40: Asterisco musi- | il vostro programma; 10: Notizia- 
Trieste 7.4, 15; Venezia 6, 14; Milano +45: Sui nostri mercati; 18.50: + 1445: Terza + 15.10: | rio; 10.05: Intermezzo musicale; 
Vi pl U T A T di ° 2, 16; Torino 0, 15: Genova 7, 15 |{ Stasera siamo ospiti di..; 1905: Cate 65: Toma nega: SLIl: nic: Suobe Viipisatsta Leg Evans 
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Stasera alla Società dei concerti Concerto con Semkow ggi olollolo li tt: Ancona 6, ‘i; Perugia 5, 16; Fe.|f 2040: Corrado: fermo. posta: dl: | es e Los Dn di gag si Do Tuo. 
dom: ° IT ti Veri di i scara 6, 14; L'Aquila 3, 16; Roma|f Cronache del Mezzogiorno; 21.15: Dee lenti del folcl i * lle . tanta musica; 11.30: Di melo- 
ì am al teatro à Nord 5, 18; Roma Fiumicino 5, 17; | Novità discografiche francesi; 21.30: | cDOcumi tieni i RTS ER 
È Ò S É ame etiinciato ene inogo 22-26 aprile VIENNA attraverso la Carinzia. . + L. 50,000 | Campobasso 2, 9; Bari 10, 14; Na-|f Il senzatitolo; 22: G: fa ‘radio; verbi del OSE ‘Parola dita no dea i SIA pene 
du: domani sera, al Verdi, con ini-| 23-26 aprile TOSCANA e ISOLA d’ELBA . . L. 34.500 PAR - a SU a CEDE donne Torna ne DIS sa Sea - Ra eli di 
i Sr di AA nea 24.26 aprile RIMINI - SAN MARINO - URBINO  L. 19.800 [gio Calabria 12, 16; Messina 13, 15; ||| 123: Bollettino naviganti; 23.05: Mu: ti se: Sue Ca Re fo ap la; se a su ui di; 
i EN | Palermo. 13, 15; Catania 11, 19; Al-'f sica leggera; 24: Giornale pr E e i peri po Sora 
mavera 1970, Alla guida Gelo 1- 3 maggio LIENZ - CARINZIA - DOLOMITI L. 21,800; sero 6, 16: Cagliari 9, 18 i Sip "Ai Ugo 1615: eTiieste: Ciliavecchia viveri Diano podion ana 
È Ì , i 3 30: Passerella di i i IM ; 17.10: 
Gaio. di massio plico dr | 4 magsio LAGO DI GARDA e CASTELLI DEL _:_ ul prezzi TERZO PROGRAMMA | cita fini eee | Ati sta: Lei ca vr 
i î 0 r "ERG ILE RE o ai Ma 5 d Ù rionali: I | zi; 18: Brani d'opera 18.30: La 
o ‘amma di ine di Mozart, CRISPI 5 9: Trasmissioni speciali; 9.30: nalistiche regionali: Cronache del hi : 
RE "| 1.7 maggio BUDAPEST con visita della Pusta . L. 62.000 M (8) STR E Musiche ai. R. Wagner; 10: Con. | !9YOro © dell'economia - Oggi alla | mia poesia; 10-45: Longplay club; 
Tver e, di Mi SE î bi AVS certo di apertura; 10.45: I Concer. | Regione - Il Gazzettino, E Spa 22.10: Orchestre 
; FA fapenta dell’opera | 3-7 maggio VIENNA attraverso la Carinzia . + L. 50,000 a HE di Ce Tesi IO (5; Ea pai 
TER | a D’ART Spe | Venezia ili CRE 
È Schubert icon la Quinta sinto. 7-10 maggio FIRENZE - S. GIMIGNANO - SIENA L. 31.800 R È. I tane di oggi; 12.10: Tutti 1 Paesi Venezia Giulia delle trasmissioni. 
| der GRELLO la nai o) 7-10 maggio GIRO DELL'UMBRIA . . . » + +0 L. 34500, Se alle Nazioni Unite; 12.20: Musiche ee on pr SE o 
; rogramma Î x " ia - Trasmi one nali: a e 
da Beethoven, di cui. sarà ri bi musicale dedicata agli italiani di da 
[proposta la Terza Sinfonia Alla TORBANDENA || roria; 1430: L'epoca della sinto! | oltre frontiera - almanacco - no. | Televisione jugoslava 
Ù du . - E PLrisi gol Teatro 29 aprile -3 maggio da Lire 55.000 CARRA 0 De Ro Da Tani essi di | tizie dall’Italia e dall'estero - Cro- 
Ri esta sera, à ‘ i i È, È ty; 16:40: Musica ca- | nache locali - Notizie sportive; | 9.35: TV scuola; 10.30: Corso 
DR setti per la Sooleta dei iii Rini di Politeama Ros. |(tel, 23988), continua la vendita CROCIERA SPECIALE e mera; 17: Le opinioni! degli altri; | 14.45: Appuntamento con l’opera | tedesco: ciare di ur 
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; (appositamente noleggiata) ERROR Ozio) ae Ani ra a ‘Telegiornale del pametiggio; (17.0: 


Radio Capodistria 


6.40: Musica del mattino; 6.45: 
Notiziario; 6.50: Musica. del mat- 


ESPOSIZIONE e VENDITA: Piazza Scorcola, 3 Tel. 245740ASSISTENZA e MAGAZZINO RICAMBI: Riva Gulli, 12 Tel. 6881 


La TV per i ragazzi; 18.30: Scien- 
za d’oggi; 19.05: Canzoni, canzo- 
Di...; 20: Telegiornale della sera; 
20,35: Lunedì. teatrale: «Il pappa 
gallo», commedia; 21.35: «Obietti- 


IL PICCOLO 


i 


TUTTO 


IL GAGLIA 


AAA 


Scudetto al Cagliari; Palermo, Brescia e Bari retrocedono in Serie B. Il cam- 
pionato è praticamente risolto con due giornate d'anticipo. Per la prima volta 
nella storia del calcio italiano lo scudetto ha lasciato il continente per... vola- 
te in Sardegna. L’undici di Scopigno, fallita solo per un soffio l'impresa nello 
scorso campionato, al secondo assalto ha fatto centro. La Juventus, l’unica 


i / e bb , , ,,,,,,,,,,,, ; sun ni sa 
ECISO IN ANTICIPO: RETROCEDONO PALERMO BRESCIA E BARI 


TÈ 


LA 


_. .. _ 


squadra che sembrava poter contendere agli isolani il titolo, è scivolata allo 
Olimpico contro la Lazio ed è stata raggiunta dall'Inter che ha regolato il Na- 
poli. Alle spalle di queste due compagini, che mirano alla piazza d'onore, tro- 
viamo la Fiorentina, che ha battuto il Milan dopo aver rimontato due gol. La 


Sampdoria si 


è messa definitivamente in salvo piegando fra le mura di casa 


ALL’AMSICORA TRIPUDIO SUGLI SPALTI E SUL TERRENO 


Perlaprima voltalo scudetto 


cucito sulle ma 


glie dei sardi 


CAGLIARI - BARI 2-0 


MARCATORI: p.t. Riva al 38’; ripresa: Gori al 43’, CAGLIARI: 
Albertosi; Martiradonna, Mancin; Cera, Niccolai, Poli; Domenghini, 
Nenè, Gorì, Brugnera, Riva; Reginato, Nastasio, BARI: Spalazzi: 
Loseto, Zukowsky; Diomedì (D’Addosio), Spimi, Muccini; Canè, Fa- 
ra, Spadetto, Colautti, Pienti; Colombo. ARBITRO: De Robbio, di 
Salerno, 


Cagliari, 12 

A due giornate dalla. conclu- 
sione del campionato di calcio 
di Serie «A» 1969-70, il Caglia 
ri ha conquistato per la prima 
volta lo scudetto di campione 
d’Italia grazie al suo successo 
sul Bari (2-0) e alla concomi. 
tante sconfitta della Juventus a 
‘Roma contro la Lazio (0-2). In 
classifica, infatti, da stasera il 
Cagliari è al comando con cin- 
que lunghezze di vantaggio sul- 
le più immediate inseguitrici 
‘Juventus e Inter) e non può 
più essere raggiunto. 

Il Cagliari è diventato cam- 
pione d’Italia sul terreno del. 
l’Amsicora, nell'ultima partita 


svariate volte, impegnando Spa- 
lazzi in parate difficili. 

Il Cagliari visto oggi non si 
discosta dal migliore Cagliari 
visto durante tutto il campiona- 
to. Ha confermato che il suo 
uomo migliore è Riva, ma an- 
che di avere, oltre all’asso da 
un miliardo, altri giocatori di 
gran classe, Oggi i vari Domen- 
ghini, Nenè, Gori, hanno volu- 
to strafare, e hanno perso al 
‘cune occasioni insistendo in 
azioni personali. Ma proprio al 
termine di una di queste azioni 
Gori ha siglato il gol del rad. 
doppia; Nenè e Domenghini in. 
vece non hanno avuto la soddi. 
sfazione del gol per merito del 


di campionato disputata davan- 
ti al proprio pubblico entusia- 
sta. Si è congedato dai suoi ti- 


fosì regalando loro il successo 


nel campionato italiano, un suc- 
cesso che in Sardegna assume 
il valore di una affermazione di 
tutta l’isola, 

Ti Cagliari doveva vincere e ha 
vinto in maniera più netta di 
quanto non dica il risultato, 
grazie a un gol di Riva e ad 
uno del suo centravanti Gori. 
La resistenza del Bari è dura- 
ta 38 minuti, fino a quando cioè 
Gigi Riva, con un altro dei suoi 
guizzi di gran classe, non ha 
‘messo in rete un pallone «im- 
possibile» volando di testa a 
filo d'erba e battendo così il 
‘bravo Spalazzi, senz'altro il mi- 
gliore in campo dei baresi, Il 
Cagliari, anche oggi in forma. 
zione rimaneggiata per la squa. 
lifica di Greatti e per l'infortu- 
nio a Zignoli, con la vittoria di 
oggi e approfittando della scon- 
fitta della Juve a Roma, ha vin- 
to lo scudetto a due giornate 
dal termine del campionato. 

La partita è stata giocata con 
un cocchio all’Amsicora e un 
orecchio alla radio, per sentire 
il risultato dell'Olimpico, Nel 
secondo tempo i rossoblù si so- 
no limitati a controllare le fola- 
te offensive del Bari alla ricer- 
ca del pareggio. Pur in condi. 
zioni psicologiche particolari, 
pur con qualche sbandamento 
im difesa, i protagonisti sono 
stati ancora Riva e compagni i 
quali, anzi, proprio nella ripre 
sa sono andati vicini al gol 


‘portiere Spalazzi. 


i più quotati avversari. 


Il Bari ha giocato una parti. 
ta onesta e in qualche occasio- 
ne ha anche messo in difficoltà 


CAGLIARI-BARI 2.0. Momento storico per 1 sardi: 
realizzato contro i baresi. Con questa vittoria i r. 


— 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


la gran testata di Gigi Riva che schiaccia in rete il pallone del primo gol 
‘ossoblù hanno la' matematica certezza di aver vinto il campionato 1969-70 


UNA GARA TIRATA E AFFASCINANTE FRA LE DUE GRANDI «DELUSE» 


di Torino, 


Firenze, 12 

Quattro a due come nell’an- 
data a Milano fra viola e ros- 
soneri, ma stavolta con risul 
tato a favore dei campioni di 
Italia che, con questo incontro, 
facilitati nella ripresa per aver 
giocato con un uomo in più per 
l'espulsione di Rognoni, hanno 
in parte riscattato le recenti 
deludenti prestazioni dinanzi al 
loro pubblico. Sei gol non è 
facile vederne sui campi italia- 
ni di gioco e se a questo si ag- 
giungono un rigore sbagliato 
dal Milan (e poteva essere il 
3 a 1 per i rossoneri), ed un 
palo colpito precedentemente 


FIORENTINA - MILAN 4-2 


MARCATORI: p.t.: Mariani al 5°, Rognoni al 10, Prati al 13’; 
s..; Chiarugi al 13’, Trapattoni (autorete) al 23’, Chiarugi al 28’, 
FIORENTINA: Superchi; Rogora, Longoni; Esposito, Ferrante, Brizi; 
Rizzo, Merlo, Mariani, De Sisti, Chiarugi; Bandoni, Cencetti, MILAN: 
Vecchi; ‘Trapattoni, Schnellinger; Rosato, Malatrasi, Lodetti; Rognoni, 
Sormani, Combin, Fogli, Prati; Belli, Grossetti. ARBITRO: Gonella, 


me il pubblico abbia seguito 
ron estremo interesse tutte le 
fasi del confronto affascinato, 
soprattutto, dallo straordinario 
andamento del gioco e dal ca- 
povolgimento del risultato nel- 
la fase centrale della ripresa. 
Deluse in questo finale di 
campionato (i viola anche nel- 
la Coppa dei Campioni e nella 
Coppa Italia), prive di alcuni 
titolari (Cudicini, Anquilletti e 
Rivera il Milan e lo squalifica 
to Amarildo la Fiorentina) le 
squadre di Rocco, relegato an- 
cora in tribuna addirittura con 
un occhio bendato per un «col- 
po, d’aria», e di Pesaola, hanno 


da Chiarugi, si comprenderà co- risposto alle attese del pubbli- 


Capovolgimento che ha del 


co del Comunale con una parti- 
ta agonisticamente valida e cal. 
so- 
prattutto per gli improvvisi ca- 
povolgimenti di fronte e le im- 
pennate di alcuni elementi che 
ne hanno condizionato il risul. 


cisticamente interessante 


tato. 

L’espulsione di Rognoni, a 
quattro minuti dallo scadere 
del primo tempo, per un inu- 
tile quanto sciocco fallo di rea- 
gione mentre il Milan si trova- 
va in vantaggio per 2al — e ìl 
precedente rigore sbagliato da 
Prati — hanno indubbiamente 
condizionato il gioco dei rosso- 
neri per tutta la ripresa ed alla 
Fiorentina è risultato conse- 
guentemente abbastanza facile 
recuperare e vincere. Ma è al. 
trettanto indubbio che ambe- 
due le compagini si sono bat- 
tute com notevole impegno in 
entrambì i tempi senza lasciare 
niente di intentato per far pro- 
prio il risultato. 


Alla distanza, poi, 4 viola, for- 


TROPPO DEBOLI ALL’ATTACCO I BIANCONERI PIEMONTESI 


Piano diabolico di Lorenzo 


LAZIO - JUVENTUS 2-0 


MARCATORI: ripresa: Ghio al 7°, Chinaglia (rigore) al 29*, LA. 
ZIO: Di Vincenzo; Papadopulo, Wilson; Governato, Polentes, March 
si; Massa, Mazzola II (Morrone), Chinaglia, Ghio, Fortunato; Fio- 
rucci, JUVENTUS: Tancredi} Salvadore, Leoncini; Roveta, Morini, 
Cuccureddu; Leonardi, Vieri, Anastasi, Furino, Favalli; Anzolin, Zi- 
goni. ARBITRO: Picasso, di Chiavari, 


Roma, 12 

Un altro sogno di gloria rea. 
lizzato dalla Lazio che si è 
presa {l lusso di battere la 
Juventus e far così concludere 
il campionato a favore del Ca- 
gliari, con due domeniche di 
anticipo. Per una squadra gio- 
‘vane come quella: biancazzurra 
la vittoria di oggi è davvero 
esaltante soprattutto per il mo- 
do con cui l’ha ottenuta. 

Lorenzo ha avuto il gran me- 
nito di aver fatto attuare un 
piano che ha molto del diaboli. 


co perché dopo aver concesso 
molto spazio agli avversari per 
quasi ‘tutto il primo tempo al 
fine di far stancare i giocatori 
bianconeri di maggior movi. 
mento, ed aver nel contempo 
visto fallire per un soffio l’uni. 
ca grande azione da gol avuta 
dai piemontesi all'inizio della 
Tipresa. ha ordinato nel momen- 
to più delicato della partita il 
«forcing» cui la sua squadra ha 
risposto in maniera semplice- 
‘mente encomiabile. 

La Juventus che aveva il gra- 


ve handicap di mon poter di- 
sporre dei due suoi womini di 
maggior spicco e classe quali 
sono Del Sol ed Haller, è ap- 
parsa, ad eccezione del gol fal. 
lito al 3° della ripresa da Leo- 
nardi. troppo debole all’attacco, 
compreso lo stesso Anastasi al 
quale oggi Papadopulo ha fatto 
una guardia implacabile e sem: 
‘pre corretta. La compagine bian- 
conera. se sì toglie il suo gioco 
fin troppo lezioso a centrocam- 
po dove sono rifulse le doti di 
regista e combattente di Vieri, 
altro non ha fatto per scardina- 
re una difesa ben registrata 
come quella romana. 

Altro grave torto dei bianco- 
neri è stato quello di essersi 
fatti prendere, specie quando la 
azione della Lazio si è fatta più 
incalzante, dal nervosismo che 


è costato l'espulsione di Favalli, 
reo di un plateale fallo di ritor- 
sione su Massa, e il rigore pro- 
curato da Morini nei confronti 
di Chinaglia che fino allora non 
aveva avuto modo di mettere 
in piena luce le sue doti. 
Senza dubbio dal gol fallito 
per un soffio da Leonardi è 
nata la vittoria della Lazio, ma 
è pur vero che i biancazzurti si 
sono ampiamente meritati il 
successo perché sono stati net- 
tamente superiori dal lato tat- 
tico degli avversari che oggi 
hanno mostrato davvero il fia- 
to grosso per il grande insegui- 
mento messo in atto con gran- 
de ritardo nei riguardi del Ca- 
gliari, pagandone le conseguen- 
ze una volta messi di fronte ad 


ti di un uomo in più, vivaci e 
brillanti in De Sisti, Merlo e 
soprattutto in Chiarugi, hanno 
avuto buon gioco fors’'anche 
perché liberi da complessi e 
preoccupazioni di un risultato 
da ottenere comunque. Insieme 
ai tre buona la prova di Super- 
chì che ha «fermato» il «rigo 
re» decisivo di Prati e dello 
scattante Ferrante, sicuro e pre- 
ciso soprattutto nei palloni al- 
ti e nei rilanci. 

Il Milan, che non poteva cer- 
to concedere un uomo in più 
ai campioni uscenti, ha avuto 
în Combin e Sormani gli ele- 
menti più «impegnati», mentre 
sulla fascia centrale del cam- 
po è apparso a tratti un po’ 
lento rivelando scompensi in 
tutto il settore arretrato; ma 
gli va dato atto che, forse, a 
parità di uomini, non avreb- 
be ceduto. 


BLUCERCHIATI SALVI 


Samp » Verona 2-1 

MARCATORI: nel p.t. Clerici al. 
18°, Frustalupî al 43; nella ripresa 
Benetti all’8°. SAMPDORIA: Bat. 
tara; Sabadini, Negrisolo; Sabatini 
(Francesconi), Spanio Garbarini; 
Frustalupi, Corni, Salvi, Benetti, 
Fotia. Paterlini. VERONA: Pizza- 
balla; Banghino (Orazi), Sirena; 
Ferrari, Battistoni, Mascalaito; D’A- 
mato, Maddè, Clerici, Mascetti, Bui. 
De Min. ARBITRO: Diî Tonno, di 
Lecce. 

Genova, 12 

‘Battendo il Verona al termi. 
ne di una gara abbastanza com- 
battuta, anche se poco bella, la 
Sampdoria ha conquistato oggi la 
matematica certezza di giocare 
anche la prossima stagione in 
Serie A. Molto belli, comunque, 
i tre gol segnati da Clerici, Fru- 
stalupî e Benetti. La partita era 
cominciata nel modo peggiore 
per la Sampdoria: sfiorando il 
gol al primo minuto, ne hanno 
subito uno all’8’. 

Gli uomini di Bernardini han- 
no cercato subito di pareggiare, 
si sono spinti in avanti, ma lo 
hanno fatto disordinatamente, ir- 
razionalmente, scoprendosi trop- 
po, tanto da prestare il fianco 
‘al contropiede degli avversari 
che hanno costruito due o tre 
azioni che potevano culminare 
in altrettanti gol. 

Poi, però, i padroni di casa 


una squadra più fresca e meno | sono riusciti ad organizzare il 


impegnata psicologicamente. 


loro gioco più razionalmente 


prodigioso 


pervenendo, al pareggio. Nella 
Tipresa, entrati in campo sul- 
l’uno a uno, i blucerchiati han- 
no preso il controllo del gioco 
tenendo continuamente sotto 
‘pressione la difesa ospite tanto 
da arrivare quasi subito al rad- 
doppio. Sul due a uno il quadro 
del gioco non è cambiato: la 
Sampdoria non si è chiusa in 
difesa ma ha continuato nel 
suo gioco concedendo ben poco 
ag'i avversari i quali, comun- 
que, mai si sono dati per vinti. 

Fra i più intraprendenti il 
centravanti Clerici che ha sem- 
pre cercato il gol con determi. 
nazione mettendo a dura prova 
lo «stopper» Spanio, il quale è 
dovuto ricorrere spesso alle 
maniere forti per fermarlo. 

Il Verona, come detto, ha 
fatto interamente il suo dovere 
giocando con agonismo e buona 
volontà, ma la Sampdoria ave- 
va troppo bisogno di questa vit- 
toria per lasciarsela sfuggire. 
E l’ha conquistata con pieno 
merito, 


za. La stessa cosa è accad 


dal Vicenza e dalla Roma, 


Lunedì, 18 aprile 1970 


Chi segue lo sport = © 
i -. preferisce vestirsi | 
- nel suo negozio 

- di fiducia 


Il Verona. Palermo e Brescia, costrette al pareggio casalingo rispettivamente 


hanno visto svanire nel nulla tutti i sogni di salvez. 
uta al Bari che nell'incontro di Cagliari contro la pri. 


ma della classe non ha potuto evitare la sconfitta. In parità è terminato l'in. 
contro Torino-Bologna, due squadre che ormai non hanno più nulla da chiedere, 


RAGIONI PRATICHE DELLA VITTORIA INTERISTA 


Scatenati i neroazzuttri 
causa dei reingaggi 


INTER - NAPOLI 1-0 


MARCATORE; Jair al 32°, INTER: Vieri; Burgnich, Facchetti; Be- 


din, Bellugi, Cella (Guarneri); Jair, 


nato, Bianchi; 


Milano, 12 

L'Inter si è impegnata a fon- 
do col Napoli, sbagliando molte 
occasioni, ma finendo con il co- 
gliere la vittoria. Per spiegare 
questa improvvisa volontà sorta 
nei nerazzurri sotto il sole di 
aprile che certamente non indu- 
ca agli sforzi agonistici, biso- 
gna orendere in considerazione 
le segrete cose nerazzurre. In 
primo luogo c'è la meta dei 40 
punti, senza la quale, gli ingag- 
gi di quasi tutti i titolari subi- 
ranno decurtazioni di svariati 
milioni come scritto chiaramen- 
te sui contratti. 

Poi in queste ultime partite di- 
versi nerazzurri stanno combat- 
tendo la loro battaglia persona. 
le per indurre il presidente 


Fraizzoli ed Heriberto Herrera 
@ cancellarli dalla lista di tra- 
sferimento per porli in quella 
dei riconfermati: perdere l’in- 
‘gaggio dell’Inter è infatti un 
grosso danno per un giocatore 
professionista. Uno dei principa- 
li combattenti su questa trincea 
è Corso, il quale oggi si è impe- 
gnato come non gli accadeva da 
anni: ha percorso chilometri da 
vero centrocampista, ha contra- 
stato gli avversari, ha tirato e 
si è persino prodotto in quattro 
stacchi di testa, che hanno de- 
stato vivissima sonpresa. Corso 
Simili sforzi atletici non li ha 
mai graditi. 

Poi c'è Jair che vuole a tutti 
i costi far vedere che si ricorda 
sempre come si fa a fare i gol. 
E c'è riuscito, anche se tanti 
sono stati i tentativi andati a 
vuoto, Ed anche Cella, che pu- 
re non potrà mai distinguersi 
per classe, perché classe pro- 
prio non ne ha, ha cercato di 
strappare la riconferma com- 
muovendo per dedizione alla 
squadra: ha così salvato il ri. 
sultato opponendo stoicamente 
la faccia ad un gran tiro di Ju- 
liano destinato sicuramente in 
Tete. E’ quindi uscito di campo 
semintontito e sanguinante. 

Detto tutto questo va però an: 
che considerato che al Napoli 
mancavano già in partenza vari 
titolari e che per di più, poco 
dopo l’inizio, ha dovuto rinun- 
ciare a Pogliana, suo migliore 
terzino, prodottosi uno stira- 
mento muscolare ad una gamba, 


I migliori: Sabadini e Benet- 
ti per la Sampdoria; Clerici e 
Maddè per il Verona. 


Al diciannovenne esordiente Be- 
rardi, che già era in campo, si è 
così aggiunto un’altra giovane 


80; Girardi, NAPOLI; Zoff; Nardin, 
s Improta, Juliano, Barison, Montefusco, Berardi; Tre- 
visan, ARBITRO: Riccardo Lattanzi, di Roma, 


Una buona partita ha giocato 
Juliano, impegnato a dimostra. 
re davanti ad occhi non certa. 
mente disinteressati come quel. 
li dei dirigenti nerazzurti che 
un’ centrocinmpista d'ordine co. 
me lui è «merce cara ma pur 


Vanello, Boninsegna, Bertini, Cor. 
Pogliana (Oliva); Zurlini, Panza. 


speranza napoletana, Oliva, che 
Chiappella aveva portato in pan- 
china. Questi due ragazzi hanno 
certamente messo in mostra 
buone qualità per quanto riguar- 
da i «fondamentali» tecnici: ov- 
vio tuttavia che gli mancava la 
esperienza per poter incidere in 
una partita come questa, dove 
erano tante le «vecchie volpi» 
sul campo. 


sempre di indubbio valore, An- 
che Montefusco SÌ è impegnato 
al massimo per dimostrare che 
in fondo non è di molto infe. 
riore al più celebre compagno, 
‘Barison invece, al Pari degli av. 
versari, si è battuto per l'ingag. 
gio futuro che in verità anpare 
sempre più precario. Oggi l'an. 
ziano attaccante non ha certo ri. 
sollevato le sue quotazioni, 


= 


VENETI PIUTTOSTO REMISSIVI 


Senza emozioni 


BRESCIA - L. VICENZA 1-1 


MARCATORI: nel p.t. Turchetto al 5; nella ripresa Vitali al 13°, 
BRESCIA: Galli; Manera, Cagni; Inselvini, Gasperini (Volpi), Bu. 
si; Salvi, Damonti, Turchetto, Fanti, De Paoli; Boranga. L. VI. 
CENZA: Pianta; Cisco, De Petri; Biasiolo, Carantini, Calosi; pa, 
miani, Scala, Vitali, Cinesinho, Facchin; Barlin, Derlin. ARBITRO; 
Serafini, dî Roma. 


Brescia, 12 
La formazione sperimentale del Brescia non è an. 
data oltre un paregggio contro un L. Vicenza Piuttosto 
remissivo e niente affatto impegnato. Nel primo tempo 
comunque, la squadra di casa si è dimostrata molto 
vivace e alcuni giovani, praticamente esordienti, qualt 
Inselvini e Gasparini, hanno dimostrato di esSere*pron. 
ti per il prossimo campionato. All’attacco, con, De Paoli 
alla sinistra, il Brescia nei primi 45° è sembrato più at. 
tivo del solito, ma nella ripresa, quando il L. Vicenza 
ha contrattaccato, gli avanti azzurri sono Praticamente 
scomparsi dalla lotta, f 
I. biancorossi veneti, benché Cinesinho fosse scan 
samente mobile, hanno dominato a centrocampo gra. 
zie al gioco costruttivo di Scala, Carantini e Biasiolo, 
controllato 


sfruttare 


Il «goleador» Vitali era il più servito ma, 
in modo stretto da Gasparini, non ha potuto 
tutte le sue doti. ioni, 

L'incontro non ha fornito particolari emozioni, anche 


se alcune azioni di entrambe le squadre pone liana 
piacevoli. Il primo tempo si apre, praticamente, con il 
gol del Brescia. Turchetto, servito da Manera, scatta in 
area e non ha difficoltà a battere con tiro angolato il 
portiere Galli. I vicentini reagiscono, ma De Paoli al 
19° manca di poco la rete, Al 30”, in una mischia sotto 
la rete bresciana, Vitali tira da buona posizione, il pal. 
lone batte sul montante sinistro e rimbalza in campo; 
il portiere Galli, in tuffo, riesce a bloccare. Analoga 
situazione al 31” quando De Paoli tira m2 il palo re 
spinge. ; 

Ta ripresa è praticamente dominata dal biancoros. 
si vicentini. In questa fase il più attivo è Damiani ij 
quale, al 13’, si sposta sulla sinistra ‘e Tria scar- 
tato ‘Busi, passa al centrò dove Vitali, hs Sguerni. 
ta, non ha difficoltà a segnare, L’inconti ATO a pol 
praticamente più storia anche se alcuni ti 4 a fuori 
area degli attaccanti vicentini e bresciani Imbesnano 
entrambi i portieri. Al 15°, infatti, un traversone (di Da 
miani è intercettato da Facchin e girato di testa in por. 
ta: sembra che il pallone sia respinto con la mano da 
Busi ma l’arbitro non concede il rigore. 


NELLA RIPRESA I ROSSOBLU' POTEVANO VINCERE 


OCCASIONI FALLITE DAI PETRONIANI 


TORINO - BOLOGNA 1-1 


MARCATORI: p.t.: Poletti al 12° (autorete); ripresa: Carelli al 
23°, TORINO: Pinotti; Poletti, Fossati; Puia, Cereser, Agroppi; Carelli, 
Facchinello {Bolchi), Quadri, Sala, Mondonico; Sattolo, BOLOGNA: 
Adani; Roversi, Ardisson; Cresci, Janich, Gregori; Perani, Bulgarelli 
(Scala), Turra, Savoldi; Vavassori. ARBITRO: Possagno, di Treviso, 


Torino, 12 

Tutto sommato, il pareggio 
fra Torino e Bologna è da con- 
siflerarsi equo; ma l’incontro 
avrebbe potuto avere ben altro 
risultato se i petroniani non 
avessero fallito, nella ripresa, 
un paio di facili occasioni, Il 
successo sarebbe stato comun: 
que un premio eccessivo per 
gli ospiti, passati in vantaggio 
in modo alquanto fortunoso, e 
votati poi, per quasi tutto l’in- 
contro, ad un atteggiamento no- 
tevolmente guardingo ed estre 
mamente riluttante ad agire di. 
Versamente anche quando il To. 
rino si è trovato in svantaggio 


mumerico per la espulsione di 
Cereser, autore di una «entrata» 
alquanto «cattiva» su Bulga 
relli. 

Tecnicamente insignizcante,. e 
agonisticamente vivace soltanto 
a tratti (per merito esclusivo de] 
Torino, teso alla ricerca del pa 
Teggio), la partita ha avuto mo- 
menti di viva tensione, che si 
è manifestata attraverso una se 
Tie di scontri — anche abba: 
stanza duri — fra opposti gio- 
catori; l'arbitro non è mai riu- 
scito a tenere in pugno la situa: 
zione ed ha anzi contribuito a 
peggiorare il livello dell’incon- 
tro con una serie di decisioni 


poco convincenti che, in ogni 
modo, non hanno infiuito diret- 
tamente sul risultato finale. 

Al Torino è mancato l’elemen- 
to risolutore; il solo Mondonico 
ha espresso qualcosa di concre- 
to in fase d'attacco mentre, al 
contrario, il giovane Quadri si 
è fatto quasi costantemente an- 
ticipare dal diretto avversario 
Cresci (uno dei migliori fra i 
rossoblù); al Bologna è man- 
cato l'impegno e il coraggio di 
osare, oltre — ed è il difetto 
essenziale — alla freddezza nel. 
la conclusione ed alla precisio- 
ne nel tiro a rete. 

Gli ospiti sono passati in van. 
taggio dopo soli 12’: gettandosi 
in «spaccata» su un centro di 
Mujesan per evitare che la pal- 
la giungesse a Savoldi ben piaz: 
zato, Poletti ha deviato il pal 
lone irrimediabilmente alle spal: 
le del proprio portiere. Il To- 
Tino avrebbe potuto pareggiare 
già al 15° quando Poletti a con- 


clusione di una triangolazione 
veloce con AgroppÌ, è entrato 
tutto solo in area, concludendo 
però sul fondo a fil di palo. Per 
tutto il resto del primo tempo 
i granata hanno premuto disor- 
dinatamente verso la porta av- 
versaria, senza luscire a dare 
sbocchi alle loro iniziative, Sol. 
tanto al 36’ Adani è stato seria. 
mente impegnato da un tiro di 
Facchinello, che ha fermato sen. 
za bloccare, Lina 3 do poi inan- 

olo con un piede per antici- 
Dare l’accorrente Sala, 

Nella ripresa, al 16°, il Bolo- 
gna ha fallito clamorosamente 
la sua prima occasione, Il To- 
Tino ha pareggiato: 23’, angolo 
battuto da Sala con tocco bre- 
ve a Mondonico, pronto traver- 
sone di questi in area per Ca- 
relli che, benché pressato, ha 
fermato bene la Palla e, con una 
‘mezza rovesciata, l'ha scaraven- 
tata in rete. 
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ALLA MEDIA DI OLTRE 41 KM ORARI SU UNA FITTA SCHIERA DI BELGI 
i. — || CAMPIONATO NAZIONALE: SECONDA PROVA 
à 
Ì 
Io La ruota di Edd È H\Gi; I 
L y senza rivali di impone Parloti 
| i 
| nella corsa più dura del mondo | nell da 50 
| nelle moto da JU CE 
i 
i P x x i 
arigi, 12 \carriera di professionista co-|conto dell'assenza di Felice Gi- 13) Poulidor (Fr.) 6.34°27”; 14) Cesenatico, 12. 
Alla media oraria di kmA1,644, minciata nove anni fa, era at-|mondi e di elementi come Mot- Dancelli (It.) s.t.; 15) Spruyt Apre la giornata la classe .50 cc, per la prima SPA Ce- 
i; l’irresistibile Eddy Merckx ha |teso. Il nome dì Merckx era pra-|ta e Adorni. Su centosessanta | (Bel.) 6.35'55”; 16) Ballini (It.) senatico con 19 concorrenti alla partenza. E° e n 
i ; ( E' una bella gior: 
| I M ARC ATORI trionfato oggi, per la seconda ticamente il solo che venisse ci-|partenti si contavano infatti 66|s.t.; 17) Vianen (Ol) s.t.; 18) nata di sole e il pubblico è numeroso, Il campione del mondo, 
| volta în tre anni, nella 68.a edi- tato la vigilia da quanti azzar-|belgi, tutti agguerriti, campioni|Sercu (Bel) s.t.; 19) Aimar lo spagnolo Nieto, è il più veloce. Parlctti perde tempo È 
ei zione della più dura corsa cicli-|davano formulare un pronosti-|e non, per una competizione (Fr.) 6.36°57”; 20) Dolman (01) transita al primo giro in settima posizione. Il triestino però 
î SER E A stica su strada. del mondo, la |co su questa corsa più nicca di|loro abituale lungo il massa-|stesso tempo. guadagna subito posizioni, passando quarto al secondo. giro 
“i 4 Î Parigi-Roubaix, imponendo oltre | ogni altra di difficoltà e di im- crante «pavè» dell’«inferno del e secondo al terzo. Intanto Nieto procede sicuro in testa con 
: 19 reti: Riva (Cagliari); cinque minuti di distacco ai suoi | previsti. Lo stesso Merckx del Nord». un sensibile vantaggio. 5 
CERA 16 reti: Vitali (Vicenza); due immediati inseguitori: Ro-|resto era partito stamani da Vi. ORDINE D'ARRIVO BASKET FEMMINILE Alla quarta tornata il campione del mondo è costretto a 
i E PARTITE RETI a 9 ||14 reti: Anastasi (Juventus); ger De Vlaeminck ed Eric Le-|neuil-St--Pirmin, alle porte di STORE fermarsi ai box e Parlotti si trova così in testa, Il campione 
| SQUADRE |Z 52 ||12 reti: Chiarugi (Fiorentina), Bonin- | man, giunti rispettivamente se- Parigi con la grinta del vinci-|1) Eddy Merckx (Bel.) che per- Le ceche e le italiane italiano procede ora più tranquillo e si avvantaggia giro su 
i 5 |G In casa | Fuori _ ci È segna (Inter), Prati (Milan); condo e terzo. tore. corre i 266 chilometri della cor- giro inseguito da Ringhini Lombardi e Lazzarini. A metà gara 
Bean [Vene] v. N. N. P.| v.N.P 25 ||11 reti: Chinaglia (Lazio); Fra i primi dieci corridori che | Resta comunque il fatto che il {sa in sei ore 23'15”. qualificate per gli europei Parlotti è nettamente primo, mentre Lezzarini ha il soprav- 
TRAE & reti: Bertini (Inter); Altafini (Na- |Nanno tagliato il traguardo fi eb e impo | 2) Roger De Vlaeminck (Bel.) Netto Per Ia Galla NOAA piena o davi 
i $ d i: - | SÌ a; » Non rag È i i 
A Cagliari 42 28 1140 5623 1 Li DOGO) Rive: fici, a cui è AR restato sun le o e into ve- dro 36 ; 3) Leman (Bel.) 6 ore ERRANTE GOA RE gg nai er pe n Co 
) Vadont 81 mal Ta (Milan): lo stesso tempo di Leman (6 |lata con la quale ha percorso gli |28"44"; 4) Dieriekx (Bel) s..:|cort di Ancora il girone di tranquillità; la battaglia per le piazze d'onore si conclude a 
| OE 37 28 1031 545 dl 17° —5 || reti: Savoldi, Mujesan (Bologna), | 00 28‘44”), Godefroot, vincito- | ultimi quindici chilometzi, lo 5) Godefroot (Bel.) 6.30'22"; 6) | Cualificazione . del dodicesimo favore di Lazzarini davanti @ Ringhini e Lombardi. 
W nter 37 28 114 0° 3.5 5. 33. 18 — 6 Merichelli (Brescia), Troja (Pa-|re dello scorso anno e il più di- | confermano imbattibile campio-|Werbeek (Belgio) st.; 7) Jan Campionato europeo femminile Tocca poi alla classe 125 ce che vede al via 22 conduttori. 
5; Fiorentina RI R8 AS RT Sd 931 — lermo); chiarato ‘avversario del conna-|nissimo del momento. E ciò tan-| Janssen (Ol.) s.t.; 8). Rosiers | qi pallacanestro. Hanno con- Partono bene Mandolini e Parlotti ma il secondo, dopo due 
| Milan 33 280 73.3 5 64 37 24 DES) 5 reti: Bui (Verona), Maraschi e|Zionale Merckx, arrivato quin- to più in quanto non erano PO-|(Bel.) s.t.; 9) Karstens (Ol.) 6|quistato il diritto & partecipa giri, è costretto al ritiro. In testa intanto si è portato il 
DD Napoli 30- 28° 5 63 545 24 1 RU ito. (hierentina), Combin e |t0 con un distacco di oltre set-|chi coloro che, come i fratelli | cre 3120” 10) Monsere (Bel.)|re ai prossimi europei di Rot-|| campione del mondo, l'inglese Simmonds, ‘finalmente in evi 
iI 20 Godefroot, ai pi europei ci 
Torino %0 28 644 545 20 26 neri Sormani (Milan), Peirò (Roma), |t®, minuti dal campione della De Vlaeminck 0 SEO Sr s.t.; 11) Van Den Berghe (Bel.) | terdam, che si svolgeranno nel denza dopo le prime della stagione poco appariscenti: l’ingle 
Wicena 2 28 833 248 31 300 —15 Pellizzaro (Palermo), Facchetti arnemino aree Rion ce, DOLesca latere o è Qu | 6.33'16”; 12) Sels (Bel.) 6.34110"” | mese di settembre, Je nazionali ||| STO o RARO Fiati Ne E IO 
Da Dio ca 9 (Inter), Ghio (Lazio), Turchetto ettivament A 4 I è di Cecoslovacchia e d’Italia. concorrenti. 
Se RIO) 27 28 653 266 25 33° —15 || ‘(Eresci@), Gorl (Cagliari), Ferrin[GON Jo stesso tempo di Gode |Gand-Weregen è fel Gira del TEA narnia ogliuitima, La terza gara è l'attesa 350, co con sedici conduttori alla 
È Azio R6 28 923 149 29 31° —16 (Torino), Leonardi (Juventus); |froot, e infine, al decimo po; Belgio, a sbarrargli la via del SCSRUNdERA giornata ha visto di fronte la partenza. Pasolini è il più veloce con Carruthers. Agostini, at- 
Bologna 25 28 374 284 19 22 —17 || areti: Cappellini, Capello (Roma),|St0 in classifica, Monsere a 58" | Successo. ì ; dI Gran Bretagna e la Danimarca: tardatosi leggermente, si riprende bene, passando poco dopo 
| Verona % 28 562 249 24 229 —17 Moschino (Torino), Zigoni, Cuc-|da Godefroot. Fra Werbeek e La schiacciante supremazia i, contro ogni previsione hanno in testa. Guadagna in breve 4 secondi su Pasolini. Il campio- 
| Sampdoria 23 28 563 158 21 31 19 MoSddu. (Javentisi, Massa (La. | Rosiers, fra Rosiens e Monse-! manifestata dai belgi, che han: Due «12» al Totip SCle Apc pers due punti ne del mondo continua la sua marcia veloce avvantaggiando- 
o RI dna gi || cao, cina (boro, Peima: [N Si donb osti dl O lizzati a Trieste || 3:30 nglesi Der due Deno|| si su Pasolini di un secondo al giro: è la sua grande giorna. 
Sor EVANS È } eta SS Pi ind): i Jan n e iS. SICA, È ta Ì È è ri ti vince. 
| Brescia ITER SRO oh ton I MR Sanese o tto. altieddy | (ata: Vissarvpbe [Nieta Sorpresa ||\li rca Uzza l'an I1estes incerto) fino allafine cilena È Nelle 250 ‘co prende subito le testa ti campione del mon. 
% Bari 1 28 3651310 8 30 —25 Merckx. che ha conquistato la |solo nel caso di un capovolgi: || Giornata | popolarissima || Solo, e itala Sormvngue la| 40 Carruthers seguito da Herrero e da Visenzi, Si fermano ai 
si Î te popo! a ||partita. Meritata comunque. la 
"i ili n nile rica lichuii SERIE B 22.a vittoria su strada della sua | mento della situazione, tenuto || quella di ieri per il Toto- ||vittoria delle inglesi. box Parioti © lo spagnolo Merrero per noie meocaniche, Le 
la 10 reti: Bonfanti (Catania); : || calcio: moltissime le vincite E° stata quindi la volta del- posizioni si stabilizzano con Carruthers sempre in testa incal- 
S | IARISELTATI LE PARTITE DEL 19.4.770. ||" feti: Bigon (Foggia), Ferrario (Ce- e quiridi bassissimi i premi || \'incontro più interessante del- zato a otto secondi da Anelli. Al tredicesimo giro Grassetti 
; i *Brescia - Vicenza 11 Bologna - Sampdoria sena), Braida, Bettega (Varese); GIUSTO IL PARI TRA DUE SQUADRE INCOMPLETE spettanti ai vincitori. Il mon- ||la manifestazione: quello fra ara Ù O Sio in seconda posizione © 
*Cagliari - Bari 20 Fiorentina. Brasci 1 reti: 'Cavazzon (Catania), Santon tepremi è stato però piut- |ll'Italia e la Cecoslovacchia. La BPEL TRA VRrO: 
r i sn 3 . PI (Livorno), Spelta (Mantova), Val- tosto elevato (oltre 733 mi- ||vittoria di quest’ultima era La classe 500 ce chiude la manifestazione di Cesenatico, 
; iorentina - Milan 42 Juventus - Roma longo. (Reggina),  Baisi (Pisa), lioni di lire) il che dimo- ||scontata in partenza, ma dalle Na saiblla nica vata -Esrianeli cone Eavasaia e a 0 da 240 
o *Inter - Napoli 1-0 Vicenza - Torino TTentorio (Piacenza); LI Li n = 9 stra che gli appassionati dei ||azzurre si poteva pretendere aci foenoteo, dl conto ine on o 
| IRAN DAI Tazio SHari 6 reti: Musiello (Catanzaro), Novel- pronostici calcistici non di- || qualcosa di più. Esse hanno di- ata ino zal i2.0 i riro aderdo Fa lfsre (Calia (MV cole QUIERO 
ed “EA E ; : EE lini (Atalanta), Merighi ‘Il (Mo- sarmano neanche nelle ulti- ||fettato sia all'attacco sia in di- penfuspe ila. «e0a--eaioner fe © questo, momento -Azootiai selena 
n | STO R0ale RR Milan - Cagliari dino me giornate di campionato. ||fesa ed hanno fallito varie oc- lateibatioamente: fil vactaggio. i chafiselos del (cinque, Eccondi Vagli 
a Ì Sampdoria - Verona 2-1 Napoli - Palermo 5 reti: Marmo (Cesena), Salvemini Più sostanziose invece le || casioni. Le ceke ron hanno DIA SF POSA 9 hi 
se *Torina e RoleenBU ii da nio (Como), Camozzi, Mola, Sultuti 0 ® vincite al Totip: sono stati Vigo difficoltà di sorta 50. ce: 1) Gilberto Ca compie 1 16 gini 
: (Foggia), Pirola, Toschi (Reggi- realizzati in tutto cinque || hanno messo in evidenza ce- È ago î 
3 | na), Fava (Livorno), Blasig (Man- Ol mo ta meeriezza «dodici» (ognuno frutta po- stiste di grande rilievo. Si sono Sei I un E Az Saiano) 
tova), Bertogna (Monza); co più di due milioni di lire) || distinte fra le azzurre la Cor- bidelli) a 12"5. f 
Le 4 reti: Perego (Arezzo), Incerti, Cat- e ben due di questi «dodici» |{Sini, Toriser, Bozzolo e Della Classifica del ISAIA Rai 
e Sono stati Genti n Prete. || Loca; da parte cscosiovicce || |, fim) Parota pit 0; 8) dazi pani i 9) Moe 
È cli omo); Lanze! n Evidentemente: gli «ippofili». |[1® TABRIOSSOVARSZI ZIO, ni e Rinaudo punti 18. i RO Ò 
ni Tali CODESTO pP ALERMO vo ROM A 2-2 ‘Sono nella nostra città:quan- aa: Sa OI ar- ea) Lao (irighi i (Re wassta)! chel compie #19 
iI a A O nno] to mai. agguerriti. 1 due vin. || DItEAli e eee ne 0 SONIZZaZIO || giri del percorso per un tolale di km 71.250 in 35/438, ella 
dda Lis gote MARCATORI: all'8" Landini, ‘all’11” Causio, al'19° Pranzot, al 35° citori sono, - naturalmente, {| In parucorare media di km 119,628; 2) Bergamonti (Aermacchi) @, 11”9; 3) 
i Troja. PALERMO: Ferretti (Bellavia); Sgrazzutti,  Giubertoni; Lancini, entrambi anonimi, Una delle || CECOSLOVACCHIA-ITALIA 71:36 Ringhini (Morbidelli) a 176. 
È Bertuolo, Landri; PèIlizzaro, Landoni, Troja, Reia, Causio, Costantini. due schedine fortunate è sta- 3 350 ce: 1) Giacomo Agostini (MV Agusta) che compie 1 22 
CECOSLOVACCHIA: Fialova (3) Ag gusta) pie 
Y 5 SERIE C ROMA: Ginulfi; Scaratti, Bertini; Colafrancesco (Benitez), Bet, Santa- ta giocata al «Bar Si» di via. pejchalova (3), Zabovikova, Jaro: girì del percorso per un totale di km 82,500 in 35°24"1 alla me- 
QUADRE n ) rini: Franzot, Cappellini, Landini, Capello, Salvori. Evangelista, ARBI- Roma e l'altra al «Bar Ca-.|l<sva (9), Dekanova (7), Mikulasko- dia di km 139,095; 2) Pasolini (Benelli) a 32”; 3) Bergamonti 
10 reti: Medeot (Monfalcone), Silva | TRO: Giunti, di Arezzo. tina» di via Settefontane. A. |] (6), Romlerova (4), Joskova (14) (Aermacchi) a 1 giro. 
n (Seregno), Goff (Treviso); Trieste si sono inoltre rea- ll'ecufalova (4), Gregorova (4), Pe: 250 ce: 1) Silvio Grassetti (Yamaha) che compie i 19 giri 
| 9 reti: Paina (Triestina); Palermo, 12 che batte con un rasoterra  Ginulfi ||. Jizzati 6 «undici», mentre al- |ltrovicova (3), Hacmacova (14). ITA- del percorso per un totale di km 71,250 in 3321”7 ella ‘media 
Varese 39 29 1050 3 83 28/11 —-5 || $ reti Bramati (Novara), Dalle Oro | Le due squadre, libere” da grosse | *. seguito di un passaggio di Pelli: || tri due se ne sono avuti a |l tra: Corsini (5), Pareschi (4), Miloc- di ‘km 128,107; 2) Carruthers (Austr.) (Yamaha) a 12; 3) 
Catania 3 29 861 473 2% 15 3 de (Solbiatese), Rizzi (Sottomari: | preoccupazioni di classifica e senza| 4ro. Lo stesso Causio potrebbe se: || Udine, Ai vincitori con um- ||co, Toriser (4), Pelle (1), Bocciolo Anelli (Yamaha) stesso tempo. 
Mon: 5 d nori na); 3 un preciso risultato da inseguire, si nane al 15 quanto, su passaggio di dici punti spettano circa 60 ||c6), Alessio (2), Bocchi (4), Agosti- 500 cc: 1) Giacomo Agostini (MV Agusta) che compie 1 
Z. 5 È 
i pi La 35 29.8 5 1° 4 6 5 22 14  —8 [| 7 reti: Pedroni, Mereghetti (Lecco), | sono date aperta battaglia. fin. dallo | Sgrazzutti, non riesce a colpire la|| mila lire, mentre a quelli |'nehi (2), Alderighi, Bordon (2), Del- 22 giri del percorso per un totale di km 82,500 in 36720” alla 
SRO 35 29 950 366 32.22 —8 Proietti (Legnano), Carrera (No lo Santo qlcrest, di pecssioni pala che passa davantì a tntta' la || con dieci punti vanno inve- |lia Longa (6). ARBITRI: Velkej e media di km 136,207; 2) Bertarelli (Kawasaki) a 596; 3) Pa- 
Maniva GRINONA TONE GA 18 RISI I TR e (Rovereto), Fo: | 5% gol, € incerta fino all'ultimo mi- porta con Ge ta O n ce soltanto 4 mila lire. Prost (ei. ‘Occi.)) Tri 1° srl Ma gani (Linto) 8 un giro. 
eggine SE: glia jolbiatese); la Roma a passare 2 ra , Ca tao 
COSTE. È 5 H 6 3 3 H î 5 50 ii G rei: Villa tI (Alessandria), Gu: |" anita 2 a 2 ma i gol potevano | pertini scende sulla destra © traver. Pi 
Pi = detti (Biellese), Ulivieri (Legna-| E° Anita È ai ei sa dalla parte opposta dove Franzot STE i E 
Li se Si 8 È h 3 î È s lo li no), Gavinelli (Novara), Zandoli SR n, fee scambia con Landini e batte Bella- 5 
0 BI b) ti — (Padova), Rizzati (Rovereto), Cei | Cf a Sr via, subentrato a Ferretti che non 
Modena 21 29 672 167 18 i Lil] (evo) fera (eo. Da demi te cone | e vote a reni, SI con QUATTRO AUTO TEDESCHE PRECEDONO SUL TRAGUARDO LA PRIMA FERRARI 
Trezzo 2 311 RR LASA I 11 labio (Verbania); T roi nua con i portieri al lavoro. Ginul- i 
Perugia 56 29 6 63 24 8 19 50 18 || 5 reti: Bagattt, Di Giovanni, Legna. | trocessione, diventata delaiiiva DIO |f neutralizza bene una precisa de- 
Co 9 n du 70 (Alessandria), Cugnolio (Bielle. | rio dopo i risultati di oggi. viazione di Troja su un'azione Ber- 
O 26 29 753 158 26 36 —18 To Carcnbardi (Lecco), Centazzo | Il periodo migliore è stato il prl- | {uoto-Causio 
iena > di 47 5 s È Ue L3 Noe 18 (Solbiatese), Fumagalli (Sottoma- | mo tempo e non solo perché în €8-| “1. Palermo pareggia al 35° a se @ » 
Gi anta 5 Sr Ni 23:0/21 — 13 imonato, Magistrelli (Tre- | so sono state segnate le quattro re- 4 SI i aa: < > k 
Taranto 54 29 374 276 19 27 —19 To SER PRISON Sp irzidietiso; vibrante nella prima (Ioni sr ARR DI 
Catanzaro 24 29 563 1638 16 25 —19 chi (Venezia); parte della gara, è andato calando masmaizia tia RR ) È 
L Cc di intensità nella ripresa quando non 
} ‘esena RARO) 408 3 LE RT SAB adi Logi] | L retti Pedrizap LL (Bielleso); EBento | Ced vedo insaccando di testa. LI LI u_m n 
Genoa 23 5 (Marzotto), Barile, Bivi (Monfal- | sono comunque mancate altre occa- hi 
i NSIDC LES] 4 di È i di ni bi f Nella ripresa il gioco è meno ve- 
Heggiipiai 1/26 0290 21002 CRONO de 29 ccegi||o SOI, cebeto, aliene, dani MEA oo giago | Ocoggocte peri 1 oratori oto 
ni ara), 1 a tenuto sente inoltre che ie i 
—_—_— Mae zi (Pro Patria), Miorandi. SOI due formazioni erano rimaneggiate ne Doaa di Cata dea 
to), Mazzoleri (Seregno), Barba- | per la presenza nella Roma di d o 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 19.170 RR VEGA n oe E CE O e e eo VEE ; i 
*Catania-Perugia 1-0 Atalanta - Ce mini (Triestina), Badari, Fregone- | seo e per le assenze nel Palermo di 0/18: loro azione: NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |xPorsche» ha allargato conside-|giri, tagliando il traguardo con |due giri di vantaggio e il messi. 
*Catanzaro-Manti 0-0 Galan T SILE) se (Venezia), Bagnoli, Sadocco e | diversi infortunati, ai quali si è ag- IRE. Brands Hatch, 12 |revolmente îl suo vantaggio nel. | cinque giri di vantaggio sul se-|cano ha completato 178. giri, 
*Fosgi ro-Mantova 2 zaro-Ternana Maioni (Verbania). giunto dopo soli sette minuti an: | GIRO DEI QUATTRO CANTONI Bissando la vittoria di Dayto- |la classifica iridata portandosi |condo piazzato. precedendo la «Porsche» di Sif- 
oggia-Taranto 10 Como - Varese che il portiere Ferretti, che, rimasto ù na e riscattando la sconfitta su-|a 24 punti contro 15 della casa| AI via, prende la testa la«Por- |Jert-Redman, Poco dopo, con 
sogno sorio) 2a: Genoa SPiaconzai Sogtazo nell'azione del primoigol, ba | ANO. Sprint Della. Torte. | vita e-onera della eferrari» a | di Marmitta: innu. |SChe di Vic Elford seguita dalla | Redman alla guida, la vettura 
“Modena-Atalanta 21 Mantova - Pisa dovuto abbandonare il campo  la- PA 3 Sebring, la «Porsche» ha irion.\ La coppia Rodriguez-Kinnu|xFerrari» di Jackie Ickx e dalla |esce di pista urlando contro 
Piacenza-Cesena 11 Modena - Reggina pisdo liigo raga lo aliplotane Ineli] OLGA meglio su Altig |/at0 newa mille chilometri di|men è stata semplicemente st |«Porschey disSiffert. AL quarto | uno sbarramento. I danni sono 
*Pisa-Monza 00 Monza - Catani licia: } Brands Hatch, terza prova del |perlativa. Rodriguez, in parti. giro, il: belga della Ferrari pas-|gravi, ma il pilota esce illeso 
*Repgi Parisi la È ra È Zurigo, 12 |campionato mondiale marche.|colare, è stato fantastico, rì-|sa in testa, mentre sulla pista|dall’incidente. Amon è bravissi- 
Sgina-Genoa 10 erugia - Foggia Il Palermo parte in velocità e ot- i into | Prima sul traguardo è stata .la|manendo alla guida per cinque É ; 7 in ceni 
*Terna; È 0 R si BRESCIA - VICENZA d1) x |ti bito di alci d' Ù i Alberto Della Torre ha vinto + i qu DI g: bagnata si succedono a ritmo|mo con la sua «Ferrari»-a evi: 
*v, ma-Reggiana 04 eggiana - Livorno CAGLIARI NANI PO a eran ioni cui |; volata il giro dei Quattro |917 del messicano Pedro Rodri- |ore e tre quarti delle 6 e tre|impressionante slittate e testa- |tare la macchina di Redman 
‘arese-Arezzo 3-0 Taranto - Arezzo Si seguono due insidiosi tiri în diago-|©intoni, su un percorso di 232 |guez e del finlandese Leo Kin-|quarti che è durata la corsa e|coda. Spettacolare l'incidente |salvando così l'unica speranza 
IIORENTINA IAN at) i DR di Cl : ANT i x si sai corridori. presenti al TUIR, Lia PEIOna REona facendo Ù; diavolo GIRCLTO su occorso all'inglese Piers Coura-|della Casa italiana, Il resto non 
3 Ù soma Vv: gol. ‘ug: n i è risolta, come | davanti alle «Porsche» dell'in: |\una pista resa insidiosa dalla he slitta davanti alla tribu- i te storia La «Por- 
LAZIO - JUVENTUS (2-0) 1 | ,Bertuolo e Landri e tira colpendo in via. La gara si è risolta, glese Vic Elford in coppia col | pioggia ‘e ‘rivelatasi micidiale ge che siti avanti a ha praticamente storia, «Por: 
SAMPDORIA - VERONA (2-1) 1 | pieno basso ventre Ferretti în usci. | ©T8 previdibile, sulla salita del Oervelandese Dennis Hulme e |mer le speranze di tanti na centrale, e în seguito al suc-|sche» ha stravinto. 
ù rei A 7 7 “| Waldegg, percorsa la prima vol- 3: ) o 5 Gi ante squa-|cessivo testa-coda sfreccia al- A, P. 
; EIN ona: (oh X | ta. Mentre il portiere rimane a ter: lt va 160 dem dal via: dell'inglese Richard Atwood in|dre. Il messicano è incappato | V'indietro per trecento metri con $ 
ra dolorante la palla è ripresa da ORDINE D' coppia col tedesco Hans Herr-|in due testacoda e nelle fasi 1a sua «Alfa Romeo». Intanto, | a Classifica finale: i 
MODENA - ATALANTA (2-1) 1 | Cappellini e rimandata al centro, RD ARRIVO mann. Ben cinque vetture della iniziali della gara è stato pure|Rodriguez si produce nella sua| 1) Rodriguez-Kinnumen, «Por. 
PISA - MONZA (0-0) x |dove Landini, saltando di testa, la| 1) Alberto Della Torre (It-Filo- |casa di Stoccarda figurano nei|ammonito per sorpasso mentre |styipenda quanto audacissima|sche 917», 235 giri 6. 4920”6 
REGGINA si e Do A: manda fo pn quarta {ara DE Rasa in di cre 02710” snoda primi sei posti, con l'unica inco- | venivano agitate le bandiere Abdisino Li (148,30 chilometri I i): 2) EE 
È (a aver superato, con traiettoria aiutata | km 38, H ‘udi Altig (Germ. FP i. i .\ gi i i i È 3 Ù 
i PARTITE REPI MASSESE - SPAL (0-0) x |dal vento, alcuni difensori sorpresi | s.t.; 3) Fabrizio .'abbri (It.) a 30”; mola Cela re TRE CIRO CPCEIORL Allo scadere della prima ora, ford-Hulme, «Porsche 917», 230 
Si È . È Il monte- premi è stato di 33 | Jall’azione. La reazione rosanera è|4) Flaviano Vieentini (It.) st; 5) |l’italiano Arturo Merzario, in Balzato in testa al decimo gi-|î messicano ha completato 33 girì; 3) Atwood-Herrmann, «Por- 
sQuaDRE |&| | in casa | Fuori | SS || milioni 461.046 lire. Ai «13» spettano | 'Mmediata e in tre minuti il pareg: | Paul Gutty (Fr.); 6) Alfio Poli Cit.) a | quinta posizione. Grazie a que: |\ro, Rodriguez l'ha fatta da do- gira L00205 di SER secon sce a LT o” LEO 10 
a | E VON. EVN E F: S, SÈ DR SOD liceo Di Zid» 10,300. lite. |Bi0 è raggiunto, Lo realizza Causio | 54”; 7) Dioter Puschel (Germ.) s.t. ' sta massiccia affermazione, la|minatore fino al termine dei 235 la, SRorcica ino MIRO ner (Olanda), «Porsche 908», 227 
— == = == un giro di distacco, mentre le |giri; 5) Amon-Merzario, «Ferra= 
. «Ferrari», messe in difficoltà da|ri 512S», 225 giri; 6) Gerhard 
! Novara 42 30 1330 374 38 18 —4 La schedina PRIMA MASSICCIA USCITA DI ALLIEVI, ESORDIENTI E DILETTANTI |roic ui sistema elettrico, per-|Hoch, (Germania Ouest), Ge 
Treviso 4l 30 140 2112 39 19 —4|!| di domenica prossima Co n. “EL 
. | sì ripetutamente ai box. In dij-|Sci DIE: (DI Bon- 
| Triestina * si n 3 D ; i 3 3; sti ae BOLOGNA - SAMPDORIA N | © © Ii ti FORT ® | 5 ficalià anche Amon la cui Cl ner e Figino Wisell” (Spezia): 
S Lai a rari» va a urtare contro uno |«Lola», giri; Jackie 
Solbiatese 34 30 662 3103 32 24 —10|| FIORENTINA pRESGA ella domenica ciclistica regionale [re oe dir (08), 
Legnano 333 5 JUVENTUS - ROMA ion) La i 
È 8 PA A A 250015 IR O i lo scoppio di una ruota, «Ferrari 512S», 213 giri. 
FOA 32 30 772 356 27 21 —14 Tazio: DARI ® ® () ® ® Ù ® ‘Al 540 giro, Rodriguez, con 
oc 3 8 ghi iii i] titti |spicca la vittoria di Paolo Giorgetti 22/7. ara 
3 NAPOLI - PALERMO ‘ferma per rifornirsi di carbdu- 
Sottomarina 29 30 753 348 21 24 16 I o 
de VERONA - INTER rante, Torna în gara sempre in N 
Seregn M F rima sizione, ma deve di- 
Padvtai 38 30 6 7 3 3 3 5 H Sì i) ie Zugliano, 12 ritardo, un distacco minimo ma SIEDE ZIO UA BERTO La corsa degli allievi, dispu- fendersi. accanitamente dall’at- 26.000 lire 
Tani 58 30 3 È rt PERUGIA - FOGGIA Paolo Giorgetti della Bartali- |impossibile da ridurre stante S O ° tata nel pomeriggio ha visto la |tacco delle «Porsche» di Siffert- acquistate per 
vela 84 384 19 25 —17 PERUGIA ‘FOGGIA, scor |Rovis di Trieste ha vinto da |l'alta velocità impressa alla cor- uccessi netti vittoria del trentino Eugenio Pi- | Redman e Elford-Hulme. In al- I bil 
erbania. 28 30 762249 25 31° —I7 SORRENTO - BRINDISI vero dominatore il circuito di [sa dai nove fuggitivi (e la me] di De Candid +. |Va giunto al traguardo finale [cuni dei giri compiuti în condi. ‘a vostra automobile 
Pro Patria 26 30 474.357 19 29 —19 % ) Zugliano per dilettanti di II e|dia finale di oltre 45 orari sta; Ul Le Uandido e Piva con 5” di vantaggio su un folto | zioni semplicemente atroci, il 
Monfalcone 24 30 392259 22 30 —20 INT serie organizzato dal G. S.la dimostrarlo). La corsa nel Feletto Umberto, 12 |EFUPPO di inseguitori, regolati | messicano volante procede alla| MERcEDEE-BENZE 
Derthona 23030 4 65 1L77 13 25 —22 Doni di Udine. Giorgetti, già a |complesso, bene dotata di pre- letto Umberto, 12 lin volata da Silvano Rosolen. |media di 160 chilometri orari. 
Trevigliese 23 30 285 195 17 35 29 metà corsa era andato in fuga |mi, è stata del tutto valida; ol-| Sagra del ciclismo ‘a Feletto | Gli allievi disputavano l’11.0 G. | Allo scadere. della seconda ora, 
Marzotto 22 30 393 078 1 sr percorrendo da solo oltre cin-|tre una cinquantina i partenti Umberto: due corse, una perl:p. Feletto Umberto - G. P. Fè. i giri completati da Rodriguez 
Bielle, 8 20005 8 8A MORSI —_23 que chilometri; raggiunto nella |e lotta all'ultimo respiro dal- | esordienti e l’altra per allievi ruglio. Una corsa difficile sotto | 5970 68. La «Ferrari» di Amon 
‘se 310 21 34 —28 fase conclusiva da otto concor- |l’inizio alla.fine. Pubblico nume- | hanno tenuto avvinti gli sportivi y a questo punto è quarta. Poco 


il profilo altimetrico che com- 


Qi tenti è tuttavia riusci - i i i i ittadi. 
—__ O [ace pane © [Ele fetale o adore [FIA Govi Oleg, one [flo sive cdi, | peer e psi ul e (Eco ori di 
I LE di Soana x |primo sotto lo striscione d’ar- |corso appassionandosi alle con-|merosi turisti che approfittando VOI certe sta, mentre la corsa sotto la 
RISULTATI PARTITE DEL 194/70 || 2.» CORSA: 1) Calamus 1 |rivo battendo di una buona |tinue entusiasmanti battaglie dei | della giornata primaverile af- ORDINE D'ARRIVO: continua pioggia assume a trat- 
xVerbania*Biellese 10 Alessandria-Biellese i 2) Ogaden 2 |macchina il più autorevole con- |concorrenti. fluivano verso le loro... Givaga: | Esordienti: 1) Lino DE cANDIDO | fi L'aspetto di una gara di mo- 
“Perthona-Marzotto 1-1 Marzotto-Triestina 3a CORSA: 1) Labadie 2 fondente Rurallo, si Vono (O: G. L. |zioni domenicali. (CC. Stetanutti) che comple 1 km|fOnautica. SS 
*Lecco - Udinese 11 Monfalcone-Padova CEIEOla RI e ORDINE DI ARRIVO Tra gli esordienti ha vinto Li-|40 in ore 1.13* alla media di km| Alla terza ora, è giri compiuti LIIANICIAGIO, 
Legnano-Solbiatese 1-1 Pro Patria-Legnano SCORSA TEO di una corsa positiva mi 1) Paolo Giorgetti (Bartali Rovis | no. De Candido, il conosciuto |‘30,0%4; 2) Giovanni. Bellrame, (S. 0. SI ETA si : 
*NOVARD Desti © 2) Augello 2 |50 B ROSI VA, (DS: (RAEE E ovis |‘<printer» del O.C. Stefanutti | Padovani); 3) Sandro Tion (Libertas | Ma nessuno sembra più in gra-|| ; » 
7 reviso 10 Seregno-Lecco CORSA: 1), Guetino 1 [tre la quarta posizione è stata |'rrieste) che compie i km 62 del |(SPT! VO VELA Ruba do di insidiargli la vittoria, men- GRUBDIG 
Padova-Seregno 20 Solbiatese-Venezia 2) Rabbi 1 |onquistata dall'indomabile Giu- [percorso in 1.22' alla media oraria |Yazie a una formidabile volata FIAT di cesto) tre si profila il trionfo corale ; i, x 
Sottomarina-*Rovereto 2-1 Sottomarina-Novara 6a CORSA: 1) Girandola 5 |seppe Garbin del G. S. Casa |d. m 45,365 2) Giuseppe Burello | cui concorreva un folto gruppo | Allievi: 1) EUGENIO PIVA CAIPI- | della «Porsche» con cinque vete || Marte tette 
P. Patria-*Trevigliese 1-0 Treviso-Trevigliese 2) Menzolo 5 |grande anch'egli al pari di Gior- | (Filcas); 3) Andrej Boltezar (Odred | di pretendenti alla vittoria fina- | na Sportiva di Trento) che compie i |ture tra le prime sei. Solo la|| PRESSU LA CONCESSIONARIA 
*Triestina-Alessandria 2-1 Udinese-D th AL I Setti ritornato nel pieno della |Lubiana); 4) Giuseppe Garbin (ca. |le. De Candido è partito ai cen-! km 70 in ore 146! alla media di km | rerrari» di Amon-Merzario, a È 
ria 2 linese-Derkhona cinque vincitori con punti «12» | sua condizione. sagrande); 5) Flavio Casagrande (Ca-|to metri ed ha battuto di mezza | 39,629; 2) Silvano Rosolen (Orsago | sei girì dal battistrada, sfida il UNIVERSALTECNICA 


* ni 
Venezia-Monfalcone 2.1 2.020.152 lire; ai 167 vincitori con 
punti «Il» 60.483 lire; ai 2418 vinci: 


tori con punti «10» 4100 lire, 


Verbania-Rovereto Tl gruppo, battuto in volata |sagrande); 6) Stane Bozieni (Odred 
dal mantovano Diego Grofî è|Lubiana); 7) Efren Della Nese (Vit- 


giunto al traguardo con 20” di torio Veneto), 


macchina il padovano Giovanni 
Beltrame e Sandro Tion della 
Libertas Pfaff di Ceresetto,' 


di Campodarsego) a 5”; 3) Moreno 
‘Battin (Coppi-Gazzera di Mestre); 4) 
Sergio Pestro (U.C. Riesì Treviso), 


dominio delle vetture tedesche, 
A cinque ore di corsa, la «Por- 
sche» di Rodriguez procede con 


P. Goldoni 1 C.so Saba 18 
v. Machiavelli 3 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 aprile 1970 


ROTAZIONE IN TESTA ALLA CLASSIFICA DOVE ANCHE IL LECCO HA PERDUTO UN PUNTO (CON L'UDINESE) 


Il Novara batte il Treviso e passa a condurre 


L'«operazione sorpasso» è pienamente riuscita al Novara, che da ieri sera 
comanda tutto solo la classifica. Il successo sul Treviso, che dopo quella di 
Trieste ha conosciuto la seconda sconfitta della stagione, rilancia quindi il 
Novara, che ora ha un punto di vantaggio sulla coppia Treviso e Lecco. Ai 
lombardi non è riuscito il colpaccio di rimanere affiancati al Novara. L'Udine- 
se, che detiene il record dei pareggi (19 su 30 partite), non ha voluto smenti- 


re la sua fama ed è uscita con un punto dal campo del Lecco. La Triestina, 
battendo l'Alessandria, si è avvicinata di un punto al tetto della classifica. So- 
no però sempre troppe, quattro lunghezze di ritardo, per poter sperare in un 
reinserimento degli alabardati. L'undici di Trevisan ha guadagnato un punto 
anche sulle immediate inseguitrici. La Solbiatese infatti non è andata oltre il 
pareggio a Legnano e il Rovereto è stato sconfitto in casa dal Sottomarina. 


Dalla testa alla coda. Pericolosi i capitomboli casalinghi di Biellese e Trevi- 
gliese per mano del Verbania e della Pro Patria, che insistono verso il traguar- 
do della salvezza. La Trevigliese inoltre è stata raggiunta dal Derthona e avvi- 
cinata dal Marzotto, che si sono divisi la posta. Verso la salvezza sembra vo- 
lare anche il Padova, che ha piegato il Seregno. Sempre più nei guai invece 
il Monfalcone, caduto a Venezia e ormai a due sole lunghezze dalla penultima. 


L'ALESSANDRIA GIA INFILZATA DA DUE RETI VA VICINO AL PAREGGIO NEL FINALE DI GARA | UNA SVISTA IN DIFESA HA CONSENTITO A BADARI DI SEGNARE A 3° DALLA FINE 


Due squilli di Sigarini e di Ridolfi |BEFFATO IL MONFALCONE A VENEZIA 
QUANDO IL PAREGGIO SEMBRAVA SICURO 


Venezia-Monfalcone 2-1 


Triestina - Alessandria 2-1 


MARCATORI: nella ripresa al 2’ Sigarini, al 14’ Ridolfi, al 35° Ba- 
gatti. TRIESTINA: Colovatti; Kuk, Martinelli; Del Piccolo, Varnier, 
Giacomini; Ridolfi, Scala, Paina (Ive dal 26’ s. t.), Sigarini, Marche. 
si. Chendi. ALESSANDRIA: Moriggi; Piacentini, Legnaro; De Luca, Co. 
lombo, Chinellato; Bagatti, Magri, Preda, Di Giovanni, Berta. Dinelli, 
Zorzi. ARBITRO: Crista, di Lîvorno, NOTE: giornata di sole, terreno 
in buone condizioni. Leggeri infortuni a Legnaro, Ridolfi e Paina. Am- 
‘monito Chinellato per fallo su Sigarini, Calci d’angolo 11-1 (7-1) per 


la Triestina. 


Spalti abbastanza vuoti, al 
«Grezar»: la classifica condizio- 
na l'affluenza del pubblico, è 
cosa scontata. Nemmeno l’Ales- 
sandria è riuscita ad interessa- 
re, pur con la sua fama di buo- 
na squadra, delusa al pari del- 
la Triestina da un campionato 
che non è riuscita a vincere. 
Pubblico non molto numeroso, 
ma in compenso molto vivace, 
passionale (o appassionato). 
Applausi per il brillante avvio 
degli alabardati, fischi e lazzi 
nel periodo abulico che è se- 
guito (e critiche a Trevisan, e 


Colovatti: 


La Triestina è ritornata a vincere 
sul proprio terreno dopo oltre un 
mese. Il successo risale al primo 
marzo, quando gli alabardati si era- 
no imposti per 2-0 sul Monfalcone, 

Una vittoria preziosa, giunta a 
conclusione di una strana partita che 
la Triestina ha corso il rischio dì 
pareggiare quando ormai sembrava 
non dovesse temere più nulla. «Ci 
tocca sempre sputare l'anima — di- 
ce Giacomini — anche quando non 
sarebbe il caso., Era una partita 
tranquilla, potevamo giocare sul vel- 
luto, anche perché l'Alessandria or- 
mai era... seduta e invece per poco 
non finiva in parità». 

A proposito dell'occasione manca- 
ta. dal centravanti piemontese sul 
2-1 sentiamo Colovatti: «Era un pal- 
lone difficile, perché in diagonale, 
e meno male che sono riuscito 2 
deviarlo con il pollice. Il gol? Ba- 
gatti ci ha anticipato tutti, ecco co- 
sa è accaduto. Se non fossi uscito 
sarebbe stata la stessa cosa, perché 
avrebbe fermato il pallone con il 
petto e giù una legnata!». 

L'azione è nata da un rallone che 
Berta ha tolto dai piedi di Kuk. 
Il terzino non si sente affatto col- 
pevole: «Stavo attaccando, mi ac. 
cingevo ad avanzare, quando ho per- 
so il pallone. Mica però mi può 
essere imputata la responsabilità del 


invocazioni a Ive, appena Ri 
dolfi, che stava giocando benis- 
simo, si è lievemente ‘infortuna- 
to); poi l'esaltazione per le due 
reti di Sigarini e Ridolfi, un pe- 
riodo di indifferenza fino a 
quando l'Alessandria non ha ac- 
corciato le distanze, infine l’ap- 
plauso a partita finita, per sa- 
lutare la Triestina vittoriosa. 
Il pubblico, a suo modo, è 
stato ieri il primattore al «Gre- 
zar», determinando in parte 
quel risultato positivo che ha 
consolato è sostenitori dopo un 
mese di pareggi e di delusioni 


gol solamente per questo motivo». 

Veniamo alle due reti alabardate. 
A sbloccare il risultato cì ha pen- 
sato Sigarini, che così si è preso 
una rivincita sul pubblico che ap- 
pena può lo «becca». Il giocatore 
è soddisfatto per aver messo a se- 
gno il suo terzo gol: «Penso di aver 
effettuato un buon rientro dopo tre 
settimane di forzato riposo, Non so 
chi ha messo al centro un pallone 
che Paina ha toccato di testa nella 
mia direzione; ho fermuto un po’ 
male il pallone con il petto ma di 
destro sono riuscito a calciare, sor: 
prendendo Moriggi. Peccato che in al. 
tre due occasioni non sia stato mol- 
to fortunato, perché forse sarebbe 
potuta essere la mia giornata». 

Un po’ di gloria anche per Ridolfi, 
che ha messo a segno il suo primo 
gol della stagione. «Sono contentis- 
simo per la squadra — dice — per 
il pubblico, per tutti insomma. 
Aspettavano questo giorno e final. 
mente è arrivato. Sigarini, sulla de- 
stra, ha messo al centro un pallone 
d'oro; l'ho raccolto, ho saltato il 
mio diretto avversario e quando ho 
visto Moriggi în uscita, di sinistro 
l’ho infilato prendendolo in contro- 
piede», 

Paina è uscito prima dal campo 
per una botta alla caviglia sinistra. 
Hl centravanti impreca alla sfortuna 


<Una palla difficile» 


maggiori (sconfitta interna con 
la Pro Patria). Il campionato è 
perduto, ma la Triestina, pur 
fra tanti incespicamenti, è an- 
cora viva. Il suo gioco riesce a 
piacere, qualche suo giocatore 
riesce particolarmente a farsi 
ammirare ed apprezzare. Non 
è tutto finito, insomma; il cam- 
pionato degli alabardati ha an- 
cora un significato, un motivo 
di interesse. 

Raccontiamo di corsa questa 
partita: dalla sua cronaca emer- 
geranno le contraddizioni che 
l’hanno contrassegnata. La Trie- 
stina parte di slancio, impres- 
siona subito per la fresca vena 
dei suoì avanti, che in. pochi, 
promettenti minuti di gioco, ar- 
rivano  vicinì al bersaglio. E” 
Giacomini per primo ad avere 
l'occasione buona: tira con for- 
za da buona posizione, ma Chi- 
nellato mette un piede in extre- 
mis e rinvia alla meno peggio. 
Subito dopo si prova Sigarini, 
ma la difesa grigia fa massa e 
rinvia il bolide. E' un fuoco vi- 


che non è stata certo sua alleata in 
occasione di quell’entrata a scivo» 
lone, a metà della ripresa, sul cen- 
tro di Scala. Il giocatore comunque 
è su di giri e pronostica 4 punti 
nelle prossime due trasferte a Val. 
dagno e Biella. 

I giocatori parlano anche del pub- 
blico, che definiscono troppo fret- 
toloso nel criticare la squadra quan- 
do le cose non girano per il verso 
giusto. Dice per tutti Chendi: «Ad 
un, certo punto tutti gridavano di 
andare . all'attacco perché così sì 
gioca in casa. Francamente contro 
l'Alessandria, prima del gol di Si. 
garini, se non fosse stato per la 
pista in terra rossa, mi sembrava 
di essere al ’’Mocagatta’’». 

Trevisan, che ha avuto una vio- 
lenta sfuriata nei confronti di Mar- 
chesi (il ragazzo aveva le lacrime 
agli occhi) non ha molta voglia di 
parlare. Il tecnico alabardato non 
riesce a comprendere come un risul 
tato che la sua squadra aveva salda» 
mente in pugno possa essere stato 
rimesso in discussione, «Sono cose 
che non giustificherò mai perché è 
impossibile correre il rischio di pa- 
reggiare una gara come quella con 
l'Alessandria, dopo che tuito sem» 
brava ormai risolto e gli ospiti non 
esistevano praticamente più». 


Claudio Nordio 


in una partita ricca di contraddizioni 


vace ma destinato a spegnersi. 
Colovatti para un tiro di puni- 
zione di Di Giovanni all'11’, e 
si conferma in buona forma. 
Segue un. periodo vuoto, con 
gli alabardati sempre più titu- 
banti, poveri di idee, inefficaci. 
La buona partenza non li ave- 
va rinvigoriti nel morale, on- 
deggiano presto e all'attacco 
non fanno di meglio che colle- 
zionare una serie di angoli. 

Il pubblico intuisce l’aria \che 
tira, smette di incoraggiare 1 
giocatori locali e sì rivolge con- 
tro di essi, in forma sempre 
più insistente, massiccia. Criti- 
che giuste? Lo sbandamento c'è 
stato, ma quei fischi, quegli ap- 
prezzamentì pesanti che parto- 
no dalle tribune sono in defini» 
tiva autolesionistici. La Triesti- 
na sbanda ancor di più, e Mar- 
chesi diventa (non a torto, cer- 
to) il capro espiatorio deì di- 
fetti contingenti della intera 
squadra, beccato dal pubblico 
per la sua mancanza di iniziati 
va e soprattutto per la sua in- 
comprensibile posizione arretra- 
ta, sicché ne deriva doppio dan- 
no: perché la Triestina in pra- 
tica gioca con una punta in me- 
no, sulla sinistra, e si trova ad 
essere trafitta da un attaccante 
în più, il terzino Piacentini, che 
per seguire il suo avversario si 
proiettava fino alle soglie del- 
VParea di rigore alabardata. 

Un disastro, in quel periodo, 
la Triestina; la premessa di un 
crollo era ormai maturata in 
campo. E infatti fino al riposo 
non c'è proprio nulla da regi. 
strare, salvo l'impegno di 
do!fi, che è difensori alessandri- 
ni hanno cercato di attenuare 
con ì modi bruschi, e qualche 
spunto di Paina, troppo abban- 
donato a se stesso e privo di 
collaborazione ‘da parte dei 
compagni per rendersi perico- 
loso quale punta. Un primo 
tempo insomma da dimentica- 
re, ma certamente peggiore di 
quello che avrebbe potuto esse- 
re senza il concorso demolitore 
del pubblico. 

Ma ecco che l’alleanza fra ti- 
fosì e giocatori si stringe sicura 
appena ‘iniziata la ripresa. La 
prima mossa viene dal campo, 
Jorzatamente, con argomenti 
persuasivi. Sigarini va a rete e 
sugli spalti c'è tutto un evviva. 
Come volevasi dimostrare. Co- 
me ha segnato? Traversone di 
Varnier, palla smorzata di te- 
sta da Paina, e poî frenata sul 
petto da Sigarini, che non può 
calciare al volo; ma prima di 
perdere l’occasione il n. 10 ala- 
bardato allunga la gamba quan- 
to può e fa partire un tiro mi- 
cidiale, con il pallone che va a 
raggiungere l'incrocio dei pali. 

La Triestina è ‘trasformata, 
Sigarini non è più lui, è diven- 
tato un mostro di sicurezza e 
di iniziativa. Ma îl più attivo di 
tutti è Ridolfi, che cova la ri- 
vincita, per dimostrare che lui 
in formazione non è un, peso, 
che di ogni partita riesce a fu- 
re una battaglia. personale con 
il suo avversario. Al 10° la guie- 
zante estrema si gioca una pal- 
la fino al centro dell’area per 
toccarla «in corridoio» a Paina, 
che però viene preceduto da 
De Luca, il quale allunga il pe- 
ricoloso pallone al proprio por- 
tiere. Su cross di Marchesi, an- 
cora Ridolfi in azione, con una 
girata di testa, fuori bersaglio. 
Poì compie la prodezza che gli 
è valsa la segnatura. Lanciato 
da Sigarini, Ridolfi supera in 


vacchiare su quel 2-0 di tutta 
sicurezza e per un po’ le cose 
vanno bene; Scala e Giacomini 
orchestrano a centro campo, 
Ridolfi continua a battersi co- 
me un folletto contro il suo av- 
versario. Ma ecco che la distra- 
zione di un terzino riesce a ri- 
mettere in discussione il risul 
tato. Kuk sulla destra perde il 
pallone ad opera di Berta, che 
effettua un preciso traversone 
al centro, dove è in attesa Ba- 
gatti, sguisciato oltre Varnier. 
Colovatti intuisce il pericolo, 
propende per l'uscita, ma Ba- 
gatti lo anticipa con un azzec- 
cato pallonetto. Ed è 2-1. / 
Mancano dieci minuti alla fi- 
ne, ma la Triestina non si sen- 
te più sicura come prima. Ed 
ha ragione, perché subito dopo 
c'è un grosso pericolo per Co- 
lovatti, che solo la sventatezza 
di Preda, dopo che 11 pallone 
aveva superato lo specchio del- 
la porta, non riesce a portare 
Dante di Ragogna 


(Continua in IX pagina) 


MARCATORI: nel primo tempo al 3’ Badari; nella ripresa al 23” 
Savian, al 42° Badari. VENEZIA: Terreni (Favaro nel s. t.); Rigo (Pian- 


ca dal 25° s. 


t.), Zanon; Bertollo, Ronchi, Ghedin; Scarpa, Badari, 


Bianchi, Cattai, Mantellato. MONFALCONE: Maschietto; Ceschia, Tre- 
visan; Sortino, Giordani, Bivi; Barassi, Barile (Pinatti dal 20* s. t.), 
Medeot, Savian, Stare, Nicoli. ARBITRO: Lattanzi F., di Macerata. 
NOTE: bella giornata di sole con terreno in condizioni perfette. Spet- 
tatori 2500 circa. Ammoniti Trevisan e Pinatti. Infortunati Rigo e 
Barile, Calci d’angolo 6 a 5 per il Venezia (1.3). 


Venezia, 12 

Un gol a 3’ dalla fine ha con- 
dannato il Monfalcone a una 
sconfitta che ormai sembrava 
scongiurata dopo il raggiunto 
pareggio a metà ripresa. L’alle- 
natore Zelesnich aveva un dia 
volo per capello al termine del- 
lia partita e non parlava certo 
in termini lodevoli dei suoi uo- 
mini; non aveva torto del resto 
nel dire che avevano perduto 
scioccamente una gara che 
avrebbero meritato e che pote 
vano benissimo pareggiare se 
appena appena i suoi giocatori 
avessero avuto un po’ più di de- 
cisione nel liberare e nello spez- 


zare il gioco veneziano quando 
verso la fine i lagunari si get 
tavano avanti con la forza della 
disperazione ma senza più chia- 
re idee in capo. E’ andata così 
invece ed ora Trevisan e soci 
non possono che recitare ii 
«mea culpa», 

Ovviamente il Monfalcone ave: 
va cominciato l’incontro tenen- 
dosi sulle sue: i due punti in 
palio erano importantissimi ed 
era ‘0 prudente scoprirsi spe- 
cie di fronte a una squadra che 
appariva veramente scatenata. 
E così è successo che il Vene- 
zia prendesse all’inizio salda- 


gara e passasse in vantaggio do- 
po 3’ soltanto dal fischio di av- 
vio. Azione Cattai-Bianchi-Bada- 
Ti e gran tiro della mezz’ala da 
fuori area che batte imparabil- 
mente il pur bravo Maschietto. 
Sull'onda del successo il Vene- 
zia si stende in una manovra 
fresca, spigliata, talora addirit- 
tura entusiasmante ma il Mon- 
falcone, abbarbicato attorno al 


Mantellato al 7° alza troppo un 
pallonetto per superare Ma- 
schietto e il cuoio supera anche 
la traversa; al 15° i veneziani 
reclamano per un rigore che 
l'arbitro non ritiene opportuno 
concedere per un fallo di Gior- 
dani su Bianchi e un minuto do 
po con un bel tiro di Ghedin 
che Maschietto para con sicu- 
rezza si chiude in pratica l’ini- 
ziale «show» veneziano. 

I padroni di casa perdono lo 
smalto e il Monfalcone prima 


mente in mano le redini della | timidamente e poi con sempre 


BOTTA DI BRAVI E REPLICA DI SCICOLONE NELLO SPAZIO DI UN MINUTO 


FERMATA LA CORSA DEL LECCO 
DAL PARI NUMERO 19 DELL'UDINESE 


Lecco-Udinese 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p, t, al'35° Bravi, al 36° Scicolone. LECCO; Ca. 
siraghi; Pomaro, Bravi; Sacchi, Marcelli, Gritti; Lombardi, Jaconi, Pe- 


droni, Mereghetti, Omizzolo (Alessio 23 s. t.). Meraviglia. UDINESE: 


Miniussi; Moruzzi, Fedele; Fogolin, 


Zampa, Caporale; Ceccolini, Gia- 


vara, Scicolone, Filipuzzi, Calisti. Roncadin, Ramusani. ARBITRO: Le- 


mardon, di Siena. NOTE: giornata 


buone condizioni. Calci d’angolo 11-: 


serena, clima tiepido, terreno in 
3 (6-1) în favore del Lecco. Al 3° 


della ripresa ammonito Ceccolini per fallo su Bravi, Leggeri infortuni 
@ Fedele (nel primo tempo) ed a Pedroni (nella ripresa), Spettatori 


4500 circa. 


Lecco, 12 

L'Udinese dei rreggi ha fer- 
mato la corsa del Lecco ed ha 
ampliato il proprio record, por- 
tandolo a 19, il nono fuori ca- 
sa, Il Lecco, non sorretto da 
quella fortuna che più di una 
volta. gli ha teso la mano in 
questa stagione, non è riuscito 
‘a nascondere le proprie pecche 
e le proprie lacune e not è riu- 
scito in quell’intento, che e: 
categorico, di conquistare .'in- 
tera. posta per tenere il ue | 


delle avversarie con le quali 
lotta. per la promozione. Le 


punte sono mancate ali attesa e 
i centrocampisti hanno fatto 
un festival di errori, Solamente 
la difesa si è salvata, ed è sta- 
to un bene, perché l'Udinese si 
è dimostrato particolarmente 
insidioso nel primo tempo. 
Non è stata una bella parti- 
ta, ma, fra le due riprese, la 
prima che pure era sembrata 
monotona e scialba, ha dovuto 
essere considerata passabile 2 
fine incontro; infatti la seconda 
non è stata altro che una som- 
ma di errori, imprecisioni e de- 
lusioni sotto tutti gli aspetti. 


a 


E’ stato appunto nel primo 
tempo che si è deciso l’incon- 
tro; anzi, ciò è avvenuto con 
una. concentrazione estrema, 
perché il risultato si è formato 
nel giro di un minuto, quello 
che va cioè dal 35° al 36°. 

E’ stato il terzino Bravi a 
sostituirsi alle punte, al 35°, riu: 
£-2ndo a raccogliere una cor- 
ta respinta di Fogolin su tiro- 
traversone di Lombardi: il ter- 
zino lecchese ha effettuato uno 
«stop» di petto, è avanzato di 
qualche metro fino entro l’area 
di rigore ed ha bruciato Mi- 
niussi con un rasoterra angoia- 
tissimo. 

Palla al centro e l’Udinese 
pareggia fulmineamente: Fogo- 
lin, forse per rifarsi dell’invo. 
lontaria. respinta corta che ha 
dato il pallone buono a Bravi, 
è partito come una saetta, si 
è liberato a serpentina di tre 
avversari e, giunto al limite 
dell’area di rigore, ha effettua- 
to un passaggio calibrato e 
tempestivo a Scicolone, che 


Doppietta del Padova 


a un frastornato Seregno 


Padova-Seregno 2-0 (0-0) | 


MARCATORI: nel secondo tempo al 26° Fraschini, al 39° Boscolo. 
PADOVA: Galassi; Panisi, Furlan; Marin, Chiodi, Gatti; Boscolo, Bar- 
bierato, Zandoli, Fraschini, Filippi. Buso, Paribelli. SEREGNO: Sprea. 


GIRONE B 


“D. D. Asci Pistoiese 40 
*Entella Chiavari > Ravenna 11 
*Lucchese - Imola 11 


aveva seguito l’azione del com- 
pagno, entrando nell’area di 
Tigore. Il centravanti è stato 
pronto a raccogliere il passag- 
gio ed a battere con un pallo- 
netto il portiere di riserva 
Casiraghi, che sostituiva Mera- 
viglia. Per Scicolone si è trat- 
tato del quarto gol stagionale. 

Nella mezz'ora precedente, la 
squadra. che aveva corso più 
+ pericoli era stata quella di casa 
e precisamente all’8’ su tiro di 
Ceccolini, al 10° su tiro di Fe- 
dele ed al 15° su staffilata di 
Filipuzzi, Al 24’ l'Udinese è an- 
data più vicino al gol delle pre- 
cedenti occasioni, con un ra- 
soterra fortissimo di Calisti che 
Casiraghi è riuscito a bloccare 
molto a fatica. L'Udinese più 
precisa ha insistito con Fogo- 
lin e Calisti al 30° ed al 32°, 
sinché in contropiede il Lecco 
è andato in vantaggio; comun- 
que, come si è visto, gli ospiti 
hanno presto pareggiato. 

La ripresa è stata estrema- 
mente monotona, priva d’inte- 
resse e di spunti tecnici. Più 
che altro a ravvivare l’interes- 
se dell'incontro è stato Minius- 
si, il quale ha dimostrato di 
scarseggiare nella presa, sal 
vandosi solo in più tempi e 
con un po’ di fortuna in diver- 
se occasioni, la più grossa delle 
quali si è verificata al 36° su 
rasoterra di Meneghetti. Il Lec- 
co è andato vicino al gol sola- 
mente due volte e precisamente 
al 4’ con un colpo di testa di 
Pedroni, parato da Miniussi, e 
all’8* su un altro ‘colpo di te- 
sta di Omizzolo. Questi è stato 
il più deludente fra le o'mie 


maggiore autorità si affaccia 
nella metà campo avversaria si- 
no ad assumere un autentico 
dominio. I centrocampisti Bivi 
e Savian dettano legge, annul. 
lando completamente i diretti 
rivali Cattai e Scarpa e porta- 
no avanti palloni su palloni che 
però quasi inevitabilmente ven- 
gono spazzati via dai difensori 
neroverdì, primo fra tutti un 


fesa lagunare originato da un 
insidioso traversone dal fondo 
di Starc, sul quale fallisce l'in. 
tervento Terreni, Bivi dal limi. 
le dell’area può sparare a rete. 
La mira però non è perfetta e 
la palla finisce alta sulla traver- 
sa. Il portiere veneziano. si rifà 
dell’incertezza precedente al 38°, 
deviando in angolo una staffila- 
ta di Savian (il migliore tirato- 
re degli azzurri) e al 40” uscen- 
de su Barassi lanciato a rete. 

Il pressing del Monfalcone 
pertanto non dà frutti positivi 
€ il momentaneo pareggio ma- 
tura solamente a metà ripresa, 
quando sembrava anzi che il 
Venezia, riassestatosi dopo l’in- 
tervallo, potesse condurre in 
porto tranquillamente il succes. 
so con il minimo scarto. All’8' 
infatti era Maschietto a dover 
compiere  un’autentica prodez- 
za alzando miracolosamente in 
angolo una saetta di Mantellato 
dal limite che aveva. fatto gri- 
dare al gol. Ancora Maschietto 
è chiamato in causa da Bianchi 
al 17° e quindi al 23’ ecco il mo- 
mentaneo pareggio. Da poco Pi- 
natti ha preso il posto dell’in- 
fortunato Barile e il Monfalco- 
ne appare rinfrancato. Conqui- 
sta un angolo e sul tiro dalla 
bandierina la palla finisce a Sa- 
vian, appostato al limite della 
area. Secco rasoterra. diagonale 
e Favaro è battuto, 

Il pari sembra dunque ormai 
definitivo ma quando mancano 
3° al fischio finale ecco Pianca 
(uma mezza punta subentrata al 
terzino Rigo, infortunatosi) che 
avanza. Savian non lo contra- 
sta adeguatamente e il tredice. 
simo neroverde giunge sul fon- 
do e crossa rasoterra per Bada- 
ri che spara senza indugi a re- 
ie. La mazzata è veramente pe- 
sante per gli azzurri che ormai 
lassegnati subiscono una scon- 
fitta che potrebbe avere anche 
gravi ripercussioni in classifica. 

I migliori del Monfalcone van- 
no ricercati soprattutto fra gli 
uomini di centrocampo: Savian 
prima di ogni altro e quindi 
Bivi, davvero generosi ed effi- 
caci soprattutto nel primo tem- 
po; vanno quindi citati il grin. 
toso Trevisan e l’attento Gior- 
dani, in una difesa che ha pe- 
raltro accusato qualche battuta 
@a vuoto. In campo neroverde, 
invece, detto di Ronchi, non ni 
può certo non ricordare Bada 
ri, se non altro per la preziosa 
doppietta messa a segno. 


Gigi Bevilacqua 


con sole 


26.000 lire 


acquistate per 
la vostra automobile 


Te Î 4 *Massese < Spal è. |ed è stato giustamente sosti 
dribbling sulla sinistra Piacen-| fico; Tridello, Giovannini; Ferrario, Santi, Rizzi; Bozzato, Pavesi, Fer- *Olbia Empoli 1.0 |tuito a metà della ripresa da 
tini e anticipa Moriggi, che ac-| rari, Rossi (dal 30° del secondo tempo Mazzoleri), Doldi, Battistini. | «Rimini. Guia ii | Alessio, che non è comunque 
cenna all'uscita, ARI CON| ARBITRO: Testuzza, di Genova. "aio nni do |riuscito ad elevare il tono di 
un gran tiro di sinistro, sotto Anconitana - *Si î 

IOO i) ? +35 20 
la (iraverea.  Esuta dl'opicio» Padova, 12 ha tentato di trovare la via del-| «Viareggio. Prato. ni; 
(come lo chiamano i suoi com-| 11 Padova ha cancellato il sec. |a rete, ma ha sempre cozzato | rorrea. "Vis Pesaro 21 


pagni) e il pubblico impazzisce 
di entusiasmo. Come volevasi 
dimostrare. 

La partita ora è diventata bel- 


contro una difesa bene orsaniz- 
zata ed attenta, che è riuscita a 
spazzare l’area dalle pericolose 


‘co 3-0 subito a Udine, infliggen- 
do al Seregno una doppietta, ot- 
tenuta nella ripresa. Va subito 


un’autoradio 


GIRONE €. 


«libero» Giordani, non si lascia | Ronchi gigantesco che domina 
sorprendere ulteriormente ed|Medeot e lo costringe a retro- 
evita un raddoppio che potreb- {cedere per cercare spazi utili e 
be mettere la parola fine con|palloni buoni da giocare. Al 35’, 
molto anticipo alla contesa. |su un grosso pasticcio della di- 
rendimento della compagine la- 

Nel Lecco i migliori sono 

stati: Bravi, Sacchi e Gritti 

mentre i più opachi sono stati 

Lombardi e Omizzolo. 


pat 7 ; | detto che il successo dei patavi. | incursioni dei locali. Si è giunti! »aequapozzillo - Massiminiana 0-0 Udi i 3 
Di LI UT ni non è stato facile: al 20° del. | ©0Sì alla ripresa, ed è stato 8D-| Avellino - Sorrento 00 |ti Dog SIRO onor 
grado di triplicare il bottino,|!8 ripresa, quando ancora il ri-|PpUnto in cOena a pelle *Brindisi - Barletta 1-0 | Moruzzi, Zampa, Caporale e 
come al 26°, allorché Paina non|Sultato era sullo 0-0, il Seregno | del confronto che il risultato NESS Tasto 0-0 | Filipuzzi hanno fornito UNA ll PRESSO LA CONCESSIONARIA: 
riesce a segnare su cross pre-|con Ferrario riusciva in contro- DO i Norco a tavore | *Chieti - Lecce 10 |buona prestazione nel quadro 
ciso di Scala dalla sinistra. In|Ppiede a battere Galassi, ma l’ar- 3 nina È JGosenza » Salernitana 20 ldi quel pareggio cui l'Udinese UNIVERSALTECNICA 
- quella azione anzi il centravanti|bitro fischiava il fuori gioco dij Per o) stato Ti a pn Mesa 20 | mirava. Molto buono l'arbitrag- || p Goldoni! “Duo Sara de 
î sa a i - | | si Ja male e così entra in cam-|due attaccanti ‘ospiti e la rete|fare centro con un gran tiro, €| “Latina - Trapani #2. | gio del sig, Lenardon di Siena. d MARA + 
TRIESTINA - ALESSANDRIA ‘2.1. Vola inutilmente verso l'angolo il portiere Moriggi: il pallone | po Ive. veniva annullata, poi Boscolo a 6” dalla fine, dopo | “Matera - Crotone La i e 
| Scagliato da Sigarini, al 2° della ripresa, si infîlerà all'incrocio dei pali (Foto de Rota) | Glì alabardati potrebbero vi-| Nel primo tempo il Padova|Un rapido scambio con Filippi. | *Potenza - Pescara LE Giampiero. Gerosa 


La cronaca registra al 3° una a 


punizione battuta da Fraschini 
C x li (} 
esì sugli altri 


per fallo su Barbierato: la pal- 
Verbania - *Biellese 1-0 | *Novara- Treviso 1-0 


la viene incornata da Zandoli, | 

che mette al lato. Al 9’ un gran 

tiro di Boscolo esce di poco. Al’ 

17° una bella combinazione tra 

Fraschini, Barbierato e Zando- 

li e testa di quest'ultimo, ma 

pallone viene bloccato da Sprea- 

; 7 

fico, AI 30. bela azione del Fal MARCATORE: nella ripress alz1| MARCATORE: ‘nel ‘primo’ tiempo 
Granai (autorete). BIELLESE: Mar. | al 23 Carrera (su rigore). NOVA- 
tignoni; Marinelli, Cestari; Mosca, | RA: Pulici; Carlet, Vivian; Canto, 
Granai, Brando; Ninni, Mattarucchi | Udovicich, Calloni (Brutto); Ga 
IX (Costa), Fornara, Romanello, | nelli, Carrera, Milanesi, Gianni 
Costanzo. Albertini. VERBANIA:! Bramati. Petrovich. TREVISO: 
Pisci; Giannini, Bernocchi; Pagnoli, | coli; Sirena, Paladin; Righi, at) 
Fratangeli, Sadocco; Benigni, Girel- | Ja (Spangaro), Alberti; Cei, Zam- 
li, Ballabio, Guidetti, Maioli. Baro- | bianchi, Goffi, Simonato, Angoletto. 


sta, ma anche questa volta il 
cuoio sfiora la porta. Un minu- 

vero, Marforio. ARBITRO: Fuschì | Tiengo. ARBITRO: Mascali di De- 
di Pescara. senzano; 


to prima del riposo è ancora il 
centravanti lovano ad impe- 
gnare Spreafico con un tiro di 
testa. 
"Derthona - Marzotto 1-1 | *Legnano- Solbiatese 1-1 
MARCATORI: nel primo tempo 
al 37° Bassanese (autorete); nella MARTA TORE mela peri si La: 
'raschini jpposta | presa al 30° Bassanese. DERTHO. azzo, al 2 etti. n 
La la LU) rete. Dn NA: Profumo; Muratori, Barciocco; NO: Castellazzi; Talarini, Melgrati; 
tiro pericoloso di Barbierato Gorla, Castaldi, Colondri; Moro, Zi-| Frosio, Lesca, lLamera; Barbazza, 
uscito di poco; poi è ancora! &n0%o (Zunino), Nordio, Cazzola, | Zanelli. Ulivieri. Proietti, Branna. 
Zandoli a tentare il gol, Al 39"; Cella. Bagnasco. MARZOTTO: Her-| Cugola, (rechi.  SOLBIA 
il raddoppio dei locali: Fi ippi | tossi; Berti, Cescato; Tutti, De Vet-| Borghese; Barbaresi, Fiorin; Beatri- 
allunga a Boscolo, che spedisce | 1°» Bassanese; Bartoli, Lazzaretto | ce, Dorini, Crespi: Dalle Crode, 
in rete, sonprendendo Spreafico (Rigo), Santagiuliana, Baggio, Ba-|Brusadelli, Centazzo, Foglia, Bonita. 
È "| gatti. Tommasi. ARBITRO: Mene-| cio. Simionato, Castiglioni. ARBI- 
TRO: Lupìî di Genova. 


vinto Spree 


Sottomarina-*Rovereto 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 1’ Veglianetti (su rigore), al 1?” 
Massucco; nella ripresa all’'8° Rizzi. 
ROVERETO: Gennari; Ghidoni, 
Bacchini; Taddei, Ferrarin, Barba; 
Cesari Il, Massucco, Cesari 1, Bul. 
li, Rizzati. Cantagallo, Borellì, SOT- 
TOMARINA: Bubacco; Drigo, Gal- 
lio; Visentin, Riccardi, Veglianetti; 
Buriaf, Monaco, Fumagalli, Schia- 
vo, Rizzi. Seda, Crippa. ARBITRO: 
Raroncinî di Bologna. 


e * . 
Pro Patria-*Trevigliese 1-0 
MARCATORE: nel primo tempo 
al l’ De Bernardi. TREVIGLIES 
Molteni; Rigamonti (Baroni Il), 
ra; Consolandi, Mattioli, Cavallet 
Martini, Ronchì, icolini, 
scoli, Brasi. Baroni 1. PRO 
TRIA: Fattori; Mischis, 
Lombardi, Taglioretti, Aspesi; 
Bernardî, Frigerio, Panucci (Denti), 
Casero, Turini, Anelli. ARBITRO: 
Martinelli di Catanzaro. 


canica e dopo un gran 
tiro di Fraschini, al 7’ si regi 
l’azione di ona 
ospiti con il gol di Fermario an- 
‘mullato. Si giunge così al 26: la 
azione muove da Boscolo sulla 
destra, che crossa al centro, do- 


Nella ripresa il Padova par- 
te alla 


Due immagini della bella rete realizzata da Ridolfi, con azione personale: parte il tiro, sorprendendo il portiere Moriggi in uscita; vano il tuffo sulla destra, 
troppo tardivo: il bersaglio è centrato (Foto de Rota) 


Attilio Trivellato |gali ai Roma. 


il 
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SOLTANTO SECONDI I FAVORITI A MONTEBELLO 


Breuil su Richetto 


Moustache contiene Profumo 


9 


ostacolo 


S 


BELLUNO E TRENTO COSTRETTI AL PAREGGIO IN CASA 


Pordenone n 


Vincitori oltre l 


quota 


ROCAMBOLESCA AUTORETE DELL’ESTREMO DIFENSORE MESTRINO 


Inzona Cesariniineroverdì 
si vedono regalare il successo 


Pordenone -Mestrina 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 41’ autorete di Storto, PORDENO- 


NE: Fongaro; lut, Piva; D'Andrea, 


Bernardis, Varglien; Bertoia, (Ru- 


miel), Campana, Dal Balcon, Brigo, Di Giusto, Genero, MESTRINA: 
Storto; Splendore, Bardella; Rama, Groppi, Sîriso; Castellan (Rigo- 
nat), Vicino, Tagliapietra, Ballarin, Discepoli, Ferraresso, ARBITRO: 


Grassi di Savona, 


Mestre, 12 

La vittoria ottenuta oggi 
a Mestre dal Pordenone ha 
il sapore di un terno al lot- 
to. L'autorete del portiere 
Storto ha davvero del ro- 
cambolesco: vale la pena 
di descriverla. Siamo in 
«zona Cesarini», e il Porde- 
none — bene ordinato in 
difesa con Bernardis e Var- 
glien — mira ormai al pa- 
reggio. Ad un tratto fugge 
sulla destra il terzino Piva 
în una semplice azione di 
alleggerimento: cross verso 
Dal Balcon, rinvia alla me- 
glio Groppi con un pallo- 
netto che finisce alle stelle: 
Storto è incerto nel respin- 
gere, rimbalzo, spigolo sul- 
la traversa, la palla ricade 
e incoccia giusto il piede 
del portiere: quindi schiz- 
za ‘în rete. 

Ad ogni modo è bene pre- 
cisare che i neroverdi ospi- 
ti avevano fallito due buo- 
ne occasioni nel primo tent- 
po con Di Giusto e Brigo, 
ma, nella ripresa avevano 
subìto la supremazia dei 
padroni di casa chiaramen- 
te protesi verso la piena af- 
fermazione. In realtà la 
Mestrina ha disputato, nel 
complesso, una buona par- 
tita, e ha perduto per mera 
sfortuna. E non è questa 
la prima volta che succede 


= 


SERIE C 
Triestina - Alessandria 2-1 


(Continuaz. dall'VIII pag.) 


fino alle estreme conseguenze. 
Poteva essere il pareggio, in ef- 
Jetti, ed allora sarebbe scaturi- 
ta un’altra vistosa contraddi» 
zione, per quel punto buttato 
via pur dopo aver visto realiz- 


in questo campionato. Il 
Pordenone, riconfermatosi 
squadra molto forte in di- 
fesa grazie all'esperienza di 
Varglien e Bernardis, era 
partito con propositi ambi- 
ziosi di vittoria. Il primo 
tempo, infatti, è stato di 
pretta marca dei neroverdi 
che hanno avuto in Berto- 
ia e Dal Balcon gli elemen- 
ti più incisivi e pericolosi. 
Successivamente però Ber- 
toia, sotto sforzo, ha risen- 
tito del recente infortunio 


per cui l'allenatore Comuz- 
zi ha dovuto sostituirlo al 
42' con Rumiel. 

Perduta la sua punta mi- 
gliore, il Pordenone è anda- 
to un po' alla deriva la- 
sciando soltanto a Dal Bal- 
con e talvolta a Campana 
il compito di portare l’offe- 
sa nel mezzo dello schiera- 
mento difensivo mestrino. 
E’ stato forse per questo 
che nella ripresa il Porde- 
none ha avuto delle battu- 
te a vuoto; ne ha appro- 
fittato la Mestrina per at- 
taccare con una certa insi- 
stenza grazie a un centro- 
campo più efficiente. Al 30", 
vista l'impossibilità di po- 
ter sfondare, la Mestrina 
sostituiva Castellan con Ri- 
gonat il quale prendeva il 
posto di centrocampista la- 


IL MALO PASSA A MANIAGO 


Rasotto due volte 
ara un rigore 


Malo-Maniago 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo al 1?’ Perin (su rigore). MALO: 
' Rasotto; Crosara, Perin; Colbacchini, Pertile, Graziani; Marchioro (Ra- 
‘bitti), Casara, Pauce, Carraro, Bertoldo III. Nardon. MANIAGO: Ca. 
nese; Baschetto, Facchin; Zuliani, Centazzo I, Rigutto; Busatto, Ber- 
tuzzi, Stroili (Centazzo 11), De Piero, Corti. Martin. ARBITRO: Anza- 


ni, di Como. 


Maniago, 12 

Se dopo un infelice arbitrag- 
gio il Maniago può recriminare 
ancora, lo deve fare con il sen- 
so del «mea culpa» che nasce 
dal non aver approfittato di un 
calcio di rigore conosciuto nel- 
la forma dal signor Anzani: do- 


po un primo tiro di Bertuzzi, 


parato, si registrava la replica 
con una bloccata bassa di Ra- 


risultato di tale sforzo. Ad un 
certo momento il forcing del. 
la squadra locale metteva la 
‘corda agli ospiti, costretti so- 
vente ad imbottigliare letteral- 
mente gli avanti di casa. Ci sa- 
rebbero stati altre tre volte, 
almeno, gli estremi veri questa 
volta per concedere il calcio di 
tigore, ma con decisioni opina- 
bili e apparse assurde al pub- 


sciando a Sfriso il compito 
di inserirsi nella prima li- 
nea. 

Il «fattaccio» è accaduto 
proprio nel momento meno 
opportuno, quando nessu- 
no se l’aspettava. Infatti il 
Pordenone era racchiuso 
nella sua metà campo con 
l'intento di salvare il ro- 
cambolesco gol che ha per- 
messo alla squadra di Co- 
muzzi di strappare una 
preziosa vittoria sul diffici» 
le campo mestrino. 

Augusto Berton 


TIRI A RETE CERCANSI 


Belluno-Portogruaro 0-0 

BELLUNO: . Piccoli; Patrizio, Val. 
massoi; Olivotto, Fiorin, Lusente; 
Gaiazzo, Canella, Colazzuol, Castelli. 
ni, Gaiotti. Fontana, PORTOGRUA. 
RO: Rigamonti; Zanella, Grion; Na- 
dalutti, Tonetti, Flaborea; Biasotto, 
Longo, Pagura, Tosetto, Fenotti, For- 
ti, Cecco. ARBITRO: Lanzetti, di 
Viterbo, 


Belluno, 12 

L'incontro rappresentava per il 
Portogruaro una delle ultime pos- 
sibilità per nutrire serie. speranze 
di promozione qualora fosse riusci. 
to a superare la capolista, Il. pareg- 
gio ottenuto. lascia immutato il di- 
stacco che può essere considerato 
dagli amaranto come un nulla di 
fatto. 

Ii Belluno ha giocato opposto ad 
un avversario quanto mai deciso a 
coglierlo in contropiede e ad an: 
dare a rete in ogni momento, Gli 
ospiti, infatti, non hanno mai na 
scosto le loro velleità affidando ai 
pericolosi Pagura e ‘Tosetto il dif. 
ficile compito d’infilare Piccoli. 
Grion e Nadalutti hanno torreggiato 
nelle retrovie, consentendo ai propri 
colleghi di premere con sicurezza 
contro la difesa. apposta. E l’occa- 
sionissima è capitata a Flaborea al 
28’ della ripresa, quando una saetta 
scoccata da pochi passi è stata pro 
digiosamente deviata da Piccoli. Po- 
teva essere il vantaggio, anche se è 
da sottolineare come nel finale la 
capolista, ossia il Belluno, abbia 
sfiorato il bersaglio con tre palle 
gol. Una partita, dunque, bella e 
vivace, oltreché Sofferia da entrambe 
le squadre; una gara che ha avito 
l’unico torto di essere risultata po- 
verissima di tiri a rete su entrambi 


s È 
Il capitano Martinengo vincito 


da 


re su Dimitri Jvanovich nella gara categoria barrage A (de Rota) 


AL CONCORSO IPPICO TRIVENETO DI OPICINA 


Martinengo il migliore 
per comportamento e stile 


In perfetto affiatamento l’amazzone Anna Jori 


Si è svolto ieri mattina e nel- 
le prime ore del pomeriggio, 
presso la sede del Circolo Ip- 
pico di Opicina, il concorso 
triveneto che domenica scorsa 
era stato sospeso a causa del 
maltempo. 

I cavalieri e le amazzoni che 
si sono esibiti hanno dimostra- 
to nel corso della manifestazio- 
ne di essere nel complesso ben 
preparati. Il migliore, alla fine, 
è risultato il capitano Marti. 
mengo, al quale è stata asse- 
gnata una coppa per le sue 
qualità stilistiche. Inoltre lo 
stesso cavaliere si è aggiudica» 
to il primo posto nella catego- 
ia a barrage tab. A. Nella stes- 
sa categoria si è dimostrata ben 
preparata e in perfetto affiata- 
mento con il cavallo Anna Jori, 


cui è stata consegnata una cop- 
pa in qualità di migliore amaz- 
zone, 


Queste le classifiche finali: 
Categoria a barrage tab. A: 
1) Dimitri Jvanovich {Martinen- 
go) penalità 0, tempo 26”9; 2) 
iNarvik (Speranza) 0, 30”4; 3) 
My Fair Lady (Jori) 0, 32”9; 
4) Condor (Manin) 0, 33”9; 5) 
Ascot (Biagini) 0, 342; 6) Giu- 
liano (Roetl) 0, 36”; 7) Fair 
Field (Miraz) 3, 33”2. 
Categoria a barrage tab. B: 
1) Fair Field (Miraz) penalità 
0, tempo 48”2; 2) My Fair Lady 
(Jori) 0, 56”; 3) Giuliano (Roetl) 
0, 572; 4) Damasco (Manin) 0, 
60”5; 5) Napoleone (Strazzeri) 
0, 71”3; 6) Presel (Martinengo) 
3, 95”; 7) Fiorente (Ercolessi) 
4, 542. 
1.0 Gruppo allievi con penalità 0 
Ivanhoe (Hixon); Sicilia (De 


COPPA ITALIA DI PALLANUOTO 


(Allegretto); 
Nevischio (Enlenteri). 

2.0 Gruppo allievi con penalità 0 
(Marinsek); 


Grandeur Giuliano 


Mos); Teresa (Costa); Ivanhoe 
(Lipanje); Una (Braut); Teresa 
Sicilia (Polonio); 


Patrick Kenny 
(Hixon); 


(Roetl); Fair Frield (Miraz); My 
Fair Lady (Jony). 


L’UDINESE CIROI 
conquista il titolo 


regionale di spada 


Sette spadisti giuliani si 
sono misurati nella sala di 
armi della Ginnastica Trie- 
stina per contendersi il ti. 
tolo regionale assoluto di 
spada. Alla fine della riunio- 
ne è stato proclamato vin. 
citore, rispettando il prono- 
stico, l’udinese Lamberto Ci. 
roi. La vittoria del friulano, 
ex calciatore della Triestina, 
era scontata fin dall’inizio, 
essendo l’unico atleta d’inte. 


Pomeriggio di sole e dispute 
vivaci ieri a Montebello, pre- 
sente buon pubblico, che forse 
non sì attendeva le battute di 
arresto dei favoriti Richetto e 
Profumo nelle due corse dalla 
maggior dotazione. Ma non sem- 
pre i cavalli indicati dalla carta 
rispettano il pronostico; quindi 
gli insuccessi dei più quotati 
rientrano, se non nella logica, 
in quella parte di imprevisto 
che fa parte delle vicende ago- 
nistiche dell’ippica. 

A 2/5, Richetto si trovava în 
testa dopo mezzo giro nel Pre- 
mio dei Fiori, e da quel mo- 
mento ha cercato di moderarsi 
nello slancio per serbare riser- 
ve per la volata finale; però, al- 
lorché Breuil è scattato di for- 
za in dirittura d’arrivo, il figlio 
di Taro non aveva... argomenti 
validi per ribattere l'antagonista 
e si è arreso dopo breve dife- 
sa, Un Breuil sorprendente ma, 
forte, che ha ben sfruttato la 
scia di Richetto, questi forse 


vorito. Tibidabo che non pro- 
grediva in arrivo. 

Altri 3 anni nel Premio del 
Gelsomini che proponeva il di- 
lemma Garbiola - Holbein, di- 
lemma  scioltosi all’ imbocco 
della prima curva dove Holbein, 
stringendo verso lo steccato, 
metteva fuori causa la. rivale 
per fare poi corsa a sé davanti 
a Lainie Lauradel emersa alla 
distanza dal gruppetto dei 4 an- 
ni. Non c’è stata praticamenie 
corsa per l’ingiustizia patita da 
Garbiola e il pubblico ha un 
tantino rumoreggiato, mentre 
Quadri è stato appiedato a tutto 
il 25 aprile pagando salata la 
stretta che poteva evitare. 

Robinson, sbucato in mezzo 
ai duellanti Abarth e Cora, è 
saltato via rovinosamente a 20 
metri dal palo lasciando una 
probabile vittoria ad Abarth 
che si salvava da Cora, mentre 
Ingegno completava la terna dei 
piazzati nell’handicap dei gen- 
tlemen; nella divisione riservata 


non a suo agio nella condotta |ai professionisti s'imponeva di 


raziocinante, lui che è un caval-! spunto Zeffira, 


ben calibrata 


PREMIO DEI GIGLI (L. 660.000 m 1680): 1) Gondoliere (N. 
Esposito). 2) Buranella. 6 part. Tempo al km 125.6. Tot. 19; 17, 
37; (75). PREMIO DEI GELSOMINI (L. 630.000 m 1675): 1) Hol. 
bein (A. Quadri), 2) Lainie Lauradel. 6 part. Tempo al km 125,5. 
Tot.: 23; 17, 86; (423). 50, PREMIO DEI PAPAVERI l.a div. (L. 
400.000 m 1680): 1) Abarth (D. Dus). 2) Cora. 3) Ingegno. 8 part. 


Tempo al km 1.248. Tot.: 63; 14, 16, 17; (104). 


71. PREMIO DEI 


FIORI {L. 800.000 m 2080): 1) Breuil (G. Guzzinati). 2) Richetto, 
5 part. Tempo al km 1.23.4. Tot.: 31; 12, 11; (34). 207. PREMIO 
DELLE DALIE (L. 600,000 m 1660 corsa Totip): 1) Girandola (A. 
Quadri). 2) Menzolo. 3) Dakotino. 12 part. Tempo al km 123.6. 
Tot.: 43; 20, 22, 41; (196), 185. PREMIO DEI GERANI (L. 700.000 
m 2080): 1) Moustache (F. Mescalchin). 2) Profumo, 6 part. Tempo 
al km 124.6. Tot.: 43; 24, 16; (52). 275. PREMIO DEI PAPAVERI 
2.a div. (L. 400,000 m 1680): 1) Zeffita (G. Pieropan). 2) Besar. 3) 
Esteno, 10 part. Tempo al km 124.7. Tot.: 70; 18, 25, 13; (203). 392. 
Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 140.920 per 100 lire. PRE- 
MIO DET FIORDALISI (L. 525.000 m 2080): 1) Parsifal (G. Piero- 
pan. 2) Barena. 3) Foxhaund. 9 part. Tempo al km 125,2. Tot. 


34; 21, 19, 24; (68). 317. 


lo tutto ardore. Ma c’era lo sco- 
glio della distanza a far riflet- 
tere Zeugna che, dopo la volata 
iniziale, ha impiegato il suo al- 
lievo con prudenza non racco- 
gliendo comunque i frutti spe- 
rati, per l’impetuoso rush di 
‘Breuil. Al terzo posto il diligen- 
te Boleko ha preceduto Filarco 
scomparso alla distanza dopo 
una puntata all’esterno effettua- 
ta al chilometro. 

Nel Premio dei Gerani è stato 
Profumo a mancare, causa una 
lunga galoppata segnata al levar 
dei nastri. Poi, il cavallo di Qua- 
ari ha inseguito da lontano, sen- 
za riuscire peraltro a impegna» 
re Moustache al quale stavolta 
la corsa di testa è andata bene. 
Moustache aveva preso il basto- 
ne del comando dopo 400 metri 
sostituendosi a Mastro Anto per 
poi moderare il ritmo, tanto da 
invogliare il falloso Profumo ad. 
adoperarsi in un inseguimento 


dal giovane Pieropan nella scia 
di Besar che rimaneva secondo 
davanti a Esteno. 

Successo allo spunto di Gi. 
randola nell’affollata Totip. Ri 
masta all'attesa, la figlia di Gle- 
dissia scattava ai 350 finali e, 
incurante di girare in terza ruo- 
ta' l’ultima curva, spaziava alla 
distanza mentre il. generoso 
Menzolo resisteva a Dakotino 
(sgabbiatosi soltanto negli ulti- 
mi istanti) per il secondo posto. 

Ancora Pieropan in evidenza 
con Parsifal nella corsa di chiu- 
Sura. Apparso più sciolto e più 
intonato che non nelle prece- 
denti occasioni, Parsifal condu- 
ceva da un capo all’altro sem- 
pre davanti a ‘Barena, che si 
salvava dal finale di Foxhaund, 
mentre le attese Krimilde e Ri- 
volta trovavano arduo ricupera- 
te i 40 metri di penalità. 

Due vittorie di Quadri e al- 
trettante di Pieropan. 


î i tai Ù resse nazionale che abbia ri n 7 da 
Ealabaivetretisdarparie=di sun |eoho:si tiro di Zuliani. Non ci nio dei due fronti, fer SEE n e © pafteotnatb ae nenifost DD Langa Dn e doe Mario Germani | 
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La Triestina finalmente capi- 
sce il. pericolo, controlla meglio 
la situazione, riesce a mostrare 
un ultimo sprazzo di vitalità 
con Ridolfi, una cui girata è 
mandata in angolo da Piacenti- 
ni. L'ultimo segno di vita arri- 
va da Ive, con una deviazione 
di testa, troppo alta. Ma il tem- 
po ormai è scaduto, restano i 
due punti, resta la vittoria. E 
il pubblico si riappacifica con i 
beniamini, stretti al centro del 
campo. 

Un giudizio sulle squadre. 
Brava l’Alessandria, dal gioco 
svelto, sobrio, di compagine che 
bada al sodo. Una difesa ben 
registrata, con un portiere de- 
ciso nelle uscite, un centrocam- 
po bene impostato, un Bagatti 
e un Preda molto attivi în avan- 
ti, bene appoggiati da Magri e 
Di Giovanni. La Triestina? Due 
volti, nella partita. Di quello 
brutto ha già faito giustizia il 
pubblico, cancellandolo a suon 
di fischi. Poi è venuto il bello, 
ma si è capito che il morale 
della squadra è spesso troppo 
Jragile, manca soprattutto la 
continuità nei momenti più de- 
licati. Forse anche. per questo 
non si è vinto il campionato. 

Resta da dire di Marchesi, 
ma sarebbe come trasformarsi 
in Maramaldo. Trevisan gli ha 
dato fiducia per tutto il cam- 
Pionato, e il ragazzo purtroppo 
non l’ha rimeritata. Abbiamo 
questi giovani, non li abbiamo? 
Il discorso è da rifare. Ma in- 
tanto bisogna: tener conto che 
la Triestina non può rinunciare 
a un uomo quando è in campo; 
deve schierarsi ‘con undici ele- 
menti. Forse anche per questo 
non si è vinto il campionato. 


quelli che lo hanno tirato e ri. 


calcato l’evidentissimo secondo 


sbaglio. Non è stato così per 


igli ospiti che, ancora una vol. 


ta approfittando di una scialba 
interpretazione arbitrale, segna- 
vano a loro volta con il calcio 
di rigore compensativo. 
L'andamento della partita in- 
dicava a chiari toni Ja supre- 


imazia del Maniago e l'evidente 


scompenso fra l'impegno e il 


unico: da una parte il Maniago 
e dall’altra gli 
ospiti che spallonavano con lo 


che premeva, 


orgasmo di chi sì difende. 


Alla fine gli errori dei bianco- 
verdi hanno superato la medio- 
cre prestazione degli ospiti e 
raziocinio 
della squadra vicentina ha avu- 
to ragione di un mare di occa- 


l’evidente senso di 


sioni sciupate. 
Renzo Rosa 


gamonti in ottima uscita su Gaiazzo; 
ul 17° e 26' rispettivamente con Pa- 
gura e Grion che sfioravano il ber- 
saglio, e al 38' con Tosetto che 
s'è visto respingere dal palo la sfera 
battuta su punizione. 

La ripresa registrava, dopo l’oc- 
casionissima di Flaborea, al 30, al 
39° e al 44 tre azioni locali che 
‘avrebbero meritato migliore successo. 

Erano presenti quasi 3.000 spetta- 
tori di cui circa un terzo di fazione 
‘amaranto. 


Italo Salomon 


LA SNiA HA DOVUTO SUDDIVIDERE I PUNTI COL SAN DONA” 


Gioco d’assieme nullo 
ma combattività ammirevole 


Torviscosa, 12 
Altro pareggio casalingo del- 
la compagine aziendale, e 
quindi nessun passo decisivo 
verso la strada della salvezza. 
L’incontro odierno, che avreb- 
be potuto. essere indicativo in 
vista del duplice e difficile 
confronto con il Bolzano fuo- 
Ti e con il Pordenone in ca- 
sa, ha spazzato via quel poco 
di speranza che ancora esi- 
steva nella tifoseria locale. 
In sostanza, un altro punto 
perso, e quel che è peggio 
con una squadra interessata 
per la permanenza nella ca- 
_tegoria. 
In confronto alla magnifica 


Snia Torviscosa-San Donà 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 9° Gobbo, al 16 Morganti. SNIA 
TORVISCOSA: Sorato; Plaini, Nardini; Trevisan, Battiston, Sgubin; 
Morganti, Costa, Del Zotto, Pittini, Carpîn, Riuli, Ferigo, SAN DONA”: 


Rettore; Bettin, Gobbo; Giordano, 


Guerrato, Carniello; Giulio, Imfer- 


rera, Maschietto (Compagnucci), Fuser, Poletto, Davanzo, ARBITRO: 


Borghesi, di Forlì. 


Portogruaro contro la compa- 
gine locale, oggi la squadra di 
capitan Carpin ha disputato 
un modesto incontro, anche 
se sul piano della combattivi- 
tà è stata ammirevole. La 
squadra è mancata nel gioco 
di assieme, ma soprattutto 
nelle azioni risolutive; spesse 
volte Costa, Del Zotto e Pitti- 


pando occasioni da rete. 

La giornata negativa di Mor- 
ganti (rete a parte) ha influi- 
to sul rendimento della squa- 
dra; strano come l’allenatore 
non abbia pensato di sosti 
tuirlo nel secondo tempo con 
Ferigo. Anche capitan Carpin 
è stato al disotto del suo nor- 
male rendimento, per cui la 


(Foto de Rota) 


tato un’indecisione del portie- 
re Sorato, sono stati raggiun- 
ti al 15° con una rete di Mor- 
ganti e sarebbero potuti ca- 
pitolare nei primi 45° di gio- 
co solo se, come già detto, 
Costa e compagni avessero 
mirato giusto. 

Nella ripresa il gioco si è 
fatto più equilibrato, poiché 
gli ospiti, paghi del risultato, 
hanno cercato di far ristagna- 
re le azioni nella fase centra- 
le del campo. Il portiere più 
impegnato è stato però quel. 
lo ospite, che ha dovuto in- 


ni, salvandosi con tempestivi: 
tà e bravura. Un risultato di 
‘parità, quindi, che può accon- 
tentare le due compagini, 

Descriviamo le azioni dei 
gol; al 9° giunge la prima re. 
te ospite. Una discesa di In- 
ferrera mette la difesa loca- 
le in allarme, il cross finale 
| perviene a Gobbo, occasional- 
mente libero, che tira a rete 
se-mrendendo Sorato. Al 16° 
la rete del pareggio: azione 
Del Zotto-Plaini, il cui tiro 
viene però respinto dal por- 
tiere, riprende Morganti e in- 
| sacca imparabilmente. 


Tommaso Ciccolo 


tervenire in diverse occasio- | 


però co 


mn onore 


Genova, 12 

Si è conclusa a Genova la se 
mifinale della Coppa Italia di 
pallanuoto. La ‘Triestina esce 
dalla competizione, purtroppo, 
dopo due giornate di gare che la 
hanno vista combattere fino al- 
lo spasimo partite che con un 
po’ più di fortuna avrebbe po- 
tuto anche vincere. 

I triestini hanno subìto la 
maggiore esperienza e vitalità 
delle squadre liguri e del Fiat, 
vera rivelazione del torneo. An- 
che il Nervi, infatti, si è trova- 
to a mal partito con la neopro- 
‘mossa compagine torinese. Il 
pareggio di 6-6 tra le due squa- 
dre è abbastanza. significativo. 
La Triestina ha disputato la 
sua partita. migliore, senza dub- 
bio, contro la Mameli. Il ri. 
sultato, 4-3, punisce troppo se- 
veramente i triestini che hanno 
sempre messo in difficoltà, il 
portiere Calcagno; molto del 
merito della vittoria della Ma- 
meli va proprio a quel giova- 
nissimo portiere genovese. 

Indubbiamente, la classifica 
rispecchia i valori delle squa- 
dre; troppo ambiziosi sarebbe- 
ro stati i triestini se avessero 
sperato di superare le due so- 
cietà che militano in Serie A. E* 
anzi da ritenere molto soddi. 


*Schio-Vittorio Veneto 
LA CLASSIFICA 


2816 9 
2815 9 


Belluno 
"Trento 
Pordenone 
Bolzano 
Portogruaro 
Mestrina 
Schio 28 
Malo 28 
Clodia 28 
San Donà 28 
V. Veneto 28 
P. Merano 28 
Rovigo 28 
Giorgione 28 
Snia Torv. 28 
‘Arco 28 
Montebell. 28 
Maniago 28 


34 14 
35 12 
2911 
31 14 
3117 
21 20 
16.22 
R1 29 
16 18 
19 23 
19 23 
17 19 
18 27 
15.25 
1927 
18,25 
2537 
14 35 


3 
4 
28.15 9 4 
281115 2 
281311 4 
2810 99 
910 9 
713 8 
112.9 
613 9 
514 9 
1011 
GILII 
7 912 
51211, 
81211 
41311 
4 915 


LE PARTITE DEL 19,4,1970 


Vittorio Veneto - Arco 

San Donà » Belluno 

Clodia « Giorgione 
Portogruaro » Malo 

Schio - Maniago 
Montebelluna-Mestrîna 
Pordenone-Passirio Merano, 
Bolzano - Snia Torviscosa 
Rovigo » Trento 


formula della classifica combi. 
nata tra prime squadre e squa- 
dre juniores. La Triestina ha 
guadagnato due punti con la 
prima squadra e due punti con 
gli juniores. Tutti contenti, dun- 
que, anche perché è stata supe- 
rata la Mameli, che nel pros. 
simo campionato sarà una del- 
le dirette concorrenti. 


Bruno Cressotti 


Nervi - Triestina 10-2 


MARCATORI: 1.0 t. Ferrando 3°11', 
Alessandrini 421”; 2.0 t. Garau 27”, 
Alessandrini 4°47””, Ferrando 5°42” su 
rigore, 6°57”; 3.0 t. Castagnola 3°”, 
Ferrando 5°42”; 4.0 t. Spinola 31”, 
Castagnola 3”2””, 3'53', Gagliardi 4’20" 
NERVI: Lastrico, Ferrando, Piccardo, 
Gagliardi, Castagnola, Spinola, Ga- 
rau, Viacava. TRIESTINA: Stulle, 
Brazzach, Alessandrini, Mattei, Cer- 
ni I, Leghissa, Cerni II, Selise. AR- 
BITRO; Capuani, di Civitavecchia, 


Mameli - Triestina 4-3 

MARCATORI: p.t. Calbusera 1°58?, 
Croscia 494”, Alessandrini 6°43”; s.t. 
Massa 6°59” su rigore; 4.0 t. Braz- 
zach 2°20”, Massa 5’30’, Alessandrini 
6°46”. MAMELI: Calcagno, Cola, No- 
ris, Grosso, Massa, Calbusera, Scro- 
scia, Luise, Caccialupì. TRIESTINA: 
Stulle, Brazzach, Alessandrini, Mat- 
tei, Cerni I, Leghissa, Cerni II, Seli. 
se. ARBITRO: Venturini, di Firenze. 


CE ee 


Riva ha raggiunto 


i novanta gol 


Cagliari, 12 

Con il gol segnato oggi Gigi 
Riva ha migliorato il suo record 
di «cannoniere» in attività 
conquistato domenica scorsa 
quando superò Mazzola, Con 
quello di oggi infatti sono no- 
vanta i gol messi a segno da, 
Riva in appena sei campionati 
di Serie «A», Quando venne a 
Cagliari la squadra sarda mili- 
tava in Serie «B» e Riva segnò 
nove gol. Gigi Riva pertanto ha 
segnato da quando gioca con il 
Cagliari 99 gol: nove in Serie 
«B» e novanta in Serie «A». 


—_+_—_—_——_& 


Cecoslovacchia-Austria 3-1 


Vienna, 12 

La Cecoslovacchia ha battuto 
l’Austria 3-1 (3-0) in un incon- 
tro di preparazione per la Cop- 
pa mondiale di calcio. Hanno 
segnato per i cechi Albrecht al 
25°, Hrdlicka al 27° e Adamec 
al 36°. Al 27° del secondo tempo 
un’autorete del cecoslovacco 
Hrivnak ha dato all'Austria il 
punto della bandiera. 


ti di interesse olimpico). Al 
secondo e al terzo posto si 
sono classificati, nell’ordine, 
altri due schermitori di 
Udine: Giuseppe Carlini e 
Paolo Pratesi. 

Fra gli atleti triestini il 
migliore si è dimostrato Mas. 
simo Longo (campione re. 
gionale «giovani»), che si è 
piazzato al quarto posto. 

Ecco la classifica finale: 

1) Lamberto (Ciroli (AS. 
Udinese); 2) Giuseppe Car. 
lini (id.); 3) Paolo Pratesi 
(id); 4) Massimo Longo (S. 
G. Triestina); 5) Marco Lu. 
ciano (A.S. Udinese); 6) Al. 
fredo Antonini (S.G. Triesti. 
na); ") Pietro Della Mea (A. 
S. Udinese). 

A. C. 


di Farstar. Con progressione 
magnifica, Profumo raggiunge- 
va Moustache a circa un chilo- 
metro dal palo, ma questi, au- 
mentando la cadenza, faceva 
pesare l’insezuimento al ritar- 
datario, Si sgabbiava anche Pro- 
feta che prendeva la ruota di 
Profumo all’ultimo passaggio, 
ma le posizioni erano ormai de- 
finite, e nel rimanente giro 
Moustache controllava con siì- 
curezza Profumo per sfuggirgli 
negli ultimi metri. 


Puledro in ascesa, Gondolie- 
re ha vinto la corsa d’apertura 
dopo aver domato la resistenza 
della decisa battistrada Bura- 
nella che solo nelle ultime bat- 
tute doveva arrendersi al ma- 
schio giudiziosamente condotto 
da Nicola Esposito; terzo il fa- 


Ul La Fiamma Trieste ha esordito 

con un chiaro successo esterno 
nel «Trofeo Federale» espugnando il 
‘campo del Casale per 21-9. Il primo 
tempo si era chiuso in favore dei 
granata per 10.3, 


TENNIS: C.M.M. 
MI Il Circolo Marina Mercantile dii 

tennis, in preparazione alla «Cop- 
‘pa Facchinetti» che inizierà domeni- 
ca prossima, ha disputato un incon- 
tro amichevole a Monfalcone. I «ma- 
rinarettiy si sono imposti per 7-1. La 
squadra triestina era composta da 
Decovich, Toffolutti, Lazzara, Bran. 
dolin e Renosto, che dal C.T. Gori- 
zia è passato al C.M.M. 


CALCIO: ALLIEVI 
‘Per il campionato regionale allie. 
vi di calcio la Triestina ha battu. 
to per 3-1. il Vermegliano. 


bevo 


biancosart 


l'aperitivo. 
vigoroso — 


AMEDEO NAZZARI 


ice Lx Mg 


BIANCOSA 


ne 


D. d. R. prova di domenica scorsa a | ni hanno spedito a lato, sciu- | squadra, pur solida in dife sce ma SE CR span Ge HI 
e_—— sa e con un efficiente centro- | rameli. Molto int San Fiat - Nervi (1) ti 
| campo, è stata paralizzata per OnlLe SICSS0I Fiat - Mameli 81 i 
EI TR FOREAO degli atle- Taliciassifinn: | 
Ù La squadra ospite, scesa al I RISULTATI Ana, Ro ol 
i) Comunale con il proposito di *P. Merano-Balzano Ti tini Ò = î " Bs Si ; 
» portar via un punto, vi è riu- *Trento-Clodia Se Fe ME eta 
scita, e ciò in virtù di un gio- Malo.*Maniago È 
co quanto mai piacevole e or- *Giorgione-Montebelluna JUNIORES 
dinato. Pordenone-*Mestrina Fiat - Nervi 44 
Andati in vantaggio con una *Belluno-Portogruaro Fiat - Mameli 43 
rete alquanto fortunosa del *Arco-Rovigo "Triestina - Mameli 4-3 | 
terzino Gobbo, che ha sfrut- *Snia Toryise..S. Donà Nervi - Triestina 43 i 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 aprile 1970 


CAMPIONATO DI PROMOZIONE: LA SACILESE SI AFFIANCA ALLA CORMONESE E AL PALAZZOLO 


| risultati clamorosi di questa venticinquesima giornata hanno rimescolato le 


carte nella lotta al vertice. Cormonese e Palazzolo 


cormonesi a Spilimbergo e gli stellati sul campo della 


raggiungere dalla Sacilese, 
na. Il Lignano, 


x 


sono cadute entrambe (i 
Sangiorgina), facendosi 


, scita indenne dalla pericolosa trasferta di Latisa- 
la cui rincorsa è favorita dagli intoppi altrui, ha mancato la 
grande occasione di raggiungere a sua volta il tetto della classifica, essendo 


I 


(Foto de Rota) 


PONZIANA.FORTITUDO 1.1. Kirchmayr all’attacco durante una puntata offensiva del Ponziana 


stato costretto al pareggio dalla Pro Gorizia. | gialloblù «balneari» sono co- 
munque a un passo dal trio di testa e sembrano la squadra più lanciata. Tra 
le squadre di testa e il Ponziana, nuovamente isolato in fondo nonostante il 
pareggio con la Fortitudo, vi sono soltanto nove punti. Lo Spilimbergo, vitto- 
rioso sulla Cormonese, e il Trivignano, che ha superato l'Edera, hanno lasciato 
soli i biancocelesti triestini. Il Cremcaffè è andato a cogliere un punto prezio- 


NETTA INFERIORITA’ DELLA SQUADRA CAPOLISTA 


Con abile regia lo Spilimbergo 
blocca il passo ai cormonesi 


Spilimbergo - Cormonese 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 36° Geî; nel s.t, all’8” Riservato, al 28° 
Furlani, SPILIMBERGO: Marzuttini; Di Pol, Maniago; Bortolussi I, 
Bortolussi II, Sartor; Iop (Sarcinelli), Riservato, Cominotto, Fuccaro, 
Gei, D'Innocenti, CORMONESE: Bevilacqua; Zamaro, Martelassi (Fel: 
caro); Furlani, Maiero, Tuzzi; Esente, De Rossi, Piani, Perin, Marini. 
ARBITRO: Corbelli di Udine. 


sifica, 
Paolo Cedolin 


Spilimbergo, 12 

Con il punteggio di due reti 
‘a una che comprende ben undici 
occasioni di cui almeno sei fal. 
lite clamorosamente dai padro- 
ni di casa, lo Spilimbergo, dopo 
la Sacilese, ha piegato autore. 
volmente anche la Cormonese, 
nuova capolista di turno. 

La prima delle marcature è 
stata messa a segno da Gei 
dopo che su punizione di Fuc- 
caro la palla era stata deviata 
sulla traversa da Riservato, di 
testa. Quest'ultimo ha raddop- 
‘piato splendidamente nel secon- 
do tempo già all’8’, mentre la 
Cormonese, che aveva accor- 


ciato le distanze con la puni. 
zione di Furlani, complice la 
barriera, nonostante un vivacis- 
simo forcing finale, non è riu- 
scita a raggiungere il pareggio 
Che del resto non avrebbe asso- 
lutamente meritato. Chiave dea 
partita per spiegare il risultato 
e quindi a giustificarlo ampia- 
mente è la disposizione molto 
congeniale data da Sarcinelli ai 
suoi compagni di squadra che 
sono stati collocati a interpre 
tare il loro ruolo più abituale. 

In particolare Sartor ha bloc- 
cato De Rossi, Cominotto ha 
annullato Peria, mentre nessu- 
no. dei guardiani che si sono 
susseguiti alla marcatura di Ri. 


I marcafori 


17 reti: Braida (Edera); 

16 reti: Pavan (Pro Gorizia); 
12 reti: Furlani (Ponziana); 

10 reti: Del Medico (Trivignano); 


(Palazzolo), Calligaris 
Morello (Tisana); 
8 reti: Fanotto (Lignano), 
(Sacilese); 


"# reti: Sussig (Mossa); 


CPieris). 


(Spilimbergo), 
gnano); 


Bernardis 


CI 


Vignano). 


CHIUSO IN PAREGGIO IL DERBY PROVINCIALE CON LA FORTITUDO 


n 


servato è riuscito e fermarlo. 
Riservato è stato il regista del.|. 
lo Spilimbergo ed anche il mi- 


SOLO CINQUE MINUTI LUCIDI 
POI IL GRIGIORE SUL PONZIANA 


E” logico, i più contenti del 
‘pareggio non potevano non es- 
sere che i ragazzi della Forti- 
tudo. Molto significativa, a fine 
gara, le loro «congratulazioni» 
con l’arbitro che gli aveva dato 
non una ma due mani perché 
‘uscissero imbattuti dal difficile 
campo di via Flavia. Due mani 
evidentissime all'insegna della 
più nera e inconcepibile ingiu- 
stizia: la prima al 24’ del se- 
condo tempo quando Bazzara 
(di solito un ragazzo a modo) 
reagiva contro Kodrich man: 
dandolo a terra con un calcio- 
ne a freddo, e se la cavava, in- 
credibile, con una semplice am- 
monizione; la seconda al 30 
quando, sempre per illustre 
merito del signor Gradina, la 
Fortitudo usufruiva d’una pu- 
nizione dal limite che sarebbe 
andata invece a favore del Pon- 
ziana. Cose dell’altro mondo. E 
non che l’arbitro peccasse di 
favoreggiamenti a senso unico; 
no, per carità, ma aveva (o ha 
‘per natura congenita) il pregio 
di fischiare e vanvera con una 

sorprendente: e ciò 


naba, Ravalico, Furlani, Rossetti, 


i costi, senza preoccuparsi mol: 
to di metterlo al sicuro col 
raddoppio. E così invece di ave- 
Te una funzione catalizzatrice, 
quel gol ha avuto l’effetto con- 
trario. ' 

Si dirà che è stata la Forti- 
tudo a costringere il Ponziana 
nella sua metà campo. Esatto. 
Gli ospiti hanno dato un'alta 
lezione di indomabilità e di co- 
stanza, che poi ha provveduto 
l’arbitro a premiare in un cer- 
to qualmodo. E il Ponziana, 
dopo la conclamata resurrezio- 
ne di domenica scorsa in tra- 
Sferta, ha denunciato ancora 
ùna volta quelle smagliature in 
attacco e a centrocampo che 
: ioatnio Polo dove l'hanno 
‘eggerezza 0. Lucidissimi i 
può scagionarlo, in parte dalle me 
ingiustizie commesse ai danni 
della squadra. locale. 

Ma alla fine dei conti non è 


IL MOSSA COSTRETTO AL PAREGGIO 


FELICE DEBUTTO 
DEL GIOVANE RUSSIAN 


Mossa - Cremcaffè 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 14” Tannuzzi; al 6° della ripresa 
Russian. MOSSA: Braidot; Marega, Bevilacqua; Medeot II, Medeot I, 
Sussi; Baraz, Princig, Spangher, Cecotti, Russian, Vidoz, Bevilacqua 
II. CREMCAFFE': Bandini; Corazza, Maurich; Sterle, Ellini, Angileri; 
Punis, Del Bianco, Dapretto, Jannuzzi, Tommasi. Manfredi, Edera. 
ARBITRO: Turchet di Porcìa, 


Mossa, 12 

Ancora una volta il Mossa 
non è riuscito a vincere sul pro- 
prio terreno nonostante l’im- 
pegno dimostrato durante tutto 
l’incontro, E’ ormai tradizione 
in questo campionato, che il 
risultato di parità sia il massi 
mo che i biancazzurri possano 
ottenere di fronte al proprio 
pubblico. La vittoria di dome 
nica scorsa con la capolista Pa- 
lazzolo sembrava aver caricato 
al massimo il morale degli atle. 
ti ma nonostante ciò, oggi, non 
sono andati oltre l’1 a 1. Nes 
sun rimprovero si può attribui. 
re alla squadra perché ha gio- 
cato una buona partita dall’ini- 
zio alla fine, ha tentato sino 
all’ultimo minuto, anche dispe- 
ratamente, la via del risultato 
pieno, ma purtroppo gli è man- 
cato quel minimo di fortuna 
‘per raggiungere l’obiettivo. Con 
ciò. nulla si vuole togliere agli 
ospiti in quanto hanno giocato 
per il pareggio e ci sono riu- 
sciti senza demeritare. Hanno 
avuto nel portiere Bandini il 
‘miglior uomo in campo e a lui 
devono molto del risultato spe 
cialmente per ciò che ha sapu 
to fare nel primo tempo. 

Nelle file del Mossa di fronte 
al proprio pubblico ha oggi de- 
buttato, la. giovane ala sinistra 
‘Russian, prestante nel fisico, ve- 


loce, scattante e degno della fi- 
ducia datagli dal capitano Me- 
deot. Un atleta che certamente 
farà parlare di sé in avvenire. 

Al 6° di gioco calcio di puni- 
zione per il Mossa. Lo batte 
Sussi, autore di una buona par. 
tita, ma la palla finisce sul fon- 
do rasando la traversa. Al 12” 
altro calcio piazzato di Span- 
gher deviato da Bandini, Al 14 
con un’azione di contropiede 
Tamnuzzi tira fortissimo in dia- 
gonale e il giovane portiere 
Braidot non riesce a trattenere 
la palla anche perché accecato 
dal sole. 1 a 0 per gli ospiti, 
Il Mossa reagisce immediata. 
mente attaccando in continua 
zione, emerge Spangher con i 
suoi tiri pericolosi, ma Ban- 
dini, in grande giornata, non si 


un gran tiro di Sussi al 30”. AI- 
lo scadere del primo tempo, 
su rimessa laterale di Bevilac- 
qua, è ancora Spangher a im- 
pegnare il guardiano triestino. 
Il pareggio per il Mossa ar- 
riva al 6’ della ripresa. Ne è 
(autore il debuttante Russian 
che cogliendo un cross di Be 
vilacqua saetta al volo costrin- 
gendo il «nazionale» Bandini a 
raccogliere il pallone. 
Aurelio Russian 


Ponziana - Fortitudo 1 1 


MARCATORI: nel p.t. al 5’ Rossetti; nel s.t. al 30” Cociani, PON. 
ZIANA: Cernivani; Fonda, Covacich; Sega, Kodrich, Kirchmayr; Bar- 


TIFUDO: Ciliberti; Uboni, Cellant; Capitanio, Coclani, Gobet: Miloc- 
co, Rayalico, Bazzara, Botta, Crevatin (Bologna dal 20' del s.t.). 
Blasina, ARBITRO: Gradina di Portogruaro, 


Catania. Campion, Zappador. FOR- 


meri delle. maglie che l’aveva- 
no disorientata in un primo 
momento (Furlani col 9 sulla 
schiena fungeva da mezz’ala, 
per esempio), ha tenute strette 
le marcature, ha conquistato la 
fascia centrale del campo, è ve- 
nuta avanti con Celant e Cocia- 
Di a corrente alternata, ha spo- 
stato il suo centrattacco all’ala 
per dargli più respiro e conce- 
dergli più zone di tiro, e non 
[ha mai mollato questo modulo, 
costringendo gli avversari a di- 
fendersi e spezzando tutti i lo- 
To contropiedi, senza soluzione 
di continuità. E siamo franchi, 
per questa sua costante aggres- 
sione, la Fortitudo non merita- 
va di perdere. Che poi l'arbitro 
ci abbia messo la sua parte, 
bé questo è un discorso che è 
meglio considerare chiuso. I ra- 
gazzi di Giorgi, quindi, vanno 
lodati in blocco. 

Ed ecco cinque centesimi di 
eronaca: al 5° il gol del Ponzia- 
na. Azione travolgente sulla si- 
Ristra impostata da Ravalico, 
passaggio verso il centro allo 
accorrente Rossetti che al volo 
insacca all'incrocio dei pali, 37”: 
Covacich a Furlani e palla che 
vola al gol ancora nell’angolino 
alto alla destra di Ciliberti che 


la gara con nove uomini. Il Ti- 
sana è comunque piaciuto per 


Tifà lo stesso Medeot tre minu- 


traggio. 


gliore in campo in senso assolu- 
to. Marini e Furlani sono stati 
attivissimi, ma i loro sforzi 
sono risultati vani per l’efficace 
azione d’interdizione di Mania 
go e Fuccaro, La coppia centra- 
le dei terzini spilimberghesi, i 
due fratelli Bortolussi, sono sta- 
ti il perno della difesa, Le vit- 
torie sulla Sacilese e sulla Cor- 
monese sono il risultato di una 
superiorità indiscutibile che ri- 


Buttazzoni; Croppo, D’Odorico, 


riorità territoriale che si è 
LE PARTITE DEL 19.4.1970 


Edera - Palazzolo 
Piero Zanelli 2 


dimensionano le forti avversa: 
Tie e mettono nella vera luce 
le possibilità della squadra dello 
Spilimbergo, meritevole di una 
più favorevole posizione in clas- 


9 reti: De Rossi (Cormonese), Dri 
* |rate. La Sangiorgina nella pro- 
Brieda 


6 reti: Comisso, Trombone (Ligna- 
no), Lorenzini, Ulian (Sacilese), 
Cortello (Sangiorgina), Gei, Jop 

(Trivi. 


reti: Esente, Furlani (Cormonese), 
Jannuzzi, Punis (Cremcaffè), Baz- 
zara (Fortitudo), Piccoli (Palaz- 
zolo), Soban (Tisana), Tirelli (Tri. 


<EDERINI» IN LUCE SOLO ALLA FINE 


TARDI IL RISVEGLIO 


Trivignano - Edera 2-1 


MARCATORI: al 44° del primo tempo Del Medico; nella ripresa 
al 10° Grimm, al 15° Del Medico. TRIVIGNANO: Marcuzzi; Cogoi, 


Medico, Bernardis (35° s.t, Zanuttini), 


questo minuto infatti che Del 


ATTUTI ENTRAMBI | PRIMI ATTORI 


so sul terreno del Mossa ma non può dirsi ancora tranquillo. Fuori dalla zona 
calda si è portata invece la Gradese con la vittoria esterna di Pieris: in brutte 
acque navigano ora i pierissini, la cui fama di qualche anno fa si è alquanto 
oscurata. Pieris e Cremcaffè devono comunque recuperare una partita, A cin- 
que giornate dalla fine tutto è ancora possibile, dunque, sia in testa che in coda 
e le sorprese più imprevedibili appaiono destinate a queste ultime domeniche. 


UNO SCOGLIO PER IL PALAZZOLO LA SANGIORGINA | Dilettanti 2.a Cat. 


A maniche rimboccate 


GIRONE C 


I RISULTATI 


Ù ® 9 *Buttrio . Maranese (0) 

*Ruda » Sevegliano 00 

*Dolegnano . Pocenia 0.0 

*Natisone + Terzo 11 

*Risanese - Pozzuolo —3.0 

*Medea - Mortegiiano 1.0 

*Percoto - Ronchis 00 

s Pi 
Sangiorgina - Palazzolo 2-1 LA CLASSIFICA 

DA TORA qgnel Dt (al 198 idee hanno affrontato gli avver. [| Fercolo 2416 7.1 SE 
Bucchini, al 44° Nali; nel s.t. al 13|sari, prima respingendo colpo Rada veg Tap d la 
Piccoli. SANGIORGINA: Travazi-|su colpo, poi colpendo là dove I ti 2410 ss È 13) 
ni; Peresano, Zanfagnini; Basaldel-|loro ne hanno difetto: nella ve. || Mortegliano 2410 8/6 32/24 28 
la, Zabeo, Nali; Marega (Milocco), | Jocità. Nerone Ft I0T8AE 31/2628, 
Io RR mini, Pucchini, Cortel| Sul piano della tecnica Je due || Pocenia 24 713 4 2421 27 
Lerisgoreohello. PALAZZOLO: Vit;|squadre si sono equivalse e|| Sevegliano 2 612 6 SIR: 
Frisan, Bornancini; Tomasino, Ma-|spesso entrambe hanno fatto Porzio RATIO RRIZANZA 
son (Michelosi), Seretti; Buttò, Fer-|vedere azioni basate sulla tec-|| Ronchis 24 6117 2634 23 
rara, Piccoli, Biasioli, Sdri. Strop-|nica. Il duello fra i duè centro-|| Polegnano 24 6 9 9 1625 21 
polo. ARBITRO: Cervellini di Tre-| campisti, Ferrara della Sangior. || Medea 2 631 2327 19 
viso, gina e Ferrara per il Palazzolo, || Terzo 24 41010 1530 18 
TRI è stato accanito e spesso en-|| Risanese 24 5 613 2230 16 

San Giorgio di Nogaro, 12 |trambi si sono superati a vi-|| Buttrio BAR 118720 4011 


cenda: peccato però che nella 
ripresa la Sangiorgina abbia ti- 
rato le reti in barca lasciando 
agli ospiti l'iniziativa del gioco 
e togliendo alla gara quella par- 
te: più importante «di buon gio- 
co» che nel primo tempo fa vi- 
de protagonista dandole le reti 
della vittoria. 

Un primo tempo quindi esem- 
‘plare nel corso del quale le due 
Squadre si sono date aperta bat- 
taglia; ha segnato così chi ha 
osato di più. La Sangiorgina, 
squadra più giovane, ne ha trat- 
to vantaggio mettendo «x.0» 


‘Battuta la capolista: le previ. 
sioni della vigilia si sono avye- 


LE PARTITE DEL 19.4.1970 
Sevegliano - Percoto 
Natisone - Ruda 
Pocenia - Risanese 
Buttrio-Mortegliano 
Maranese - Pozzuolo 
Ronchis - Terzo 
Medea - Dolegnano 


va dello scoglio ha saputo tro- 
vare fermezza e ha infilato con 
un uno-due la velleitaria antago- 
nista. E’ successo quanto da 
tempo ripetiamo: la vittoria bi- 
sogna volerla, sentirla; e oggi 
Ferrara e compagni hanno sen- 
tito la partita, hanno giocato 
per vincere con decisa determi. 
nazione, quella che da tempo 
mancava alla squadra della San- 
giorgina. Nessuno si è tirato in- 
dietro, tutti si sono rimboccati 


GIRONE D 
I RISULTATI 
*Lucinîco-Isonzo Turriaco 2-1 


n 
le maniche e con una lucidità di | al termine di un infuocato pri- Pi EREDI da 
mo tempo un avversario che CRDA-*Rosandra da 
sul piano tecnico non è secon: *Libertas-Aurisina Îa 
do a nessuno ma che ha forse *Juventina.B: ii 
sottovalutato un po’ troppo ie n ao VA È 
possibilità dei padroni di casa. Pro Farra-S, Canzian, 3.1 
Due reti irresistibili e una tra: LA CLASSIFICA 
versa colpita da Nali, oggi quan-|| Libertas 2315 4 4 33.15 34 
to mai in forma, sono îl bilan-|| Vesna 2313 6 4 3319 32 
cio di questo primo tempo gio-|| Lucinico 2413 6 5 3113 32 
cato all’insegna della correttez.|| S. Canzian 2410 9 5 2824 29 
za e con un ardore agonistico. 1° Farra 23 Ra 3 x 26 28 
La Sangiorgina purtroppo si is. Turriaco 24 2/24 25 
è limitata a un gioco difensivo || Rosandra 24 711 6 2825 25 
nella ripresa con azioni di scar-|| Fogliano 24 6 810 2428 20 
so contropiede subendo una su-|| Itala 24 5 910 2530 19 
periorità territoriale che però|| Breg RA 5,910 1530 19 
non ha mai messo in serio pe-|| CRDA 23 7 511 2339 19 
Ticolo l’attenta difesa locale. La|| Aurisina 24 6 612 2226 18 
Scarel; Tirelli, Cecchini, Don, Del Tete ospite è venuta in conse-|| Isonzo S.P.1. 24 5 712 23.37 17 
Orso. EDERA: Magris; Sal. guenza di una difettosa uscita di || Juventina 24 4 713 2942 15 


i R vini, Bassanese; Valenti-Clari, De Riz (s.t. Zippo), Nicoli: Paoli, Zanfagnini su conseguente cal- Libertas, Vesna, Pro Farra e 
la sua foga, per il coraggio di ISZERUETATE Kelemenic, Braida, Grimm, Visentin. Perini. ARBITRO: Poles, di ||cio d’angolo. Risultato quindi al-|| CORDA una partita în meno, 
mostrato in tutto l’incontro al- *Trivignano-Edera 21 Cordenons. quanto esatto a conclusione di LE PARMITE DEL 26.4.1970 
la ricerca della vittoria che pur- *Mossa-Cremcaffè 11 Questo sentito e corretto derby. Vesna - Pro Farra 
troppo non è venuta. *Lignano-Pro Gorizia 00 Trivignano, 12 Ecco la cronaca: sono per pri- Rosandra + Fogliano 

I sacilesi sorpresi dal magni- ISangiorgina-Palazzolo 21 I’ venuta finalmente la primavera e il Trivignano ha mi. gli ospiti a farsi vivi nella Itala - Libertas 
fico gol di Medeot dopo 28 mi- vena pacilese 11: dato la tanto sospirata soddisfazione ai suoi sostenitori area, dei padroni di casa, ma Lucinico-Breg 
nuti di gara, hanno cercato in- e irtibergo-Cormonese 21 vincendo una partita sul campo amico. Diciamo subito sono proprio questi a dare le Isonzo Turriaco-Aurisina 
vano la via della rete; mentre|| Gradese»tPieris sa che il risultato premia giustamente la maggior volontà ||prime preoccupazioni a Vit e S. Canzian - CRDA 
nella ripresa con un Tisana che ‘Ponziana-Fortitudo 11 profusa nell'arco della gara dai giocatori del dott. Zimoto compagni. Al 16° il primo calcio Juventina - Isonzo S.P.I. 
cercava di contenere la pres. LA CLASSIFICA contro una prestazione abulica fornita dagli ospiti che d’angolo della Sangiorgina, ma 
sione sono riusciti a sorprende- i solo nel finale hanno saputo mostrare il loro vero volto. la testa di Bucchini manda la 
re Toso e ristabilire le distanze. || Cormonese 251010 5 3116 30 I locali non hamno mostrato nulla di trascendentale ||palla di poco a lato. Al 22” azio- PALLAVOLO LIBERTAS 
Il resto è stato un arrancare ad Palazzolo 2511 8 6 2818 30 ed ancora una volta il reparto avanzato, con le punte ne congeniale Ferrara-Tonini che L'AS. Libertas inf 
una sciolta andatura dei latisa-|| Sacilese 251010 5 2523 20 Bernardis e Don, è apparso inconcludente e poco incisi. tira a rete, ma Vit respinge di | BI ar ico ni de 4 
nesi e dei sacilesi per tentare|| Lignano (25 911.5 2418 29 vo. L'unico che è emerso nell'inutile e confuso giostrare. ugno. Al 25° una punizione a ; pi sno Tar di 
la via della rete e della vitto-|| Edera 25 712 6 3229 26 è Del Medico autore delle due reti e sempre pronto ad avore degli ospiti tirata da Arai a Ca e 
ria, ma nulla è scaturito anche || Gradese 25 7117 1817 25 inserirsi pericolosamente in ogni manovra offensiva. An- Ferrara e che sfiora la er ci RE a PERE Lato sr a, ZA 
perché la stanchezza comincia. | Mossa 25 612 7 3436 24 che Cecchini, ha svolto, seppure non nella stessa appari. sa. Al 26° su calcio d'angolo bat- on È: SE son n 
va a farsi sentire, P, Gorizia 25 514 6 2933 24 scente misura del suo collega, un'intensa mole di lavoro tuto da Bucchini il portiere Vit Ci Cassa dare Cri 

La cronaca in sintesi. Al p|| Soria s6 71 a 212 di || dan spesso a dae Santo tati Ra e 
brivido per la Sacilese, Soban Se VOR Rndera (i scesa: ci Comunale di Trivignano con la i ti ovo nor into da eri su PS È 
tira in porta la sfera carambo-|l pridtuto ‘25 518 7 2324 28 intenzione di chiudere la partita in bianco, ma come Spor SEE] E perte fe tira CUS TRIESTE : RECLAMO 
RES DERE di GNA eIDO: || risnza 25 611.8 2328 23 so accade, è stata punita e solo nell'ultimo quarto d'ora  ||S22 E Sit RES ah Di ri 
per entrare in rete ma Grego- cai di TETA o so ni HH Snia ente Dro] na. ormai) malgrado lo pri 3 CR — campionato universitario die cab 
Futti con un intervento prodi: | ‘eiviznano 25 610.9 2833 20 ||| cooondente re “SOrII dell'incontro! Ere gli Gepii si s6no||{o di Nati che stenga a Fete, mi | ci, 1 CUS sto im presateo sr 
gioso mette in calcio d’angolo. Ponziana 25 511 9 2530 21 messi in buona luce Kelemenic e Grimm mentre un po la traversa respinge fuori. Al|clamo al CUSI per la posizione irre- 
Al 25’ altra grande parata del. ; ; p 37° Bucchini davanti al portiere | golare di due giocatori pugliesi. Il 

gr: parata del Cremcaffè ‘e -Pleris una par: în ombra è apparso il cannoniere Braida. h i 

l'estremo difensore ospite Ul rszino par. IL Trivignano ha fatto registrare una costante supe- non riesce a segnare tirando |reclamo verrà esaminato lunedì pros. 
tiro ravvicinato di Medeot. Si i 


sul portiere in uscita, Un mi- 


simo dalla speciale commissione ar- 
nuto dopo, però, si fa perdona- 


bitrale, 


concretizzata solo al 44° E' a 
Medico raccoglie un cross 


ti più tardi mettendo in rete di di Scarel, stoppa di petto e da pochi passi non ha difi- . ||7® segnando imparabilmente. La 

precisione su perfetto tocco di Mina 'onziana coltà ad insaccare. Sembra che la partita debba e Parione dela STE SERA CoA ni DO DO ST 
Rigo. Al 40° sempre il 10 locale natanli Sen) dersì con questo risultato ma al 10° Grimm di testa in- Sangiorgina RI 44° Nali, con n pai itali di rad 
calcia fortissimo lambendo il Trivignano "anto dlirieza innocuamente verso la porta di Marcuzzi che si ra pe ssnane tira fortissimo | di sci neutico detentrio pesa 
palo. Nella ripresa al 30” Netto Gradese Spin tuffa, prende... la polvere e la sfera lentamente si adagia a rete VETzicA imparabilmen- | femm cani = da dell’Ad da 
per gli ospiti con un tiro rav- Saclleoe i sita nel sacco. Cinque minuti dopo è ancora Del Medico che te. Nella ripresa si assiste a Un | tico da Pola a Gar d a 
vicinato batte Toso sulla de Dr È LI IRR IOIRLA di con un pallonetto sorprende il portiere avversario ed in- monologo del Palazzolo che al | Foro n titut ala era È 
stra. Appena sufficiente l’arbi- 2 * Cremeafi chioda il risultato sul 2 a 1. Dee o IE 


13’, su calcio d’angolo, raccor- 


È, pi logna, a ito di una lesione ripor- 
cia le distanze. e 
M. 0. 


tata in allenamento. Ha già dichiarato 
che quest'anno ripeterà il tentativo. 


Mauro Mazzilli 


compie una vera prodezza (ap- 
plausi a scena aperta); 35’ Bar- 
naba tenta una soluzione perso- 
nale e sfiora un palo. Ripresa: 
al 10 Bazzara ostacolato man: 
da fuori. La pressione degli 
ospiti è asfissiante. 21: tiro al- 
to di Crevatin. Subito dopo en- 
tra al suo posto Bologna. 24: 
duetto Bazzara-Kodrich, e cal. 
cio a freddo già descritto. 30°: 
gol della Fortitudo: limite, bar- 
Tiera, traversa in pieno di Ra- 
valico, piomba Cociani che di 
petto raccoglie la palla respin- 
ta e l’accompagna in rete. 31’: 
altro pericolo del Ponziana: Mi- 
locco è Cernivani di fronte, l’ala 
non riesce ad agganciare il rim- 
pallo. Così il Ponziana evita la 
beffa della sconfitta. 


Aldo Priore 


FAME DI PUNTI 


Tisana - Sacilese 1-1 


MARCATOR?: nel primo tempo al 
28’ Medeot; nelia ripresa al 30” Net- 
to. TISANA: Toso; Pizzolito (Dane. 
luzzi), Zamparo; Geromin, Rigo, 
Montico; Morello, Sell, Soban, Me- 
deot, Oggian. Simonin. SACILESE: 
Gregorutti; De Re, ‘Battel; Netto 
Gardonio, Segat; Carraro (Brieda Il), 
Brieda I, Ulian, Candido, Campa. 
gnolo. Piovesana. ARBITRO: Dona- 
to, di Udine, 


Latisana, 12 

La partita tra il Tisana e la 
Sacilese disputata tra due squa- 
dre alla ricerca di punti, l'una 
per la retrocessione e l’altra 
per la promozione, si è risolta 
con! la divisione dei punti. Dire- 
mo subito che se la prima par- 
te della gara è stata tecnica. 
mente alquanto soddisfacente, 
nella ripresa il gioco creato dal- 
l’orgasmo che entrambe le com- 
pagini avevano fin dall’inizio si 
è in parte fatto vedere e chi ne 
ha fatto le spese è stato soprat: 
tutto il Tisana che ha perduto 
per infortuni diversi, ben tre 
Uomini e precisamente: Pizzoli. 
to (sostituito al 5’ della ripre- 
sa da Daneluzzi), Geromin 
(uscito per una botta in testa) 
e Soban (uscito per un colpo 
alla schiena) terminando così 


stata risolta’ dall'arbitro Fac- 
chini a meno di 5’ dalla 
mandando in vantaggio i lagu- 
nari con un calcio di rigore 
concesso con eccessiva facilità 
per un fallo di ostruzionismo 
del giovane ed esuberante Sab- 
badin su Ceglia. Se al quarto 
d'ora. della 
Sdrigotti era stato atterrato in 
piena area avversaria mentre, 
ormai solo, stava per calciare 
in rete, il signor Facchini aves- 
se fatto altrettanto, il pubblico 
(e dicendo pubblico intendiamo 
anche i gradesi) non avrebbe 
giudicato così severamente il di- 
rettore di gara. Questi, oltre al- 
l'evidente parzialità dimostrata, 
ha anche contribuito all’eccessi- 
vo spezzettamento del gioco 
specie durante la prima fase 
della partita. 


no venuti a Pieris con il preciso 
intento di portarsi via un pun- 
to. E lo hanno dimostrato. nel 
corso di tutta la partita giocan- 
do con prudenza in difesa sen- 
za mai spingersi 
Una sola volta hanno messo în 
pericolo la porta pierissina con 
un palo di Maran al 31° del pri. 
mo tempo, poi i pierissini ri- 
prendevano l’iniziativa che man- 
tenevano con spiccata e maggio 
Te evidenza nella ripresa. Cosic- 
ché un risultato di parità or- 


PIÙ’ EQUO FORSE UN RISULTATO «OCCHIALI» 


LA GRADESE EMERGE 
DA UN RIGORE IN EXTREMIS 


dopo l’arbitro espelle Camufto 
mentre i pierissini continuano 
a premere senza risultato, Al 40” 
Sabbadin commette il fallaccio 


Gradese - Pieris 1-0 


MARCATORE: al 40” della ripresa Lugnan su rigore. GRADESE: 


Pozzetto; Dovier, Andrian; Camuffo, Bottin, Lugnam; Degrassi II, Ma- |trattenendo Ceglia in area e 
tan (Tarlao dal 35° del s.t.), Pinatti, Degrassi I, Ceglia. Chiusso, l'arbitro decreta il calcio di ri- 
PIERIS: Blasizza; Sabbadin, Tricarico; Pausca, Bertogna, Comelli; gore che Lugnan realizza con 


Benotto, Calligaris, Spanghero I, Spanghero II, Sdrigotti, Facchini, | Un fortezza Ù 
Cosolo, ARBITRO: Facchini di Udine, : Li Ore 


Li. Re. 
Pallavolo studenti 


Si è concluso ieri l'annuale cam- 
Pionato studentesco di pallavolo de- 
nominato «Coppa Passoni», Vincente 
della rassegna è risultata la rappre. 
sentativa del Liceo sloveno, che nel 
torneo finale a tre, imperniato su 
incontri d'andata e di ritorno, ha 
Superato sia il Da Vinci sia il Pe 
trarca, finite nell'ordine, Nelle Alle del- 
la vincente, particolarmente valido è 
apparso Claudio Weljak, candidato 
alla maglia azzurra. 

Una bella prestazione è stata offer- 
ta dal Da Vinci che per l'occasione ha 
potuto avvalersi dei. vari Pellarini, 
Micalli, Borret, tutti militanti nella 
Triestina Pallavolo, 

Risultati: Liceo sloveno-Da Vinel 2-1 
(4-15, 15-11, 15-1); Liceo sloveno-Pe- 
trarca 2-0 (15-10, 16-14); Da Vinci- 
Petrarca 2-0 (15-10, 16-14), Classifica 
del girone finale! Liceo sloveno P. 8; 
Da Vinci p. 4, Petrarca p, 0. 

LICEO SLOVENO: Gustin, Mosè, 
Kraner, Weljak, Zadnik, ‘Peterlin, Pan. 
gere, Kosuta. DA VINCI: Micalli, Pel- 
larini, Borret, Sivitz, Gerebizza, Bo- 
na, Polenghi, Favreto, Sestan, Barbo, 
Fornasaro, Furlan. PETRARCA: Si 
gnanini, Rovatti, Avanzo, Viviani, La. 
fata, Micich, Seri, Mozzi, Zippo, Co. 
lonna, Antonione, Cocevari. 


CALCIO: JUNIORES! 
Mi Nelle finali regionali del campio- 

nato juniores di calcio la Trie- 
stina ha espugnato il campo del Ri- 
creatorio Porzio di Udine. Il gol del 
successo porta la firma di Bernabei. 


Pieris, 12 
Una classica partita da 0-0 è 


mai scontato, perché bisogna 
dare atto al valore della difesa 
gradese, si è tramutato in una 
sconfitta dei padroni di casa 
proprio quando questi attacca- 
vano con maggiore accanimen- 
to i lagunari rimasti in dieci in 
seguito all’espusione del media- 
no Camuffo per proteste; la 
sfortuna ha beffato ancora una 
volta la squadra di Bonazza pro- 
prio agli ultimi minuti delia 
partita quando sembrava che i 
granata pierissini dovessero 
pervenire al successo per la 
maggiore incisività ed efficacia 
di gioco dimostrata. Se Sabba- 
din non avesse ostacolato fallo- 
samente Ceglia rimasto fino al- 
lora nell'ombra, nulla sarebbe 
accaduto e la partita sarebbe fi- 
nita con un nulla di fatto. Inve- 
ce il giovane terzino ha voluto 
strafare e l'arbitro non ha at- 
teso un attimo per concedere la, 
massima punizione. 


Dopo un primo tempo equili- 
brato e privo di emozioni se- 
gue la ripresa che vede il Pieris 
costantemente all'attacco men- 
tre la difesa gradese si difende 
bene e riesce a neutralizzare 
con disinvoltura gli attacchi dei 
granata, oggi in maglia azzurra. 
Al 15° Sdrigotti mentre sta per 
calciare in rete viene atterrato 
malamente in area di Tigore ma 
l’arbitro lascia correre, Al 35° il 
Pieris tira il primo calcio d’an- 
golo della giornata. Due minuti 


le 


Tipresa, quando 


Era chiaro che i lagunari era- 


all'attacco. 


I GORIZIANI HANNO DOMINATO IL CAMPO 
——__T_--_ ae VAIO SI CAMPO 


PERSA UN’OCCASIONE 
DAL LIGNANO RIMANEGGIATO 


a. non aver potuto mettere a se- 
gno almeno una delle due pal- 
le gol, Ù 

Le due compagini hanno lot- 
tato entrambe: una per portar- 
sì più in avanti in zona di sal 
vezza, l’altra per entrare a far 
parte della rosa delle candida. 


Lignano - Pro Gorizia 0-0 


LIGNANO: Manfron; Pavan, Asquini; Sandri, Ferro, Gabriele; 
‘Trombone, Zen, Comisso, Palma, Fanotto, «Battiston, Bernardi, PRO 
GORIZIA: Puia; Tonut, Perussin; Komauli, Marangon, Medeot I; Me. 
deot II, Simonetti, Berloso, Pavan, Miani. Piani, Puglian, ARBITRO: 
Guerrucci di Trieste, è 


; Lignano, 12 miglior forme. E” mancato te alla vittoria finale. Per il 
L'incontro odierno si è con-{co che si fosse aggiudicato tut. | Prossimo incontro il Lignano 
cluso a reti inviolate contraria-|ta la posta in palio. dovrà rivedere la posizione dei 


Tea adra ale | Singoli giocatori, perché siamo 
sono Fina a Oo certi che le capacità di gioco 
te e per dovere di cronaca dob- | Ci sono. Solamente bisogna sa- 
biamo dire che ad eccezione |Pere suddividerle e questo a- 
“lella difesa il resto della squa.|spetta al capitano e allenatore 
dra ha fatto acqua ovunque.|Comisso. L'esperienza fatta nel- 
Abbiamo visto il capitano Co-|l’incontro odi > farà di cer- 
misso giocare nel ruolo di cen-|to meditare l'allenatore e il pre- 
RPUCSILI ale i iaio ‘alle | sidente. E 
She capacità. Normalmente gio-| AI 15° è Pavan (Pro Gorizia 
ca come mezzala. Oggi non silche con.un forte tiro dal pasa 
sa il perché dei vari spostamen- |te sfiora il palo sulla si tra. 
ti in seno alla squadra, che per] a} 94 altra azione pericolosa 
poco facevano perdere l’incon- per il Lignano. Un preciso pas- 
a Non è una critica che vo- saggio di Simonetti a Pavan ‘che 
gliamo fare al bravo capitano, | nossa sulla sinistra, coglie Ber. 


mais RE LARL loso, il tiro sfiora la traversa, 


bone lo si vedeva correre avan-|Mentre Manfron si trova in 
ti e indietro senza conclusione |UScita. All’11’ della ripresa bel- 
fine, Sacre eee eo den dira di pe Gio) 
e le prestazioni di ri, sep- , Che cross 
azzurri. Nella ripresa pur at- ‘pur ancora in tenera età ma un 3 aria, ma la palla non viene 
‘giocatore sempre valido. sfruttata né da Trombone, né 
Più volte in questa cronacafda Fanotto da buona posizione, 
abbiamo messo in evidenza al-|A questo punto si ha il mo- 
cune lacune del Lignano, come] mento buono per i padroni di 
ad esempio la mancanza a cen-|casa. Al 11° è Cc isso che sba- 
trocampo e la precarietà delle |glia un cross di Zen lasciandosi 
punte. Il libero Gabriele è un|precedere da un difensore che 
giocatore di tutto rispetto, co-|salva in angolo. Batte Zen, co- 
me gioco e come capacità tec- glie di testa Ferro, ma salva 
Diche. Oggi i padroni, di casa|sulla striscia ‘anca di testa Sì 
sono stati in parte fortunati, |monetti. Il portiere non si è 
che non hanno insaccato reti. nep) A 
Pure 1..0SS0. nostro avvi. 
Questo lo si deve alle buone so era rimasto leggermente ab- 
Riegiezionii delt(ffensori, cin cistorgzl nisi Tecnte 
particolar modo del bravo Pa- Sa 
van, ma altrettanto sfortunati Enzo Fabrini 


dra voglio sì è risvegliata, Un 
risveg] 


seconda palla gol. Si è visto 
un Pro Gorizia in una delle sue 


N E 


| 
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AL POKER DELLA DISPERAZIONE TRA RONCHI, MUGGESANA, PRO ROMANS E S. ANNA SOLO UNA SQUADRA SI SALVERA 


DISTANZE IMMUTATE FRA AQUILEIA E CERVIGNANO 


Niente di nuovo in vetta. Quaterna secca dell'Aquileia alla malcapitata Torriana 
€ sempre due lunghezze di vantaggio sul Cervignano che ha espugnato brava- 
Mente il campo dei San Giovanni. Peril platonico terzo posto lottano Audax e 
Mariano, vittoriose entrambe in casa rispettivamente a spese della Cividalese 


e dell'Arsenale. Di stretta misura ha vinto il Fiumicello in casa del Sant'Anna: 
un brutto guaio per i bianconeri Duke di nuovo isolati in fondo. Manzanese e 
Palmanova sembrano ormai tranquille dopo. essersi divise la posta nel con- 
fronto diretto. Vittoria preziosa del Corno, la cui incornata può riuscire invece 


fatale alla Pro Romans. La compagine di Muggia non è riuscita però a superare 
il Ronchi in uno scontro diretto di capitale importanza. Un quartetto è rima- 
sto isolato in fondo: Ronchi, Muggesana, Pro Romans e Sant'Anna. Al poker 
della disperazione una sola di queste sfortunate compagini si potrà salvare. 


OTTIMA PRESTAZIONE DEI GIALLOBLÙ DI MAZZERO | MOLTO OPPORTUNISTA LA SQUADRA ORATORIANA 


Contro la classe Ritorno al disordine 
la volontà non basta 


CERVIGNANO - SAN GIOVANNI 2-1 


MARCATORI: nel p.t, al 17° e al 34 Uneddu: nel s.t. al 16° Pa- 
lastanga, SAN GIOVANNI: Medin; Prepost, Lach; Denich, Francini, 
Vouch; Dagri, Marchiò, Uleigrai, Pelin, Palastanga; Tasso, Coslovich. 
CERVIGNANO: Franceschetti; Tibald, Domenghini; Antonietti, Pelos, 
Baron; Della Vedova, Caporale, Uneddu (dall’1l’ del s.t. Martinis), 


Dianti, Carbone; Rosin, ARBITRO: 


Bertoldini di Venezia, 


Contro la classe la volontà, testo perché subìta a opera di 


non basta; questo in sintesi il 
commento del piacevole incon. 
tro tra San Giovanni e Cervi. 
fmano vinto con pieno merito 
dai gialloblù dell’Ausa. Sta di 
fatto che la compagine friula- 
Da, diretta dall'ex alabardato 
azzero (chi mon ricorda il 
bravo centrocampista dell’epo- 
ca dei Petris e Milani!) ha for- 
ito un'ottima prestazione, sen- 
28 mai o quasi dare l’impres- 
Sione di trovarsi in difficoltà 
nemmeno dopo l’espulsione di 
Dianti, 22’ della ripresa, giusta- 
mente sancita dal direttore di 
Sara per reiterate proteste del- 
l'interessato; quando — ed è 
Questa al nota più interessante 
— il San Giovanni con tanta 
generosità di intenti era riusci. 
a riaccorciare le distanze 
con Palastanga, dando a tratti 
la sensazione di poter compiere 
il miracolo di raggiungere il 
Pareggio, 
Ritornando al Cervignano, va 
detto che l’undici della Bassa 


&Pppare organizzato egregiamen-| = 


PRESI DAL NERVOSISMO I BIANCONERI NON CE LA FANNO 


te in ogni reparto e dispone di 
Un gioco vivace, impostato in 
‘prevalenza sul contropiede con 
Uneddu (ieri smagliante fino 
all'incidente che, fortunatamen- 
non grave, lo ha costretto 
& uscire dal campo all'11’ della 
Tipresa), Carbone e Della Ve- 
Ova ottimamente sorretti da 
Quel mostro di vitalità che ri. 
Sponde al nome di capitan Ca- 
‘porale, da Domenghini, Anto- 
Nietti e Pelos che in tante di- 
Mamiche circostanze hanno mes. 
so a repentaglio la rete difesa 
con la solita accortezza da Me- 
din. Sugli scudi anche l’estre- 
Mo. difensore ospite France- 
Schetti, autore di un triplice 
intervento al 3’ del primo tem- 
po su tiri ravvicinati di Ulci- 
grai, Vouch e Palastanga: tre 
parate: alla «kamikaze» che po- 
trebbero avere influito, quanto 
meno sul piano psicologico, sul 
risultato dell’incontro. 
Il Cervignano, in sostanza ha 
tutti i mumeri iper puntare alla 
Promozione; stupiscono tutta- 
Via, specie dopo averlo visto 
deri, certe sue imprevedibili bat- 
tute d'arresto incredibili in rap- 
Porto al bellissimo gioco di cui 
spone, 
5 Il San Giovanni ha dato tutta 
a Sua solita commovente e ri- 
conosciuta volontà per far fron- 
© ali più quotati avversari; non 
di e riuscito perché come gia 
etto, la volontà contro Ja clas- 
se vale fino a un certo punto; 
Ina ha dimostrato comunque di 
@ssere una compagine viva, 
onesta nel gioco, «pulita» di 
pale inutili estemporaneità che 
Ortunatamente fanno parte del 
Passato e degna della posizione 
Abbastanza tranquilla che occu- 
Pa in classifica. Ulcigrai, Pre- 
RISE Francini e Palastanga i 

igliori in un incontro la cui 
Negativa conclusione sul cam- 
DO non deve assolutamente far 


DIRO 
I marcatori 


14 reti: Steffanato (Audax); 

12 reti: Corolli (Manzanese): 

Ul reti: Caporale (Cervignano); 

10 reti: Urciolli: (Arsenale), Ulcigrai 
(S. Giovanni); 


8 reti: Cecotti (Palmanova), Tessa: 
Ti (Torriana), Rigonst (Aquileia), 
Marangon (Mariano), Ninino (0. 
Rosazzo); 

" reti: Della Vedova (Muggesana); 


6 reti: Jenco, Di Benedetto (Arsena- 
le), Baron, Dianti (Cervignano), 
Pelin (S. Giovanni); 


una. squadra indiscutibilmente 
più forte. 

Le reti. Al 17° del primo tem- 
po angolo dalla sinistra per il 
Cervignano, batte Caporale, in- 
sacca Uneddu di testa; 34’ sem- 
pre del primo tempo: cross 
rasoterra dalla sinistra di Dian- 
ti, palla ancora a Uneddu che 
ottimamente smarcato raddop- 
‘pia. 16’ della ripresa, mischia 
in area del Cervignano, Mar- 
chiò indovina un passaggio a 
Palastanga che realizza. 


Luciano Golinelli 


+. 


Corno-Pro Romans 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo al 
21’ Ninino, CORNO: Donda; Orsaria, 
: Plaini, Riva, Bernardis; Ni- 
nino, Luchitta, Peressini, Sartori, B 
schi (Pelini), Minen. PRO ROMANI 
Peres; Zonch, Candussi I; Bazzet 
Pelos, Michelag; Cantarutti, Bat! 
stutta, Calligaris I, Gandussi II, Cal- 


ligaris Il (Zanola), Botossi, ARBI- 
TRO: Stelitano, di Codroipo, 


Corno di Rosazzo, 12 


Dopo i primi minuti di esitazione 
i padroni di casa hanno impostato 
un gioco veloce puntato tutto sul 
contropiede. E infatti nella metà 
campo avversaria la palla trovava 
pronti Ninino, Peressini e Boschi che 
con abili triangolazioni più di qual- 
che volta hanno messo in difficoltà 
Peres. A queste incursioni gli ospiti 
non. hanno saputo opporre una di- 
fesa altrettanto veloce, lasciando, co- 
mé al 15° e al 20* del primo tempo, 
i portiere pressoché solo in difesa, 
Al 21’ del primo tempo la pressione 
del Corno è coronata da successo: 
su passaggio di Peressini, Ninino cal- 
cia la palla insaccandola. Nella lo- 
gica ricerca del pareggio qualche 
buona occasione si presenta alla Pro 
Romans, ma in parte per indecisio- 
ne e un po’ per sfortuna non se ne 
fa nulla. Al 33° un calcio d'angolo a 
favore della Pro Romans crea un at- 
timo di tensione, ma la palla che 
aveva spiazzato del tutto il portiere 
viene respinta da un difensore. Il 
secondo tempo vede gli ospiti prote- 
si alla ricerca del pareggio e il Cor- 
no stretto in difesa. Ma la. partita 
ha già detto tutto, e neanche l'inse- 
timento di Zanola giova alla Pro 


‘Romans. 
Claudio Caltana 


dopo il forte acuto 


AUDAX - CIVIDALESE 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 16’ Steffanato, AUDAX: Stecchina; Osta- 


nel, Tomat; 
Gaggioli, Ciubej (dal 35° del s.t, 


vestri, Gurtner, Bigotto; Steffanato, Collenz, Visintin, 


Palmisano). Giglio, CIVIDALE 


Beuzer; Boer, Nolfo; Mesaglio, Skrt, Guizzo; Grassi (dal 20” del s.t. 
Amoretti), Tullio, Mulloni, Podrecca, Godelupi, ARBITRO: Demetri, 


di Trieste. 


Gorizia, 12 

L’Audax ha dimostrato di es- 
sere una squadra di rango. In- 
fatti ha vinto pur disputando 
una delle peggiori partite di 
questo scorcio di campionato. 
Sembrava che i goriziani non 
avessero né ordine né concen- 
trazione: passaggi sbagliati, rin. 
vii approssimativi, appoggi che 
raramente riuscivano a lancia: 
re le punte. Solo Collenz si è 
dato da fare a centro campo 
per cercare di mettere un po' 
di ordine nelle manovre degli 
azzurri, però anche lui spesso 
ha rallentato il gioco non sa- 
pendo mai, una volta controlla- 
to il pallone, dove trovare ill 
compagno, Una prova non cer- 
to esaltante quindi, ma proprio 
nel momento in cui non stava 
girando a pieno regime, la 
squadra ha dato l'impressione 
di possedere una. dote fonda- 
mentale come l’opportunismo. 


Gettati alle ortiche 
due punti preziosissimi 


FIUMICELLO - 


S. ANNA 1-0 


MARCATORE: Sgubin al 25° del p.t. sw rigore, S, ANNA. DUKE: 
Dambrosi; Francolla, Donzelli; Razza, Zaccardi, Riccetti; Rocco Tito, 
Cadenaro, Roticiani, Favento, Rocco Bruno, Barbi, FIUMICELLO: 
Visintin; Sgubin, lacumin; Soldati, Fontana, Verzegnassi; Merluzzi C., 
Puntin, Merluzzi G., Cappelletto, Dreas, Andrian, Sandrin, ARBITRO: 


Cruciatti, di Udine, 


I bianconeri di Russo, scesi 
in campo in preda a un esage- 
rato nervosismo, hanno gettato 
alle ortiche non solo la vittoria 
che pareva certa, ma quasi cer- 
tamente ognìi residua possibili- 
tà di salvezza. «Chi è colpa del 
suo mal...», invece molto se la 
son presa i triestini, a torto pe- 
rò, con l’arbitro, Il signor Cru- 
ciatti, se da una parte ha avuto 
il torto, se così si può dire, di 
applicare il regolamento alla 
lettera (vedi l’episodio decisivo 
del calcio di rigore), ha avuto 
altresì il merito di aver saputo 
tenere in pugno una partita che 
poteva davvero degenerare. 

Non ci sono molte attenuanti 
per il S. Anna: ha perso perché 
si è messo nella condizione psi- 
cologisa di dover perdere e per- 
ché il Fiumicello ha giocato 
meglio. Occasioni da rete ce ne 
sono state molte da entrambe 
le parti; ma mentre quelle crea- 
te dal S. Anna sono state fatte 
all'insegna di un disordinato 
anche se generoso arrembag- 
gio, quelle del Fiumicello sono 
state fatte in ragione di pura 
e semplice «logica calcistica». 
Fosse stato più calmo e freddo, 
il S. Anna Duke avrebbe fatto 
certamente di più. 

‘Al 20° primo attacco fiumicel- 
lese con un bellissimo tiro di 
Merluzzi (si ripeterà in seguito 
varie volte) da molto distante. 
Dopo cinque minuti arriva il 
gol. Un cross dalla destra in- 
coccia il braccio di Francolla; 
la massima punizione accorda- 
ta viene battuta da Sgubin che 


insacca con un forte tiro cen- 
trale. Al 30° tiraccio del solito 
Merluzzi da trenta metri e il 
portiere triestino deve disten- 
dersi a bandiera per deviare la 
palla in angolo. Pochi minuti 
dopo uno stretto dribbling e 
Roticiani tira a rete. Nulla di 
fatto: bello, comunque. Riccetti 
viene ammonito e finisce il 
tempo. 

La ripresa vede all’inizio il S. 
Anna all’attacco e al 4’ una bel 
la punizione di Cadenaro fa gri- 
dare al gol. Bruno Rocco si fa 
ammonire, quasi non desideras- 
se altro, e poco dopo una fuga 
dell’ala mancina Dreas mette in 
condizione Puntin di giungere 
velocissimo a tu per tu con 
Dambrosi che è molto bravo a 
sventare la minaccia. Al 18° i 
due fratelli Rocco imbastisco- 
no un'azione ma il tiro di Bru- 
netto è completamente fuori 
bersaglio. In seguito ad un an- 
golo (alla fine saranno sei a 
quattro per i friulani) c'è una 
maschia furiosa in area del Fiu- 
micello ma sulla linea un di- 
fensore respinge e così forse 


LE PARTITE DEL 19.4.1970 


Ronchi - S. Giovanni 
‘Romans - S. Anna Duke 
Mariano . Audax 


Palmanova - Torriana 
Cervignano-Muggesana 
Arsenale-Aquileia 
Fiumicello-Gorno Rosazzo 
Gividalese-Manzanese 


l’azione più pericolosa dei trie- 
stini sfuma. Al 44’ infine brivi- 
di per i padroni di casa: Dam- 
brosi su un innocuo traversone 
sbaglia l’uscita e Puntin arriva 
con una frazione di ritardo su 
‘un pallone che non aspetta al- 
tro che di esser deposto in fon- 
do alla rete. Proprio allo scade- 
re l'estremo difensore del Fiu- 
micello imita il suo collega av- 
versario, ma nessun triestino si 
trova nei pressi della porta per 
poter usufruire di questo re- 
galo. 4 
Giampaolo Mocchi 


Salvatasi in apertura con un 
pn’ di fortuna (un tiro in corsa 
di Codelupi respinto dal palo), 
l'Audax ha saputo approfittare 
della unica vera occasione che 
le si è presentata: è il 16° del 
primo tempo, la palla raggiun- 
ge dalle retrovie Steffanato: la 
ala si presenta solo davanti a 
Beuzer che fredda in uscita. Il 
gol è spettacolare e. strappa 
lunghi applausi al pubblico. 
Espresso l'acuto, purtroppo la 
squadra ritorna nel disordine 
ed i suoi attacchi non hanno 
il mordente necessario per an- 
dare a segno. Prima. Visentin 
e poi Ciubej tentano la via del 
gol; quest’ultimo, in particola- 
re ci sì avvicina, ma il suo ti- 
To in mezza girata lambisce il 
palo alla destra del portiere 
ospite. Il gioco si fa duro e 
talvolta anche eccede il lecito, 

Nel secondo tempo le cose 
non combiano molto: il gioco 
Tristagna sulla fascia centrale 
dove gli ospiti segnano una cer- 
ta prevalenza. 


Giuliano Lucigrai 


I RISULTATI 
*Mariano-Arsenale 21 
*Aquileia - Torriana 40 


Cervignano-*S. Giovanni 2-1 


*Audax-Cividalese 10 
*Manzanese-Palmanova 00 
*Corno R.-Pro Romans 1-0 
*Muggesana-Ronchi 0-0 


Fiumicello-*S, Anna Duke 1-0 
LA CLASSIFICA 


Aquileia 251212 1 3411 36 
Cervignano 2513 8 4 3920 34 
Audax 2510-10 5 3428 30 
Mariano 2510 906 2721 29 
Fiumicello 25 811 6 2220 27 
Arsenale 2510 510 3741 25 
Torriana 259 7 9 25022 25 
Palmanova 25 711 7 1922 25 
S. Giovanni 25 9 610 29 36 24 
Cividalese 25 8 710 2629 23 
©. Rosazzo 25 611 8 2526 23 
Manzanese 25 513 7 2226 23 
Ronchi 257 612 2024 20 
P. Romans 25 5 911 2637 19 
Muggesana 25 5 911 2333 19 
S.Anna Duke 25 7 414 2597 18 


NIENTE DA FARE PER | PUR BRAVI TRIESTINI 


Marangon 


al 6° Ruan. MARIANO: Candus: 


guizzante 


si ripete freddamente 


MARIANO - ARSENALE 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 36’ e al 40% Marangon; mela ripresa 


Blasig, Baldassi; Calligaris, Cec- 


chet, Ledri; Battistutta (dal 14° s.t. Tomadin), Seculin, Cantarut- 


ti, Di Zorz, Marangon. 


Franzot, 


ARSENALE: Potasso; Cermeli, 


Gombac; Pozzecco, Jenco, Corazza (dal 12' del s.t, Cecco); Di Be- 
nedetto, Ruan, Gasparutti, Sanese, Carone. Feluga. ARBITRO; Ada- 


mi, di Tolmezzo. 


Mariano, . 12 


Mariano e Arsenale hanno offerto uno spettacolo di buon lt- 
vello, sia dal lato agonistico sia da quello tecnico. Sono prevalsi 


presa con Ruan. 


chiarissima visione di gioco. AI 


lente l’arbitraggio. 


i rossoblù di Tonzar gnazie a due reti messe a segno nel primo 
tempo dalla guizzante ala Marangon che con una freddezza da la- 
sciare stupiti ha sfruttato due delle tante occasioni creatasi sotto 
la porta triestina. L'Arsenale ha accorciato. le distanze nella ri- 


Il risultato non fa una ‘grinza in quanto il Mariano è apparso, 
se non altro sul piano atletico di una buona spanna superiore ai 
pur validi uomini di Helmersen. L'inizio della partita è di netta 
marca rossoblù, i marianesi al 4' con Cecchet, all’8'’, al 13° e al 
21° con Battistutta impegnano seriamente Potasso. Gli arsenalotti 
ribattono con pericolosi contropiede, nei quali si mette particolar. 
mente in luce il giovanissimo Sanese, dal dribbling secco e dalla 


36° la prima rete del’ Mariano: 


Marangon sguscia a Jenco e batte Potasso con un tiro debole ma 
‘preciso; quattro minuti dopo il raddoppio sempre con Marangon 
da distanza ravvicinata, Nella ripresa, in particolare dopo il gol 
di Ruan, l’Arsenale sviluppa un enorme volume di gioco. Il Ma- 
riano però controlla agevolmente e riesce a concludere vittoriosa- 
mente. Oltre i già citati sono da segnalare tra i migliori Cantarut- 
ti e Ledri per il Mariano, Carone e Pozzecco per gli ospiti. Eccel- 


Giorgio Morassutti 


VITTORIA CLAMOROSA DELLA CAPOLISTA 


Nonostante il passivo 
protagonisti gli ospiti 


AQUILEIA - TORRIANA 4-0 


MARCATORI: al 16' Rigonat, al 34 Lorenzut, al 38' autorete di 
Gioiello, al 42° Clementin. AQUILEIA: Moderz; Cossar, Zampar; Zor® 
zin, Palaminut, Lorenzut; Zanetti (Clementin dal 37° della ripresa), 


Barbana, Tarlao, Sgobbi, 


Rigonat. 


Scarpin. TORRIANA: Sanson; 


Grion, Lacurra; Gioiello, Visintin I, Franco; De Arigelis, Zollia, Vi 


sintin II, Tessari, Balaben (dal 20" 
TRO: Stringaro di Codroipo, 


Aquileia, 12 

Nonostante il netto passivo gli 
ospiti sono stati i protagonisti 
della gara, poiché due suoi gio- 
catori si sono fatti espellere 
(De Angelis al ’42' del p.t. e 
Grion alla mezz'ora della ripre- 
sa) e al 27° del secondo tempo 
Tessari si è fatto parare da 
Moderz un calcio di rigore, La 
espulsione di De Angelis ha di- 
rottato la partita dai binari di 
sostanziale equilibrio verso quel- 
la di una facile affermazione 
dell’Aquileia. I. giocatori della 
Torriana, in preda a nervosi- 
smo, hanno fatto un collettivo 
karakiri giocando la. restante 
parte della gara scorrettamen- 
te. Il migliore degli azzurri è 
stato Lorenzut, prezioso perno 
del centrocampo, al quale spet- 
ta una parte del merito di que- 
sto positivo campionato della 
squadra. Il portiere Moderz ha 
avuto il grande merito di pa- 


INCONTRO NOIOSO E QUASI PRIVO DI EMOZIONI 


Nel grigiore generale 
giustissimo il pari 


MANZANESE - PALMANOVA 0-0 


MANZANESE: Collavetta; 


Grazzolo, 


Mansutti; Passoni, Tren: 


tin, Sdrigotti (dal 20° s.t. Bibalo); Pavan, Bosco, Braida, Coftieri, * 


Galluzzo. Zamparo, PALMANOVA: 


Furlanich; Cescutti, Fabio; Sdri. 


gotti, Stortolo, Gon; Chiappari (dal 22° s.t. D'Odorico), Snidero, 
Cecotti, Bon, Piccini. Sellano. ARBITRO: Tonin, di Portogruaro. 


Manzano, 12 
Mai risultato ci è sembrato 
più giusto, tale da sintetizzare 
nel migliore dei modi l’anda- 
mento di un incontro noioso 
e quasi privo di emozioni. Le 
due squadre, infatti, non hanno 


AUDAX- CIVIDALESE 1-0. ‘Al 16° del primo tempo, dopo aver scartato due difensori Steffa. 


nato segna la rete della vittoria goriziana 


(foto Altran) 


offerto molto sul piano tecni- 
co; qualcosa di più hanno fat- 
to vedere per quanto riguarda 
l’agonismo, ma sempre al limi- 
te della stretta sufficienza, Il 
Palmanova, sceso în campo con 
la chiara intenzione di ottene- 
re un risultato di parità, ha 
mantenuto per tutto l'incontro 
due sole punte, Cecotti e Picci- 
ni, infittendo il centrocampo 
dove giostravano quattro gioca- 
tori, e lasciando scoperta la 
fascia destra del settore d’at- 
tacco, dove spesso s'inseriva — 
e sono state queste le uniche 
cose belle fatte vedere dalla 
squadra palmarina — il terzi 
no destro Cescutti. Il valido di- 
tensore ospite sì è spesso but- 
tato in avanti, mettendo in dif- 
ficoltà con le sue puntate la di- 
fesa dì casa, che aveva in sari. 
gottì un libero piuttosto confu- 
sionario. La Manzanese. co- 
stretta ad attaccare, sia per- 
ché giocava in casa, sia perché 
era la tattica avversaria a îm- 
porglielo, lo ha fatto senza 
troppo ordine. Eppure, nono- 
stante ciò, le punte in ‘maglia 
azzurra hanno avuto a loro di- 
sposizione almeno tre palle-gol, 
tutte regolarmente fallite, 

Ha cominciata al 13° del pri- 
mo tempo Bosco, che dal disco 
del rigore, raccolta una corta 
respinta di Wurlanich, ha man- 
dato malamente alto; al 34° è 
stato Pavan a scaricare a rete, 
con il portiere palmarino diste- 
so a terra, ma Gon, quasi sul 
la linea della porta, ha messo 


în angolo, e al 3° della ripresa 
ha mancato ancora una volta 
il gol il centravanti Braida, il 
quale non ha saputo sfruttare 
un corto tocco su punizione di 
Coffieri e si è fatto precedere 
dall'uscita dì rurlanich, In fon- 
do, però, l’unico episodio cla- 
moroso della partita è venuto 
al 10° del primo tempo, quando 
Coffieri, con perfetta scelta di 
tempo, ha indirizzato a rete di 
testa un passaggio di Pavan: 
la palla è stata fermata dal pa- 
lo, e poi rimbalzata a terra 
(fuori o dentro la linea fatidi- 
ca?) ed è stata quindi abbran- 
cata dal portiere ospite. 

Contro questa serie di occa- 
sioni per la Manzanese, che 
non sono state il frutto però, gio- 
va ripeterlo, di una manovra col- 
lettiva ma più di felici momen- 
ti individuali, stanno le poche 
azioni impostate dal Palmano- 
va. Una di queste al 44° del pri» 
mo tempo ha messo il centra- 
vanti ospite Cecotti in condizio- 
ne di segnare, ma il giocatore 
ha mancato clamorosamente. 

Il Palmanova ha ottenuto ciò 
che si era ripromesso, la Man- 
zanese ha raccolto quel poco 
che hn seminato. La squadra 
di casa non ha dimostrato 
\grandi qualità. La difesa non è 
certo impermeabile, il centro- 
campo si avvale del gran lavo- 
to di Coffieri, che anche oggi 
si è battuto con grande volon- 
tà, e l'attacco vive delle im- 
provvisazioni di Pavan e Gal- 
luzzo. Troppo poco davvero, Il 
signor Tonin, troppo spesso 
beccato dal pubblico per le 
sue decisioni, non ha diretto 
poi molto male: si può dire, în 
fondo, che il suo operato è sta- 
to grigio e anonimo, come la 
partita. 


Luciano Alberton 


della ripresa Santostefano). ARBI- 


rare il rigore calciato da Tessa- 
ri, mentre all'attacco Sgobbi è 
sembrato. il più. intraprendente. 
D'altro canto le punte Rigonat, 
Tarlao e Zanetti, a parte il gol 
di Rigonat, non .sono riuscite 
nel primo tempo ad avere ra- 
gione della rocciosa difesa ‘av- 
versaria. Della Torriana, priva 
dei titolari. Bortoluzzi e Telai, 
sì sono messi in evidenza Zollia 
e Visintin II; entrambi hanno 
costretto la difesa aquileiese ad 
un impegno assiduo e continuo, 

E’ Rigonat a portare in van- 
taggio l’Aquileia al 16° della ri- 
presa raccogliendo la sfera re- 
spinta dalla traversa dopo un 
tiro di Lorenzut, Al 34’ Loren. 
zut batte Sanson con un tiro 
angolato che si infila alla de- 
stra del portiere. Due minuti do- 
po Clementin, entrato al posto 
di Zanetti, porta a tre il van- 
taggio degli azzurri con un tiro 
che viene deviato da capitan 
Gioiello. Lo stesso giocatore al 
42’ segna, questa volta senza la 
complicità di alcuno l’ultima 
rete. L’arbitraggio non ha certo 
soddisfatto i giocatori ed i tifo- 
si ospiti, ma tuttavia è giusto 
ribadire che sono stati gli uo- 
mini della Torriana a peccare di 
autolesionismo. 

Giorgio Milocco. 


NIENTE DI NIENTE 


. 
Muggesana - Ronchi 0-0 
MUGGESANA: Suraci; Mottica 
(Tassan), Carli; Stefanini, Skrem, 

Dudine; Derossi, Borroni, Pugliese, 
Stradi, Della Vedova, Babich. RON- 
CHI: Laurenti;  Ghirardo, Ustulin; 

Del Fabbro, Manià, Monassi; Mila- 
ni, Gratton, Peric, Pavanel, Logoz- 
zo, Visintin, Zanolla, ARBITRO: Fon- 
tanel, di Portogruaro. 


Muggia, 12 

Reti inviolate fra muggesani e ron- 
chigini nello scontro diretto che in- 
teressava la zona bassa della clas- 
sifica. Il risultato può accontentare 
forse gli ospiti, non certamente i 
padroni di casa, che hanno dimo. 
strato una volta di più la loro idioò- 
sinerasia per il fattore campo. Sono 
stati novanta minuti scialbi e privi 
di emozioni, nonostante l’importan- 
za della posta in palio, Entrambe 
le squadre hanno dimostrato asso- 
luta impotenza in fase conclusiva e 
i portieri sono stati raramente chia- 
mati in causa. 

Gli appunti di cronaca si limitano 
a tiri sbilenchi e ad azioni confuse: 
in pratica non è successo proprio 
niente e mai un nulla di fatto è 
stato più veritiero, Il Ronchi è an- 
dato vicino al gol solo negli ultimi 
cinque minuti, con due spunti del 
giovanissimo mezzo destro Gratton, 
quando î locali si erano ormai ras 
segnati. La Muggesana ha fatto an- 
cor meno: i suoi avanti hanno sbue- 
ciato diverse palle-gol, ma non han- 
no mai effettuato un tiro in porta 
degno di tal nome, I tifosi mugge- 
sani potevano sperare solo nei calci 
piazzati di Dudine: nell'unica puni- 
zione dal limite, a metà della ri. 
presa, l’ex alabardato ha sferrato 
la sua proverbiale cannonata, ma 
questa si è persa sul fondo di po» 
co. La sostituzione di Mottica con 
Tassan ad un quarto d'ora dalla 
fine non ha poi sortito alcun ef- 
fetto. 

L'undici di Ramani, oltre che in. 
coneludente in fase conclusiva, è 
apparso anche alquanto scombinato 
a centrocampo, dove è mancato il 
consueto apporto del capitano De. 
rossi, sceso in campo in precarie 
condizioni fisiche, Borronìi, rientrato 
dopo una lunga assenza, non è sta- 
to a sua volta in condizione, 


Ezio Lipott 


' 1 RISULTATI 
Maianese.*Reanese 
*Buiese-Gemonese 
*Tarcentina-Cordenonese 
tAviano-Treppo Grande 
Fiume Veneto-Julia 
*Sandanielese-Codroipo. 
*Castionese-Rivignano 
*Brugnera-Rauscedo 
LA CLASSIFICA 

2516 9 

2513 7 

25.11.10 

25 912 

25 911 

25 910 


Sandanielese 
Julia 


Cordenonese 

Castionese 
Ppo Gr, 

Gemonese 


LE PARTITE DEL 19.4.1970 


Treppo Grande.Sandanielese 
lanese » Buiese 

Rauscedo » Fiume Veneto 

Codroipo - Gemonese 

Aviano - Brugnera 

Reanese - Castionese 

Rivignano - Tarcentina 

Cordenonese - Julia 


SU RIGORE 


VITTORIA SPETTACOI ARE 


Tarcentina-Cordenonese 1-0)  Buiese- Gemonese 4-1 


MARCATORE: nel s.t, Zucchintti 
al 42’, su rigore, TARCENTINA: Zop- 
è; Pascuttini, Damiani; De Agosti. 
ni, Olivo, Facchin; Bruni, Superina, 
Casarsa, Zuechiatti, Fioretti. Coia- 
niz, Menis, CORDENONESE: Taffa- 
rel; Saccher, Morettin; Endrigo 1, 
Brun, Martin; De Filippi, Marson, 
Endrigo Il, Zille, Del Pup. Poli, Ne 
Paoli. ARBITRO: Desimani di 'Prieste. 


Tarcento, 12 

Partita quanto mai priva di 
contenuto tecnico, caratterizzata 
da una pressione territoriale dei 
tarcentini. costante, ma. disor- 
dinata e sterile. Gli ospiti si so- 
no difesi con confusione alla ri- 
cerca di un pareggio, perdendo 
l’obiettivo a pochi minuti dalla 
fine per un fallo di mani in 
area di Morettin, Altro passo 
avanti quindi della capolista 
verso la vittoria finale, ma scon- 
tento dei tifosi che si aspetta- 
vano molto di più, 

Il rigore è stato realizzato da 
Zucchiatti con un tiro centrale 
e debole, che non ha entusia- 
smato nessuno. 

Tirate le somme, si può dire 
che l’arbitraggio del signor De- 
simani di Trieste è stato. posi- 
tivo. ka 

Rino. Nini 


MARCATORI: nel p.t. al 9° Mini, 
al 19’ Ellero, al 28° Ganzitti; nel s.t, 
al 4° Mini, al 7° Martina. BUIESE: 
Carmassi; Buzzolini, Copetti; Ellero, 
Casìni, Bernardinis; Nottolini, Sgras. 
‘signa, Mini, Ursella, Ganzitti, Cal. 


ligaro. Miotti. GEMONESE:  Chio- 
pris; Baldassi, Rumiz; Chiaruttini, 
Patat, Perissutti; Martina, Sangoi, 


Mainardis, Orlando, Dorigo, Pascot- 
tini, Bernardinis. ARBITRO: Span- 
garo di Trieste. 


Buia, 12 

I locali hanno voluto regala 
re ai loro tifosi una spettacola- 
re vittoria, frutto di un conti 
nuo bombardamento alla norta 
avversaria. Al 9° Mini segna di 
testa su calcio d'angolo, al 19” 
Ellero mette a rete di testa. Al 
28’, su passaggio di Sgrassigna, 
Ganzitti con un fortissimo tiro 
insacca. Nella ripresa, al 4 Mi. 
ni con un violentissimo tiro in 
diagonale segna la quarta rete 
per il ‘Buia. Al 7’ la Buiese è 
presa in contropiede e Martina 
segna per la sua squadra. 

Piena di elogio la prestazione 
del goleador centravanti delia 
Buiese Mini che di partita in 
partita si dimostra sempre più 
pericoloso per il fronte avver- 
sario. 

Matteo Calligaro 


FORTE AGONISMO 


IMPEGNO COSTANTE 


Sandanielese-Codroipo 2-1| Fiume Veneto - Julia 2:1 


MARCATORI: nel p. t. al 4* Marti. 
nuzzi (su rigore), al 23’ Croppo (su 
rigore); nella ripresa al 18° Vignan- 
do. SANDANIELESE: Gortan; Rinal- 
di, Petrizzo; Clara, Goi, Martinuzzi; 
Vignando, Mesaglio, Ferro, Sartori 
(Esposito), Ruffini, Ferrigutti, CO. 
DROIPO: Del Zotto; Frappa, Infanti; 
Turcati, Sambucco I, Groppo; Sam. 
bucco JI, Tubaro, Marchetti, Giaco- 
muzzi, Baruzzini. Salata, Pelizzari. 
ARBITRO: Muzzon, di Pordenone. 


San Daniele, 12 
Dopo una lunga serie di pa- 
reggi, i padroni di casa sono 
tornati alla vittoria, sia pure 
di stretta misura, contro quel 
Codroipo dal quale in andata 
erano stati battuti. Il successo 
è stato convincente, in quanto 
oggi i diavoli rossi hanno di- 
mostrato di voler vincere e han- 
no giocato con la caparbietà che 
non gli riconoscevamo da me- 
si, contro una avversaria altret- 
tanto tenace e pericolosa che si 
è dichiarata vinta solo al tripli- 

ce fischio del bravo arbitro. 

Mario Job 


TERZA CATEGORIA 
MM Nei girone L continua a guidare 

Îl Primorie, che ieri ha battuto 
il Duino per 8-0, La Stock ha supe- 
rato di misura il ‘Tecnoferramenta 
per 3-2, 


MARCATORI: nel p. t. all’l’ Nar. 
done; nel s. t, all’ll’ Battistutta, 
al 31° Costalunga, FIUME VENETO: 
Crestan;  Pitton, Pezzutti; Gobbo, 
Dorigo, Riotto; Marzona, Costalun- 
ga, Fantuzzi, Battistutta, Tonus. Dri- 
go, Marson. JULIA: Geretti I (Mus: 
soni); Buttera, Dell'’Anna; Berra, Fu- 
molo, Albertini; Nardone, Marini, 
Zampa, Geretti 11, Quaino. Martina, 
ARBITRO: Fain, di Cormons. 


Fiume Veneto, 12 

Premiati i locali per l’impe- 
gno profuso in tutti i 90”, anche 
se la rete della vittoria è venu- 
ta in maniera balorda. A un mi. 
nuto dall’inizio gli ospiti sono 
passati in vantaggio per opera 
di Nardone. All’11’ della ripre- 
sa un tiro saettante di Batti. 


stutta ha pareggiato le sorti. Lo; 


incontro si sarebbe potuto con- 
cludere in pareggio se il por- 
tiere della Julia non si fosse 
lasciato sfuggire dalle mani al 
31’ la sfera giuntagli su un 
fiacco tiro di Costalunga: per 
lo smacco subito Geretti I ha 
abbandonato il campo. 


Piergiorgio Zannese 


TUGOSLAVIA - UNGHERIA 
I Jugoslavia e Ungheria hanno pa- 

reggiato 2-2 in un incontro inter. 
nazionale di calcio disputato oggi a 
Belgrado davanti a 8000 spettatori. 


LA FIRMA DI RAGOGNA 


Brugnera - Rauscedo 1-0 


MARCATORE: al 6° del primo 
tempo Ragogna. BRUGNERA: Yo. 
letto;  Bortolini, Piovesana; Pessot- 
to, Beltrame, Cumini; Fabbro, Za- 
non (Sonego nel s.t.), Ragogna, 
Muzzini, Bitton, Netto, RAUSCE- 
DO: Candido; D'Andrea IV, Baz 
20; D'Andrea II, Coladonato, Mo- 
retti; D'Andrea I (Persiani nel 
s.t.), Pellegrin, D'Andrea III, Gra- 
zioli, De Candido, Camerin, ARBI- 
TRO; Massa di Codroipo, 


Brugnera, 12 


Il Brugnera ha vinto merita. 
tamente più di quanto non dica 
il punteggio; gli attaccanti lo- 
cali infatti hanno sbagliato og- 
gi almeno 8-10 palle-gol fornite 
da un centrocampo ben regi 
strato. Gli ospiti hanno messo 
in mostra ‘una compagine vo- 
lonterosa ma forte solo a cen- 
trocampo dove ha spiccato in 
articolare Grazioli. Il gol: Fab- 
ro crossa e Ragogna bene ap- 
postato di testa segna impara: 
bilmente alla destra di Candido. 


Luigino Covre 

\ RESEOSO 
CALCIO GOLIARDICO 
MI Sul campo di San Giovanni il 

Torneo «Goal "70» esaurisce que- 
sta settimana la fase eliminatoria, Vi 
partecipano 16. compagini composte 
esclusivamente da studenti univer- 
sitari. 


DI SLANCIO 


Maianese - Reanese 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 10' Sgraz- 
zutti, al 20° Riva, REANESE: Piu; 
D'Agostini, Lucis; Bertoni, Isola, Li- 
va; Maroso, D'Orlando, Morandini, 
Raffin, Del Fabbro, Pisani. MAIA- 
NESE: Tomada; Floreani, Sgrazzut- 
ti; Seruzzi, Milgessi, Ghiajotto; Riva 
Pighin, Trombetta, Artico, Viessi. 
ARBITRO: Gradini di Portogruaro. 


Reana, 12 
In questo scorcio di campio- 
nato la Reanese pare una squa- 
dra dimessa, non trova più lo 
slancio e l’ardore di un tempo. 
Per le assenze giustificate o in- 
giustificate sta deludendo la 
massa dei suoi tifosi. Oggi ha 
subìto una ennesima sconfitta 
a opera della diretta rivale. Il 
Maiano è partito subito dì slan- 
cio e a 10° dall’inizio Sgrazzutti 
segna il primo gol; raddoppia 

al 20’ Riva. 
Lido Nadalutti 


e 
I marcafori 

17 reti: Mini (Buiese); 

14 reti: Montanari (Aviano); 

18 reti: Ragogna (Buiese); 

11 reti: Zucchiatti (Tarcentina); 

10 reti: Morandini (Reanese); 

9 reti: Pellegrini (Rauscedo); 

8 reti: Fabbro (Brugnera), Giaco- 
muzzi (Codroipo), Vignando (San- 
danielese); 


‘ail. 


DOPPIETTA DI MONTANARI 


LOCALI SFORTUNATI 


Aviano - Treppo Grande 2-0) Castionese - Rivignano 0-0 


MARCATORI: nella ripresa al 3° € |, 


al 21° Montanari, AVIANO: Delfino; 
Moro, Wasserman; Tassan, Conzato, 
Melideo; Tosetto, Tanzi I, Paties (26° 
s.t, Iannone), Montanari, Basso. Za. 
go. TREPPO GRANDE: Croppo; Di 
tefano, Maranzana; Ferro, Cosset- 
tini, Fedrigo; Cosolini, Bano, Giaco- 
mini, Di Giusto (dal 13’ Savio), An- 
Bulfone. ARBITRO: Missio di 
Udine, 


Aviano, 12 

Tl classico risultato consegui- 
to dall’Aviano porta la firma del 
goleador Montanari. Una parti. 
ta piacevole, disputata all'inse- 
gna di un gioco aperto e linea. 
re. Buona la prestazione degli 
ospiti che mai hanno abbassa. 
to la bandiera sotto l'incalzare 
dei padroni di casa. Un salva- 
taggio di Croppo nel primo tem. 
po, su.tiro di Montanari, ha 
fatto gridare alla rete. Azioni 
alterne piacevoli fino alla mar- 
catura della rete su azione con- 
dotta da Melideo, che ha imbec- 
cato Montanari il quale di pre- 
cisione e potenza ‘ha colto il 
«sette» della porta. Il gioco dei 
padroni di casa è stato più in- 
cisivo, e il raddoppio la cua 
conseguenza logica. E’ stata pre- 
miata in sostanza la squadra 
con più mestiere. 


Beniamino Redolfi 


CASTIONESE: Vorusso;  Cesarin, 
'Tonetti; D'Ambrosio i, Dose, Sant; 


Moro, JAvian, Zanelli, Balbusso, Pia. 


nî (D’Ambrosio II. dal 22” del s. 
t.). Forgione, RIVIGNANO: Holman 
(Odorico I dal 33° del s.t.); Dama. 
nins, Sgrazzutti; Pighin I, Beltrame, 
Parussini; Pighin II (Pighin IN dal 
35° della ripresa), Torresin, Nardini, 
Salvadore, Odorico II, ARBITRO: 
Felluga di Trieste, 


Castions di Strada, 12 

Classica partita dello 0-0, an- 
che se la Castionese ha dimo- 
strato una maggiore volontà di 
arrivare al successo, gettandosi 
in massa alla conquista della 
rete avversaria. La difesa ospi- 
te, però, imperniata soprattut- 
to sugli ottimi Holman e Bel. 
trame, ha saputo contenere con 
parecchia fortuna, ma anche 
con bravura, l’arrembaggio dei 
locali. Della Castionese si può 
ancora dire che ha tentato il 
tutto per tutto, ma neppure 
questa volta è riuscita a batte: 
re la sfortuna che la bersaglia 
da. diverso tempo. I tifosi sì 
augurano che i tempi neri fini- 
scano presto, per le migliori for- 
tune della squadra locale. 


Buono l’arbitraggio. . 
Ferdinando Tomasini 
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lia, la Splugen Brau e il 


della classifica tutto era stato deciso domenica scorsa: l’Ignis campione d'Ita- 


Brill Cagliari retrocessa in Serie «B». Parlare del 


campionato oggi concluso vuol dire parlare dell'Ignis perché la squadra di Va- 
rese è stata la dominatrice del torneo e ha dimostrato il suo valore e la sua 


Ignis - Spliigen 106-95 (55-44) 


IGNIS: Rusconi 4, Flaborea 27, Paschini 5, Vittori 14, Ossola 6, 
Meneghin 11, Malagoli 4, Raga 35, Non entrati: Bulgheroni e Consonni, 
SPLUEGEN: Medeot 18, Jessi 2, Magnoni, Merlati 30, Kraiîner, Pierich 
14, Webster 25, Devetag, Bernardini 6. Non entrato: Pieri, ARBITRI: 
Totaro di Palermo e Fiorito di Roma, NOTE: tiri liberi realizzati: 8 
su 14 dall’Ignis; 17 su 24 dalla Spliigen, Usciti per 5 falli: Paschini 
al 17740” s.t, (100-84), Merlati al 18°25”' (91-102), Bernardini al 19°35” 
(93-104), Spettatori 3000, Prima dell'incontro il commissario della 
Spliigen Pallacanestro doit, Fornasin ha consegnato ‘al presidente del- 
l’Ignis ing. Tedeschi una medaglia ricordo con dedica per la duplice 


impresa di campionato e di Coppa dei Campioni. Medaglie sono sta» 
i te consegnate anche dai giocatori della Spliigen ai giocatori dell’Ignis, 


Gorizia, 12 
Ignis alla passerella d'onore: chiu- 
de il campionato con uno squillan- 


te successo sulla Spliigen che an- 
cora una volta fa quello che è nei 
cioè cerca soprattutto 
di giocare per non perdere. Molto 
la prova dei 


suoi mezzi, 


dignitosa comunque 
goriziani che, pr: la verità ci dan- 
no. dentro l’anima. Ma sin dall’i- 


nizio è chiaro che i supercampioni 


loro avversari possiedono una mar- 

cia in più. Il motore dell’Ignis non 

‘ha bisogno neanche di riscaldamento: 

la poderosa macchina da canestri 

si mette ìn moto subito. Altro che 

stanchezza! Il clima della contesa. 
i kermesse ravviva la brillantezza del- 
le prestazioni degli ospiti, che ‘han- 
no la licenza di segnare a tutto 
spiano, con loro comodo. Secondo 
le sue possibilità la Slpiigen va a 
cento, ma l’Ignis va più forte a 
centiventi almeno. I goriziani inse- 
guono, ma non si può raggiungere 
una fuoriserie sia pur spingendo al 
‘massimo l'utilitaria. 

La Spllgen, anche questo è chiaro 
non è l'Armata Rossa; tutt'al più, 
se è possibile, se non è cattivo, 
‘usare una definizione un tantino 
irriverente è un’armata... Branca- 
leone. Una banda di eterni sbanda- 
ti che comunque si batte bene e 
con cuore contro l’esercito regola- 
te dei varesini. Il capitano di ven- 
tura Webster si prodiga, cerca di 
frenare in ogni modo l'avanzata de- 
gli uomini del generale Raga, ma è 
la truppo che gli manca per vin- 
cere il confronto. Ha degli aiuti in 
‘Medeot, che finisce per spomparsi 
contro un incommensurabile Raga, 
in Merlati che trova tutta la sua 
capacità sotto canestro e riesce an- 
che a saltare Flaborea e Meneghin, 
in Pierich, che è la grande rivela- 
zione dell'incontro. 

Purtroppo non basta e, come pre- 
Visto, la Ignis passa in carrozza. 
‘Trovare aggettivi per ogni singolo 
è impresa da filologo, non ha cro- 
nista: del resto l’Ignis, Raga, Vittori, 
Flaborea, Ossola, Rusconi, Mene- 
ghin, non hanno bisogno di altre 
parole. Sono la squadra e gli uo- 
mini che rappresentano tutta la 
nostra pallacanestro. E' l'elogio che 
ci pare il migliore. 

L'Ignis (Ossola, Raga, Rusconi, 
Flaborea, Meneghin) parte subito al 
gran galoppo. Il fenomenale Raga 
(16 su 21, 12 su 12 da sotto) pre- 
Ù senta. il. biglietto da visita. La 

Spligen (Jessi, Webster, Medeot, 
Merlati, Bernardini) balbetta e va 
in ginocchio. Dal 3’ al 5’ l’Ignis ven- 
demmia: 25-8 è la conclusione di que- 
sto bruciante inizio dei campioni. 
Le due squadre giocano entrambe 
con la difesa individuale: i marca- 
‘menti sono un tourbillon. Mc Gre- 
gor dà fiducia a Pierich e lo mette 
in formazione al posto di Jessi, 
dandogli da marcare Flaborea. Vit- 
tori entra al posto di Rusconi e 
agghiaccia tutti con i suoi tiri dalla 
media distanza (6 su ll). 

L'Ignis ha sempre la marcia in 
più e all'Il’ coglie il massimo 
vantaggio di tutta la gara; (41-17). 
E prosegue entusiasmante. La Spli- 
gen si riporta sotto ed ha un buon 
‘momento grazie soprattutto a Mer- 
lati, e Pierich. In tutto questo scor- 
cio Webster mette a segno un solo 
tiro libero. Il fromboliere non as- 
zarda il tiro e resta all’asciutto, 
‘mentre a Raga vanno dritte tutte. 
Ogni volta che si inarca nel suo 
modo caratteristico, la retina ha 
un sussulto. Il tempo si conclude 
con la Spligen non troppo distan- 
ziata (44-55). 

Non c’è nessuno che speri nel 
miracolo: anche gli arbitri, di fron- 
fe a sua maestà l’ignis, appaiono 
intimoriti. La Spligen comunque 
cambia i suoi motivi tattici e ri. 
spolvera la «zona». L’Ignis si alza 
di nuovo di quota, poi, ogni tanto, 
lascia il piede dall’acceleratore. Al 
10° gli ospiti sono in vantaggio per 


Serie A maschile 
I RISULTATI 


All'Onestà - *Eldorado 75-11 
*Cantù « Frizz Pelmo » 1110-99 
*Brill . Virtus 81-28 
*Simmenthal . Noalex 89-82 


Ignis » *Spligen Briu 
*Fides + Snaidero 
(giocata sabato) 

ì LA CLASSIFICA 
Ignis Var, 2220 2 
Simmenthal 2217 5 
All’Onestà 2214 8 
Fides Nap. 2213 9 
Noalex Ven, 221210 
Cantù 211 
Frizz Pelmo 22 913 
Virtus Bol, 22 913 
Eldorado R2 913 
Snaidero Ud, 22 913 
Spliigen Briîu 22 616 1883 1979 12 
Brill Cagliri 22 319 1517 1836 6° 

L'Ignis Varese è campione d’Ita- 
lia. Retrocedono in Serie B Spliigen 
Briiu Gorizia e Brill Cagliari. 


106-95 
102 83 


FINALE 
1913 1593 
2002 1761 
1738 1714 
1765 1702 
1726 1820 
1865 1879 
1774 1749 
1729 1756 
1573 1647 
1718 1807 18 


40 
34 
28 
26 
24 
22 
18 
18 
18 


PROMOZIONE MASCHILE 
I RISULTATI 
Italcantieri M.-*Isonzo Gorizia 62-61 
“Ardita Gorizia-Servolana 81-62 
CUS Trieste-*C.G.S., Trieste 66-49 
p *Cianocolori Ts.-L. Pordenone 61-49 
Codroipo Basket-*Energie Ud, 74-67 
‘Friulana Udine-*Hannibal M. 42-41 
riposava Olimpia Trieste 


78-64. I punti di scarto salgono a 
20 al 14' ed è sempre Raga a me- 
nare la danza. Pierich ha numeri 
da campione e si fa applaudire a 
scena aperta. Cinque su sette da 
sotto è il suo record. Il ragazzo è 
instancabile. Nel finale si gioca so; 
lo per lo spettacolo: si mette bene 
in mostra Merlati (10 su 16 sotto i 
tabelloni) mentre Webster non ten- 
ta nemmeno di raccogliere altro 
bottino. Il capocannoniere si accon- 
tenta e lascia a Merlati di essere 
secondo a Raga in: questa partita 
che non ha più fremiti. A due mi- 
nuti dalla fine Raga segna due tiri 


la Spliigen tenta di ‘arivare al tet- 
to ma non cì riesce. 


Giancarlo Bulfoni 


liberi e porta l'Ignis a quota 100, 
mentre la Spliigen è a 88. Anche 


| 


SPLUGEN - IGNIS 95-106. Il giovanissimo Pierich, 


IL PICCOLO 


forza vincendo la Coppa dei Campioni e qualificandosi per le semifinali della 
Coppa Italia. Tutto lascia prevedere che la squadra varesina ripeta l’exploit 
dello scorso anno quando vinse scudetto e Coppa Italia. Alle spalle della 
squadra campione il Simmenthal, come vuole la consuetudine. Dopo le due 
grandi i milanesi della All'Onestà sono riusciti a superare la Fides nella lotta 


Contro i campioni d'Europa 
è già molto difendersi con dignità 


grande rive. 


lazione dell’incontro con l’Ignis, in un tiro in sospensione. Il 
diciannovenne goriziano conferma che il vivaio di Gorizia è 


intramontabile 


(Foto Altran) 


pc 


a 


Candy-Lloyd 62-61 (31-26) 


CANDY: Rossi 7, Nava 11, Buschi 2, Gerosa, Rago 18, Nais, Ma. 
strangelo 2, Marisi 13, Arrigoni 9, Pedrazzi, LLOYD ADRIATICO: Bie- 
ci 10, Schergat 8, Narder 5, Poloniatto 11, Lonero 15, Millo 4, Fortu- 
nati 2, De Gioia 6. ARBITRI: Fioretti e Campanella di Livorno, NOTE: 
tiri liberi realizzati: 5 su 8 dal Lloyd Adriatico, 10 su 18 dalla Candy; 
usciti per 5 falli: Schergat (61-60) e Poloniatto (62-61), «Tecnico» a 


Schergat per proteste, 


Il Lloyd Adriatico non è riu- 
scito a completare negli ultimi 
secondi di gara îl brillante in- 
seguimento iniziato a metà ri- 
presa, e ha dovuto cedere per 
un solo punto alla Candy. Gli 
ultimi tre minuti della gara so- 
no risultati incandescenti, con 
un Lloyd lanciato verso un inot- 
teso recupero e la Candy molto 
impegnata a difendere il suo 
margine di vantaggio, che era 
andato progressivamente @ssot- 
tigliandosi. Dai tredici punti @ 
favore degli ospiti, si era passa- 
ti a quattro solì verso il quar- 
to d'ora, poi la Candy aveva 
avuto un nuovo allungo: 61-54 
ai tre minuti, ‘mentre la gara 
si faceva accesa e gli arbitri 
moltiplicavano gli interventi per 
non farsi sfuggire di mano il 
controllo del giuco. Poloniati9o, 
che giocava già. da tempo con 
quattro falli a carico, e Lonero, 
protagonista di un ottimo se- 
condo tempo, realizzavano cane- 
stri preziosissimi, che portuva- 
no il Lloyd a un solo punto 
(60-61). La Candy sì difendeva 
con ordine, ma denunciava un 
certo affanno; a un minuto e 
mezzo dalla fine, sempre în can- 
taggio di un punto, gli ospiti t1- 
nunciavano a due t.l. per man- 
tenere il possesso della palla; 
subito dopo gli arbitri attribui- 
vano un fallo discutibile a Scher- 
gat, cui affibbiavano inoltre un 
«tecnico» per proteste; era Ma- 
risi a mettere a segno un tiro 
su due, poi la Candy riprence- 
va a controllare il pallone; un 
buon intervento di Fortunati, 
che rubava il tempo a un «vver- 
sario, era sprecato dallo stesso 
giocatore con un passaggio alla 
cieca in avanti, a un minuto dal- 
la fine Lonero aveva due tl. a 


favore (fallo attribuito a Ma- 
strangelo in palleggio, unche 
questo discutibile) ed era 61-62; 
a 40” dal termine quinto fallo 
di Poloniatto, la Candy rinuncia 
ancora a tirare per mantenere 
il controllo della situazione; 10” 
alla fine, Fortunati nuovamente 
s’impossessa dì un pallone pre- 
ziosissimo e si precipita a cu- 
nestro, senza servire un com- 
pagno libero da marcature: scon- 
tro in area, un arbitro fischia 
lo sfondamento, mentre l’altro 
attribuisce il fallo a Mastrange- 
lo, suscitando le ire del pubbli. 
co, che comprendeva molti s0- 
stenitori degli ospiti. 

Palla a due a 4” dalla fine, 
Fortunati l’abbranca prima che 
tocchi terra è l'infrazione è 
prontamente fischiata dagli ar- 
bitri, che praticamente decreta- 
no il successo della Candy. Al- 
la fine, sono gli arbitri î mag- 
giori imputati per la sconfitta 
deì biancocelesti, î qualî peral- 
tro, a loro volta, devono recita- 
te il mea-culpa: il gesto d'in- 
temperanza di Schergat e ì pal- 
loni buttati al vento da Foriu- 
nati nelle ultime battute hanno 
avuto il loro peso sul risultato 
finale. 

In precedenza la partita era 
filata via liscia e a tratti piuce- 
vole. Il Lloyd Adriatico, privo 
di Poli, aveva iniziato abbastan- 
za bene; Schergat, in giornata 
di vena e stranamente ben di- 
sposto a tirare, era risultato 11 
trascinatore della squadra, al- 
meno finché l'aveva sorretto la 
freschezza atletica. Gli ospiti, 
pur dimostrandosi în possesso 
di una buona tecnica di squadra 
unità a notevoli mezzi indivi 
duali, sbagliavano parecchio nel 
tiro e nei passaggi, tanto da re- 


LLOYD ADRIATIUO . CANDY 61.62. LIO di tiro di Millo contrastato da Rago, mentre 
Arrigoni (di spalle) è pronto a interven 


Bruciante finale biancoceleste 
ma la rimonta risulta tardiva 


i 


(Foto de Rota) 


stare per tutto il primo tempo 
in lieve ritardo di punti. Solo 
negli ultimi due minuti prima 
del riposo la Candy aveva una 
impennata, che la portava ad 
avvantaggiarsi con un paio di 
brucianti contropiede, favoriti 
dal chiaro calo dei biancoce- 
lestî. 

Nella ripresa, per una decina 
di minuti il Lloyd non sembrava 
in grado di contenere gli avver- 
sari, che prendevano fino @ 13 
punti di vantaggio; l’avvicenda- 
mento di Arrigoni con Mastran- 
gelo, il passaggio alla difesa in- 
dividuale da parte del Lloyd e 
il quarto fallo di Marisi erano 
le premesse per la rimonta trie- 
stina, propiziata da una serie di 
perfetti «piazzati» di Lonero; 
cresciuto alla distanza. Poi, il 
finale giù descritto, degno. di 
una gara di ben altra importan- 
za che non la partita di chiw 
sura tra due quintetti che nul 
la avevano più da perdere o 
guadagnare în classifica. 


Aldo Vidulich 


n î 

Serie B maschile 
I RISULTATI — 

*Lib. Biella-Unipoi Bo. 


114.50 
*Gamma Varese-Iris Forlì 62.57 
Candy Br..*Lloyd Adriatico 62-61 
*Gorena Pd.-La Torre R.E. 81.61 
*Fluobrene Ma..Onda Pavia 58-57 


*Auso Siemens Mi,.-Pegabo Vig. 74-43 


LA CLASSIFICA FINALE 
Lib. Biella 2219 3 1742 1308 
Iris Forlì 2217 5 1565 1319 
Gorena Pd. 2217 5 1583 1370 
Candy Br. 2215 7 1490 1372 
Auso Siemens 22 13 9 1365 1315 
Gamma Var. 221210 1471 1429 
Pegabo Vig. 221111 1411 1500 
Fluobrene M. 22 913 1316 1424 
Lloyd Adr. 22 715 1305 1351 
Onda Pavia 22 517 1347 1562 10 
Unipol Bol. 22 517 1330 1612 10 
La Torre R.E. 22 220 1314 1622 4 

La Libertas Biella è promossa in 
Serie A. Retrocedono in Serie C: La 
Torre R,FE. e la perdente lo spareg- 
gio Onda Pavia-Unipol, 
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Serie C maschile 
I RISULTATI 


*Zingalt - Patriarca 59-53 
*Trieste Basket . Century 65-49 
*Libertas Rimini » Vicenza 62.53 
Italsider . *Don Bosco 770-59 
*R. Marchi-Virtus Imola 69-60 


G.D. Bologna-*Birra Wunster 75-70 
LA GLASSIFICA 


SERIE «A» DI 


Lunedì, 13 aprile 1970 


CONCLUSO BRILLANTEMENTE IL MASSIMO CAMPIONATO MASCHILE DI PALLACANESTRO 


. l’Ignis è campione d'Italia per il 1970 
Retrocedono in «B» Brill Cagliari e Spliugen 


ll campionato di pallacanestro maschile si è concluso oggi anche se agli effetti 


per il terzo posto la conferma di quanto si diceva in fase di presentazione del 
torneo e del buon lavoro fatto dai tecnici di quella società. Per il resto tutto 
secondo le previsioni. In Serie «B» scendono Spligen Brau e Cagliari; la squa- 
dra veneta solo nelle ultime giornate non è stata alla pari di quante la prece- 
dono, mentre i sardi del Brill hanno fatto da comparsa nell'intero torneo. 


HOCKEY SU 


PRATO 


UN 


RIGORE NON 


CONCESSO 


Gli universitari triestini costringono 
1 vigili urbani romani al pareggio 


Patriarca R117 4 1503 1256 34 
R. Marchi — 2115 6 1378 1258 30 
G.D. Bologna 2114 7 1381 1259 28 
B. Wunster 2114 7 ‘1330 1263 28 
Century 211110 1412 1393 22 
Virtus Im, 211110 1333 1264 22 
Vicenza 21 912 1378 1377 18 
Zingalt RI 912 1203 1244 18 
Ttalsider 21 912 1234 1237 18 
Lib. Rimini 21 912 1189 1234 18 
'TS Basket 21 714 1158 1328 14 
Don Bosco 21 120 1123 1392 2 


LE PARTITE DEL 19.4.1970 


G.D. Bologna - Zingalt 
Italsider - Trieste Basket 


‘ Vigili urbani Roma-Cus Trieste 0-0 


VV. U. ROMA: De Leonardis; Daniele, Mari; Bartolomei I, Marzo- 
rati, Villani; Bartolomei II, Benvenuti, Rossi, Appiani, Locatelli. 
CUS TRIESTE: Dintignana; D’Agnolo, De Micheli; Giraldi, Mandich, 
Roggero; Miserocchi, Zari, Scozzari, Caggianelli, Candotti, 


La Roma, 12 


A si tiri corti e «unghi vengono 
Buon esordio del CUS Trieste 


assegnati nel corso dei primi 


V. Imola - Lib. Rimini 
Century - R. Marchi 
Patriarca + Don Bosco 
Vicenza - Birra Wunster 


Italsider- Don Bosco 70-59 


DON BOSCÒ: Rigo 12, Strissia 2, 
Goina 6, Olivo 3, Cuccari 12, Fur- 
lani, Di Lenardo 5, Pellegrini 19. 
ITALSIDER: Cavazzon 10, Moce- 
nigo 11, Rupprecht 6, Lena 6, Dalla 
Costa 19, Castronovo 6, Porcelli 2, 
Moreniî 10. Non entrati Furlan e 
Simsig. ARBITRI: Gagliardi e 
Bianchi di Asti, NOTE: Usciti per 
5 falli: Dalla Costa (62-54), Di Le. 
nardo (56-66). Tiri liberi; Don Bo. 
sco 15 su 36; Italsider 8 su 16. 

Con l'odierna. vittoria. l’Italsider 
ha conquistato la matematica certez- 
za della permanenza in Serie C e 
questo in definitiva era quanto si 
proponevano Damiani e compagni nel 
loro confronto con il Don Bosco che, 
come si sa, è da tempo condannato. 
I salesiani presentatisi in campo con 
otto giocatori (mancavano Konrad- 
ter e Deponte) si sono fatti mettere 
sotto nel primo tempo durante il 
quale l’Italsider è stata avanti. an- 
che di 18 punti. La gran vena nel 
tiro di Dalla Costa bene coadiuvato 
da Morenì e Cavazzon ha permesso 
questo vantaggio che è stato però 
ridotto quasi del tutto nella ripresa. 

Infatti nel. secondo tempo l’Italsi. 
der, che aveva il suo cannoniere 
gravato di quattro falli, si è prati. 
camente seduta ed il Don Bosco sen- 
va fare niente di trascendentale è 
arrivato a tre soli punti dai rivali 
(52-49). A questo punto Pellegrini 
veniva fatto uscire assieme a Cuc- 
cari per prendere fiato, ma l’Italsi- 
der non sapeva profittarne ed il di. 
stacco si manteneva per un po’ sui 
cinque punti finché nel finale anche 
per le discordie che regnano ormai 
sovrane fra i giocatori salesiani, il 


‘| dieci di Struggia poteva assicurarsi 


un sufficiente e decisivo margine di 
vantaggio. 

Tra i migliori Rigo, Pellegrini e 
Guccari (una frana nei tiri liberi con 
14 sbagliati su 16!) nel Don Bosco 
e Dalla Costa, Mocenigo e Moreni 
nell’Italsider. L’arbitraggio è stato 
appena sufficiente provocando ripe- 
tute proteste specie dai padroni di 
casa. 


Pietro Bonacci 


UNO SFORZO INUTILE 


Trieste B.- Brescia 65-49 


TRIESTE BASKET: Gallina (14), 
D’Angeri (16), Bernardini, Abate (4), 
Friedrich (18), Bertoncelli, Quaran. 
totto (9), Zudetich (4). CENTURY 
BRESCIA: Rubagotti (24), Ferrini. 
Bresolin (11), Amadini (8), Busseni, 
Tedoldi, Verità, Barbieri (6), Gnoc- 
chi, Bergamaschi. ARBITRI: Gatto 
(Livorno) e Martinelli (Pisa). Usci. 
to per 5 falli: Bertoncelli (60-46), 
Tirî liberi: Trieste 3 su 10 tirati; 
Brescia 10 su 20. 


Prima dell’mizio della partita 
giungeva la notizia che il Pa- 
triarca aveva perduto a Pado- 
va (!) e di conseguenza tutte le 
speranze dei triestini di giunge 
re ad un possibile spareggio sva- 
nivano anzitempo. Ciò nonostan- 
‘te il Trieste Basket privo di due 
titolari quali l'infortunato To. 
nelli ed il febbricitante Prelz, 
disputava la sua partita strin- 
gendo subito alle corde la for- 
mazione priva a sua 
volta del suo tiratore scelto Ga. 
usi. i 

Sin dall’inizio i padroni di ca- 
sa prendevano il largo tanto 
che a metà tempo gli ospiti ve- 
nivano doppiati. Il vantaggio 
aumentava alla fine del tempo 
grazie alle azioni di D’Angeri 
ed alle conclusioni di capitan 
Friedrich. 

Nella ripresa si inseriva bene 
pure Gallina, tanto che per tut- 
to il resto del tempo mai il Bre. 
scia poteva più di tanto impen- 
sierire i locali. Solo alla fine, 
grazie ad una serie di tiri libe- 
ri, il Brescia riusciva a dimi- 
nuire il distacco salito al 18.0 
minuto a 22 punti (66-44). 

P. B. 


Marchi - Virtus Imola 69-60 


ROMOLO MARCHI: Cedolini, 
Dario ‘7, Quintavalle 4, Gregoris 10, 
Bomben 4, Sambin 19, Maset 5, 
Nanut 16, Zanardo, Zovi 4. VIR. 
TUS IMOLA; Filutti, Novi 17, De- 
gli Espositi 19, Guadagnini, Accor. 
sì 16, Mezzadri 8, Mazzotti, simo- 
nini, Naccarella, ARBITRI: Tra. 
vaglia di Rovereto e De Biasì di 
Bolzano, 


Lingalt - Patriarca 59-53 

ZINGALT: Properzi 5, Menegolli 8. 
Piccolomini 16, Sfriso 10, Meneghel 
3, Schiavon 8, Stefanelli 9, Piccolo 
mini N., Campoluci. PATRIARCA: 
Michelutti 6, Rossi 4, Kristancie 7, 
Manelli, Savino, Ponton 6, Del Ben 
13, Gasperini 2, Coiutti 11, Tonatti 
4. ARBITRI: Casale e Piccolruaz di 
Bolzano, 


nel massimo campionato nazio- 
nale di hockey su prato. La 
squadra universitaria triestina 
ha pareggiato l’incontro, 0 a Ù, 
con i rappresentanti dei Vigili 
urbani capitolini. In una splen- 
dida e invitante giornata prima- 
verile che ha raccolto lungo i 
bordi del «tappeto verde» delle 
«Tre Fontane» un insolito nu- 
mero di spettatori, gli uomini 
di Colonna hanno disputato una 
generosa e pregevole gara che 
è valsa a impedire la vittoria 
a una compagine oltremodo de- 
siderosa di riscattare l’infelice 
risultato che la vide sconfitta 
di misura dal CUS Rome nella 
giornata inaugurale del torneo. 

La squadra dei Vigili di Ro- 
ma inizia ingranando la quarta. 
Gli avanti romani, sostenuti da 
un Rossi alquanto energico e 
in giornata di grazia, chiamano 
subito la difesa triestina a un 
lavoro improbo. Infatti numero- 


minuti della gara agli «hockei- 
sti» capitolini. Il CUS Trieste 
si limita a controllare con una 
intelligente tattica difensiva 1o 
incontro non disdegnando di 
portare rapidi contropiede sot- 
to la porta avversaria. Al 25’ 
del primo tempo un tiro di Gi- 
raldi esce di un palmo sul fondo. 

Nel secondo tempo la spinta 
agonistica dei Vigili di Roma 
cala alquanto e si assiste a una 
gara tecnicamente più pregevo- 
le. I triestini si spingono più 
all'attacco e riescono ad aggiu- 
dicarsi un tiro lungo e uno cor- 
to. A dieci minuti dal termine 
una bella azione corale degli 
avanti giuliani si conclude con 
una plateale scorrettezza ai dan- 
ni di Scozzari. Fra le proteste 
dei giocatori triestini e del pub- 
blico presente, l’arbitro Tinti 
non ravvisava gli estremi per 
concedere il rigore. 

Al termine le squadre conten- 


denti si sono mostrate ambedue 
soddisfatte del risultato acqui. 
sito. La partita è stata piacevo- 
le, veloce e corretta. Nel CUS 
Trieste degna di nota la con- 
dotta di Candotti e ottima la 
prova del nuovo De Micheli che 
ha guidato con ordine e sagacia 
l’intero reparto difensivo nella 
parte più critica dell’incontro. 
Il portiere Dintignana, al suo 


Hockey su prato - Serie À 


I RISULTATI 
#*M.D.A. Roma - Macerata 0 
*H.C. Roma - Amsicora 1 
*VV.UU. Roma-CUS Trieste 0 
*CUS Torino . Grugliasco 0 

LA CLASSIFICA 
H.C. Roma 2 
M.D.A. Roma 2 
Amsicora 2 
(CUS. Trieste 1 
CUS Torino 1 
Grugliasco 2 
VV.UU. Roma 2 
CUS Macerata 2 

CUS Trieste e CUS Torino una 

partita in meno, 

LE PARTITE DEL 19.4.1970 
Grugliasco - H.C. Roma 
Amsicora - CUS Torino 
VV.UU. Roma - M.D.A. Roma 
CUS Trieste-CUS Macerata 


ii pipe DS 


LA SERIE A DI BASEBALL IN FASE DI RODAGGIO 


Piuttosto deboli nella «battuta» 
1 pur volonterosi ronchigini 


Glen Grant - 


CUMINI: 


0, 0, 0; 
GLEN GRANT: 2,2, 0; 0, 0, 0; 


a 
Cumini 4-0 
0,0, 0; 0,0,0 =0 
0,0, R.= 4 


GLEN GRANT: De Renzi, Monaco, Faraone (Tagliaboschi), Mirra, 
Birnley, Laurenzi, Marinelli, Masgi, Lauri. CUMINI RONCHI: Bertos- 


si, Gecotti, Grillo, Carabeni, Giorgi, Visinti 
TRI: Bises e Medo di Bari, NOTE: 


De Carlî, Ulian, ARBI- 
attute valide 1, errori 3; 


Cumini: 


Glen Grant: battute valide 5, errori 1. Lauri s,0. 9; b.b. 2. Glen 


Grant s.0. 3; b.b, 4. 


Nettuno, 12 

Per nulla eccezionale la pre- 
stazione del Glen Grant, riusci. 
to ad assicurarsi la vittoria nei 
primi due inning e continuando 
poi l’incontro ad un ritmo dav- 
vero fiacco, destando nei pre- 
senti le più giustificate perples- 
sità. Va peraltro segnalato co- 
me si sia trattato di un incon- 
tro non perfettamente regola- 
mentare, contrastato da un for- 
te vento che ha reso doppie le 
fatiche dei giocatori fino a per- 
suaderli che ogni sforzo sareb- 
be stato davvero inutile. ù 

I nettunesi hanno avuto le 
loro pedine cardini in Laurenzi 
e Lauri, ambedue giovanissimi 
e i più continui nel tentativo 
di lotta contro l’avversario, ir- 
Tiducibili contro il vento ancor 
più dell’avversario. Per quanto 
riguarda il comportamento del 
Cumini, si può dire che abbia 
ripetuto la prestazione del gior- 
no precedente, dimostrandosi 
molto debole alla battuta e sen- 
za un lanciatore in grado di 
‘mettere nei guai i battitori net- 
tunesi. D'altra parte invece il 
Glen Grant si è potuto avvalere 
di un «pichet» davvero di pri. 
m'’ordine, il già citato Lauri, au- 
tore di una prestazione presso- 
ché determinante per la ,Scon 
fitta dei giuliani, 

Alla fine dell’incontro il con. 
teggio degli eliminati al «piat- 
to» gliene assegnava 9 contro 
2 sole basi concesse. 


SEL 


Precampionato amichevole 


Alpina - Libertas 16-12 
PUNTEGGI PARZIALI 
Alpina; 1, 4,2; 1,1,5;0,2,0=16 


Lib; 3,0,0;2,0,1;2,04=12 
ALPINA: Marussich G., Caldo- 
gnetto,  Parrish, Chmet, Periuza, 


Delise, Carraro (Marussich M.), Co. 
ciancich (Saletù), Stepancich, LI- 
BERTAS: Gnesutta (Callea), Rie- 
cobon, Stante, Zettin, Vascotto (Sa 
badin, Apollonio), Novak, Persi G., 
Valie, Piccoli (De Conti, Persi B.). 
ARBITRI: Antoni e Hrovatin di 
Trieste. 


Ultimo collaudo, per Alpina 
e Libertas, prima dell’esordio 
in campionato che avverra do- 
Îmenica prossima. Hanno vinto 
i biancoverdi di Cadelli, come 
del resto era logico, ma i bian- 
corossi di Masotti si sono com- 
portati ottimamente. L’Alpina, 
che mancava di Bosdachin, Zuc- 
coli e Mahnich, è apparsa giù 
a buon punto per quanto ri- 
guarda il gioco d’attacco. Le 
«valide» ottenute dalle mazze 
di Opicina sono risultate nume- 
rosissime, con quella di Chmet 
in particolare evidenza. La di. 
fesa, vuoi anche per le assenze 
di alcuni titolari, ha lasciato 
un po’ a desiderare. 


In complesso un galoppo mol- 
to positivo per i due tecnici che 
possono essere soddisfatti del 
grado di forma raggiunto alla 
vigilia dell’inizio dei campiona- 
ti dai due «nove». 

+ 


Serie A di rugby 
Risultati delia 21.0 giornata del 
Campionato italiano di rugby: 
*Olimpic Roma - Frascati 0-0 
*Buscaglione - Lazio 12.6 (3-0) 
“Fiamme Oro - Petrarca 3-3 (0-3) 
*Parma » Esercito 12.9 (3-6) 
*Metalerom - L'Aquila 9.9 (9-0) 
*CUS Napoli - Tosimobili 6-3 (0-0) 


Baseball Serie A 


I RISULTATI 
Gien Grant . Cumini 4.0 
Europhon » Unipol 3-0 
Juve Lancia - Pirelli 8-7 
Norditalia . Noalex 5 14 
Montenegro » Bernazzoli 6-3 
Incom Lazio . Rimini 2-7 
LA CLASSIFICA 
Nettuno 4 4 0 100 
Noalex 4 40 1000 
Europhon 4 40 100 
Bernazzoli GS 750 
Fortitudo 4 22 500 
Juve Lancia 208 500 
Unipol 3 12 338 
Bollate Asi 250 
Rimini 4 13 250 
Incom Lazio 4 13 250 
Cumini 303 li) 
Pirelli 4 04 0 


LE PARTITE DEL 18 E 19.4.1970 
Noalex »- Parma 
Cuminiî . Juve Lancia 
Pirelli - Europhon 
Unipol - Glen Grant 
Rimini - Norditalia 
Incom Lazio - Montenegro 


debutto, non è stato molto im- 
pegnato: la pressione dei Vigili 
veniva di solito bloccata dalla 
difesa triestina al momento del 


tiro. 
Marcello Picchi 


SERIE € 


CUS A- Triestina 1-0 

MARCATORE: nel p. t, 
Tonon. CUS A: Suplina; Furlan, 
Di Jorio; Bevilacqua, Macor, To- 
non; Bertuzzi, Lokar, Vidoli, Palli- 
ni, Ileni. TRIESTINA: Naglieri; 
Cesaratto, Bersan; Fracella, Stebel, 
Schiraldi; Gerin, Pittino, Comello, 
Kokelj, Mejak. ARBITRI: Allegra 
di Monfalcone e Franconi di Trieste. 


al 9 


La partita si è risolta nel primo 
tempo. L'ala Bertuzzi batteva un 
angolo corto, che Lokar raccoglieva 
ed indirizzava verso ‘la porta: Na- 
glieri interveniva, ma la sua respin- 
ta veniva abilmente sfruttata da 'l'o- 
non, che insaccava con un tiro im- 
parabile. Il CUS, che nel primo 
tempo aveva esercitato una notevole 
pressione territoriale ed offensiva, 
doveva ritirarsi nella propria area 
nella seconda frazione di gioco. In- 
fatti nella ripresa gli alabardati so- 
no stati più pericolosi anche se il 
loro gioco è apparso difettoso nel 
mordente; la retroguardia dell’UST 
non ha dato una notevole garanzia 
in fatto di sicurezza e talune azio- 
ni hanno messo in difficoltà l’estre- 
mo difensore. 

Più tecnica, invece, la squadra 
universitaria, la quale ha sfoggiato 
un maggior gioco corale, 


EI Oro- CUS B 1-0 


MARCATORE: al 3° Lonza I. 
EL ORO: Brunner; Genzo (Braico), 
Castello; Kolarich (Millo), Lonza I, 
Lonza Il; Petelin, Godina, Timeus, 
Vrh, Riccardi (Ambrosi). CUS B: 
Bucconi S.; Risaliti (Macor), Sim- 
sig; Duranti, Novaro, Macor (Scil- 


lani); Weis, Busan, Mervini, De 
Bortoli, Vecchiet. ARBITRO: sig. 
Franconi. 


Anche la seconda partita della gior- 
nata si è chiusa con una segnature 
scaturita dall'angolo corto. Lo bat: 
teva Lonza II ed il centromediano 
lo trasformava con un tiro teso. Il 
tutto si è verificato dopo appena 
3 minuti di gioco: su questo episo- 
dio la partita ha vissuto per i re- 
stanti minuti di gara. Più volte i 
giallorossi di Manzin hanno tentato 
la via della realizzazione, ma la 
scarsa veno di Petelin, l'intesa som- 
maria tra gli uomini di centrocampo 
ed anche la bravura degli avversari 
hanno fatto sì che il risultato non 
mutasse. Anzi nelle battute conelusi- 
ve l’attento Brunner ha corso dei 
pericoli in quanto la El Oro era 
costretta a rintuzzare la crescente 
vivacità degli avanti universitari. 

La vittoria, comunque, è andata 
alla squadra migliore 


Bruno Ive 


CAMPIONATI REGIONALI Di STAFFETTE A PADERNO 


La 4x800 della Libertas Udine 


conuntempodivalore nazionale 


Miani percorre nell’ora 18 km e 682 metri 


Paderno, 12 


Al campo scuola di Paderno 
si sono conclusi i campionati 
regionali di staffetta e quelli di 
corsa cronometnica oltre le al- 
tre gare di atletica leggera di 
contorno. L'ultima giornata non 
ha fatto registrare alcun risul 
tato di rilievo. Un cenno parti- 
colare merita comunque la pro- 
va di Miani della Libertas Udi- 
ne che nella corsa dei 60 minuti 
ha percorso m. 18.682, mentre 
tra le staffette ottima è stata 
la prova della Libertas di Udi. 
ne nella 4x800 che ha registrato 
un tempo di rilievo nazionale. 
L’ultima gara di staffetta, la 
4x200 maschile, è stata rinviata 
(in seguito a divergenza tra 1 
giudici di gara) a sabato po- 
meriggio sempre allo stadio di 
Paderno. Questi i risultati. 

4x800 maschili: 1) Lib, Udine 
88”; 2) Cus Trieste 8'19”8. 

4x800 famminili: 1) Gualf Udi 
ne 11°29”8. 

Giavellotto: 1) Troncar (Lib. 
Udine) m. 58,50; 2) De Franzo- 
mi (Torriana) m. 58,26. 

45’ corsa juniores: 1) Accaino 
(Lib. Udine) m. 12.833; 2) Bor- 
gobello (Lib. Udine) 12.828. 

1 ora corsa senior: 1) Miani 
(Lib. Udine) m. 18.682; 2) Miloc- 
co (Lib. Udine) m. 16.904. 

Lancio del peso: 1) Stoppa 
(Lib. Pordenone) m. 14,41; 2) 
De Franzoni (Torriana) m. 1327. 

Salto in alto: 1) Gradara (Lib. 
Trieste) m. 1,75; 2) Bordan (Gin- 
nastica Triestina) m. 1,60. 

Salto in lungo: 1) Belladonna 
(CSI Trieste) m. 6,18; 2) Caut 
(Lib. Udine) m. 5,98. 

4x200 femminile; 1) Gualf Udi 
ne 1’51”7. 

L. M. 


SERIE A FEMM. DI BASKET 
La Pejo Brescia salva 


Retrocede il Lanco 
Reggio Emilia, 12 

Nello spareggio per la perma- 
nenza in Serie A, la Pejo Bre. 
scia ha battuto il Lanco per 
45-35. Il Lanco pertanto retroce- 
de in Serie B. 

La partita è vissuta per tutto 
il primo tempo sul filo dell’equi- 
librio. Alla distanza sono netta- 
mente cresciute le bresciane, 
che hanno acquistato sicurezza, 
mordente e precisione nelle con- 
clusioni. Ottime la Bianchi e la 
Losio. La Lanco ha basato tutto 
il suo gioco sulla Gelai, che ha 
però trovato spesso serie diffi- 
coltà per liberarsi dallo stretto 
marcamento delle avversarie. 

Pejo: Regosini, Blesio 5, Ta- 
glietti, Regonini, Losio 12, Rai 
mondi 9, Perucchetti, Previcini 
9, Bertini 10, Bianchi. Lanco: 
Granzotto, Guarise C., Gelai 12, 
Albicocco 2, Pellegrini 9, Frola 
2, Bertocchi 4, Zumbarlini, Gua- 
rise N., Pessoni 6. Arbitri: Si- 
doli Reggio E. Soavi di Bologna. 


____- 
SERIE D 


Bor - Robur Kinder 55-53 


(dopo il tempo supplementare) 

BOR TRIESTE: Tavcar, Zava- 
dlall, Sancin 4, Fabiani 8, Lakovic 
12, Stare 23, Sirk 7, Carli, Ambrosi. 
ROBUR KINDER: Arsic 1, Ros 
si 14, Ventura 4, Raiser, Cappellari 
12, De Boni, Lissa 8, Garbin, Ba- 
lusso 4, Chemello 10. ARBITRI: 
Radaellî di Bologna e Zappalà di 
Abano Terme. NOTE: tiri liberi 


realizzati Bor 11 su 14; Robur Kin- 
der 9 su 20, 


Thiene, 12 

Sovvertendo ogni ‘pronostico la 
Bor ha espugnato il campo della 
Robur Kinder di ‘Thiene, seconda 
in classifica, che ha visto così nau- 
fragare le residue speranze di rag- 
giungere la capolista Diè N’Ai, 

Il quintetto-base dei triestini (La- 
kovic, Zavadial, Stare, Sirk e Fa- 
‘biani) è rimasto in campo pratica- 
mente tutta la partita dimostrando 
maturità tattica e saldezza di ner- 
vi nei momenti decisivi. Tutta la 
gara è filata sui binari di un equi- 
librio quasi perfetto, tanto che i 
tempi regolamentari sono terminati 
in parità sul punteggio di 46-46. 


ATLETICA LEGGERA 
Mattagliano vince 


la «due ore» di marcia 


I G.S. San Giacomo ha organiz: 
zato il I Campionato regionale di 
società di marcia su pista di 2 ore. 
Secondo le disposizioni della Fidal, 
la gara ha avuto luogo allo stadio 
«Pino Grezar» alle ore 9,30. Hanno 
preso il via 5 marciatori in rappre- 
sentanza di quattro società triestine, 
mentre sono mancate all’appunta- 
mento le società friulane. 

Prende subito la testa Mattagliano 
del CUS Trieste seguito da, Pastori 
del G.S. S. Giacomo e dall’acegatino 
Ergoi. Gli altri atleti vengono dop- 
piati e staccati e in seguito si riti. 
Teranno; rimangono così in gara 
Giordano Mattagliano che conclude 
le due ore di gara coprendo la di- 
stanza di km, 20,400 e l'anziano 
Giorgio Pastori con km 19,874. 
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Lunedì, 13 aprile 1970 i IL PICCOLO 


CELEBRATA NELL'U.R.S.S. LA GIORNATA NAZIONALE DELL'ASTRONAUTA 


PER NASCONDERE IL DISAPPUNTO 
I RUSSI SNOBBANO L'-APOLLO 13» 


Soltanto poche righe sui quotidiani di Mosca dedicate all'impresa del terzo volo americano sulla Luna 
Esaltati il coraggio e la preparazione dei cosmonauti di casa - «Siamo rimasti indietro» dice però la gente 


WILLY E' TORNATO A CASA | socnro. su, 


Ginevra, 12 

La situazione monetaria inter- 
nazionale, nonostante qualche 
zona di lieve tensione, è giudi- 
cata nel suo insieme soddisfa. 
cente dai Governatori delle 
principali banche centrali del 
mondo, che si sono incontrati 
oggi a Basilea per la loro riu- 
nione mensile. 

Preceduti venerdì scorso da- 
gli esperti, i rappresentanti del- 
le banche dell'Europa occiden- 
tale, degli Stati Uniti, del Ca- 
nada e del Giappone hanno avu- 
to sabato colloqui ufficiosi e 
oggi hanno partecipato alla se- 
duta plenaria presso la sede 
della banca dei regolamenti in- 
ternazionali. 

Al termine di questi colloqui 
è stato dichiarato da portavoci 
della riunione che la seduta, 
dedicata come di consueto ad 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE mente, disporrà di camere perjnel novembre scorso, vi si leg- gio; terrorismo; propaganda ar- 
Mosca, 12  |l'equipaggio, di depositi d’a ge tra l’altro che il manuale |mata; guerra dei nervi. 
i Oggi 12 aprile a Mosca e in|di un laboratorio e numerosi SERE O elet De ele: igiene si Sgton at 
‘utta Di MERI += i, A è. j - {gli sì ‘enti sono noùl la 1o- 
in rnone Ea ST ca strumenti», scrive Volkov. seguenza della inevitabile batta. |ro rozzezza politica e costitui. 
a a BlOrHata Nazionale U.P.I. |glia contro la borghesia e l’im-|scono un ottimo materiale per 
EI la Ra non to: A IoEnO Se a i orta di ERE DE 
e i russi abbiano avu- lella. rivoluzione armata.., Sia- | bano, specialmente quando di- 
to gran che da celebrare mentre CUBA HA LANCIATO mo in piena guerra rivoluzio- | spongono di molto tempo li- 
l’Apollo 13 viaggia con regolarità |, Lie Cs | Daria e la guerra può essere |bero. 
cronometrica per il terzo «ren-|il manuale per guerriglieri Concona STRA eri rea 
dez:vous» con la Luna. Washington, 12 Il manuale indica nel rapi- NEGOZIATI CON LA CINA 
Comunque oggi cade il nono| Cuba sta facendo circolare al- | mento uno dei metodi con cui ossibili er U Thant 
anniversario del primo volo spa- | l'estero un manuale della rivo-|si realizza l’azione della guer- p p 


netaria internazionale e in par- 
ticolare, al problema dei saggi 
d'interesse in relazione all’euro- 
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—_ccggcilEiÈi»-"mì 
î Il nostro adorato 


Giorgio Zulini 
improvvisamente ci ha lasciati. 


Con dolore senza fine ne dan- 
no l'annuncio la moglie MA- 
RIUCCIA BISIANI, il figlio 
WALTER, le sorelle, il fratello, 
i cognati e i parenti tutti. 

I funerali partiranno oggi, al- 
le ore 15, dall'abitazione di via 
Settefontane 14 alla volta del 
Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 13 aprile 1970 


Si associano al lutto; 

— L'AMMINISTRAZIONE DEL 
COMUNE DI MUGGIA e ì 
COLLEGHI dipendenti co- 
munali. 


Partecipano al grave lutto gli 
amici MARIUCCIA ARGEO SIL. 
VESTRI e NERINA ERNESTO 
CRAVOS. 


Partecipano al lutto.le fami 
glie PISANU, DI BIN, SAINI. 


i) Il giorno 11 aprile si è spento il 
nostro caro 


un esame della situazione mo- Angelo Gaeta 


Ne danno il triste annuncio 4 figli, 


dollaro è stata di semplice «rou-|!® nuora, il genero e 1 nipoti. 
tine». Nessuna decisione è stà-| 1 funerali seguiranno oggi 13 apri- 


le alle ore 15.45 dalla Cappella del- 


‘o compiuto dall'uomo, Fu NIZIoNe cena o E urbana, Gli. i : Manila, 12 REAL BOCA AUS RLO 
Fuori che lin gue SERIE li violenza quali | aggress x 5 -| «La proposta francese di una " - | l'Ospedale Maggiore. 
sto \giorio il maggiore SARA sì modelli di comportamento per trazioni OCCUPAZIONE, 300 : | conferenza di Ginevra, mentre SRI " SOL ON Rao 
Earin a bordo di uno Sputnik MO ra i i De di Siaade: solopei | si cviluppa la crisi cambogiana; 
Il «minimanuale della guerri- x i del lavoro; di-|è interessante» ha dichiarato 


Der la prima volta nella storia|glia urbana», consta di 41 pa-|serzione; diversioni; sequestro 
compì un’orbita attorno alla 
Terra, che doveva segnare vera- 
mente una pietra miliare nel 
Cammino dell'umanità. I gior- = 


gine, Scritto da Carlos Mari-|o espropriazione di armi, mu- SES n Soginiano po 


ucciso dalla polizia di San Paulo I prigionieri; esecuzioni; sabotag- 


luzione pacifica e duratura del- degli affari esteri federale, Walter Scheel, e dal ministro degli interni, Hans-Dietrich Genscher pagamenti in Germania, 
la crisi indocinese può essere 


== ca = nn 
nali ricordano. l'avvenimento e trovata solamente nel quadro 


Prendono l'occasione per esal. degli accordi di Ginevra dell LA TRAGEDIA DELLA NAVE INGLESE «LONDON VALOUR» NEL PORTO DI GENOVA 


U 
tare il coraggio ela preparazio 1954 e del 1962». Egli ha d'altra 
ne dei cosmonauti sovietici. Ma Î | (0 Î (| Ce ET Ficenito 


Nessuno, tranne uno, ricorda ai alcuna richiesta ufficiale dal 


©) ® ©® 
Suoi i 
i lettori che quel volo spa- Governo di Lon Nol per l’in- 
ziale di Gagarin aprì la strada 5 3 vio di una missione d'inchiesta N a VI | e 
Anche agli astronauti america-| dell'ONU, in Cambogia. Se una 


Ni dell’Apollo 13. richiesta del genere sarà fatta, 
ha aggiunto, solo il Consiglio di 


Al volo dell’Apollo 13 dedica i 5 7 i i, pi @ 
sei nt | = £22= nella cabina del comandante 
gano del partito comunista i dervi. 
Sovietico, limitandosi a precisa-| { . o. / Interrogato circa l’ammissio- 
Duce la navicella spaziale ame: | . ( dA FE) DODOIAIA all'ONU 
; . . nti ‘ricor: È ò à n o 
i MI (0 Freni si è limitato a Ticor | E? stata rinvenuta e recuperata dai sommozzatori - Sono ancora tre i cadaveri in fondo al mare 
lin PROMO: tà delle Nazioni Unite» e a di- DUUSO 1 È POCO De più 
Reese che questo sà il terso | f . ... te: 10 credo in Questo pri| Prosegue l'inchiesta: interrogato uno dei marittimi superstiti - Nessun commento ufficiale 
Ni sul satellite naturale della dio one a suo avviso, è in 
Terra. / procinto di diventare una gran- 
Inun lungo articolo per esal- | ‘ : de nazione e le relazioni tra la 
tare i trionfi spaziali della co- n. _ Cina e le superpotenze «domi- 
Smonautica sovietica, il quoti-| # : . Perno ana RR A al 
diano «Russia sovietica» ricor 
da fra l’altro: «Fu il nostro Pae- 
Se che per primo aprì la strada 
Verso la Luna, effettuando un 


Genova, 12 \anni di navigazione, è atiual-| ne vuole sapere il perché». Da 
I sommozzatori hanno recu- menie funzionario del «Board| parte suo il signor Mac Ken- 


Care Nessuno». 
pio root ne eli 


è ispettore generale della «Lon- | Mac Kenzie conosceva il coman- 
voli a negoziati con la Cina; U| don valour» avvenuto giovedì don. and Overseas Freighter dante; «Era — dice — un uo- 
Thant si è poi detto favorevole | pomeriggio davanti all’imbocca-| Ltd.», la. compagnia armatrice Y mo esperto e coraggioso». 

alla proposta del presidente fi-| fura del porto di Genova. I|della'nave naufragata, Entram:, Forse, fanno notare i vecchi 


ha aggiunto, sembrano favore-| fragio della turbonave «Lon- 


atterraggio soffice di una sta- . lippino, Marcos, per un «forum! cadaveri inora recuperati sono | dì hanno chiesto e ottenuto di| «lupi di mare» genovesi, pro- 
zione automatica sulla sua su- asiatico» inteso a discutere e a| 17: mancano all'appello ancora | assistere agli interrogatori, che Dro i STO ARIOarenoA TRE ANNEGANO ; 
perficie». risolvere i problemi dell’Asia.|3 uomini dell’equi; 10. saranno ripresi domattina alle| di sé hanno tradito il coman- ° 
se > dante Muir: ma è ancora pre-| CON VaUTo | inzia 
Senza fare alcun accenno agli Infine, a proposito della crisif IZ cadavere è stato trovato |9, Senza però diritto d’interve- È a pr 


Sbarchi lunari degli astronauti | i del Medio Oriente, U Thant ha| dal capitano Franco Romano, nire e fare domande. sto per rispondere al quesito. Vienna, 12 


americani, il giornale si limita 
a riconoscere che il merito del- 
l'attuazione del complicato pro- 


una soluzione» rimane la riso-| M20zzatori e dal brigadiere Do-|tura bassa, capelli rossicci piut- hanno molto da obiettare: 


luzione del Consiglio di sicu-| Menico Gallucci nella cabina 
rezza del novembre 1967; la dif-| del comandante. Come è noto 


di pelle 


affermato che «la sola base per| che comanda i carabinieri som | Il comandante Sadler, di sta-| Sui soccorritori, gli inglesi non Tre giovani di Griffin (Carin- 


n inoltre esaminato il migliora-| servizio comunale T; F., tel. 33608) 

(Telefoto UPI al «Piccolo») mento registrato dalla sterlina | RR 
Il Cancelliere Willy Brandt è ritornato ieri mattina a Bonn dopo un soggiorno ufficiale di otto |e la ripresa del franco, nonché 
ghela, il comunista brasiliano |nizioni; esplosivi; liberazione di | ;j segretario generale «una so- giorni negli Stati Uniti. Brandt è stato ricevuto all'aeroporto di Bonn-Colonia. dal ministro |la situazione della bilancia dei tordi delli fedele HA 


L'11 corr., munita dei con- 
all’affetto dei suoi cari 


Rosa Perucich 
ved. Rozbowsky 


Esule da Zara 


Ne danno il doloroso annun. 
cio i figli ANTONIETTA, BIA- 
GIO, MARINO e GUERRINO, 
le nuore, i nipotì e i congiunti 
tutti. 

I funerali seguiranno in for. 
ma strettamente privata a San 
Ani al Timavo, lunedì 13 alle 
ore 15. 


[corri 
L’11 aprile è mancata im. 


provvisamente all'affetto dei 
suoi cari 


Rosalia Germek 


perché a Genova le navi sosta- 
To a breve: distanza! dalla costa. | i Ne danno il’ triste annuncio 


perato stamattina un altro ca-|9/ Trade» rMinistero del Com-|zie ha detto: «Non ho ancora|Con tutto questo non dò nes-|6 i figli (assenti), le sorelle, i 
1970». L'URSS e gli Stati Uniti,| davere delle vittime del nau mercio britannico); il secondo | elementi validi per giudicare». | suna colpa, e non voglio criti-| fratelli, i cognati, i nipoti e i 


il marito, la figlia con il marito 


parenti tutti. 
T funerali seguiranno oggi 13 


PRECIPITATI IN UN TORRENTE |aprile alle ore 14.45 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
COLITE TS TO TEA 


Improvvisamente, l’anima sem 
plice e buona di 


i i î i tro Virgilio Reggio 
tosto lunghi, una grossa borsa | «Dalle foto che ho visto — dice zia), uno di 18 anni, un al 
dalla Sin si stac-| Mac Kenzie — nanno fatto tut-Y Gi 19 e il terzo di 22, sono anne- | è passata a miglior vita. 


gramma Apollo «va indubbia - ficoltà rimane tuttavia lo sua|il corpo del capitano Mùir è|ca mai, deve in pratica condur. |'ti l'impossibile». Non mancano gati in un torrente in piena, il 

mente attribuito agli scienziati, / applicazione e lione già. stato FAN e identifi. | re un'inchiesta parallela ale critiche ai mezzi di soccorso, Woelfnita nel quale è precipita ai Spata A 

AI tecnici e ai cosmonauti ame-| #44 U ‘Thant è successivamente par-| cato nei giorni scorsi. Anche |qQuella del consolato. «Riferirò | mosse, fin da' îeri, dallo stesso ta la loro automobile. L'auto-| 5°: sorati nipoti e i parenti tutti, 

ricant», CTelefoto ANSA al cPlocolo») ‘ | tito in aereo alla volta di Osa-| stamane i sommozzatori dei|al ‘Board’ sulle cause del nau | rappresentante del Governo ita-| mezzo, a quanto è stato accer-| T funerali seguiranno ogg: lunedi 
Ma anche se i giornali parla-| Genova — Il terzo ufficiale della «London Valour» fotografato | ka dove visiterà l’Esposizione| carabinieri sono tornati a im-|fragio — ha detto — è una pro-| liano. «Dovrebbero esserci mez-|tato, non era ancora immatri-|alle ore 15.15 dall’Ospedale Maggiore. 


zi di emergenza più imponenti 


cedura logica e abituale: è af- 
— dice Mac Kenzie — anche 


no i di” di a Ti to. Teri mattina il | 1970 prima di ritornare a New|mergersi sul relitto della nave 
Poco o nulla dell’Apollo i3| 2 ‘ospedale genovese dove si trova ricoverai lattina PI Soridata Gina 0 setbritannicnO se 


la marittimo è stato a lungo interrogato sul tragico naufragio | York giovedì. inglese, e a perlustrare la sco- 
gente ci pensa e non può fa- 8 gal agi gliera circostante il punto del 


targa. 


colato e non era munito di! servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto dei Fami- 


Te i ù ”" 
& meno di constatare che so- naufragio. IL capitano Romano 


de co o e ce! I COMMENTI AL DISCORSO DEL PRESIDENTE EGIZIANO |? ‘97ini sono eniroti nel | UNA VIOLENTA CAMPAGNA PROPAGANDISTICA AUTORIZZATA DAL GOVERNO 


anno tentato le vie dello spa- cabine; una squadra di 3 uo- 
zio. Fu infatti nello scorso ot- mini ha cercato î corpì delle 3 


tobre che vennero inviati su YA ® (.} (0) vittime ancora mancanti all'ap- 
Un’orbita terrestre tre Soyuz pello sulla scogliera della diga 
Son a bordo complessivamente i ransigenza || gi Joranea dove è naufragata la ; 


si 5 ia «London Valour, 
Sette cosmonauti. Una missione < Valoury, mentre altre 


Ù due squadre di 3 uomini cia- 

Si GA CAO © «x ) SoutI hanno AO alle due L POSIZI ONE DEI VIE N AMITI 
zione di essere falli- «ali» estreme della scogliera. i 

t ione 

‘a Se doveva, come tutto “a ri. più strategica € e red e Intanto, alla Capitaneria di \ 


sai montare in orbita una porto, è proseguita stamattina 
‘one spaziale ‘saldando due l'inchiesta ordinata dal Mini- 


ve mevicelle spaziali insieme. | 6: rileva che le gravi accuse agli Stati Uniti sono state mosse | {iano *c aa ene pene | Sono stati minacciati apertamente di morte i 600 mila profughi residenti 


Nell’Unione Sovietica non si ù E i 
ammettono mai insuccessi s0| alla vigilia della visita del segretario di stato aggiunto  Sisco |solo' marittimo, fra tevore 10| nel paese - Nuovi assalti dei vietcong nella zona a Nord-Est della capitale 


ziali. D 

Tot D'altra parte vale anche e mezzogiorno: è îl terzo uff 

rt che il silenzio uffi- ciale di macchina, J. A. Evans 
le da tempo circonda F f . | di Liverpool. Nessun commen- Ph Penh, 12 

l'attivi; A Il Gairo, 12 A questo proposito, molti os-|prendere a Sisco che per gli } attra di ionm Penh, 1 

senno Spaziale sovietica MORI 1, stampa e la radiotelevisio. | servatori. del Cairo sostengono | Stati Uniti in Egitto e nel mon- | {ose stato fatto: SolamMo IN UNa| La campagna propagandisti 

Questi pi pesa nente che | ne della RAU non danno molto | che il tono violento e disperato | do arabo, non c'è più nulla dal getto un sapori sesentunte cr ca organizzata dal governo a 
Attività sia cessata e che | rilievo alla visita di Joseph USato dal Presidente egiziano |fare. E’ più probabile che egli | lare — e ol gni indiscrezione Phnom Penh contro i vietcong 


gnards», con donne e. bambini. 
‘Esso è difeso da forze speciali 
sudvietnamite inquadrate da. uf- | papà 
ficiali sudvietnamiti e ameri- 


liari i condomini dello stabile 
n. 12 di via Cancellieri. 


$ Amalia Boltari | 
ved. Siderini 


è mancata improvvisamente. 


Angosciati ne danno l'annuncio la 
sorella MARIA con il marito SEBA- 
STIANO PILLIRONE, il fratello ‘e 
la cognata. 

I funerali seguiranno oggi 18 aprile 
‘alle ore 14.30 dall’Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. Fi, tel. 38608) 
istoni crearne conto tt 


13 aprile 1969-1970 


Ricordo il mio adorato 


Non si siano avuti in questi ul-|g; i ni j non indica necessariamente una | abbia voluto richiamare l’atten- i ‘On | che occupano zone cambogiane cani. È ni NI " . 
timì mesi dei voli SAD SEA i ene reale volontà di guerra. E’ da|zione del segretario di stato ag- RUI Sete SI de negativi». | sembra ora essersi estesa con- Secondo le prime infotmazio- Nicolò Quinto Zuanni 
«Ma se ci sono stati — ci ha |ciale che, fin dal principio, |tener presente l’uditorio al qua-|giunto sui gravi sviluppi che CA) ria i Evans, il|tro tutti i vietnamiti che risie- ni giunte a Saigon 60 nordviet- 
dichiarat, ; ha sottolineato che la visita |le l'oratore si rivolgeva, occor- potrebbe avere una rottura de-| Wale si trovava in sala ‘mac-|gono nel paese. Sono circa 600 namiti sono rimasti uccisi nel i ffetto e rim- 
Star eo un russo — potete (na Soon richiesta del sebreta. |re ricordare anche che il di-|finitiva. chine, è stato interrogato su|mila i vietnamiti in Cambogia violento assalto contro Dak Pek. |Con immenso affetto e rim: 
certi che si sono risolti in TO di «tato aggiunto americano, |SCOrso è stato pronunciato &| Per quanto concerne il fronte | ‘4 circostanza importantissi-| e per loro la vita è stata finora min: : «In passa-|Il campo ha avuto perdite «mo-|pianto a quanti Glì vollero 


Un fiasco. In questi giorni a ‘Anche Nasser nel suo discorso | tre giorni dal bombardamento | delle operazioni militari, si ap-| se î ‘motori erano in con-|relativamente tranquilla. Nel|to i khmer (cambogiani) insor-|derate» ma questa espressione DERE. 


sso ESE i LISA parlare |a] comitato generale dei citta. | della SO di PR o) pe da Amman che tre sol- 

Îmi spaziali e nonldini, concomitante il e va I O p NCNE ti giordani sono morti in uno 5 Ì: À itori E 
Sono pochi coloro che sono con- oi incontro fra Sitoole i FRE fatta in coincidenza con la vi- Gooo a fuoco verificatosi la|  L'interrogatorio sì è svolto |zato ieri un raduno, che è sta- namiti) in eno cambogia- 
Vinti Che si sprechi tempo e de- | nistro degli esteri egiziano Riad, | Sita di Sisco, la riunione del |notte scorsa fra forze giordane nell'ufficio del comandante Lai, |to trasmesso dalla tadio e dal- |no.. Tutti ona: devono ora 
Naro se si vuol tentare di rag-|@ parso volere sottolineare. il comitato dei cittadini era pre-|e forze israeliane nella zona di| nel quale stamattina hanno pre- |la televisione, durante il quale insorgere contro i nostri ne- 
giungere gli americani. ° | distacco, la sfiducia e la dispe-| Vista da tempo, oggi come era | Ghor Safi. La notizia è stata da-| 50 posto anche un rappresen-|studenti cambogiani si sono 


«Naturalmente nessuno è inlto della nazione araba «dall'A. |avrebbe pronunciato un di-|hna aggiunto che le vittime del-| d'interpreti, un dattilografo e|ca nella quale si vedevano dei 
Brado di precisare quanto siltlantico al golfo arabico» di|Scorso infiammato . l'incursione dell'aviazione israe-| due funzionari. britannici che | cambogiani che uccidevano per- 


Phnom Penh hanno reso noto |lometro da questa posizione. 


Ma non c'è i i i|grandi a far rispettare le riso- | lutamente certo che con le sue | del Giordano sono salite a otto, chieste parallele: il comandan- È P arie È 
di una RESOR ERG fazioni dell'ONU e gi «partito | parole intransigenti e definitive, | essendo deceduti due alti civi-| te Olive Sadler e îl signor . A.|il lancio su tutta Phnom Penh Nord-Est della capitale, ma che | biettivi sono stati colpiti. 


Ma che sarebbe molto meglio Israele: 
Impiegata per cercare di risol-| pe] resto, anche negli. am- ; 


tria». 
Un altro moscovita ha detto: 
“Siamo rimasti indietro nella 


l'opinione che Sisco non abbia 
in tasca hulla di nuovo da pre- 
sentare agli egiziani. Un diplo- 


b o 
ene, e ci sembra un po’ buffo | che l’unico risultato probabile 


APbrestano a compiere la loro 9 
tza visita alla TR sco, ciò che potrebbe riuscire mentre erano all’inseguimento 


i i - di forze vietcong che si ritira. 
Da un ato ai eri utile, almeno per il futuro Ss ui L; ò, È È Ù È; 4 Ù: Vi 
DIOPAGANAR Apo Al paio della [luppo delle conversazioni bile | La pena di morte viene di solito comminata al termine di sommari processi pubblici | no. Le tons pa hanno nre NUOVE SCOSSE 


terali adripartit E Hi H 
co sulla Luna effettuato il 21 1u-['erici. © ssa che erano sugli elicotteri si so- di terremoto a Manila 
no trattenuti nella zona, ma Manila, 12 


Elio dello scorso anno dagli] Altri osservatori respingono Arta ni i A i 
Astronauti americani Armstrong | invece questa tesi restrittiva e Hongkong, 12 |avvenuta esecuzione di un centi-{trasto con i punti di vista rivo-\treno diretto da Adelaide a hanno sottolineato che gli eli- 
© Aldrin, la stampa e gli altriy©Onsiderano un fatto di per sé | Il giornale «Posto Herald» di naio di persone nella provincia | luzionari di Mao Tse-tung. Gladstone (a circa 160 chilome-|cotteri erano penetrati per al- 


hanno fatto del loro meglio per 


Sminuire agli occhi del lettore i i ioni i i i l di iteratura e le 0) iani ; i ia di 
l'importanza dei n Ore | ser e di discutere con i respon- | giecimila persone a Shum Chun, | zioni sono stati parimenti an-|le teorie, la lettera! e pre | con Un autobus a due piani che | ZuRrory seme” St Sii 
; dei voli spaziali |sabili del governo egiziano i di: | città i L|nunciati in altre regioni della|re dell’arte borghese e revisio- | trasportava un di gitan. |Eli altipiani della. provincia di 
, © per esaltare al loro| versi aspetti della crisi. Si trat- | cult Sn Le Su Cina, tra cui Pechino. nista al fine di ripristinare ill{i To autorità a Kontum dove le forze vietcong |t0 staccatisi da alcuni edifici. 
Doo n. stazioni automatiche» | ta AO) ua Tono i fauto. Lt 
1 " ti di questa tesi, di una pro- i ì 
no Canas STRASSE E Co Rei buona volontà, di im de: eg ara fato Canton, la polizia di que.|UN altro intelletuale criticato 
Di siderio di ici ; i : 
POTARALO sulle stazioni auto: |ja se denvico a DAS ei FonO del EI Rea 3 x pi D i 
ie pubblica i un arti g i il ‘or | la nivoluzione le, il \gio- ‘ ‘ ambulanze che hanno portato il hanni în 
colo il giornale «Scisialistiche [protagoniste dello vicenda ene, | vano è stato legato e quindi fu| quantitati } 4 feriti verso gli ospedali più vici |zione, ma solamente dopo” ore | n® conta nove. 
Skaya Industrie». Larticolo è|diorientale da questo lato del. |Ccilato. Il suo cadavere, precisa | nizioni. Le armi sarebbero sta- IN AUSTRALIA ni. In seguito allo scontro un|e ore di accaniti combattimen- 


sto avanzato di Dak Pek, a no- 


Stato i la barricata. il giornale che cita dei testimo-|te prese da guardie rosse a pat- vagone del treno è deragliato,|ti. L'assalto contro l’avamposto 

Viadistay veg; del cosmonauta | ‘fra tutti gli osservatori è co- [ni ‘oculari, è stato successiva | tuglie dell'esercito 0 sarebbero TRENO CONTRO AUTOBUS |zna nessun passeggero del con: |era stato preceduto da un inf -_CHINO ALESSI 
Betto una o iKov e ha per 08*|munque diffusa la consapevo. |mente fotografato. Si ignora la | state rubate in depositi durante " vi 4 voglio, ha precisato la polizia, |tenso bombardamento con mor- 

Vietica a stazione spaziale SO-|Jezza che il viaggio di Sisco co. |ragione di questa esecuzione ma, | la rivoluzione culturale. Sedici morti ad Adelaide è rimasto ferito. Un testimone |tai e razzi. 

7 del futuro. Questa sta-|stituisce probabilmente l’ultima | Secondo gli osservatoni essa sa-| A Pechino, intanto, il giorna- oculare ha detto che i corpidi| Un ufficiale sudvietnamita ha 


Messa in orbita terre: i iori « ‘tim ai dissidenti i iti 7 ici i i - [tili I SÌ 
stre per|crisi del Medioriente un cor-|avvertimento» dissidenti e|violentemente criticato quattro | sedici persone sono morte e|sono stati proiettati fino a cin-|tili sono caduti su Dak Pet nel Ri 

Periodo di cinque anni AES so diverso € meno tragico di|@i fautori di disordini nella re-|intellettuali tra cui due ex vice-| oltre on sono rimaste ferite ' quanta metri di distanza dal|corso della notte; l’avamposto è-ooniolata, dall'Iattiito 
A bordo 24 persone, di cui la| quello che Nasser ‘ha descritto | gione. ministri della cultura, Chou|molte delle quali gravemente, [mezzo -nell’urto con il treno; |è un complesso civile e milita» 
Metà verrà sostituita ogni tre|Bi suoî connazionali e a tutti | Altni viaggiatori hanno dichia-|Yang ed Hsia Yen, accusati dal |in un incidente avvenuto oggi | un abitante della zona ove è|re composto di cinque basi prin: , «ij Piccolo» è iscritto 
mesi. «La stazi . Ogni treli popoli arabi con il discorso | rato di avere visto sui muri di|giornale di aver seguito «una|a un passaggio a livello a Rose- | avvenuto lo scontro ha detto | cipali, di una dozzina di bOsti | aa FIEG . Federazione 
gravità one, in cui lalda «lacrime, sudore e sangue» | Canton, capitale del Kwantung, | linea contro-rivoluzionaria nel-|worthy, a 48 chilometri a Nord |che sull'autobus vi erano pa- avanzati e di molti villaggi nei | ttaliana Editori Giornali 

Verrà creata artificial-|di ieri sera. manifesti che annunciavano lall’arte e nella letteratura in con- di Adelaide, in Australia. Untrecchi bambini. quali abitano 4 mila «monta» 


gione, secondo Volkov, sarà|occasione per imprimere alla | rebbe stata organizzata comelle cinese «Bandiera rossa» ha Adelaide, 12 |alcuni passeggeri  dell’autobus|dichiarato che oltre 200 proiet- | 1, tiratura de «Il Piccolo» Gi 


Accertamento | Diffusione 


dizione di permettere che lalquadro del movimento antiviet- | sero una volta e uccisero in una | spesso significa perdite «gravis- 
nave salpasse in breve tempo. SER il governo ha organiz. |notte tutti gli annamiti (viet-|sime». A 30 chilometri da Dak CLELIA 

Pek i combattimenti proseguo- o 
no presso il campo di Dak 
) Seang; oggi 33 nordvietnamiti 
mici». sono rimasti uccisi in un vio- 


rata decisione di combattimen- | previsto che il Presidente vi|ta da un portavoce militare che| tante consolare inglese, un paio | prodotti in una ‘inzione sceni- | Intanto, fonti diplomatiche di | lento combattimento a un chi- 


che guerriglieri vieteong hanno | Sul resto del territorio l’av- A ROM A 


s 5 si x n Ra = vira "AJ ; di -|sone con abiti vietnamiti. attaccato oggi un avamposto |versario ha proseguito i suoi 
ipenda. Non lo sapremo mai.|fronte all’impotenza dei quattro | In altri termini, non è asso-|liana su Shuneh nell’Alta Valle|in questi giorni conducono in-|s Allo spettacolo si è aggiunto | cambogiano a 144 chilometri a |attacchi con l'artiglieria; 43 o- 


5 1 ia Hi Meri } i feriti. ; i 1 tini i n sono stati respinti dai difenso-| Le autorità di Saigon si rifiu- 
preso» degli Stati Uniti per|Nasser abbia voluto far com-ili che erano rimasti ferii Mackenzie, IL primo, dopo 10|di volantini che dicono: «In pas- Ti dopo tre ore di scontri, Per|tano di confermare o di smen: 


= |il momento, hanno precisato le | tire le informazioni dei giornali } 
fonti, non si hanno notizie sul- | sudvietn: secondo le quali le edicole del centro. 


Vere tutti quei ‘oblemi chi ienti iplomatici i i Ta i mara C Li ii 
ancora pesano sulla nostra par|cat-Gaito è imeamente ditta | MANIFESTI A CANTON DELL'AVVENUTA FUCILAZIONE DI UN CENTINAIO DI PERSONE [ie perdite, Lo scontro è avve- (quattro prigionieri vietcong so || 1 lettori che si trova 
iS la cittadina di Krek (in una re-|ni e trenta altri feriti, nel cor- 


ti gione VERTOLO Ca SIT, so na poi rei lie avve possono comperare già 

n pe Aso cia sud-vietnamita di Tay , {nuto nell'isola. ‘on Son, nel- ù 

Sere si 272===** ESECUZIONI CAPITALI IN MASSA |}: me 
Ta, nel corso di un ricevimento, lizia cambogiana. della Cina. Un portavoce ha af- poiché il giornale viene 


fermato che i rapporti in me. 


celebrare il primo volo di Ga-|della visita sarà una più di Giovedì scorso, una trentina dit Îi 
; . più diretta 7 IC D ; it Cimena Vagli spedito per via aerea, 
caio entro gl americani si conscenza “dei sich, dei| [DER AMIMONIRE I CINESI DISSIDENTI (iste ea mne vario 

Medio Oriente da parte di Si- vietnamiti atterrarono a Krek {delle autorità». 


Ancora una volta nel giro di 


su È È i I n ci î SERI i ltri i i è i i hi giorni una forte scossa di 
Organi d'informazione sovietica | Positivo e incoraggiante la ri-|Hongkong annuncia oggi che un | Stessa, nel corso dei primi 14| Il giornale scrive: «Questi|tri da Adelaide) si è scontrato, | meno 4 chilometri in territorio Lp PR Spies) 


ll PICCOLO è ora In 
vendita in quasi tutte 


no. nella Capitale lo 


fotocopie foto 


Ghiesta di Sisco di ivcontrarsi | giovane cinese è stato giustizia. | giorni dello scorso mese. Pro-|quattro rinnegati, agenti del tra-| a un passaggio a livello non se-| cambogiano. 
al Cairo con il Presidente Nas- S Hai Si ‘alla na di | cessi pubblici seguiti da esecu-|ditore di Shao Ohi, vantavano |gnalato dagli appositi cartelli, |. La situazione militare si è MEA TE e 


anche a finire blocchi di cemen- 


al } Ì a 
ì Ì talismo». Chou Yang ha tra- il bilanci i e nordvietnamite si sono impa- |, L® scosse si sono sussegui 

Hongkong. Secondo un abitante di Hong-| CAD" 0», Chou che il bilancio delle vittime può intermittentemente per circa un 
ca kong che ha recentemente visi-| dotto Tolstoi in cinese mentre | aumentare. dronite la notte scorsa del po- quarto d'ora. L'ufficio meteoro- 
dal giornale, Tien Han, ha tra- Poco dopo lo scontro sono|ve chilometri dalla frontiera | 108i0 ha precisato che l’inten. 


i iunte sul luogo quindici auto- i sità del sisma è stata di cinque 
dotto in cinese Shakespeare. |8Ì go quindici auto: | Iaotiana. Le forze governative | Sriqi della scalo Rossi-Forel a 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità sui maggiori 
| quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


i 
i 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in- 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Glì inserzionisti devono pre. 
sentare all’atto della commis- 
sione un documento valido 
per la loro identificazione. 

Le lettere alle cassette devo. 
no essere indirizzate a: S.P.I. 
Cassetta, numero e lettera. 
Tutte le lettere indirizzate 
alle Cassette dovranno perve- 
mire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto even 
tualmente allegato alla cor. 
rispondenza. 

Gli avvisi economici vengo» 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all’oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro- 
le; la disposizione viene per 
‘ordine alfabetico; per facilita. 
Te le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
‘modo da renderne l’evidenza,. 
La S.P.l. ha la facoltà di ab- 
‘breviare qualche parola degli 
annunci, 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.L, Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n, 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, op- 
pure anche per telefono chia- 
mando il n. 76.76.76. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
Je, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag» 
giorazione del 20 per cento. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
‘provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12,30 e dalle 15.15 alle 20. 


LAVORO PERS, SERVIZIO 


Offerte 
s Lire 100 per parola 


CERCASI prestaservizi ore 8-17 
Telefonare 68216 dalle 17- 2 
giorni feriali, 72084 B 

CERCASI domestica stabile ot- 
timo trattamento, stipendio 


adeguato effettive capacità. pa 
lefonare 24784. 172060 B 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


co Lire 80 per parola 


DEUMIDIFICAZIONI — risana- 
mento muri umidi brevetto 
germanico pitture restauri te- 
lefono 36340. 461 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


AIUTO commessa cercasi pani- 
ficio Nardini, viale XX. Set. 
‘tembre 11. 23847 D 

AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro ricalco. Scri- 
vere Orac, 20099 Sesto (Mi 
lano). 5561 D 

APPRENDISTA radiotecnico 
cercasi Cassetta 22692 D, SPI. 

CAPO reparto veramente capa- 
ce anche acquisti biancheria 
da tavola letto ecc. buone 
condizioni cerca primaria dit- 
ta Trieste. Massima discre. 
zione. Offerte dettagliate Cas- 
setta 45985 D, SPI. 

CERCASI mezzalavorante par- 
Tucchiera capace manicure, 
telefonare 724267. 172022 D 

CERCASI impiegato simpatico 
comunicativo. Cassetta 45873 
D; SPI. 

FALEGNAMI pittori cantiere 
mavale cerca disposti trasfe- 
inirsi stabilmente in Liguria. 
Scrivere a Natale, corso Por- 
ta Vittoria 9, 20122 Milano. 

5725 D 

FALEGNAMI cercansi Vitrani, 
tel. 820223. 46199 D 

IMPORTANTE Società venezia. 
na cerca perfetto corrispon- 
dente inglese trentenne pos. 
sibilmente buon dattilografo 
conoscenza attività traffici 
marittimi. Scrivere dettaglian- 
do SPI Cassetta 177/A 30100 
Venezia. 5724 D 

PRIMARIA Società nazionale 
cerca per Gorizia e Provincia 
elementi da inquadrare pro- 

pria organizzazione esterna. 
Se Cassetta TITTI D, 
SPI Trieste. 

RISTORANTE cerca. internista. 
Telefonare 410884. 46277 D 

‘RISTORANTE cerca apprendi- 
sta banconiere e banconiera, 
Telefonare 410884. 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivolu 
zione Nazionale 26 


LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo Tito 


TRA: chiosco giorn. al porto 
ABBAZIA: rivendita giornali 


via Maresciallo Tito 189 


CERQUENIZZA: agenzia 
Hiorrali piazza Stefano Ra 
e 


pensandoci bene io bevo cynar 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 
A.A.A.A.A. AFFITTANSI. appar- 


tamenti: Stazione 6 camere 
tinello servizi. Tigor attico pa- 
noramico 200 mq tre camere 
servizi. Timeus 3 camere cu- 
cina bagno. Locale 90 metri 
lusso prontentrata adatto mol- 
ti usi. Ginnastica centro, altro 
centrissimo 150 mq pronten- 
trata, altro locale zona Ober- 
dan con servizi. Appartamen- 


mere con licenza (centro). Ri- 
volgersi AURORA, Ginnastica 
uno, tel. 50323. 22922 I 
A.AA.AA. AFFITTANSI: appar- 
tamento bellissimo, seconda 
entrata, via i 2 ca. 
mere soggiorno 0 Pi 
li centralnafta. Altro, Roio 
roli, panoramico, 2. camere ca- 
merino cucina servizi. Aurora 


Ginnastica 1, tel. 50323. 12 I 
AFFITTANZA cedonsi apparta- 
menti casa vecchia due came- 
re camerino. cucina. Altro 4 
camere cucina. Altri apparta- 
menti vuoti mobiliati affittan- 
si. Magazzini affittansi, Corso 
Saba 33, Agenzia Service. 
APPARTAMENTO S..LUIGI vi 
sta mare 3 stanze cucina, ba, 
gno. poggiolo centralnafta, a- 
scensore affitta libero giugno 
Immobiliare CIVICA, piazza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 
46124/2 I 


to adibito pensione affittaca.|. 


APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO 4 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta affitta 
50.000 Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, telef. 
61712. 46124/1 se 

APPARTAMENTO MARINA 2 
stanze stanzetta, cucina, gabi- 
netto affitta 23.000. Immobi- 
liare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. —46125/1I 

LOCALI uso uffici affittansi pia- 
no completo mq 580, via Ga- 
latti angolo corso Cavour. Te- 
lefonare 24168 ore 17-19. 7001 

NEGOZIO zona Giardino Pub- 
blico, adatto svariate attività 
affittasi. Agenzia Gentile, To. 
ro 8. 22916 I 


VENDITE D'OCCASIONE 
Lire 90:per parola 


M 


PELLICCE teste zampe panno- 
fix straoccasione 40,000. Per- 
siano 190.000 in poi. Tutte le 
altre qualità vendita stagio- 
nale. Pellicceria Cervo, XX 
Settembre 16. 4 M 

VAILLANT scaldabagni gas 

, Vaillant caldaie gas soltanto 
ricambi originali agenzia Vail. 
lant, via Mantegna 3, telef. 
734221. 46209 M 


A.A. ACQUISTIAMO quadri s0- 
‘prammobili pianoforti mobili 
antichi. giacenze ereditarie, 
telefonare 30358. 46163 N° 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


MOBILI. E PIANOFORTI 
Lire 90 per parola 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 


salotti quadri, giacenze eredi- 
tarie, telefonare 68657. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


A GIOVANE con attitudini alla 
vendita offresi lavoro serio e 
remunerativo. Cassetta 45873 
PAST 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per: parola 


CONCESSIONARIO Peugeot via 
Torricelli 3, vende rateando 
fino 24 mesi: Peugeot 404, Sim- 
ca 1000, Taunus 12M, Cortina, 
Renault R10, 1100 D, familia, 
Te, 850 coupé, 600 'D, 1500, 
1100/57, 124. 462297 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parole 
A.A.A.A.A. CEDONSI rivendite 


tabacchi. con vastissime voci, 
una centralissima, altra pri. 


IL PICCOLO 


ni pagamento affarone. Bar 
buffet centro cedesi in. conse- 
gna persone capaci. Bottiglie- 
Tia fiaschetteria superalcoolici 
per asporto centro cedesi cau- 
sa impegni. Parrucchiere per 
signora zona lusso. AURORA, 
Ginnastica uno, telef. 50323. 
22922 R 

ABBIGLIAMENTO  centralissi- 
mo forte lavoro cedesi 5 mi- 
lioni. Agenzia Gentile, Toro 8. 
22916 R 

AGRARIA fortissimo lavoro do- 
cumentabile vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 22916 R 


ALBERGHI piccolo grande con 
ristorante giardino vendonsi 
rarissima occasione. Altro Je- 
solo piccolo albergo con risto- 
rante giardino vendesi causa 
ritiro. Corso Saba 33, nes 
zia Service. 4618) 


‘BAR centralissimo vendesi. n 
toria vastissimo locale posteg- 
gio tabacchi vendesi causa ri- 
tiro. Altre trattorie vendonsi. 
‘Rosticceria tavola calda vastis. 
sima licenza, vendesi occasio- 
ne. Alimentari bellissima zona 
grande sviluppo vendesi 2 mi- 
lioni rara occasione. Negozi 
abbigliamento merceria carto- 
leria vendonsi causa altri im- 
pegni. Altri negozi vendonsi 
occasione. Corso Saba 33, A- 
genzia Service. 461 181 R 


ma periferia con licenza di|BAR superalcoolico, vasto po- 


cartoleria merceria, altra Ri- 
viera tabacchi cartoleria gior- 
nali profumeria. Trattoria cen- 
trissima forte lavoro dilazio- 


Ie INDUSTRIE ZANUSSI 


cercano 


per il proprio Stabilimento di Elettromeccanica il 


capo reparto manutenzione 


La persona desiderata dovrà aver maturato, presso aziende medio grandi del settore, 
un'esperienza almeno triennale nella posizione di responsabile di un reparto manut 
di presse, macchine utensili, impianti di trattamento termico e impianti generali. |. 


Altro requisito essenziale è il possesso di una precisa attitudine alla conduzione del personale. 
Si richiede inoltre un titolo di studio di scuola media superiore, un'età. non seltre i.35 anni. 


L'inserimento in un ambiente di lavoro particolarmente dinamico e quindi stimolante, 
costituisce un'interessante opportunità di formazione professionale. e comporta 
notevoli possibilità di sviluppo. La retribuzione sarà commisurata all’esperienza 

e alla capacità della persona prescelta. 


Le persone interessate sono pregate di inviare un dettagliato curriculm a 
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zione 


steggio vendesi; altri diverse 
zone vendonsi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 22912, R 
BUFFET, totocalcio zona cen- 
trale vendesi o darebbesi in 
gestione. Agenzia Gentile, To- 
to 8. 22914 R, 
DROGHERIA forte lavoro zona 
popolare vendesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 912 
EDICOLA giornali centralissima 
vendesi causa malattia. Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 22914 R 


FRUTTAVERDURA fortissimo 


lavoro vendesi 3.000.000; altri || 


cedonsi da 1.500.000. Agenzia 
Gentile,‘ Toro: 8. 22912 R 


GELATERIA con rivendita lat- 
te vendesi buona occasione, 
telefonare dalle 13 alle 15, tel. 
38254. 44262 R 


LATTERIA oltre 100 lt. latte 
giornalieri. vendesi 2.000.000; 


IN ISTRIA 


IL PICCOLO e nm vendita 
nelle ‘seguenti rivendite; 
CAPODISTRIA: chiosco della 

‘via Ridric 
ISOLA: libreria Edizioni Tì. 
glio, via Gorki 2 
PORTORUSE: libreria Edi. 
zioni Tiglio, Lungomare 43 
PIRANO: libreria Edizioni 


Tiglio, piazza Tartini 8 


UMAGO: | rivendita giornali 
v. dell'Armata Jugoslava 4 

CITTANOVA: rivendita gior- 
nali e tabacchi piazza della 
| Libertà 3 

PARENZO: rivendita giorna 
li piazza della Libertà 13 

ROVIGNO: agenzia giornali 
piazza Maresciallo Tito 3 

POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


. 


perchè: 


alcoolico 


gustare in pieno il 


altra bene avviata vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
22912 R 
PER NUOVA azienda metalmec- 
canica in continua espansio- 
ne periferia città cercasi so- 
cio 0 cedesi. Scrivere Casset- 
ta 16/B SPI, Udine, 5744 R 
RISTORANTE centrale, forte la- 
voro vendesi; altro marina av- 
viatissimo. cedesi; altro zona 
Muggia cedesi. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 22914 R 
RIVENDITA pane, coloniali zo- 
na, Roiano vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 22912 R 
TABACCHINO tutte licenze ra. 
rissima occasione vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 22914 R 
TRATTORIE tutte zone, con 
senza giardino, cedesi o da- 
rebbesi in ,gestione. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 11914 R 


1, RÎ VERA occasione cedesi avviata 


rosticceria centro Lignano 
Sabbiadoro, completa di at- 
trezzature. Per informazioni 
telefonare 20882 Vicenza op- 
‘pure 71257 Lignano. 5710 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
8 Lire 120 per parola 
A.A.A.A.A. VENDONSI casa pa- 


dronale panoramica (Farne- 
tello) garage giardino 8 vani 


ell carciofo 


eBastano 40 grammi , 


40 grammi di Cynar, una fetta di 
arancia o di limone, una spruzzata 
di seitz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 


DI 


è salute 


eCynar è limitatamente 


nostro Cynar. 


IL 


più servizi adatto 2 famiglie. 
Lussuosa villa Verniellis giar- 


dino 2 appartamenti. Attico 
Ciamician quarto non ascen- 
sore 200 metri 3 camere ser- 
vizi. Appartamento centrissi- 
mo 4 camere tinello servizi. 
Altra villa panoramica esen- 
tasse 3 camere terrazza 100 
metri. AURORA, Ginnastica 
uno, tel. 50323. 22922 S 


APPARTAMENTI due tre quat- 
tro camere casa nuova tutti 
servizi vendonsi facilitazioni 
pagamento. Altro zona Gari- 
baldi 4 camere cucina doppi 
servizi vendesi causa parten- 
za. Altri appartamenti piano 
attico  vendonsi facilitazioni 
pagamento. Soffitta due came- 
Te Cameretta: cucina gabinetto 
ripostiglio libera 1.400.000. ven- 
desi eventualmente facilitazio- 
ni pagamento. Locali condo- 
minio ,vendonsi. Corso Saba 
33. Agenzia Service. 46181 S 


APPARTAMENTI pronti piccoli 
grandi panoramici con, giar- 
dini vista mare posteggi e 
box. Prezzi convenientissimi, 
mutui oltre 80%.Soc. EGENA, 
via Roma 28, tel. 38585-38212. 
Visite via Benussi - Puccini 
(via Flavia), tel. 811225. Ora- 
rio: 9-12.30, 14.30-19,30. Festi- 
vi: 10-12. 44270 S 


IMPORTANTE DITTA COMMERCIALE 


con sede Milano cerca produttori produttrici altamente 
qualificati e referenziati preferibilmente introdotti pubblici 
esercizi con auto propria. Offre ottimo stipendio più prov- 
vigioni (250.000 lire minimo mensile) più rimborso spese. 


Si cerca produttori abitanti nelle province di Bolzano, Tren- 
to, Gorizia, Pordenone, Trieste, Udine, Belluno, Padova, 
Rovigo, ‘Treviso, Venezia, Verona, Vicenza. 


Presentarsi all’HOTEL PLAZA, Piazzale Stazione, Mestre 
i giorni 16 e 17 aprile dalle ore 9 alle 19. A tutti coloro 
che verranno assunti verrà rimborsata la trasferta. 


CONTRO 


DELLA VITA 
MODERNA 


Lunedì, 13 aprile 1970 


LOGORIO 


APPARTAMENTO centralissimo 
IV piano tre stanze cucina 
vendesi 2.950.000, facilitazioni 
pagamento, Visitare © Largo 
Santorio 2, ore 10-12, oggi, do- 
mani. 46015 S 

APPARTAMENTO paraggi stra- 
da. Fiume stanza soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo centralnafta ascenso- 
re vende 4.800.000 Immobilia- 
re CIVICA, piazza S. Giovan- 
ni 4, tel. 61712, 46125/3 S 


APPARTAMENTO centralissimo 
2 stanze stanzeita cucina ga- 
binetto vende 3.400.000, Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 

46125/2 S 

VILLE zona panoramica ven- 
donsi, Altra con vastissimo 
giardino. Altra due apparta- 
menti vendesi rara occasione. 
Casetta con terreno Sampiero 
Isonzo vendesi causa trasferi. 
mento. Corso Saba 33, Agen- 
zia Service. 


| TURISMO - VILLEGGIATURE 
OT, Lire 120 per parola 


‘AFFITTASI appartamentino 
confortevole Grado, bassa sta- 


gione. Telefonare ore pasti, 2220 L 


Udine 50156. 


Appartamenti 
Gividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 
L’ Ufficio. VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico dal. 
le ore 9 ale 12 e dalle 16 alle 
19. Sabato dzlle ore 9 alle 12 


Grande complesso industriale con sede in una città del 
Veneto ricerca per immediata assunzione numerosi 


progettisti 


di attrezzature - di prodotto 


con esperienza anche breve maturata presso medie 


aziende. 


periti meccanici 
neodiplomati 


per impiego nei: 


vari settorì di attività. 


L'Azienda offre condizioni retributive commisurate alle 
capacità personali, mensa é numerose altre provvidenze. 
Settimana corta. 


Breve curriculum a 
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907 L 
46181 S 12.00 L 
11405 D 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 
TRIESTE - VENEZIA 


5.50 L 
610 R 


‘Portogruaro 

Venezia - Bologna » Mila 
no - Genova (*) 

Venezia - Milano + Torino « 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.23 R Venezia . Roma (*) 

9,48 DD ( Direct Orient ) Venezia + 
Milano - Genova - Parigi + 
Calais CW da Atene - Istam- 
bul - Sofia per Parigi). 
Portogruaro 

12.05 R Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 


645 D 


10.27 L 


18.05 L Portogruaro 
18,54 DD ( Simplon £xpress) Vene. 
zia . Roma Milano Lam- 


brate - Domodossola . Pari. 
gi - (cuccette Trieste . Pa- 
rigi) - (WL Venezia - Parigi) 
Portogruaro 


Venezia - Bari - Lecce (cue- 
cette Trieste - Lecce) 

22.30 DD Venezia . Milano . Torino « 
Genova - Marsiglia (WL e 
cuccette Trieste - Genova) 
v. Mestre . Roma (WL e 
cuccette Trieste - Roma). 


19,32 L 
20.20 D 


(*) Solo prima classe con prenota» 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

©.25'L Portogruaro 

1.50 D" Marsiglia » Genova . Tori. 
no - Milano - Venezia (WL 
e cuccette Genova . Trie- 
ste) Roma - Bologna v. Me- 
stre (WL e cuccette Roma» 
Trieste) 

9.18 D Venezia 

10.15 DD (Simplon Express) Parigi » 
Domodossola » Milano Lam- 


brate - Roma » Venezia 
(cuccette Parigi . Trieste) 

11,30 R. Venezia 

13.28 D Lecce - Bari. Venezia (cuc- 
cette Lecce - Trieste) 

13.50 L Cervignano 

15.03 DD Venezia 

17.45 D Venezia 

18.40 R_ Bologna - Venezia (*) 

19.15 L Portogruaro 


19.30 DD (Direct Orient) Calais - Pa- 
rigi - Milano Venezia (WL 
da Parigi per Atene - Istan- 
bul . Sofia) 


Milan» . Roma « Venezia (*) 
Venezia 


23.28 DD Torino » Milano . Genova » 
Roma - Bologna » Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota 
zione obbligatoria. 


(1) Soppresso la domenica. 


UDINE -. VIENNA 
SALISBURG0 . MONACO 
PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine - Pordenone , Tarvi. 
sio - Vienna 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine » Tarvisio - Vienna » 
Monaco (cuccette Trieste - 
Monaco) 


Udine 


3,50 L 
5.20 L 
6.15 D 
8.30 L 
7.18 D 


10.00 L 
12.25 D 
12.46 L 
14.15 D 
1420 L 
16.45 L 
17.50 L 
19.10 D 
20,02 L 
20.50 D 


22.40 L 


ARRIVI 


Udine 

Udine 

Udine 

Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna . Tarvi. 
sio . Udine (cuscette Mo- 
naco » Trieste) 

Udine 
Tarvisio - 
Udine 
Udine 


0.31 L 
6.55 L 
7.3? L 
8.16 D 
8.50 D 


Udine 


15.10 L 
16.03 D Udine 

17.58" Udine 

19.00 DD Tarvisio » Udine 
19.48 L Udine 
21.08 L Pordenone . 
Udine 
Vienna + 


Udine 


224) D Tarvisio . Udine 


TRIESTE - VILLA OPICINA 


LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE 
02° D_ Villa Opicina - Lubiana - Zar 
gabria 
1.00 L Villa Opicina (1) 
8.25 D Lubiana 
10.35 DD ( Simplon Express) Villa 
Opicina . Lubiana - Zaga. 
bria Belgrado Budapest 
(WI di la e 2a classe 
giorni di lunedì . mercole- 
dì . venerdì per Mosca; WL 
Torino - Togliattigrad la 
domenica) cuccette Parigi » 
Zagabria 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Upici- 
ns . Lubiana +» Belgrado è 
Skoplie - Atene - Sofia » 


14.25 L' 
18.12 L 


19,00 D 
20.09 D 


Istanbul (WL per Belgra- | 


BOO RO 


grado) 
20.28 L 


ARRIVI 
Zagabria » 
Upicina 
Villa Opicina (1) 

(Difeet. Orient) Istanbul è 
Sofia . Atene - Skoplie. 
Belgrado (cuccette Belgra= 
do . Trieste) 

Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana + Villa Opicina (1) 
( Simplon Express ) Buda. 
pest . Belgrado Zagabria + 
Lubiane Villa Opicina (WL 
Mosca - Roma giorni di iu-- 
nedì - mercoledì e sabato; 
cuccette eta Le Riza 
1 venerdì 

a st 
Villa Opicina 
Lubiana + Villa Opicine 


6.10 D 


110 L 
8,28 D 


9,00 D 
1340 L 
18.32 D 


21.37 L 
21.45 D 


| 


| 
i 
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